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Sparato da una finestra 
il colpo che ha ucciso 

lo studente greco a Roma ? 
A pag. 5 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incertezza tra i « nove 
a Dublino sulla linea 
europea per l'energia 

A pag. 16 

Miti e realtà 
SUL QUOTIDIANO demo- i 

cristiano, domenica, un ! 
doppio editoriale sulla re-
_;ionc Emilia-Romagna. Non 
bastando quello della prima 
lagina. un altro 6 stato col-
ocato in seconda. Il fatto è 
ntercssantc. Non si può 

certo dire che la DC abbia 
oco potere, al centro e in 

Berifcria. Dunque, dovreb-
D essere facile andare alla 

campagna elettorale esaltan-
10 un qualche esempio del 
>roprio buon governo. Ma, 
some si sa, Pantani ha apcr-
;o la sua campagna cele-
)rando i fasti della fami-
[Ha Gava a Napoli. E' del 
;utto ovvio che, su questa 
itrada, non ci sono certo 
esempi edificanti con cui 
iostenere la richiesta del 
•oto per la DC. Di conse

guenza viene la scelta del-
'altra linea: quella dello 

«forzo per tentare di dimo
s t rare che anche gli altri 
hanno fatto male, e in pri
mo luogo per « smitizzare » 
la regione Emilia-Romagna. 
Contro ogni mitizzazione ci 
siamo battuti prima di tutto 
noi. Ma i fatti e i confronti 
parlano e i giornalisti di 
mezzo mondo lo hanno con
statato. Di qui l'ira e le co
lonne di piombo del quoti
diano de: si t rat ta di giorna
listi con velleità « anticon
formistiche », in cerca di 

colpi a sensazione • o di 
una « patina di spregiudica
tezza » e chi più ne ha, più 
ne metta. Insomma, tut t i 
quei giornalisti non hanno 
capito niente e sono poco 
meno che imbecilli. Solo il 
quotidiano democristiano (e 
i suoi confratelli) hanno il 
monopolio del vero. Ma, al
lora, guardiamo ai fatti, e su 
questi promuoviamo il con
fronto. 

Governiamo in modo nuo
vo, in un rapporto stret to 
con le popolazioni e i loro 
problemi, favorendo il con
fronto con le idee e le pro
poste degli altri. Questo fac
ciamo in uno sforzo che è 
'duro, diffìcile perchè dobbia
mo costruire il nuovo e nel
lo stesso tempo combattere 
per superare il vecchio duro 
a morire; per rinnovare uno 
Stato che trenta anni di ge
stione democristiana hanno 
reso veramente incapace di 
Intendere il nuovo. Il movi
mento regionalista ha dovu-
o e deve ancora oggi con

dur re una battaglia unita
la per ottenere l'attuazione 
— col completo trasferi

mento di poteri e mezzi fi-
anziari — dell 'ordinamento 

regionale e delle autonomie 
locali. 

Ma non ci è bastata la de
nuncia, abbiamo agito per 
ambiare , abbiamo governa

to facendo scelte che i go
verni de non volevano fare. 
Sappiamo a Bologna e in 
Emilia che governare vuol 
dire scegliere e mobilitare 
11 consenso delle forze poli
tiche e sociali più ampie. 

bilanci della Regione, del
le Province, dei Comuni so
no la prova di questa capa
cità di governo: agricoltura 
. zootecnia, trasporti, scuo
le materne, sanità, casa. Ec
co le scelte e le cifre del 
•olo bilancio regionale del 
1975, per non citare quelle 
dei Comuni e delle Provin
ce: 43 miliardi pei" l'agricol
t u r a (un quarto del bilan
cio), 31 miliardi per i lavo-

i pubblici, 21 miliardi per 
la sanità, 13 miliardi per i 
trasporti . Questi sono gli in
terventi sui problemi che ri
guardano non solo un modo 
diverso di vivere, ma anche 
un modo diverso del nostro 
^viluppo economico. E que
ste sono cifre dovute alla 
regione: non di calcoli ipo
tetici. 

fip IL problema delle ri-
[Mli sorse, dcll'indebitamen-
;o pubblico? Nessuno più di 
ìoi è convinto che bisogna 

Birodurre risorse e utilizzar-
e secondo scelte rigorose e 

prioritarie. La nostra politi
la e le nostre scelte sono 

mprc state indirizzate ad 
n uso della spesa pubblica 

the punta alla crescita del-
^te s t ru t ture industriali, agri-

sole e commerciali, all'incre-
lento e all'espansione delle 

'orzo produttive in una vi-
lionc rigorosamente regio-
ìalc e nazionale mai chiusa 
In un ristretto localismo. La 
^Regione e i Comuni nel con
fronto diretto coi governi 
lazionali hanno proposto la 
lecita del « piano d'emer-
[enza ». dei progetti di in-
;crvento, capaci di mobilita-
•e risorse ed energie, pub- j 
>liche e private, per quelle 
•calizzazioni necessarie a 
irarrc fuori il paese dalla I 

crisi, e per risolvere i prò- I 
lemi più urgenti. Ma che | 
anno fatto i governi della i 

DC? 0 non hanno voluto af
frontare queste scelte, o han- , 
no rinviato, o hanno prò- . 
inesso senza mantenere. 

Il governo della Regione | 
h a tenuto duro e mentre 

faceva un uso rigoroso del
la spesa (vogliamo fare an
che qui dei confronti?) si è 

stretto con gli operai, gli 
artigiani, i contadini, gli im
prenditori che non vogliono 
essere trascinati alla rovi
na. Il nostro sforzo è stato 
di rendere efficiente la spe
sa pubblica. Ci siamo scon
trat i con strut ture e modali
tà di spesa che rendono len
ta ed esasperante la realiz
zazione dell ' investimento 
pubblico, con il governo che 
non trasferisce alle regioni 
ciò che a loro e dovuto. Si 
vuole o no porre mano alla 
nuova contabilità dello Sta
to, accelerare e moderniz
zare e rendere pulita la ge
stione del pubblico danaro? 
Cosa fa anche il governo at
tuale? Cosa fa il ministro 
delle regioni le cui buono 
intenzioni sono rimasto per 
ora scritte in un altro « li
bro dei sogni »? 

L'onestà non è solo una 
qualità degli uomini, dei co-
munisti che hanno diret to 
aucsti governi, ma è garan
tita dalla partecipazione 
che, direttamente dai quar-
ticri, ad ogni livello istitu
zionale, le masse esercitano 
controllando la gestione del 
potere. La stabilità politica 
ha contato non solo sulla 
forza del PCI ma sul rap
porto saldo e unitario coi so-
cialisti, sulla fedeltà e la 
coerenza nell'attuazione dia
gli impegni presi dinanzi 
al corpo elettorale, sul rap
porto partecipativo costrui
to con la classe operaia <» 
con gli strati più vasti della 
popolazione. E la stabilità si 
accompagna con una demo
craticità fatta dì rapporto 
diretto con le Province e 
i Comuni, con i sindacati, 
con le articolazioni più di
verse della società, con 
l 'apertura all 'apporto dell» 
minoranze sempre chiamato 
alla corresponsabilità della 
gestione. 

/"kGGI, la proposta comunt-
" ' sta discussa e avanzata 
dai congressi del partito * 
Quella delle nuove intesa 
democratiche. Questa propo
sta ha già trovato rispon
denza nel partito socialista 
la cui collocazione in tut
ta la realtà emiliana Io ha 
portato ad esprimere la vo
lontà di dare uno sbocco 
unitario al governo della 
Regione dopo le prossime 
elezioni, superando quei 
condizionamenti nazionali 
che nel '70 gli impedirono 
di essere par te organica del 
governo e della maggioran
za. La proposta di nuove 
intese parte da una fonda
mentale convergenza unita
ria cui concorrono con la 
propria autonomia politica 
e ideale, anche con le prò-

Frle diversità, i comunisti e 
socialisti, ma non è una 

proposta che un blocco di 
forze precostituito indirizza 
alle altre forze politiche e 
democratiche. Chiediamo 
che in condizione paritaria 
concorrano tut te le altre 
forze democratiche e antifa
sciste: quelle del PRI e del 
PSDI, ove questi parti t i vo
gliano riguadagnare cosi un 
ruolo autonomo che rifug
ga sia dalla velleitaria al
ternativa al PCI che dalla 
subordinazione alla DC e al 
suo monopolio di potere. La 
stessa DC è chiamata a 
questo confronto serrato. 
Ma questo confronto non si 
vuole. Il quotidiano fanfa-
niano ripropone la linea 
dello scontro col PCI e del
l'insulto per chi non fa al
tret tanto nella vana illusio
ne di mascherare la crisi 
interna e di t rarne vantag
gi elettorali. Ma questa po
litica dello scontro col PCI, 
che già crea fratture e dif
ferenziazioni all 'interno del
la stessa DC emiliana non 
solo non ci induce a cambia
re atteggiamento, ma ci 
conforta sulla giustezza 
della strategia che abbiamo 
scelto. Il confronto e lo sfor
zo per nuove intese sono e 
rimangono la nostra linea 
politica. 

Sergio Cavina 

Iniziata la 
demolizione 

di un palazzo 
abusivo all'EUR 
Una squadra di demolitori 
ha cominciato ieri mattina 
in viri Mantova IEL'IO ad 
abbattere uno dei sei pa 
lazzi abiiM\ i costruiti re
centemente a Romn da He 
nato Armellini, uno dei 
v Ixiss > ioni.mi dell'edilizia 
L'i ri:/..ut iva — che non ha 
procedenti ne]In capitale -
e stata osteggiata da un 
gruppo eli dipendenti del 
cantiere un.dati ciarli uomi
ni del costruttore. A PAG. 10 

Di fronte al fallimento dell'intervento straordinario Nuove rivelazioni sull'ente spionistico 

La CIA assoldò Le Regioni esigono c ^ni^u 
una svolta per il Sud 

comuni 

Aperta a Napoli la 3° Conferenza - Il presidente della Campania: « Definire una strategia unitaria delle 
Regioni per una revisione delle scelte economiche » - Reichlin: « Affrontare la riconversione dell'ap
parato produttivo, fissando gli obiettivi di sviluppo meridionale nell'ambito della programmazione » 

per assassinare 
Fidel Castro 

Articoli di «Time», del «Washington Post» e del «N.Y. Times» - Erano della CIA le 
armi con cui fu ucciso Trujillo - Sulle accuse indagherà una commissione senatoriale 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 10. 

D precidente della Corte 
costituzionale Bonifacio, rap
presentanti del governo, del 
partiti politici (por 11 PCI è 
presente una delegazione uf
ficiale composta dal compgnl 
Ingrao, Reichlin. Chlaromonte, 
Modica, La Torre; la delega
zione del PSI è capeggiata dal 
vice segretario Mosca), del
la Federazione sindacale u-
nltarla, (la cui delegazione è 

composta da Storti, Romei, 
Ciancaglinl, Ruffino, Dldò e 
Vignola) della Lega per le 
autonomie ed i poteri locali, 
di altri organismi di massa, 
di o.-danlzzazloni economiche, 
della SVIMEZ e della Con-
l'Industria, partecipano alla 
III Conferenza delle Regioni 
sul Mezzogiorno, apertasi a 
Napoli. Quando questa mat
tina 11 presidente del Consi
glio sardo, Contu, ha aperto 
1 lavori, la folta presenza, nel
la sala del Baroni del Maschio 
Angioino, di rappresentanti 
del Consigli, delle giunte del
la quasi totalità delle Regio
ni italiane ha dato la Im
pressione che siano fallite le 
manovre e le pressioni, venu
te dai vertici d.c, per un 
ridimensionamento, se non 
addirittura un accantonamen
to della Iniziativa. Invece la 
Conferenza non solo si sta 
tenendo ed in un'atmosfera 
complessivamente molto Inte
ressata, ma appare anche co
me una valida sede di con
fronto su alcune questioni 
urgenti e nodali relative alla 
attuale situazione del Mezzo
giorno. SI trat ta delle questio
ni dell'avvio del superamen
to (cosi come viene richie
sto da un vasto arco di for
ze, che va da alcune Regioni, 
ai sindacati, al nostro partito, 
agli organismi come l'INU, 
ecc.) dell'intervento straordi
nario nel Mezzogiorno e quin
di del rapporto programma
zione • Mezzogiorno, Regio
ni • Istituzioni statali. 

Oggi i tempi appaiono quan
to mal maturi per affrontare 
finalmente questi temi noda
li e non solo per motivi «tec
nici», dal momento cioè che 
a fine anno scade la attuale 
legge sul Mezzogiorno; ma 
innanzitutto per motivi politi
ci ed economici. La piena fun
zionalità delle Regioni rende, 
infatti, sempre più incompa
tibile la esistenza d! strumen
ti centrallzzatori che in so
stanza privano le assemblee 
elettive dei loro poteri, D'al
tra parte la crisi attuale — 
I cui elementi di «novità» so
no stati colti anche nella re
lazione Introduttiva alla Con
ferenza — esige una revisio
ne profonda del complesso 
delle scelte economiche da 
adottare per il Paese e quindi 
dei modo come finora si è 
guardato al Mezzogiorno. 

La relazione tenuta dal pre
sidente della Regione Cam
pania, il socialista Porcelli, si 
e mossa, In sostanza, nella lo
gica della affermazione del 
superamento dell'Intervento 
straordinario e del riconosci
mento alle Regioni di un ruo
lo rilevante nelle scelte per 
il Mezzogiorno, nonché di un 
loro diverso rapporto — real
mente «partecipativo», non 
«consultivo» — con 11 Par
lamento. «Su queste questio
ni — ha detto Porcelli — oggi 
si rldlscute ampiamente nei 
settori politici, economici e 
sindacali, con orientamenti va
ri in ordine alle soluzioni ed 
alle Indicazioni di prospetti
va», per cui «uno dc*ll ob
biettivi fondamentali di quo-
.sta Conferenza e proprio 
quello di definire, attraver
so il confronto, una strategia 
che Impegni unitariamente le 
Regioni». 

Porcelli ha fatto un riferi
mento abbastanza dettagliato 
alle varie posizioni che esi
stono a questo riguardo (tut
te più o meno ispirate alla 
necessita di subordinare alle 
Regioni esistenza o funzioni 
degli strumenti dello Inter
vento straordinario) rilevan
do che da queste posizioni, 
pur nella loro divers.t.t, emer
gono due clementi «che non 
possono non trovare consen
t e n t i tutte le Regioni» e 
cioè «la necessità non più 
prorogabile di uni scelta nuo
va, imposta dalla esperien
za oggettiva della situazione 
della vigente lettre sul Mez
zogiorno; la necessità che 
ogni dee.sione sull'intervento 
pubblico nel Mezzogiorno sia 
adottata dì concerto, e nel 

Lina Tamburrinc 
(Scotte in ultima pagina) 

Si ferma domani 
il Lazio per 
l'occupazione 
e lo sviluppo 

Per lo sviluppo economico del Lazio, 
contro gli attacchi massici all'occupazione, 
sciopero domani in tutta la regione. Nel 
corso della giornata di lotta i lavoratori 
daranno vita alle 9 ad un corteo da 
piazza Esedra al Colosseo dove parle
ranno Rinaldo Scheda e Antonini. Hanno 
aderito i consigli provinciali di Roma e 
Viterbo. 

Lo sciopero per tutti i settori dell'in
dustria, dell'agricoltura e del pubblico 
impiego avrà una durata di 24 ore. Gli 
autobus resteranno fermi dalle 9 alle 12. 
Chiuse le scuole medie superiori e l'uni
versità dove si astengono dal lavoro i 
docenti e il personale aderente alla CGII.-
CISL-t!IL. Alla giornata di lotta hanno 
dato la loro adesione i comitati unitari e 
i consigli degli studenti universitari che 
hanno lanciato un appello ai giovani a 
partecipare in massa al corteo. 

Al centro della « vertenza Lazio » — che 
avrà nuovi momenti di lotta — sono i pro
blemi degli investimenti, dell'occupazione 
e delle riforme da attuarsi innanzitutto 
nei settori dell'agricoltura, dell'edilizia, 
della sanità, dell'energia e dei trasporti. 

ALLE PAGINE 4 E 10 

I FUNERALI DI CLARA CALABRESE 
SI sono svolti ieri a Barletta l funerali di Clara Calabrese, la fidanzata sui
cida dell'agente di PS Giuseppe Marchlsella ucciso a Roma durante una 
rapina. NELLA TELEFOTO; Il padre e I fratelli di Clara Calabrese af
franti dal dolore A PAGINA 6 

Finalmente pubblicata la legge sulla Gazzetta Ufficiale 

Cominciata da ieri la iscrizione 
dei 18enni nelle liste elettorali 

Natta confuta le argomentazioni di Gui sui 108 giorni di attesa — Il voto con i nuovi elettori 
può e deve avvenire entro la scadenza di legge (8 giugno) — Il calendario degli adempimenti 

I razzisti costretti 
a scarcerare 

il compagno Fischer 
PRETORIA. 10. 

La pressione dell'opinione pubblica intemazionale ha r-n-
stretto il remine razzista di Pretoria a l'are marcia ,nd'et.".> 
sul caso del compagno Abram Fischer, dirigente del W 
sudafricane, in aravi condizioni nell'ospedale de! carcere 
(dove sconta una mostruosa condanna all'ergastolo) i>ei' una 
forma di cancro al cervello. Mentre anche di recente eri 
stala reiteratamente, e con ciniche argomentazioni, ncg'il i 
la -sua scarcerazione, oggi li ministro della giustizia Kruucr 
ha dichiarato che «poiché la cura medica prescritta è stata 
completata... il ministero delle carceri ha deciso di permettere 
n Fischer di restare presso suo fratello, il dottor Paul Fisr'-er 
a Bloemfontein per un altro mese di cure », 11 rilascio d. 
Fischer — ha aggiunto Kruger — sarà soggetto * a talune 
condizioni *. non meglio precisate. 

La Gazzetta Ul/iciule ha 
pubblicato, in una edizione 
straordinaria uscita ieri, la 
legge sulla maggiore età al 
diciottenni e sul loro diritto 
di voto. Con tale pubblica
zione si verificano due pre
cise conseguenze: da Seri si 
e effettivamente maggioren
ni, a tutti gli effetti, al com
pimento del diciottesimo an
no di età; e hanno inizio In 
tutti 1 comuni Italiani gli 
adempimenti per l'Iscrizione 
dei diciottenni, dei dicianno
venni e dei ventenni nelle 
liste elettorali. Rimane ora 
da acquisire la data delle 
elezioni regionali e ammini
strative, che dovrà essere 
stabilita dal Consìglio del mi
nistri secondo quanto detta 
la legge elettorale regionale. 

In proposito il compagno 
Alessandro Natta, presiden
te del gruppo comunista alla 
Camera ha rilasciato la se
guente dichiarazione: 

« Il ministro desìi Interni 
Gui, ha manifestato il dub
bio che la legge, recentemen
te approvata, che riconosce 
il diritto dì voto ai diciot
tenni possa diventare davve
ro operante per le prossime 
elezioni regionali, e dalle sue 

l valutazioni tecniche hanno 
preso il via ipotesi e propo
ste della data della consulta
zione popolare per 11 rinnovo 
del Consigli regionali. A noi 
sembra che la tesi del mini
stro degli Interni non abbia 

| alcuna consistenza e che sia 
i possibile perciò tenere ter-
; ma la data — quella dell'B 
i giugno — cne è consentita 

alla legge elettorale regiona
le, come ultimo termine utile 

| per le elezioni e far parteci
pare al voto tutti i cittadini 
che abbiano compiuto il di-

I ciottesimo anno di età, 
La legge che la Camera ha 

I ( Scptie in ultima pagina) 

Ancora tesa la situazione in Portogallo 

Cunhal denuncia le manovre reazionarie 
Il leader comunista fa appello ai socialisti per porre termine alle polemiche: «Oggi ciò è possibile, domani, se la situa
zione peggiorerà, diventerà impossibile» - La responsabilità di certi gruppetti estremisti nella strategia della tensione 

LISBONA. 10. 
L'atmosfera politica in Por

togallo, ad un mese appena 
dalla data delle elezioni per 
la Costituzione, continua ad 
essere rovente. L'eco dei gravi 
e sanguinosi Incidenti di Se-
tubai continua a dominare 
le polemiche elettorali tra le 
Iorze politiche, e tutto lo 
schieramento moderato e con
servatore sembra voler slrut-
tare lino In fondo le conse
guenze di quell'episodio per 
dare respiro e corpo ad una 
campagna che potrebbe mette
re in pericolo :1 difficile pro
cesso di democratizzazione 
del paese dopo il lungo bu.o 
salazansta. Il leader del par
tito comunista portoghese, Al
varo Cunhal, ha apertamente 

espresso questa preoccupa/io 
ne ieri sera In un comizio a 
Lisbona. Il Portogallo, hn det
to Cunhal, è nuovamente en 
trato In una crisi politica, 
provocata da una campagne, 
ad opera del reazionari, al li 
ne di rovesciare II Movimeli 
to delle forze ormate, 

Cunhal ha paragonato que 
sta campagna alle crisi del 
luglio (quando 11 premier dei 
primo governo provvisorio. 
Palma Carlos tento un golpe 
di destra In seno al gabinettoi 
e del 28 settembre (quando 
l'allora presidente Spinola cer
cò di Imporre la sua autorità 
esautorando allo stesso tem
po 11 Movimento delle forze 
armate e le forze politiche del
la sinistra democratica). Il 

leader comunista ha espresso 
anche 11 grave timore che si 
voglia giungere allo sciogli
mento del sindacati e alla 
messa al bando del partiti po
litici. Questi in effetti, «-con-
do Cunhal, sarebbero gli obiet
tivi della campagna che la 
destra conservatrice e rea
zionaria sta conducendo in 
questo delicato momento pò 
litico contro le iorze di sini
stra (in particolare i comun: 
.-.l: e il movimento sindacale i 
e l'ala progressista del Movi
mento delle Iorze armate. 

Il richiamo di Cunhal è se 
rio ed e diretto soprattutto 
al Partito socialista che in 
questi ultimi tempi più di una 
volta si e abbandonato ad 
una, polemica pubblica con 1 

comunisti che ha .ndubbia 
mente indebolito il houle del 
la sinistra democratica, la
sciando spazio «Ile manovre 
della destra e n quella stra
tegia della tensione, di cu: i 
gruppetti dell'estrema sini
stra, con le loro oscure con
nessioni io ìnfì'.traz.on'.t sono 
risultati lo strumento più pa 
lese. Cunhnl ha mlatti chie
sto colloqui tra i dae part.t: 
ix-r porre termine alle roro 
polemiche 

«Nonostante tutte le pas
sale d.llicolta — ha dello Cu 
nbal - il Parl.to comunità 
e pronto a cessare la poloni: 
cu pubblica ne: termini :n 
cui essa s: e svoli a e a sta-

(Si-fttie in ultima pagina) 

NEW YORK, 10, 
Il settimanale americano 

Time afferma che la Central 
Intelligence Agcncy (CIA) 
complottò con elementi della 
mafia americana in diversi 
falliti tentativi di assassinio 
contro Fidel Castro nel primi 
anni del decennio scorso. 

Altri obiettivi dei complot
ti della CIA. dice 11 settima
nale, furono il defunto Leo-
mdas Trujillo. dittatore della 
Repubblica dominlcana dal 
1930 al 1961 e 11 defunto Fran-
co.s Duvalier, dittatore di 
Haiti. 

Precedenti notizie .stampa 
avevano collegato la CIA ad 
attenuiti falliti contro la vita 
sia di Trujillo sia di Castro. 

Nell'edizione di domenica, 
Time afferma, citando «fon
ti attendibili », che la CIA in
gaggiò dei gang^tern re m vani 
tentativi di avvelenare o di 
sparare a Fidel Castro, o di 
dilaniarlo con una carica di 
esplosivo » prima e dopo l'epi
sodio del fallito sbarco di 
mercenari nella Baia dei 
Porci ne! 1961. Time dice che 
i gangsters aderirono alle of
ferte della CIA per vendicar
si di Castro, che aveva se
questrato le loro lucrose case 
da gioco dell'Avana. 

In una intervista alla te
levisione messicana trasmes
sa Ieri, l'ex presidente costa
ricano José Flgueres ha am
messo di avere aiutato la 
CIA in un tentativo di rove
sciare Trujillo. « Ho collabo
rato con la CIA quando cer
cammo di rovesciare Trujil
lo». ha detto testualmente 
Figueres. Circa 11 suo ruolo 
nell'uccisione del dittatore do-
minlcano, l'ex presidente co
staricano ha eluso una rispo
sta diretta affermando: « Non 
voglio essere più esplicito per
ché non sarebbe di utilità a 
nessuno ». Figueres lasciò la 
presidenza lo scorso mese di 
maggio dopo un mandato di 
quattro anni. 

Trujillo, dopo essere stato 
un fedelissimo alleato degli 
Stati Uniti per oltre trenta 
anni, fu ucciso 11 30 mag
gio 1961 da un gruppo di ui-
fidali e civili mentre torna-
ca in auto, con il solo auti
sta, da una visita alla ma
dre, a San Crlstobal. La CIA 
fu subito sospettata, perche 
negli ultimi tempi il dittato
re, a causa della ciescentc 
opposizione interna e inter
nazionale, era diventato un 
peso morto per la politica di 
Washington. Time conferma 
ora ciò di cui tutti 1 conosci
tori di affari latino-america
ni erano già convinti da 14 
anni. e. citando diverse tonti, 
precisa che le armi usate per 
uccidere Trujillo erano state 
portate nascostamente a San
to Domingo da agenti della 
CIA. 

Ad Halli, prosegue il setti
manale. In CIA diede la sua 
collaborazione ai leader^ di 
200 ribelli haitiani : quali or
ganizzarono un 1 .i j li to tenta
tivo di colpo di Stato contro 
Duvalier nel 18GU 

11 .Veic York Tirar», inlan 
to, nelln sua edizione del lu
nedi, allerma di .nere appre
so da due ex collaboratori di 
Robert Kennedy, il senato
re democratico ucciso a Los 
Angeles, che lo stesso sena
tore bloccò un pmno della 
CIA inteso ad usare elemen
ti della malia per assassina
re il primo ministro cubano 
Fide] Castro 

In precedenza, sia il Vl'u-
i~hingliton Post che il enormi 
lista Jack Anderson, i.lolare 
di una rubrica in una cale 
na di glornal.. ave\:ino col
legato la CIA con i tali.ti ,u 
tentati contro la Vita di Ca
stro. 11 Post aveva anche par
lato di una relazione tra la 
CIA e l'assassinio di Trunllo. 

Il .Veic Yorh Tulio, affer
ma che le not'z:e sul com
plotto malia CIA eli erano 
..tale fnni.tr ne. 1!)73 da 
Adam Malniskv <• Peter Ed e' 
man, . qu.il, avecino elne-
sto d, non essere ei'atl per 
nome La -et'..malia . c-or.-a 
l due e\ mutanti d; I-tobe ri 
Kennedy hanno ciato al ti.or
nale il iX'rnies..o d citare 
apertamente la [onte. 

Malin-ky .ivi-'bbe anche 
dello i he Hober. Kennedv 
venne a conoscenza del Ie
ttarne CIA ma!,.i prima anco 
ra che il Irate.lo venisse e,"! 
to pre0.dente, enuncio egl. la 
cova parte ci, una iiimii' .-io 
ne eli .nch:e-t,i sena'or, i.e 

Mi'.iiskv nvrebb" elettri 
oneste p.iro.e ,il .Veir Vo-'A" 
Tiìin-s e, Robert Kennedy iS| 
trovava i Las Yecl.ts e \e--inc 
,n t-ontatlu con un delmquen-
t<\ 1 qu.-tle '̂  : ci -e. non mi 
può: toc-care ho l'immu
nità 

« Chi ti ha da'.o 1 immuni

tà», gli chiese Robert Kc.i 
nedy. 

«La CIA», rispose 11 natia 
ster. 

Mallnsky, che esercita le 
professione di avvocato, cri 
1-ldelman. funzionarlo del'.i 
università del Massachusset: s 
parlarono con Kennedy de. 
piano per uccidere Fidel Cu 
stro nel 1967. 

Kennedy disse ad Edel 
man: «Ho scoperto che qual 
cuno cercherà di attentare ni 
la vita di Castro e l'ho bloc
cato », 

Kennedy parlo della mafia 
e fece capire che qualcuno 
della CIA era coinvolto nella 
faccenda. 

come Vajont 
Y"Ol DIRETE che noi ma

rno apprensivi, e forse 
non avete torto, ma su 
Questa faccenda del 29 giu
gno, da scegliere covi? da
ta delle elezioni regionali 
se si vuole che vi possano 
partecipare anche a 18enm, 
cut è stato testé riconosciu
to il diritto di voto, non 
ci sentiamo per nulla 
tranquilli. Domenica l'Uni
tà notava che la pubblica' 
zionc della legge sulla 
« Gazzetta ufficiale » avreb
be dovuto avvenire ieri, 
lunedì: « Se cosi non ios-
M? — scriveva — si trat
terebbe di un palese sabo
taggio ». Per il « Messag
gero » di ieri, invece, la 
a Gazzetta» avrebbe tem
po diciamo così utile fino 
a sabato 15. A quest'ora 
forse i nostri lettori ne sa
pranno più di noi. 

Ma ci sono altre cose 
che ci conturbano. Sapete, 
per esempio, com'era ti ti
tolo (in prima pagina, ri-
stoso) del giornale demo
cristiano di domciiicu'} 

« Fanfani: !a DC per il 
voto a 13 anni <>. Che si
gnifica? Sarebbe come se 
uno diecf-se; «Io sono per 
la luce elettrica ». Ah. que
sto lo sapevamo, ce lo ave
va pia detto cento volte. 
Ma adesso che la luce e 
installata, quando vuole, o 
vorrebbe, accendere In 
lampadina'' Quella poi tm 
Fanfani e il ministro del
l'Interno fin tutta l'aria 
della manfrina II se?jatore 
dice die tocca decidere zi 
aoverno, il ministro del
l'Interno dice che « ha let
to » fseinbra che (juesta 
genie abiti ni emisferi di
versi > ciò die ha detto il 
segretario del partito; ma 
nc^nno dei due esprime 
una propria opinione espli
cita. Dite se avete trovalo 
un solo (imaenta democri
stiano che abb'o detto 
eh unum fnt e, semplice}'"'"-
te, rotondavi ente <•< Secon
do me, bisogna votare il 
2" ontano» «!! Popo'o». 
pur di non comprometter
si, s( ('• dato alla mcicorolo-
aia e ha *cntto che n 
stretto rtnore t! 'J9 cimano 
non è più primavera <* 
aia retale Già, e tanno ,,' 
nido i rondoni. 

Ma ciò che p'it ci preo' 
rujw e l'italiano, come a' 
solito Decimo, del '•enato 
i? Fanfani che ha reso una 
dichiarazione co?i Ulti! i 
verbi al passato remoto 
i< Formulammo, ricordam
mo, prevedemmo >< Ah • 
no*, questo stile da lap-d: 
non (i dice niente di Imo 
no, tanto pia che a in: 
(erto punto si leone ,<, pr«* 
wdommo tome .tnt.c oab 
\v ail'8 j.iu'no ila piova 
e'rìtoru'ei .-o.o p.*v non 
creare d'ilieoltn su quo 
.sto punto a quej partii. 
de1.'..! inau^ror:inza che a 
cpH'.-u.i data o a quella an-
LOIM p:u va?;na del 1 ;vu-
\ino avevano nìcrlto le lo
ro preleren/e * 

Pensiero geiitiìis^mio, at
tenzione delicatissima ma 
^u per più, perche" la sola 
data che ^ eia fatta, sem
ina1, era quella dell'8 am
ano Adesso, dopo la legge 
dei diciottenni, si parla del 
'"}. Ma Lei. proprio come 
Lei, come Airnntorc, come 
Vaioli*, vuole avere la 
bontà di dirci, usando il 
tempo presente, clic data 
picleriscc'* 

Forfebracclo 
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Ipotesi sui « vertice » di giovedì Solo una soluzione autenticamente democratica per il Comune può garantire nuovi indirizzi 

Forse anche il governo Genova: dalla crisi si esce 

' La storia di un'amministrazione segnata dal clientelismo e dalla passività — Dopo tredici anni 
Nell'incontro quadripartito si parlerà pure dello stato giuridico e del sindacalo delle i ancora incompleto il piano regolatore, terzo tentativo fallito di dare ordine al tessuto urbano 
forze di PS - Le polemiche nella maggioranza - Indette riunioni delle Direzioni PSI e PSDI l Le scelte che hanno degradato la citta — Un blocco di potere che può essere neutralizzato 

| Il congresso dei comunisti f iorentini 

Dall' esperienza 
unitaria toscana 

un'indicazione per 
dirigere Firenze 

I l g r a n d e i n t e r e s s o s u s c i t a t o o v u n q u e d a l l a s s i s e d e l 

I P C I - L i r e l a z i o n e d i P i e r a l l i e l e c o n c l u s i o n i d i I n g r o o 

j U n d i b a t t i t o p o l i t i c o b a s a t o s u ' l a c o n c r e t e z z a 

La prepu-aitom. eie ve" 
t e e qutd ip-utUo eli K O U 
dì paos-> irto v i r i torbe a i or 
p u 1 ibor osa de pr^v •> o 
L i pò omieft Ira. partiti so 
vernativi (e a 1 Interno di al 
cunl di essi) s t i proietruerdo 
con lnte-n- t\ Immutata e 
l i n e a t i v i l e s s a t i v i preia 
dalla Democ iz i distiano, 
con l i p"eoentftz one aliA 
Camera del « prosetto Se il 
faro > si tiov i tuttora sotto 

fuoco de e critiche di Ti 
ulti eli governo e di espo 

nentl de lo s esso Ssudo ero 
c n t o Su probeml dell ordì 
no pubblico — che sono sta 
t d scusai ne' convolano so 
e a is'a di M lino — sono In 
proCTimmn pei l i s lo -n i t i 
di domani f i 1 i t o "lu 
moni de le Direzioni del P&I 
e d I P&DI II mlnls'ro de 
g I i f r n i Gul h i eh c^to 
d i canto suo che ne' cor 
fio del ive"*ice sr ducuta 
dello stato giuridico d"l ptr 
sonale di polizia e delle /or 
ine di rappresentanza con 
esio compatibile» (sì t r a t t i 
come e evidente - w; 1̂ 
vuole indi re ni di la del Un 
suagiro diplomatico usato 
dal Vlmlna. e — del o que 
«Ioni che Investono U trat 
tamento del persom e delle 
'orze di poll7 a e 11 « nodo », 
sul quale non mancano dls 
sensi nella majinorin^a del 
la costituzione di un i idn 
cnto della PS) 

Non ancori del tutto dcfi 
n te le posponi del pai iti 
della maEtrloranzi sono tut 
tavla Eia delineate I soc il 
democratici hanno sce'to co 
me loro cavai o di battasi l i 
in proposti del < fermo di 
PS» la quale trovi pelò net 
tamente contrari 1 sodal iz i 
ncooure 11 PRI che e s t i ' o 
i Inora mo to prudente su tut 
ta questa materia è però 
d accordo sulla oDportunlta 
di riproporre questo strumen 
to Rlurldlco Inefficace e pe 
ncoloso di fronte ai probe 
mi che si pongono La stes 
sa DC ha scartato 11 « fermo 
ril PS » ohe Infatti non flffit 
r i tra le sue proposte con 
1 « progetto Se vlfirò > però 
h i r i a n d a t o Ipotesi (soorat 
tut to per quanto rlxuarda la 
estensione de la casistica del 
Iuso delle armi) che hanno 
provocato una serte di rea 
z onl negative stando al 
quadro della situazione qua 
le essa si presenta nel g or 
ni di v'sr l i del « vertice 
appare chiaro che 1 ropub 
bllcanl sono nel a condizione 
migliore per esercitare u n i 
opera di medlni-ionc tra le 
forze delli m i n o r a n z a 

Non si esclude comunque 
neppure 1 Ipotesi di un ten 
tntlvo dello stesso Moro per 
fa-c approdare 1! « vertice > 
a una conclusione che affidi 
allo stesso governo la respon 
sabilità di elaborare un dise 
eno d Ieeee sul temi più ur 
Kentl E la tesi che '«ri la 
asenz'a ltal ha attribuito al 
lon Gul Della stessa ODin Io
ne del ministro degli Interni 
e lon Rognoni, esponente 
della corrente di Base e vice 
pres dente del gruppo del de 
putati de « L ordine vubbtlro 
— egli ha detto — è un prò 
blema la cui loluzione inte 
ressa tiattt i cittadini e tutti 
t partiti Quindi la via è 
obbligata occorre un inizia 
ttia governativa e non un 
progetto della maggioranza 
parlamentare • tanto meno 
di una parte di essa » Fino 
ra. In vista del «vertice» han 
no preso Iniziative parlamen 

Lettera di Moro 

sulle violenze 

squadristiche 
B \ R I 10 

TI q u o t i d n n o di B i n « L a G ì / 
i e t t a d e l M e z z o g i o r n o » p u b b l 
e b o r à d o m i n i u n a k t t e r a in 
v i a t i d a l p r e s i d e n t e d e l C o n 
sttfLto o n M o r o i l p - c s i d e n U . 
d e l l A s s e m b l e i r e g i o n a l e p u s i 
s e p r o f f i n o c c h i i r ò in r i s p o 
s t a a d u n i soffril i 1 / o n e f i t t a 
d a q u e s t u l t m o r i g u i - d a n t e Io 
a u m e n t o d e g l i i t t i t o - r o n s t ci 
c o m p i u t i d a n e o f a s c i s t i m P u 
g i n 

D o p o * u e r d a t o i t t o i l p r o f 
F n o c c h n r o di «* e s s e r s i l i t t o 
a u t o r e v o l e p o r t n o t d t Ilo 
p r e o c c u p a / t o n i c h e 1 i n a s p r i r s i 
d e g l i i t t i d i t e r r o r i s m o p o l i t i c o 
d e l l o s t - e m i d e s t r i d i f f o n d e n« 1 
! opinion*, p u b b l i o i p u g l e s c * lo 
o n M o r o f i p r e s e n t e n o l l i lette. 
r a di a v e r « c o n c o r d i t o c o l n i 
n i s t r o d e l l Into**no cti i n t o n s i f i 
c a r e In o g n i f o r m i p o s s i b i l e 11 
e tu s c r u p o l o s a v t g l i n / a d e l l e 
f o r z e nVtl o r t L n e n e l l i n t e n t o n o n 
«lolo di r e p r i m e r e m i s o p n t 
t u t t o di p r e v e n i r e , g h e p i s o d i 1 \ 
m e n t a t i » 

N e l m e s s a g g o M o r o cc ivs ico 
r i s u i 1 i m d e g u i t e / / i c h e 11 
i c i n a d - s p o n t b i l i t a d i m o z z d a 
u s a r e p e r q u e s t o c o m p i t o « \ o 
gì o a g g u n g e r e — c o n t i n u a pe 
r ò — c h e m o l t i f i d u c n r i p o n 
g o ne l l i p r e s e n z i t ne 11 in / \ 
t \ i p o i t c a d u o t r t i t i de gì p 
p s o c i l i d e i e U n c i n i d tu t 
t e le c o m p o n e t U i ì s o m m c h e 
p o s s o n o t n ' l u re n e ! e r o ir* i n 
e luti » di r f u t o d« li i \ i o l e n 7 i e 
d i s i n c e r i i d e s i o n e i \ i l o - i il 
f e r m iti d i l l i n o s t r i C o s t i t i ! / o 
n c > « Q u e i <. i l o - i c h e f i g g o 
n o o r i g i n e d i l l i t e n s o r i * k i le 
e m o - U c d H i R t s s t n / i » <"• 
l e * a c q u i s l / i o n c h e h i n n o q i 
luTicato gì u l t i m t u n t T " i cU 1 
l i n o s t r i s t i r i i m / r t n k "e 
s* t u e n d o i l p o p o l o t i l i n o n 
r u o l o d «n t o s o e i no t t i t o -.ul 
p i n o intt no e *it m / o n 1< — 
c<*i lucie M o r o l i s u t t **i 
Ci [x r m c t t o n o d ì i r \n o 
O o s t a n t c t u t t o eo*i s p e a i / a 
g l ' a v v e n i r e t> 

t u 1 P S D I p u 1 < f c i m o 
d P S » e q u e l 1 d ° l l a D C (11 
t o s d d t t o p - o r c t * o S e i f i 
r o > r s t u t t i d i I n J / a t l 
\ e c h e r s e n t o n o f o r t e m e n t e 
d t l a t e n t i o c t t o r a l U t l c l o 
p e g g i o 

E p r o p r i o d i l c i m ^ e ^ c d e l 
le I n / i i t l v c p e s c d i l i D C 
e d i P S D I c h e h i n n o prc->o 
l a v v o l e p o l e m i c h e p i ù \ i 
\ a c l d i q u e s t i u l t i m i K l o i n i 
A c o n c l u s i o n e d e l c o n v e g n o 
s o c n i i s t i t i l m e s e l o n M o 
s c a h i i t * u , t * o d i s t r u m e n 
t a K m o 1 \ t t e / „ t a m e n t o d e l l e 
b t g r c t e r l e d e e b o c l a l d c m o 
c a t l c a II Popolo replicherà 
o^gl al vice segretano dt 
PSI scrivendo che la DC non 
hi <ummlhcii&ce» con le u 
tìrue p'-esc di posU ono moti 
riferimenti a Uaouardi elei 
torali» Se alt-i pattiti han 
no il diritto affeima 11 glor 
mio dcmoclbtivi.no dL naie 

ÌC opinioni dnc?sr da quel e 
rie nessuno c i d i ne errore 
d i itene e die uguale ci ' 
fitto non abbia il partito di I 
maggiorati a IL alita chi 
e ulcshc in questo eno e — i | 
giud zio de a secre ta la dc 

« non agevolerebbe serene I 
e utili d btiibsioni ai tcriict 
etil 13 maizo t in ocini altìa ' 
bidè in tempi successili > An 
che 11 bocli dcmocritlco Prc 
ti polemizza con Mosca con 
eludendo che le puole del 
\ ce segretario del PSI < non 
interpretano il permeio d u 
lon De Martino 

Secondo un dirigente della 
corrente d Fo"ze nuove » 
della DC Faragutl nel corso 
de <\citice di giovedì pro& 
Simo si dovrebbe discutere 
anche della datft delli con 
sultazlone ìeglona e ed ammi 
nut*ativa 

c.f. 

Ancora polemiche sul saluto 

del sindaco al congresso del PCI 

Venezia ha bisogno 
di un confronto 

serio e costruttivo 
Le reazioni dei dirigenti de rientrano nell'offensiva 
contro le correnti di sinistra - Le mistificazioni dei 
socialdemocratici - Per evitare alla città l'offesa del 
commissario ricostituire una giunta democratica 

Dai nostro inviato 
VENEZIA, 10 

Dopo oltre in mese dalla 
cr si dire che e e atte&fl. per 
la riunione del consiglio comu 
na e di V n*vli non r peto 
ìe un luogo comune Tuttavia 
K convocazione già prevista 
per domani mai tedi ò staui 
bpo&tata probabilmente a fi 
ne settimana Nelle ultimi, 
quarantotto ore con 1 attesa 
bl è moltipllcata 1 Incertezza 
su ciò che potrà accadere a 
oegulto delle polemiche apei 
tesi sulla lettera di saluto In 
\LaUi dal sindaco dimissioni 
1 Lo Giorgio Longo al congres 
so pioviiciale del PCI 

Questa lettera riprodotta 
sabato In seconda pag na dal 
nostro giornale e In crona 
ca dal «G izzett no > ha prò 
vocato una fu mlnea reaz o 
ne della segreter a naz ona 
le DC Intatti, come hanno 
reso noto le agenzie «a se 
gu to del contenuto del mes 
saggio» di Longo « 1 segre 
tai o e I coni tato provine a 
le de di Venez a sono st iti 
Invitati a del nlrc le loro no 
slz'onl In r t tu 'mcnto alle de 
e slon1 udofate da a direz o 
ne centrale del part ' to il 18 
febbra o > 

La reazione e appa-sa sor 
prendente Salut ai congressi 
comun stl da parte d1 s nda 

e DC nonché attra\erso mes 
saggi sono stati recati di 
persona In molte città 't«l a 
ne serva suscitare apparcn 
temente a meno scandalo al 
cuno Per restare nel Veneto 
'1 sindaco di Verona è sai1 

to a la tribuna del congresso 
del PCI per porgere 11 salu 
to della citta senza nco—"ere 
ne1 fulm n' del suo p i r t t o 
A Trento è avvenuto anche d' 
più un saluto non formale 
e stato pronunci ito dallo stes 
so r «presentante ufficia e 
de' a DC Vero è che in cn 
trambl quest1 casi si t iat ta 
va di esponenti dorote' rnen 
tre a Venez a 11 s'ndaco è 
della cor-ente di Forze Nuo 
ve 

La cosa rlentia dunque n 
quella offTs va contro le cor 
renti di s r s f a nte'ne al suo 
pa-tlto che Fan'anl è accu 
sato di condurle senza esc u 
sione di me?? ° La que t one 
potrebbe ntcrrssa-e I no a un 
certo punto se nel caso d 
Venez a non ilsch'asse di 
colmo gert le sort' de i om 
m i Istraz one e e t t U a della 
città g i à surdamentc co 
stretta i I mmobl Ismo e illa 
Pvi"a is 11 nom di lo-mu 
e d s h i c i n e r t i eh" si vo 
e ono iTipo-re da alto con 
tro le scelte autonomamen e 
comp ut» i Con g lo comu 
mie In base ad una o'gcttlva 
valuta/ one de b sogni e dei 
prob em de la e tt"i 

E p*-opr o quel o che osser 
va in una rcpl ca al vespa o 
susc tato Intorno ali i sua et 
tera l s ndaco Lonqo In 
un i d chlaia/ one Glo-gio 
Lon o ri o-da nfatt che men 
tre il messa?" o al congres 
so comunls i «'•icaTito a\a 
soltin 'o j» atti d questo ul 
timo pc oc'o •* tvan ione la 
pò ata mirri i t at \a c 
lim ti pò lt 1 alt che come 
i noto sono semole t iM 
COT Mut con i ip-a o\ 17 o 
ne de e p*l"t t d ceatro 
^ n ^tri T „ovorno de i e t 
11 ono \ c ! ite r cavale 
d i parte d setto-i poi tlcl 
e d imblont es ora1 a a 
DC nlondite nterpreta? onl 
pò t eh 

Nearc IL i t u o aopo^ti 
soc ildcnoc iKicl si ono 

d r i t f eff-c t i 1 a denunci i 
re 11 gr iv 11 de i lette 
n del s nel ico i non tanto pi i 

atto n e qu into j utto o 
per nt^rore a/ione ci e i 1 
s of!rc ce PCI come ci 
un pan Lo con qua e al di 
a del metodo de confrorto 

Hchlamato si Instaura di fat 
to un vero e proprio rappor-
to di collaborazione a livello 
di gestione» 

Anche la nota della segrete 
ria fanfanlana chiede spiega 
zlone « a seguito del contenuto 
de! messaggio è davvero 
sconcertante che 1 dirigenti 
nazionali del partito di mag 
gloranza relativa, sulle que 
stlonl che riguardano Venezia 
s a n o npac i soltanto di a' 
linearsi come sco arettl alle 
nglunzloni socia democrati 
che mettendo sotto accusa 1 
propri d r genti locali sulla 
base degli « ai ̂ omenti e del 
le preclusioni del PSDI Pos 
h bl e che non sentano il do 
vere — che alla DC lncom 
be n m-.ura previ ente — 
di dare un governo ad una 
e ttà cu) " inrda 11 mondo In 
te o chiedendo che 1 ltal a 
faccia tutto e ò che deve fa 
le per garantirne la saHagua-
d a e 1 avvenire1 Ma davve 
io ritengono che sacr ficaie 
Venezia a mesch'ne precluslo 
ni di formula non costi un 
p cv/o colitico non solo a 1' 
ve lo ocale ma anche su sca 

i m / onale'' 
DP resto i e m st f cazlo 

ni soclaldcmocntiche sulla 
ro iborii^ione a livello di 

gest one» da pai te del comu 
nlst nell ammln strazione co 
muna e d Vene/ i non e ere 
de nessuno Ancora 'er 11 
congresso prov nc'ale del PCI 
ha solennemente ribad to a 
sua rlcli'esta che a Vene7ia 
s a ev tata 1 offesa del com 
mlssar o prefett z o e si ri 
costltu sca pertanto un amml 
n stra/ione democratica Nes 
suna ipoteca nessun Ingresso 
in magg oranze in cui non si 
riconoscono 1 comunisti chic 
dono soltanto ebe sulla linea 
del! Intesa de! 23 dicembre si 
torni ad operare In un clima 
d confronto e di collabora 
7 one twr affrontare 1» urgenti 
scadenze che stanno di fron 
te a'1 intera e t t l 

m. p. 

Oggi la Camera 

inizia l'esame 

della nuova legge 

sulla riforma RAI 
La Carne-1 i nzlti i o„gi 

1 esame de d segno di l e ' 
rfe sulv ìlloima de a RAI 
TV Come si nco dcia 11 di 
sct,no di legge tu presentato 
n sostituzione del dec-eto 

le^gt che non a rebbe potu 
to essere appiovoto en ro la 
scadenza dtl 23 marzo a cau 
sa de 1 ostruzionismo m'osino 

I missini non hanno r nun 
e ato a una preseti/i masse 
eia del 9 deputati che sino 
ad ora si sono ioc-ltti a par 
l u e mfatt 8 sono m ,Jnl 
mcn'rc 1 nolo e 11 soc a ista 
V ttoielh 

S tic le comunque che 
v monna pos i essere a i 

p o\a fa e a Cimcri prima 
ci Pi qja o s ptovede il vo 
to ler 1 T m u z o I DJ1 
dov i oo e se e ipprovato 
dal Sena i 

^ supere a 1 io qj ndl i 
tei ri a ci*1 a Cinven/ione 
'ra lo S»ato e 11 R U li cui 
pio-o„a scade il ii m ir/o 

In p-opos o il mi iis*ro 
Or indo h i g ì inn locla'o 
che II covo-io sta p-eparan 
do un eie -e o d pioro„a di 
e ica 00 g oi ni 

Datn lo p ov s on sul lem 
p ci \ Ut r de i iform i si 

t e le comu ìque che il nuo 
vo dee cto di p-oroga non do 
vra essere convcrtito in legge 

Dal nostro inviato 
( i \o \ \ io 
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b r o ' n e - e f a t i l e c o m p r e n n e 
dere come si vada a bltra 
mente irf mando che 1 de 
tonalo i eh ha fi t o espo 
dere Uimn n i /one comu 
n i e e s i j I ]) ino rego i 
to e 

Certo a stori i de p ani -e 
go itoli di Geiova appu e 
io ali Areddotlia dell lnslpien 
zi degli a n m n ' a r i l o 1 d" 
moti ls tnni 11 primo que o 
dell equipe d i eli te t clic 
ficeva cupo id asun.,0 lo 
lece-o fi 1 e pe che p-evede 
va una città Indus t roe Invo 
ce che uni s n o - u e ' t i "-
/ a r i a 11 secondo p r o r o s o 
d i ^ i s e s s DC non ebbi1 b 
sogno di essere fatto fallire 
da qualcun: fa li da soo pò 
che prevedeva una città di 
otto mll onl d ib tant meo 
tie Genova e n c o caoo no 
go di regione Italiano la oul 
popolazione diminuisca di an 
no In anno e nemmeno nel 
periodi ài massima floridezza 
ha raggiunto 11 milione di uni 
tà il terzo è quello che v ene 
elaborato da tred'cl anni co 
pre finora solo il 60 per cento 
delift città e che 1 ammln'st-a 
zlone democristlana-soclalde 

mocrattea voleva portare In 
cons'gl'o comunale alla fine 
del mese usandolo come sai 
vagente cui aggrapparsi per 
non affondare 

G à questo indubbiamente 
sarebbe bastato per far cade 
re una giunt i ma in realtà la 
causa non 6 questa o almeno 
non è soo questi '1 conto 
ohe oggi viene presentalo ri
guarda la stor a di questa clt 
tà le sce te che vi sono state 
comp'ute gli Indirizzi segu ti 
11 costume secondo 11 quale e 
stata governata Oggi che Gè 
nova è di fronte ad una scelta 
che potrebbe essere risolutiva 
vale la pena di soffermarsi 
sull ultimo degli elementi e 
tati 11 modo di governare il 
costume che vi e suito 'n 
staurato 

SI è citato giorni addicelo 
un p i r t c o a r e su ventlcin 
que consigli di quart eie e di 
delegazione e ica 20 hanno 
resp n o o cr tlcato li bozza 
di * ine o venendo iccuat l 
d'* v s one « qua- f er stlca > 
parziale d" p o b e m In 
realt \ se può mene es.e-e 
che in qua che occasione af 
t srlno mo vaz on d questo 
>lpo — e sarebbe vera men e 

soipiendcnte ce non accadesse 
— l discorso va ro esc ato 
sono 1 cons g i d qu i-t'cre ad 
accusare aoim o st az one 
comunii e d csseie incapace 
di gest le gobilmente la e t 
tà o almeno di essere nel a 
imposslb Ut i di fot o ess^o 
dos n^ibb i ta n u n onc i 
di p-es.Lrlo d pa-t d co
reuti di uomini 

E In buse a questa oglca 
che 11 bll i ìc o g se a-s fo 1 
d d spon b s d v dono non 
n bn * a sce e p o- tal « 

ma dando uni fetta ad ognu 
no ad ogni assessorato le su-
lire Ecco di conseguenza che 
11 p'ano quadrlennal" d 00 
m a-d a r va o a mct\ ^ i 
da e già salta'o ma non si 
possono fare scelte per ut z 
zare quanto - mane Una sco' 
ta Implica oiattl che qua! 
cuno si veda 1 du—e I fondi e 
questo qua cimo ripp-esenta 
un gruppo una co reato un 
paitlto che non accettano 
« mcnomaz ool » che intacca 
no 1 p-est s o 

Cosi — è un a *ro esemp o 
— questi e Ita che menci di 
tutto si permette u so d 
l i re un nuovo pi a/zo di g u 
stiz a — nd spto-rfib e ^a 
chiaro — nel quile « due 
masoimi esponenti de a gè 
rarch a sono post a dlspos 
zlone degli studi con itticz 
zature che costino r™i ni lo 
ni 1 una ed o"n s tudo e io 
nlto d bagio non d tolto 
te e iftv ibo che ono ncevs t 
ri pioprio d bu t io e do a 
che non saianno ma u i 
ma che filino co oo Inta to 
d i la pi t oppTs a de i e l 
ta i s ^ Poncn < ut a 
coope it va d aio U i h i 
compet i lo p -mo o o che 
s a stato oJ 1 < ito n b i 
a ti le-,^c 10" Li coope-a \ i 
ha mi itoi i o mp no L i 
imm il st iz o ic comun i 
no s cchè "" ab t i n i dolo 
case ni n han o i te i 
meni de eie „ i e t ca 
che 1 r \ L L 1 u i d l i o 
se pr mi 1 Co nu e v i p i 
Mi Cr io t i H q i od li n 
no 1 asc i soie n i non o pr 
sono usa o s" i e nel" o il te 
ev r>ore ci ve io 5 "n o 

s"ildaba^"o st u n o 1 r i 
soo e ettrlco devono sptvno 
ro li luce pe-cho tu fto que o 
che hanno ottenuto è un al 
n e am o o d J k v 

Ce-to 1 fatto che una eoo 
p^ tt v i demo i it e i i >b i 
fat'o que lo eh dovevi la e 
può i v i o p e : Con ur 
d o i o i *o i l i ) t 1 " 
e s t a o i p ) ov i d e I i l 
f i a d o a t o d ce i l i f i 
s e i d c i e I O ! i 1 o i 

a m o i - 1 p e - e i o u n \ ì 
t i i x i n o e t - t o a 
^ri i t i o n d c i L a r n n 
n s t i a / n e ev d n o t n i t o 
t e n e v i c h e il o p j o d i 
c o n c i s c s s ^ u o 1 t n 

A b b a m o q u e s o m o o d 
n i u o v o i o i b j - i m o i c h e 
p r ò ' e t o ]> 11 m o o >o 1 1 1 
o h e p - < v c d o i n v e n t i c i n q i c 
a n n u n i o c > o d l J l O m i 
d p e i 11 t o i l o i m a z o n o d e ! i 
t t a la n i e t o o o t a l i i > t i 

i m e n l o e i / / i i o p a t i 
m o t o n i o d u t v 1 i av i 

1 p ò ' o t t o v e n e p e s e n t a t o 
< p e r a r n v a - c p r n m d i N i 

p ò 1 s t i a s c u r a e i e d v e 
d e r e o s o - v e i C ì o v t o e 
s o - v e d p u a N i p o q u o o 
c h e c o i l a e 1 p e s t g o ! o o " 
- a d o e a m e 1 1 i o i i s p ò 
t i e b b e i i n c h o p r > r ^ i r e c h e o 
t ie ' prest glo muovano qu-> 
st i sto a de la metropolita 1 v 
anche « tri interessi In fatto 
d t irneo qui si hanno p— 
coden edificanti come que o 
di co- o E i opi che non soo 
f u con se mtl i o m inet 
ma eh"1 costi aneon o ,rr u i 
ca-o p-ez?o a a citta perche 

1 soeou az'one ed z'a — 1 
cui terreni hanno avu'o u"a 
mmensa voior zzaz one da le 

crenz ono di co-so Europa — 
dovevano pagare a meno lo 
sposo d uiban /zaflonc elio s 
ono tra laui amente esentat 

dal paga-o 
Certo l ma d Genova 

quelli che P'u piofondamonte 
hanno nclso ne tessuto de la 
citta sono alt-I ma so hanno 
potuto invade e co-oo uiba 
no è peiche su Gcnov a è caln 
to questo costume m sto di n 
capacità e di piesunz one di 
clientelismo e d passività so 
no g 1 aspetti che sei viv ino il 
bocco di potere eh" domina 
la città pei potè- condurre a 
vanti la sua pò t cu p u de » 
ter a Ed è proprio qu«s o 
blocco di poteie che può ess™ 
re neutial ".zato ogg dando 
una soluz one a nemicamente 
democratea a l i cilsl E al o 
ra muterebbe a iene costu 
me 

ti itta solo di una min ma p u l e degli e empi che s potub 

Accolta la proposta comunista 

Prorogati i termini 
per i libri dì testo 

Le «conferme» por il prossimo anno scolastico 
spostale al 25 marzo - Su di esse si esprimeran

no i consigli di classe 

Dal nostro inviato 
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Kino Marzul lo 
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Si conclude 
lo sciopero 
dei medici 
ospedalieri 

L.1 c o m m l s i o n e I „ e n e e 
S a n t à d e l i C a n e i e s a m i 
n e i i n i o \ i m n e e l o m i n 1 
t e s t o d e l l ! l e s ^ e c o s i d d e t t i 
d i s a m t o n i c h e d K c p i l i l i 
i s s u n - l o n e d e l p e r d o n i l e o s i e 

d i l l c i o 11 t l r o c n o p r i t c o 11 
s c i \ i o d e l n e r b c n le m e d i c o 

A p p u n t o p e i s o l l e c i t a l e u n 
p O l i n d o r i o s i m e d e l p r o v i e 
c i m e n t o ( c h e 1 s p o i l t e 
s t o n / c i l m e n t c v i r i t o d a l l a 
C i m e ì e t i t o p o i „ n \ e 
m e n t p e s i o n t o d i l 1 e o m 
m i s i i c n o d e l b e m t o ) e i n 
e o i s o d a c r i e 1 c o n c l u d e 
q u e s t i s » r i u r o s^ o p ^ r o d e l 
p c - s o n i l e s i n i n o o ^ ì n ^ z i 
t o d- i l V \ \ A O 

N e l d e n u n e a r e c o n f e i m e / 
z a I o f f e n s i v a a l l a r m i s i c a t 
r c i t t a t o r i a s c a t e n i v i d i l e 
o r j r i n l z a v i o n l d irli I n d u s t i a l i 
f i r m i e u t ci ( A . s S o f a r m a e 
I - i r m u n t o n e ) p e r o t t e n e i e u n 
a u m e n o c o a » L . t e n t e e g e n e r a 
l i z z a t o d e l p r e z z o d e l m e d i c i 
n a J m e r l e l i P e d e n z i o n e 
u n l t u l a d e l l a v o r a o " l c l i m i 
e h i s o ' e c l t i t o u n e i i c i K l c i 
i n i z i a t i l a p o l u c i c h e V ^ I K I 
i r e p i n r e r e e s t r o n c a r e q u e 
s t a m a n o v r a 

L a P U L C o s w r v a a n z i t u t t o 
c h e a n c h e d f r o n d e i d n e r e 
m c n t I n t e n e n u t l n e i c o s t i d 
p o d u z i o n c ( c h e p e r i l t r o n e i 
d o n o i n i s u r i m i n m i s u l a 
c o m p o s z.ione d e l p r e z z o 11 
m i e ) K11 a t t u a l i p r c z z s o n o 
l i n a m e n t e r e m u n e n t \ n 
q u i n o s u l a l o i o s t ' u t t u t a 
e s u i c i e l i d i fot m i / o n o 
« n l l u l o c o n e t i t t o i i il c i n t 
t e i e p e c u i l o e p a i INSÌ I 
i o c h e e a v i t o m p o s t o d i l l e 
I n d u s t r i e i l ' a p o l i t i c a d e l f u 
m i c o > S e d i e p - • n a n - ' o n o 
u n i i s n i ì n c d ' n z i d e l l e 

p e s e d i p o n o z o n e e ci p i o 

Imaegni per diffondere 
più copie dell'Unità 
durante il Congresso 

ptumJT (d cui i eh mici eh e 
dono 1 e Im m / onri lo n i l 
un d \ i"io ibnoime i i co 
s l di piodu/ ono (su qunl 
n p"*T ca non es1 te olcun 

controllo» e pies/1 di venditi 
tutt u m eiie di pieso oni 
indebite e di mini poi izloni 
ne la i IM? d de erm naz one 
de prò \ l al detta pi o 1 asso 
luto pre\ i l eo tcinto nelle Pro 
elulione qmnto nel mer 
cnto di p-odotti Inu* li 
piotettì dal n domandi sin! 
tari^ pubblici 

Î a FULC sottolnci inoltre 
come per quel che r ^ u i r d i 
le m i t r e pi ime e-, e a ino 
in ; n n p u l e prodotte dn^li 
stetti brindi ^ uppi eh mlco 
ffirmaceut ci che in questi 
n esl ne hwnno aumenUto 1 
pitizo 

Loffenb v t de l i m i c e l i ci 
i piopone qu idi «nchc pei 
11 FULC li nccess l i e l u 
K C V * di riconduire incho 
questo settore nell imbi o d 
un s stomi sin t i r o profon 
ctimei e r m o n t o e ipci o 
t ic c-ipoi en/ mitj-fltc c i i 
ivori o" t dil o pò3o i o 

n Ciò e t r i o 3iu nccessi 
r o o fi d f onte i n i n i 
MO eli* piopro ì que \ 
r\VQ d i \ o d t 11 * l'Ti d e l 
lo p r o p o t p i r i m e U T * d 

o r n i i i n i i * t ic o n o i 
i U J o m u è il p i i m i t o d 1 
p* \ , r t ' o o d ^ l l l n t « r o s v -
t a v o DOI c o n / O H I e n 

o , 1 

b i n o i c o s o n u n e e t i 
/ u I 1 ( s ( J l (I P C I 
) d d l e i e i c m i m , o - n a 
n e i o pos.-- a l d i c ^ p e elei i 

U n t a d u i n t e X I V c o n c i e -, 
o I i U - c i n e e h e T i b - a o 

i t n p o L . i o n s u n o e l i i c o m 
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d i d e i h / i o n e C i s t i o d 
P i e n / e 

l i c o n o s c e r e q u i i s o n o 
i \ e i c o i t e i lt d e i q u e s * o 
ne u m 11 t i p ò t i i v o t e 
e i. o r l t n l i n e n d». P a r t t o 
i e q n e e 
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Ferma denuncia del sindacato unitario chimici 

Il rincaro dei medicinali 
grave manovra speculativa 

I costi di produzione incidono in misura minima mentre sono le spese ' 
pubblicitarie a far la parte del leone — La FULC insiste per la crea
zione di una impresa pubblica all'interno del Servizio sanitario nazionale 
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La sconfitta del movimento operaio a Ferrara negli anni '20 

Il gigante dal 
piede d'argilla 

I gravi errori di indirizzo politico che consentirono al fascismo di 
capovolgere a suo vantaggio i rapporti di forza in una « zona rossa » 

Successo in Italia della mostra sul poeta sovietico e su Mejerchord 

Nell'officina di Majakovskij 
Le esposizioni di centinaia di originali, autografi, rarissimi libri, disegni, manifesti, giornali 
murali, modelli di scene, che immettono il visitatore nel clima turbinoso della vita culturale 
degli anni '20 nell'URSS - L'originalità dell'avanguardia russa e le sue vicende dopo l'Ottobre 

Nelle oltvion: del novem
b r e 1919 il PSI o t t enne nella 
p rov inc ia di F e r r a r a -13.726 vo
ti e passò dal 35' < dei v.)ti 
r acco l t i nel 1913 al 7 3 % . A 
g r a n d e d i s t anza conquis tò il 
w c o n d o posto il P a r t i t o popo
l a r e i ta l iano con 7.300 voti. 
Ul t imo venne , con 6.931 voti. 
il blocco naz ionale , nel qua
le o r a n o contlui t i a c c a n t o a i 
l ibera l i e democra t i c i a n c h e i 
p r imi g rupp i fascis t i , l 'orma
t i in p r eva l enza d a ex-sinda-
c-alisti, r epubb l ican i , in tcrven- i 
t is t i di s in i s t ra . Il c a n d i d a t o 
f a sc i s t a Michele Bianch i , fi
ni a l l ' u l t imo posto nel la sca
la delle p re fe renze con appe
n a 918 voti . 

In mono di t r e ann i la si
tuaz ione si capovolse . Nelle 
elezioni del 13 magg io 1921 il 
P S I o t t enne 16.964 voti , ap
pena il 24' < dei voti. Al nuo
vo P C I a n d a r o n o 353 voti , 
c ioè un n u m e r o m i n o r e del le 
d e l e g h e af f ida te a i r a p p r e s e n 
t an t i del la f razione c o m u n i s t a 
a l c o n g r e s s o di L ivorno . In
s i eme socialist i e comunis t i 
p r w e r o il 24 ,5% del voti . D a i 
75""' al 24 .3 r i . una v e r a cadu 
t a ! Al p r i m o posto q u e s t a 
vol ta venne , con 49.011 voti , 
il b locco, coal iz ione di cen t ro-

i d e s t r a nella qua le i fasc is t i 
r a p p r e s e n t a v a n o la p u n t a 
n v a n i a t a . Il c a n d i d a t o de l bloc
co che o t t e n n e nel la c i rcoscr i 
zione F e r r a r a . Bologna, Fo r l ì , 
R a v e n n a il m a s s i m o n u m e r o 

! d i voti di p r e f e r e n z a (ben 
172.492) fu Mussol ini . 

Il crol lo del mov imen to 
o p e r a i o nel F e r r a r e s e è vert i 
ca l e , e c o n t r a s t a con i r isul
t a t i o t tenut i da i social is t i e 
da i comunis t i nel la p rov inc ia 
di Bologna , che s egna rono un 
l ieve a r r e t r a m e n t o , d a l 68 a l 
37'V. Quali furono le c a u s e dei 
r i su l t a t i di F e r r a r a , c h e . p u r 
nel q u a d r o di un g e n e r a l e ri
f lusso del movimento o p e r a i o 
i ta l iano, a s s u n s e r o il c a r a t t e -

* r e di u n a v e r a d i s f a t t a ? E ' 
possibi le t r o v a r e so l tan to nel 
t e r r o r i s m o fasc i s ta la p iù 
€ conv incen te sp iegaz ione » di 
q u e s t o r ap id i s s imo m u t a m e n 
to de l l a s i tuaz ione? A q u e s t a 
d o m a n d a c e r c a di r i s p o n d e r e 
A l e s s a n d r o Rove r i con il suo 
l ib ro « L e or igini de l fasc i 
s m o a F e r r a r a - 1918-1921 > 
(Mi lano . Fe l t r ine l l i . 1974). Ro
ver i a v e v a g ià iniziato, con il 
suo l ibro « Dal s indaca l i smo 
r ivo luz ionar io a l f a sc i smo » 
( F i r e n z e • 1972), lo s tud io d e i 
r a p p o r t i es i s ten t i t r a il mo
v imen to ana rco - s indaca l l s t a e 
gli inizi di un mov imen to 
comba t t en t i s t i co di s in i s t r a , 
in iz ia lmente a n c o r a mosso d a 
impulsi con fusamen te r ivolu
z ionar i e p r e s to t r a s f o r m a t o 
in uno s q u a d r i s m o a g r a r i o . 
L ' i n t e r e s s e per i p rob lemi po
st i da l violento scon t ro di c l a s 
se che scosse la p rov inc ia di 
F e r r a r a nel p r i m o dopoguer 
r a 6 ind ica to a n c h e da l lo stu
dio compiu to da l lo s to r ico in
g lese P a u l R . Corner « I l fa
sc i smo a F e r r a r a » (Ba r i , La
t e r z a , 1974). 

•\ Le elezioni 
* I motivi di t a l e In t e re s se 
«ono forniti da l fa t to che in 
p rov inc i a di F e r r a r a il con
t r a s t o t r a c ap i t a l e e l avoro si 
i vo l s e . in quel d r a m m a t i c o 
per iodo, in r o r m e tali di b ru
t a l e e l c m e n t a r i e t à . con r a p i 
d i t à e violenza, d a an t ic ipa
r e quell i c h e s a r a n n o i più 
lent i e compless i sv i luppi di 
u n a ba t t ag l i a che si conclu
d e r à , a n c h e su sca la naziona
le, con la sconfi t ta del la c las 
s e o p e r a i a e l ' avvento del fa-
t e i s m o . 

Nel capoluogo, p r ivo di in
d u s t r i e , c e n t r o p r eva l en t emen
t e a m m i n i s t r a t i v o e cu l tu ra 
le, la m e d i a e piccola borghe
s ia e r a di o r i e n t a m e n t i na-
«ionalist i ed an t i opc ra i . L a 
conqu i s t a de l Comune di F e r 
r a r a d a p a r t e del PSI a l le 
elezioni a m m i n i s t r a t i v e del 
1920. g u a d a g n a t o pe r la va lan 
g a di voti « rossi » provenien
t i da l le frazioni con t ad ine , 
v e n n e c o n s i d e r a t a c o m e un 
insoppor tab i l e o l t ragg io . La 
b a n d i e r a rossa sul Castel lo 
E s t e n s e ! 

Nel la p rov inc ia e r a in cor
so , da l l a fine de l X I X se
colo, u n a t r a s fo rmaz ione pro
m o s s a d a un for te capi ta l i 
s m o a g r a r i o clic a v e v a il suo 

• c e n t r o dì organizzaz ione nel
la Socie tà bonif iche t e r r en i 
f e r r a r e s i . Nelle zone di bo
nif ica e d. t r a s fo rmaz ione 

. f o n d i a r i a la S B T F a v e v a pro-
• m o s s o la formazione di uno 

s t r a t o di a f f i t tuar i e di pic-
; coli p rop r i e t a r i . Nuclei di >rx i 
j a f f i t tuar i e di cx-obbl ignt i , co- ! 
; Ioni e m e z / a d r i e r a n o n u s ^ i 
ti nel 1919 e 1920 a compr i . ! 

, r e un pozzo di t e r r a . Anche 
gli a l t r i a f f i t tuar i , coloni, mi./, i 
z*ulr . i,bblii/ati a s p i r a v a n o al- I 
la p ropr ie tà del la t e r r a D. ! 

. f ronte .i^li a g r a r i un mov. : 
men to b racc i an t i l e , forte rr.. I 

, mi n e a m e n t e di c i rca 70.00» I 
' l a v o r a t o r i , e r a usci to dal la 
• g u e r r a pieno di bisuvm ::i J 
soddisfa t t i , di col lera pe r le ( 

promosse non m a n t e n u t o , di i 
, a t t e s e mess ian iche per la r: | 
so luz ione cons ide ra t a imnii , 

- B t n t e . Dal 1905 la d u \ / i o i , r 

del movimento b r a c e i a n u l e O M 
s t a t a a f f e r r a t n dai s indaca i , 
sti . M a i b r acc i an t i a v e v a 
no resp in to l ' intervcntisr-io 
dei capi s indacal i s t i . La d u e 
zione del movimento e r a sta
ta p r e sa a l lora da l la cor ren
te mass ima l i s t a del PSI . Pel
li cong re s so di L ivorno la f in
zione m a s s i m a l i s t a a v e v a n -
por t a to 2.609 voti, quel la i". 
formis ta 44. e quel la comu
nis ta solo 408. 

Nella F e d e r t e r r a . al culmi 
ne del la sua potenza ne l l ' e s tà 
t e del 1920. e r a n o iscri t t i 59 
mila l avo ra to r i . La presenza 
nella F e d e r t e r r a . a c c a n t o ai 
b r acc i an t i , dei coloni, mezza
dr i , obbl igat i , ed a n c h e degli 
af f i t tuar i ed ex a f f i t tuar i , ot 
t enu ta spesso con metodi coa t 
t ivi . non po teva e l imina re I 
con t ras t i esis tent i t r a le va
rie ca t egor i e . Coloni e mezza
dri a v e v a n o ade r i t o al la F é 
d e r t e r r a p e r c o n q u i s t a r e un 
mig l io ramen to dei pa t t i , m a 
non a v e v a n o r inunc ia to al
l 'obict t ivo de l l a p ropr i e t à del
la t e r r a L 'obie t t ivo d a t o inve
ce da l l a F e d e r t e r r a e r a quel
lo della col let t ivizzazione del-
la t e r r a e a n d a v a cont ro la 
fame di t e r r a e la volon
tà di d i v e n t a r e p rop r i e t a r i che 
a n i m a v a la m a g g i o r a n z a dei 
l avo ra to r i del la t e r r a . Le 
g r a n d i lotte s indaca l i del l 'e
s t a t e 1919 e de l l ' e s t a t e 1920 
si e r a n o concluse vi t toriosa
m e n t e con la f i rma dei pat
ti che , o l t r e agli a u m e n t i sa la
r ia l i ed a l mig l io ramen to dei 
r i pa r t i , f i s savano pe r le im
p r e s e pesant i imponibili di 
m a n o d ' ope ra , a n c h e nel pe
riodi inverna l i . La Lega b r a c 
c ian t i l e e l 'Ufficio di colloca
m e n t o con t ro l l a to da l la Lega 
a s s i c u r a v a n o la d is t r ibuzione 
del l avoro . L ' a r m a più seve
r a p e r impor r e il monopolio 
del co l locamento e r a il boi-
cottaggio. non solo il rifiu
to di forn i re l avora to r i a l le 
i m p r e s e c h e non a v e s s e r o ri
s p e t t a t o i pa t t i , m a a n c h e il 
r i f iuto di a s s i c u r a r e il lavo
ro ai b r acc i an t i c h e a v e s s e r o 
t r o v a t o una occupaz ione sen
za r i s p e t t a r e le n o r m e fissa
te da l l a Lega o t enu to com
por t amen t i individual i (politi
ci o rel igiosi) condanna t i da l 
la m a g g i o r a n z a . 

Il r i f iuto del la F e d e r t e r r a 
di a t t u a r e una polit ica diffe
r e n z i a t a a f avo re del le pic
cole i m p r e s e con tad ine spin
g e v a q u e s t e da l l a p a r t e del
la g r a n d e p rop r i e t à a g r a r i a . 
M a a n c h e il modo con cui 
ven iva ges t i to il co l locamen
to non m a n c a v a dì c r e a r e t r a 
gli s tess i b r a c c i a n t i zone di 
c r e s c e n t e ma lcon ten to . Il mo
v imento r e s se , f inché non si 
rea l izzò l ' a l leanza t r a il g r a n 
d e c a p i t a l i s m o a g r a r i o e la 
piccola borghes ia u r b a n a . 

L ' acceso m a s s i m a l i s m o del 
mov imen to b r a c c i a n t i l e e sp r i 
m e v a o r i en tamen t i de r iva t i dal
la vecch ia d i rez ione ana rco -
s i n d a c a l i s t a . 

Alle elezioni a m m i n i s t r a t i 
ve de l l ' au tunno del 1920 la 
m a g g i o r a n z a de l cong re s so 
prov inc ia le del P S I e r a giun
t a a d a p p r o v a r e , m a l g r a d o la 
forte opposizione dei r i formi
st i , un o rd ine del g io rno se
condo il qua l e il pa r t i t o do
veva p a r t e c i p a r e a l la lot ta p<-r 
la conqu i s t a dei comuni . . . « al
lo scopo di p a r a l i z z a r e tut t i 
i po te r i . . . s t a ta l i bo rghes i on
d e r e n d e r e s e m p r e più faci le 
la r ivoluzione e lo s tab i l imen
to de l la d i t t a t u r a del prole ta
r i a t o ». Con tali posizioni e r< 
inevi tab i le un c r e s c e n t e iso
l a m e n t o del P S I e la con
cen t r az ione di tu t t e le ali re 
forze polit iche in un blocco 
ant i -social is ta . 

Le elezioni a m m i n i s t r a t i v e 
d e l l ' a u t u n n o del 1922 segna
rono una svol ta nella si tua
zione polit ica i t a l iana . I bloc 
chi q u e s t a volta furono ap
poggiati con ogni mezzo d.U 
governo Giolitti . Il movimeli 
to fasc is ta si a n d a v a sbar . i>. 
zando degli e lement i di sini
s t ra (e.x-sindacalisti . repubbl i 
can i , e cc . ) ed a v e v a acce t t a 
to, in provinc ia di F e r r a r a , 
di d i v e n t a r e lo s t rumen to del 
la r ep re s s ione an t i ope ra i a del 
c a p i t a l i s m o a g r a r i o . Rover i in 
d ica c o m e ques to svi luppo 
non sia a v v e n u t o senza con t r a 
s u a l l ' i n t e rno del F a s c i o di 
F e r r a r a e nei rappor t i con 
il c e n t r o di Milano, Ba lbo di
venne l 'uomo di ques ta nuova 
a l l eanza . Dopo l ' a ssa l to fasr i 
s ta a P a l a z z o d 'Accurs io rll 
Bologna, il 20 d i c e m b r e i fa 
scisti t en t ano a n c h e a F e r r a 
r a il colpo di l'orza e la g r a n 
(le provocazione. Xol conflitfo 
vi furono q u a t t r o mort i , tutti 
cons idera t i da l le au tor i t à corno 
fascisti e indicati c o m e le vit
t imo della violenza fossa Si 
a c c u s a r o n o i nuovi a m m m i 
s t r a i o n comunal i socialisti di 
a v e r e s p a r a t o dal Castel lo 
Es tense La l'orza pubblica in
t e r v e n n e , perquis ì , a r r e s t ò di 
rigoiit, e mili tanti socialisti 1 
funoriil: delle v i t t .me permi
se ro ai fascist i , con una liu
to concen t r a / i one provinc ia le 
e regionale , e con la par too • 
paziono della pojxila/ione ('•'.• 
l ad ina , di conqu i s t a re la pia/, 
za di F e r r a r a . 

Il nuovo prefe t to Pui;l oso. 
invia to d a Cliohtti, l ' eserc i to . 
la m a g i s t r a t u r a a .u tano fon 

ogni mozzo l 'offensiva terro
r is t ica Da l- 'errara par tono , 
a r m a t o o p ro te t to , lo spedizio
ni in provinc ia . Roveri forni
sce una impor t an t e dot t imel i 
taz .one della violon/a mipie 
g a t a dal lo .squadrismo fasci 
s ta o della immuni tà di cui 
gode. Il prefet to Pugl iese eo
p re e giustif ica l 'a/ iom- dol
io squad r i smo , che è appog 
g ia to da l la grandi 1 maggiora l i 
za della popolazione c i t t ad ina 
di F e r r a r a , da l le associazioni 
degli indus t r ia l i e dei corei 
m e r c i a n t i . d a quello dei coni 
ba t ten t i e dei mut i la t i , da l le 
forze polit iche borghes i . Nel 
t e l e g r a m m a invia lo a G i o l i 
ti dopo i l'atti del 20 dicem
b r e figura a n c h e il P a r t i t o po
pola re , elio del resto a v e v a 
invia to i suoi r a p p r e s e n t a n t i 
nella lista de! blocco. 

Nel cl ima nuovo c r e a t o dal 
l 'offensiva fascis ta , gli a g r a r i 
dec idono (a cominc ia re dal 
comune di B e r r à , nome già 
conosciuto nel la s toria dello 
lotte bracc ian t i l i pe r l 'eccidio 
del 1901) di non più r ispet ta
r e i pat t i a g r a r i f i rmat i po
chi mesi p r i m a , di non più 
o c c u p a r e b racc i an t i a t t r a v o r 
so gli uffici di co l locamento 
e. pers ino , di sospendere !o 
semine p r imave r i l i . Il rozzo 
e violento egoismo dogli a g r a 
ri f e r r a r e s i si vuole vendi 
c a r e della g r a n d e p a u r a che 
li a v e v a spinti a f i r m a r e i 
pa t t i a g r a r i del 1919 e del 
1920. Nello s tesso t e m i » la 
o rgan izzaz ione s indaca le , di
r e t t a m o m e n t a n e a m e n t e da 
Giacomo Mat teot t i dopo l'ar
r e s to di Zi rurd im pe r i la t 
ti del 20 d i c e m b r e , dee eie di 
so spende re il boicot taggio, E ' 
la t a t t i ca della non resis te i ! 
za p r e d i c a t a uf f ic ia lmente dal 
d i r igen te r i fo rmis ta . Ma con 
la pe rd i t a del monopolio del 
co l locamento è tu t t a l 'orga
nizzazione s indaca l e che si 
s fasc ia . 

I contadini 
Il 27 Febbraio 1921 si veri

ficò il p r i m o p a s s a g g i o di una 
l ega , que l la di San Bar to lo
meo in Bosco, al s indacal i -
i m o fasc i s ta . Il fasc i smo ave
va infa t t i fondato 1 suoi sin
d a c a t i , che a v e v a n o l 'obiett i
vo d i c h i a r a t o di p r o m u o v e r e 
il p a s s a g g i o de l la t e r r a ai con
tadini ( secondo p r o g r a m m i ma i 
a t t u a t i ) , m a di a s s i c u r a r e in
t a n t o la d is t r ibuzione del la
voro, fuori e con t ro gli uffi
ci di co l locamento e le leghe, 
pos te del r e s to , con le di
s t ruzioni , le violenze fasc is te 
ed i band i , in condizioni di 
non poter funzionare . Ma fa
cil i tò t a l e pas sagg io la som
m a di r ancor i a c c u m u l a t a ne
gli ann i de l la dominaz ione 
« rossa », e la m a n c a n z a del
la pa ro la d 'o rd ine ; « la t e r r a 
a chi la l avo ra », ades so usur
pa t a da i fascis t i . 

L ' inconc luden te mass imal i 
smo del mov imen to opera io , 
il suo i so lamento politico, 
la m a n c a n z a di una polit ica 
di a l l eanza t r a c l a s s e ope ra i a , 
piccola borghes ia u r b a n a e 
piccola p ropr i e t à con tad ina , 
il t r ag i co d i s t acco t r a movi
men to ope ra io ed ex-combat
tent i , c r e a r o n o le condizioni 
che p e r m i s e r o al t e r r o r i s m o 
fasc is ta di capovo lge re in po
chi mes i la s i tuazione. 

Nelle scuole di pa r t i t o fun
z ionant i nelle c a r c e r i ed al 
confino le c a u s e che de t c rmi -
na rono il crollo del movimen
to f e r r a r e s e furono a lungo 
d i scusse e s tud ia t e . Si com
p r e s e a l lora la necess i tà di 
una polit ica d i f fe renz ia ta del 
mov imen to b r acc i an t i l e ve r so 
i piccoli p rop r i e t a r i , ed an
zi di una ve ra a l leanza t r a 
il s i n d a c a t o dei b r acc i an t i e 
la assoc .az ione dei contadi
ni, costi tuit i su basi autono
me . (Anche se non manca ro 
no poi le difficoltà per a t tua 
re nella p ra t i ca Io sciogli 
mento della F e d e r t e r r a e la 
formazione doTAIleanz.a na
zionale dei contadin i . Bisognò 
a r r i v a r e al 11)30, e ques to mio 
vo e r r o r e compiuto da l l a 
CGIL e da l la F e d e r t e r r a la
sciò l ibero il c ampo , fin dal 
1944 '43, alla onìaniz/ . i / . ione 

ca t to l ica , la Colt ivatori d i re t t i ) . 
E ' una le / ione che va an

cora oggi r i co rda t a Anche 
nel secondo dopoguer ra delle 
c a d u t e improvvise ( F i a t anni 
1933 "34> d imos t r a rono che non 
vi sono mai posi/ ioni da con 
s a l e r a r e conquisi . i te una vol
ta per s e m p r e Se si coni 
met tono e r ro r i politici, si fi-
nisce e »1 ' i i i u i ' t ' Perc iò cert i 
t r ionfal ismi non sono mai uti
li. C'erte unan imi t à di deeis .o 
ni a s s e m b l e a r i si possono ri-
ve la re ftt t i / ie Bi-.o"n;i s e m p r e 
c o n s i d e r a r e la p resenza di mi
noranze , . i nd ie q u a n J o non -o 
no d i c h i a r a t e , e di zone di 
malcontenti) e-a-acn', tu i i l.i 
vorator i pe r la condot ta delle 
lotte s indacal i , per c o m p i v a 
d e r n e i motivi ed a p p o r t a r e 
• n t empo ut.k ' le necessa r i e 
correz ioni . D e c l i v o è s e m p r e 
un paziente lavori» ci, orga 
ni/ . / . i / ione. la Uirnuzaone di 
una forte coscienza di c las 
se, e. -.opiMttutto. la scelta di 
una giusta linea politica 

Giorgio Amendola 

Sta ai rondo "Italia la ino-
. stia «Mujakovski?, Sta ni sia 
' i skif, Mejerchol'd » che pre 
j "Vi 'a centinma di open1 art-
! amati sin t/ui note a pochi 
I specialisti sovietici e ocaden-
I tali ma, attrareiso la foto-
I grafia e la traduzione, di-
j ventate in parte quasi miti

che, capaci comunque di sti
nteti u re prò to tuta m ente la 

| creatività, in ogni parte del 
, ?nondo, dagli anni venti a 

oggi. 
Ut mostra, curata dal Mi

nistero delta Cultura del
l'URSS, in collaborazione con 
l'Associa storie Italia-URSS, t 
partita da Genova; ha tocca
to, con grande successo, la 
Casa della Cultura a Livor
no, nel quadro delle iniziative 
prese dal nuovo Museo Pro
gressivo, e rimasta aperta al 
Palazzo Medici Riccardi dì 
Firenze, per tutto il mese di 
febbraio e ora s: e trasferi
ta a Reggio Emilia. 

Si tratta di due mostre in 
una: la prima, «Venti anni 
di lavoro», fu messa insieme 
dallo stesso Majakovskij 
(1893-1930) a fine settembre 
1929 e fu inaugurata nel feb
braio 1930 nell'edificio della 
Unione degli scrittori e poi 
donata dal poeta al Museo 
Statale della Letteiatura a 
Mosca; la seconda che racco
glie la documentazione del la
voro teatrale di Stanislavskij 
11X63-1938/ e Mejerchol'd (1874-
1943) proviene dal museo tea
trale moscovita dedicato a 
A.A. Bachrusin, Sono fotogra
fie, autografi, rarissimi libri 
disegni, man t'est i, pitture, 
giornali murali, bozzetti, mo
delli di scene. 

La mostra è una miniera 
per tutti. La si vede e rive
de con grande commozione; 
e anche con profondo dolo
re comunista come si arriva 
a quel 14 apri'e 1930 pochi 
giorni dopo l'apertura delta 
mostra «Venti anni di la
voro», quando Majakovskij fa 
sprofondare con un colpo di 
mstola, lo sterminato fiume 
di energie che aveva messo 
in moto; e a quel 17-18 giu
gno del 1939 - - aveva appe
na pronunciata una violenta 
critica alla situazione del tea
tro sovietico — quando Me-
yerchol'd fu arrestato (mori 
in carcere ne! '43). Dalla in
tensa collaborazione artistica 
tra Majakovskij e Mejerchol'd 
le idee e la grande pratica 
del teatro realista psicologi
co di Stanislavskij appaiono 
superate, scavalcate; mentre 
due altre figure qui emergo
no come protagonisti; quelle 
del pittori scenografi e gra
fici Rodccnko e El Ltssitzkij. 

Negli anni 1909-1929, s-celti 
da Majakovskij per la mo
stra che voleva essere «non 
la celebrazione ma il reso
conto di un lavoro» dì un poe
ta, un poeta agitatore, un poe
ta propagandista il quale in 
ogni settore della parola e 
dell'immagine si era fatto at
tivo e instancabile partecipe 
della costruzione socialista; in 
questi anni grandi e tragici 

\ tutti i modi di scrivere, del 
• fare arte e teatro, e i modi 
| nuovissimi del cinema, furo

no rimessi ni gioco. Futuristi, 
cubo futuristi, supremattstt, e 

! costruttivisti, tutta la straor-
I dinaria officina sperimentale 
) dell'avanguardia russo-sovte-
I tica partecipa prima della 
i rottura e poi della costrutto-
J ne, e qui si differenzia pro

fondamente dalle esperienze 
\ dell'avanguardia occidentale. 
i All'insegna dt tale parte

cipazione potrebbe essere 
messa una affermazione di 

"U- • a' Vtr'r-e'l Vi 
' a e ! 1' IÌHJI 'i, ' wirr*. -

\ ..Olir ' e ;HI i o-r f"? ( r> 

C I ' ' ()t't>htr 
/ ' Vi7' n 

•> V 'ir* 

u-'i h ') ? 

Il progetto di El Lissltzkij per la scena di «Voglio un bambino» di Tretjakov rappresentato da Mejerchol'd a Mosca, 1926 

Vikior Sklorshn I»IM mos
sa ael cavallo»): «Ed ecco 
che la Russia recita, recita 
tutta. Avviene un processo di 
metamorfosi dei tessuti vivi 
in tessuti teatrali». Una af
fermazione che dalla rinasci
ta rivoluzionaria del teatro, 
in più di un momento il nuo
vo modo di esprimersi più 
importante e decisivo, può es* 
se?e estesa al modo di fa
re, di dare forma di tutte le 
arti e le caratterizza come 
partecipazione socialista spe
rimentale oltre l'avanguardia 

La «.resurrezione della pa
rola» di cui scrisse sem
pre Sklovsktj cominciò, nel 
1913 con lo «Schiaffo al gu
sto del pubblico» il manife
sto futurista firmato da Da
vid Hurljùk, Muiakovskij. Kru 
ecnvch e altri e da quel Ve-
limir Chlebmkov che, nel '14 
si rifiutò di incontrare il futu
rista italiano Mannetti, per 
lui, nulla più che un neon-
trabbandiere». E' noto come 
e quanto fu freddamente ac
colto e strapazzato Martnet-
ti: il critico d'arte sovieti
co Cfuirdzev ha ben ricono
sciuto, in più occasioni, tut
ta la separazione dei russi dal 
futurismo italiano. 

A noi futuristi, diceva Chle
bmkov, la parola è necessa
ria per la vita e fu il grande 
lirico sperimentale, ti lirico 
vagante in povertà per ne
cessità di scoprire, a dare la 
bussola a tutta la poesia rus
sa nuova in modo che potesic 
orientarsi sulla via rivoluzio
naria nel «carattere continuo 
della massa verbale e nella 
sua essenza cosmica», e in 
modo che un poeta come 
Majakovskij non si limitasse 
a aspettare l'avvenimento 

• per rispecchiarlo ma potesse 
I slanciarsi in alanti per tra-
I sanare con se il tempo sten-
i so. Quella paiola «.formuli 
j sta», poi divenuta, nella si-
j tuazione sovietica, dispregia

tiva e aneli e infamante, allora 
I definiva tipicamente molti 
, che. col linguaggio, erano osti-
[ nati provocatori di poesia e 
! di soctaltimo. 
j Quando Majakovskij preseti-
i tò la sua «Mostra» «Venti 
I anni di lavoro» nessun altro 
• auto?e nemmeno Blok, 7AX-
, mjatin, Esenin, Mandel'sUun, 
\ Babel, Bulgakov e Pasternak, 
1 potetKt vantare una « mar-
\ eia» poetica così ritmata- la 
| tragedia «Vladimir Majako-
| vskij » H914); la « Suvola in 
i pantaloni» 11915); il «Flou-
| to di vertebre» (1916); «Mts-
\ tero buffo» H918); «150 mi

lioni» (1919-20); tutta l'atti
vità di poeta e disegnatore 
(ben 3.200 cartelloni!) per le 
«vetrine» o «finestre» della 
Rosta tra il 1919 e il 1922: 
il lavoro per ti settimanale 
«Iskusstvo Kommunu» dove 
pubblicò la «Marcia di sini
stra» e «Ordinanza all'eser
cito dell'arte» (1922); «Di 
questo» con copertina e foto
montaggi di Rocicenko che fu 
intimo, magnifico collabora
tore plastico de} poeta, vero 
e proprio coautore di questi 

| libri m carta poverissima ina 
; di sublime immaginazione co-
I me liberata dalla povertà dei 
j mezzi; ancora ti lavoro per 
I la rivista LEF. fondata nel 
| 1923 per il «Fronte di sin:-
| stra delle arti» e alla quale 

collaborarono, tra gli altri 
l Etsenstein, Vertov, Paster

nak, Bobel, Aseev, Sklovskii, 
i Tretiakovic; i poemi « V.I. Le-
I n /n» (1925) e «Bene» (1927) 

ìe opere teatrali «La cimi 
ce» < 192S) e «Il bagno* 
111)29). 

E' con «Mtftrto buffo» che 
comincia quella fantastica 
collaborazione con Mcier 
chol'd clic tocca il vertice 
poetico di prefigurazione e sa
tira socialista per il socia 
Itsmo con «La cimice» e «Il 
bagno». 

Per Mejerchol'd V«Otto-
bre Teatrale», era stalo anti
cipato da «Mistero buffo» 
(«mistero» <* ciò che la ri
voluzione ha di grande, «buf
fo» ciò che ha di comicol 
e lo proclamo nel 1920. dopo 
aver dato l'addio teatrale alla 
vecchia Russia con la messa 
in scena nel '17. di «Un bal
lo in maschera» di Lermon-
tov; dopo avere riorganizza
to t teatri accademici russi 
su invito di Lunucliurskij ?iel 
'20, e aver messo in scena 
nel j?rimo della vasta rete di 
teatri RSFSR che sognava 
(>LP albe» di Verhaeren. 

Nel 1922 Mejerchol'd scrive 
«L'attore del futuro e la bio

meccanica» fatami scritti fon
damentali di Mejerchol'd sono 
stati ripubblicati recentemente 
dagli Editori Riuniti nel vo
lume «La rivoluzione teatra
le»): una relazione dove fis
sa i punti del suo «teatro 
convenzionale» con un distac
co clamoroso dal realismo e 
daH'illusionisn'o scenico di 
Stanislavskij. Confronto con i 
movimenti necessari dell'ope
raio al h voro: il lavoro di un 
operaio esperto ricorda sem
pre la danza, e qui essa sfio
ra t confini dell'arte 

Organizzazione del materia
le nel campo dell'arte sul 
principio costruttivista che 
esigeva dall'artista che egli 

dn alla ,s.- anche maculici *• 
«L arte dell'ut tote consis'e 
nell'otQamzsare ti propno 
viatt'iiaìe. ciuv mila cup'ivi 
tu di utilizzare in inameni 
Qiusta. i mezzi espressici dei 
proprio corpo. L'ultore riunì 
se e in se sui colui che orga 
ruzza sta eia che viene a?gei-
mzzato (cioè l'artista e •! mu 

ferialet ». Plasticità, ritmo, 
aderenza alla musica non al 
testo, evidenza della struttu
ra, materiali poveri. Chiama
ta in causa dello spettatole 
attivo e non divertimento. Lo 
attore dovere essere bene ni 
forze fisicamente, possedere 
colpo d'occhio, resistenza cor 
poreu, sentire ni qualsiasi mo
mento il centro di gravila 
del proprio coi DO r Siccome 
la creazione dell'ut toi e *• 
crea .ione di forme plastiche 
nello spazio, l'attore dei e stu
diare la meccanica del prò-
prò corpo in modo da af
frontare lu jxirtc non dall'in
terno verso l'esterno ma dal
l'esterno terso l'interno». 

Sono alcuni principi della 
«biomeccanica» di Mcier 
chol'd. Queste idee le mise 
a punto come «autore» di 
due spettacoli- la tragicom
media «Le cocu macfintiquc» 
di Fernand Crommcluuck. con 
scene costruttivtste della Po 
poca, nel 1922; e «Molte di 
Tarelkm» d< Sukhovo • nobi
liti, una satira dei metodi del
la polizia zarista, con sceno
grafie costruttivisie della Ste-
pollava, moglie di Rodccnko. 
Carattere povero e tngegne 
ri* sco delle scene, ecccnt > i 
sino, ritmo del corpo, ma 
scherata e clownismo degli 
attori e poi, nel ll>23 con 
«La ter>-a in tumulto» di 
Tretjahov > adattamento da 

Un seminario organizzato dall'istituto torinese « Antonio Gramsci » 
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A pochi g iorn i da l l ' i ncon
t ro d; Dusseldorf , dove i rap
p r e s e n t a n t i de l pa r t i t i c e r n i -
nl.iti d e l l ' E u r o p a o c c i d e n t a l e 
si ^ono c o n f r o n t a t i .sui t emi 
della criM de l l ' au tomob i l e , lo 
i s t i t u to « Gr . i rmr i » d ì Tori
no ha promo-t.-^) un . seminar lo 
auìle hocl^tw m u l t i n a z i o n a l i 
c h e o p ? r a n o in P i e m o n t e e m 
C a t a l o g n a , con Ut par tec ipa
z ione di unii qual i f ica ta dele
gaz ione .spagnola. 

Un l a t t o c u l t u r a l e di gran
de r i l ievo pò .che lo Mu.lio, la 
r icerca e il c o n f r o n t o non .so
no r i m a s t i n**l l imbo dell 'a-

t « t r a / I o n e t co r l j a ma .v. .sono 
| c o n t ì n u - i m e n t e in t r ecc ia t i con 
| le lo t t " o p e r a i e prese l i ! n°I-
j la r e a l t à ^papno la e i tn la ina . 
I T r a 1 d u e m o m e n t i - que l lo 
| teor ico e quel lo de l l ' an ione pò-
i litica e .sindacale .s: e q u m -
• di .- tabil l to un r a p p o r t o da i 
i l e t t i l o n o n artifUMal1"1, teneteli 

te a r e c u p e r a r e i v o l o n cul
t u r a l i e d: ver lu-a d" l ! " M U 
yole e spe r i enze .-.ulla b~ i^ di 
un c o m u n e d- 'nom.nator<\ 
quel lo del m e t o d o n i a r x . i l a , 
non l ibresco, non itcva'.temlc-o 
i come ha r i l ava to il p ro l . Ga 
s tonu Colt ino de l l ' un ive r s i t à 
d: T o r i n o e del d u v t t . v o del 
« Gramsc i M ina al la \\\?n dei 
piob' .cmi reali :h^ o;%'i p o i v 
a t u t t o il m o v i m e n t o opvr-uo 
:'. cap^al i .^mo m a t u r o r a p p i v -
.^jnt.ito da l le « m u l t . n a / . o 
n a l . » 

Alla r-'laziorie . . ì t rod Ut .va 
pi-e.^etVala da Paolo Kran jo 

de l la . ^ rgro tTM prov.neia-
> dellw. F I J M h a n n o l a t t o 

M*-iliito t c o n t r i b u t i spagnol i 
a t t r a v e r s o irli ' n t e r v e n t i di 
M a n u e l (.sociologo). Car los 
(economis ta t e n t r a m b i de l la 
anìver.v.ta di Barce l lona , An
ton io i j iur ìMa. uno d"i rela
tori d c l l i L'onim,si io ' io ope-
i:ua nella c o n t r o v e r s a '-on la 
S e a t i e S i lves t re Gi laver te 
P i b l o ) ope ra io l icen/ . iato per 
ra/ jpiv -viglia della fabbr ica 
au tomobi l i s t i ca .->pairnoln, u*>n 
to uffici i lm°nU ' da l l a c l an 
d c i t i n . i à . presentato- , ! a To
ri no con . 1 .s.uo vero n o m e 

L'i lo t ta dei l avora tor i d'-H* 
Seat ila -irand*' i ndus t r i a col-
levata alla F i a t ) m d.!'c->a del 
l ' oceupa / ione . dei sa la r i , con-

I t ro lo M ru t t o m e n t o o per u n a 
I d.v>roa orMuni/zazlone del la-
, voro. si i n q u a d r a nella ba t ta -
r >r!ia . ìen^ral ' ' del la «(rot tura 
, d e m o c r a t i c a » c o n t r o :1 rey; 

me di F r a n c o I," recen t i m; 
.vare a-^-ainte dal padron ito a 

1 s egu i to della orisi eh • ha in-
I ves t i to il .settore de l l ' i nno , 
; t e n d o n o a co lp i re .1 movimel i 
! to o p e r a i o '• q u . n d t a t t o il 

I r o n i e demo.-r d i c o an t . l a - . / . 
! :-.ta . ipvjnolo Fe ro p .Tche que 
j .-.ti p rovv j i l imon t ' .sono .•-* iti 
| re>p.nt : d n ' l e c o m m i s - i o n 
; o p e r i l e che h a n n o r i ' 'ii-*ato 
I « il !an t i m \ d X . u cr.-a >> per 
, le i-np.icaz. ' jn. ed . c o n t i n u i : 
' . , qu i s i t amen te politici c h e o i 

.so c o n t i e n e C o non .sì/n.fi
ca nì>\ p i r t e d •]!•• cT-tan././a 

; z .on. de- lavora tor i c h i u d e r e 
_\. Ov hi d Iroi i te a leno-

i m e i , c h e ha . ino d:nv' i i . i :on. 
. n t e r r r / .on il1, a n c h e s? p e r 

1 q u i n t o r LTiiarda .a r ea l t a 
i s p i .Mola I ana l i s i .salla crisi 

p r e sen t a e l e m e n t i p ro fonda 
, n i en t e d.\er.->: da quel! . Uc^li 

i a l t r i pae.-.: europe i II r ecen t e 
! e r ap ido .sviluppo i ndus t r i a l e 
I del la S p a g n a ha a v u t o qual i 
I t r a t t i cara t te r lz .zant i i bassi 

.-.ilari, c o n s e n t i t i cl-T11-* co-.ld-
i d^ t t a « p a c e .sociale» del la 
I d i t t a t u r a , l ' a r r e t r a t e l a t e m o -
I logica (qu ind i sjar.-.e spe-.e di 
j i n v e s t i m e n t o in ques to .setto-
1 r e ) , r ed ime economico a u t a r -
! ehico. Q u e s t e '-ondl/.ionì h a n -
l no favori to la p e n e t r a z i o n e 
j del c-Hpitile s t r a n i e r o a t t r a -

v< r.so le mu l t ìna^ lona l . , a par-
I t i re da l l a Fia t , la Pirel l i , la 
i Miche lm , la Cea t . la Olivet-
, ti, e di a l t r e i n d u s t r i e euro

pee e s t a t u n i t e n s i ( t ra l 'a l t ro 
J .-.: da q u a s . per e« r t a la cala-
j la m S p a g n a del l ' ex Gene-
I ral Motor.-)). 

] La l ine* pei\,ejruit-i da l l a 
] F ia t Sea t ne^l i s t ab i l imen t i 
I automobiL.st ici .spainol i rical

ca f ede lmen te quel la valici 
t i ana (Tor ino a n n i '.>()•, d: du 

! VA r ep res s ione e di s u p e r e r a i -
. l a m e n t o a l l ' i n t e r n o del la l ab 
j b n c a . co l locandosi o m e t t i w 

m e n t e in una pod.zloiv* di .-.o 
I s t e r n o del redini '1 f r anch i s t a 
! Nel m o m e n t o ,n cui le c r epe 
i d"l -alterna d l t t i t o r . a l e ,-a ^o 
i no u . t e n o r m c n t c u c c e n t i u t e 
] t a n t o d a far p e n s a r e ad una 
, o r m a i pross ima la->e d, d • 

e r o g a z i o n e loto le. l ' a l ta e co 
' del la S e a t al le orca.Tiz.za/.io-
I ni ope ra i e non può non ave-
i re un .sapore .sin.->tro I n f a t " 
| la l .nea .strategica del le com 
] m,.isioni ope ra i e pa.->-»a o i m a . 
j a t t r a v e r s o un l-n'uo I ran te 
I c h e coinvolge vasti s e t t o r , 
i de l l ' op in ione pubb l i ca e d : w i ' 

.->! cet i .sociali. I n que.-ai ulti-
| nil a n n i M è e^t- .s. il p io 
; ces,so di 6en.sib:llzza/aonc e d; 

1 d e m o c r a t i z z a z i o n e dal bi . i -o 
t«nJ* n t e ad e-.panclec.-.i a lui 

] ta la MX'ietà spagnola .sino al-
| la « r o t t u r a » de l l ' involucro 
l d i t t a t o r i a l e . E' o r m a ; a t u l t . 
I no ta l'osi-.tenza di una jii'in-
' ta d e m o c r a t i c a , di comi t ' i t i 
i anlilasci.-.ti o p e r a n t . in t u t l n 

1 le c i t t a . n"l le i a b b n e h ^ , nel-
i le .scuole, nei qua r t i e r i , co-i 
t com*» ci e a n d a t o ura; toln-
i m e n t e t r a s f o r m a n d o , '.'al d. 
i d e n t r o , lo s l e ^ o >. rida a lo 
' c o n t r o l l a t o da . r e j . m e 
I D a l l ' a n a l e d e t t a g l i a t i , for 

m i a nel le d u e Giornate d e . 
s'-rnin-trio tor ines ' 1 da i r a p p r e 

1 . sen t in li hpaynoli , re la t iva-
i m e n t e n ' ia l inea strat**.:rea 
; p o r t a t a a v a n t i dal loro m o v 
j m e n t o , .-.ono emers i e-.p,.c;t,i 
j m e n t e r i l e r i m e n t i a quel le m-
i d ' caz lom ed a quei c ance l l i 
J yram.-.cìan che h -mno ca rn t -

t n r u / a t o la b i t t i i 'Ma d e m o 
i e ra t i c» **d a n l i l i ^ . i i l a i v i no 
[ s t r o p i " v d u r a n t " '1 r e ^ . m e 
l d ' t t . ' i tor ale AH-e l tan t • ;m:i 

lo «re r e l a t ive nl la r . .- . lruUma 
1 /.ono- v al la di \ers i f i • i z io iv 
I ivJus t r ia ," Le cond.z i n i ed 
, p'-ri'-oh di -.aiuraz.ion-' del 
, r i v ivaUJ automobi l i . . ! . -o, .KI 

'•-.entp o, ..ono d.ver-. ' 1M) 
m ie~h n ' p T ÌJ "li in . l 'è ali. 

' r.uit MI . S p i a n i ' o a ' r o le JiOO 
de; p t"-.; cure, >c C o non 
..JUnifKa p 'To (.tv il m o v 
imento opera .o s p i ^ n o . o non 

pò u à .1 proli! jm i d°ll i 
1 « n -onvoi ' . vone > . i m a n / t u t t o 

per n e i tiova.-^. W.x q la1 'V 
i a n n o n 11" t o n i z on: rf. a . ' : ' 
1 p i -M e u r o p a , ' .io t i " per so;l 
| d.- . lare la d o m a n d i . m i p r " 
, pa i cr''-. ente di ben .olie*-
I t . v , e d, .serv.z:. q u m d : pe r 
t i m p o n e un d.vc:\so mode. lo 

d, .-.Viluppo naz ona," o ' i i t i r 
na^ional-* 

Di qu . ,1 v a . o c d«* -' . ì 
zia* ve t o m e qu !l,i d D\\ * 
dorf e cui"Ma d Toc io . o: 
t o h n e a t e in mo:ln p i r i c i .i 
re da La : :o L b T , n . ' \1.1 • i 
ti a .s 'U'hare I M I poi t " i d-'i 
m o v . n v n t o op" i ' i , o e .-.meta-M 
le v e r a i v n ' " mi ^rnazion 1,1 
.-sii <he abbia p r e s u l i i - - cu : 
d'M.velli ••s.-.tent non so.Imi 
to tra re4 on. del lo -a *.-.! m e 
.-•e i r i e ^ - m p o nord-^ad m 
Itali-i i ina tra p i e , dei 'o -,\ •-. 
-o con t i l i -nte e d " di'.-u-.s-
c o n t ì i v n t i . 

L i d- , ".:-->.OMO d e . "n .la-
v o tor:ne.-.e lia v. lo .mp"4na 
t: lavo.* Uor. de l .a M -he.i ì. 
della P.relJi ' che h a n n o J à 
a v v . i t o l'uopoi-' o i q ì -.li 
. ipa /no" ), 'U J a O ' v " * : , d o 
ve i v i . e .s or..'- -sc't :n n • \ , 
o . . i a 'o uno •/. o p ' . o A so.i 
d i r . e ta <. o ì la 'o ' t i i n * v o 
t 1-5 iT'-i'lln.i,! i e u\ v ani "it * 
de l ' i F..v N m v e n - ' ' d i . 
^•\V . p ti:' ' •• - . ' l la a . v 
Il l'i in " >a,lo q i" ' " l . v 
• o r i , i l " d ,' i l o -1 i' " t ; i 

J H '. v-, l i: . ' • a e ' N''1' b •."'> 
Pobb o <• La o L m b r * io H • 

di- e N •:.<• c u : i- n e; i *M 
. 1 - Coi t l i ' n i vn] r.') < Ì. 
•ne1 e :! p n •• o • i •. i ' i 
•r i" i t o a a . ! ' ' • • w i • v) i 
jnola p •• 1 m i r b T i , i i: 
t a l ) iv ' > )v l i .i ni e • t 
. i d s i ,.o'i • n i n ì • 3 •" 
ima v.i. >,- <M«- p ii i n -1' t, ' 

gif '.-{ ' aro ' 
Qua n•ìa > -•! ' 's ; a i ( cn 

a P:rtnt)?uriju. to'i ;ji"..rc su 
tJ'C'/Kit^te J Ma'.rr't . .17* 
steio }!'< 'io •)>, tes'n se n 
•>'•• umuto <• i" ie .) (.a Mi T I 
( '/•>/ (I a Mu-' v, \l'vt<m e 
(ni' , v ' ••'' de la -, '/ V ' M a • ' 
st'ca imi • o •)(" ( s!,a',e u*> i 
••')''!!): l) O " " (l '',{>, \ " , q • 
na\!.'s( a „p( ; ',, • ,,/,» ('e' ,> 
'/• i'.'ie R M / t.Ttn- !>•!'• a i 
'./ (tuiit), a !' e io') a in, <. 
'' I'C (d'or j/vj/f. v •>>:•.'• e 

!)'<'•-' da>'a ••' naia. !'•>! , oc ; 
''ti e ,.\ rum v 'a \c '.'. ' ' 
lv< "o / ' . I w ; to u> P.''(. •'• 
a'l<i' e< " e » M I ' . ' K 7 ' ' / >e . " 
»<• di \ ìnlw F-ÌC un'. Vr-
-tri 1' !\ ,yr> ,• V ' o u: Pr' ' or 
UKUI'II. ; ' o ' i - U n •>• Te»*!- >i 
' mi 'ed F •."»,!,'.>}', i >>.• <•',/ 
s'edu < o' ahoad-ji e <. i Veicr 
e''')' d '.•(• !C'-HI conto per ' 
''Ho a -i/'.'o fi' Pa\r ',o d h: 
• e? no .lì 'Ottobre- e per V 
seme ('< •nassa del'a .<C<> 
ni .afa Pofeinkin w 

E U'ia'e osir.os, u lu-* e 'm 
le fspcc'i .e a .'••*'•( ''•• e < or. 
Icrniato da a'in p'cac*!' r> 
oiì-ie è de' lU"i) •' ]yoge4Uì 
di Tati >i per .! mu'iiiv.enln 
alla 111 Iute- na -Hfia'c, ' n 'io' 
li*lì Manu stip'c>ì>ci';s!rt a 
ìfia diumlo r;rr M* tiorba su' 
su'e" ('; Ri ucentK e. pei • 
'jet ,otl(t'Kr d' u:n" tu ste>-,a u 
pera. Ri J./ssilzhr:. ire' ''".. 
e -eque die-i 'ito a L O 'O ' .Ve' 
l'JJI, L'i L'ss,tJ,.' Jiietiyt ' 

G)atta* a* o {>' .<>'i',<i'c< vr 
il i cu!io n ."/()•.'•'. e, du;x> 
'a (tiare,e sei e (/,-> <.p o.m . > 
'uronettt spei •incnta'i U, . ' . 'n 
ziori' <i s-a -y'" nenia de' u 
pittura a'"ait hi'eU;.)-{' i in,, 
getta la • Tnbunu di Lee.ni ». 
Quando ne! lU'Jh J'i pur/c'!a . ; 
scena per (Vwfuu un ìiChh 
'tv<< di rieti'iKor, ner la i e 
aia d, Meicrc io"d, la s enn 
e un vero piouctlo art hi'.eHo-
uno di ambiente ilie. mei: e 
la proprio lutto i' ritmo por
tante e rivelatole delle balau
stre, delle passere le, celle d'u 
gonaìi e de'le porte d- Me-
lerchol'd. rea'izza quel tea! io 
totale di fusione tra az'one 
scevea e pubblico di cu uà 
qi <.-, p-trla decapo E' ' ' i c : 
trai a '>.' seenne delle mus^e 
russe t'ic pas-,a nei libri, ne' 
teatro, nell'arte r nella pie-
gettazio/ie cvt-tiuttinsta e ri 
rei ci >a. h nessun progetto, 
nessun u-)(/etto e rutto per ! 
increato' 

Quando p/Csen'o la mostia 
«Venti anri1 di '.ai oro» non 
riuscì a Iure il dialogo Ma 
takoi sl.ij la tempo *-ubr a 

a i , , he ( tu tua >\ •. lo si ri
ceva fc mai sic. {ricompierla1 

bile al t,opoU>> tu co'?> yiam 
che combattei ano t biarich.. 
Era un nomo stia acato da', 
luì oro. dicci. (tuuilordici o'< 
ai u.orno, ut et a \iito più io 
te il gnu de, mondo ><i / A A O 
più di un anno sempre due 
dendu :• piopuaatiuwiuo ta .. 
colazione 

Nel wbaltilu ad upei timi 
di mos.iu dovette u'iienuc- e 
la belle^ui ael a poe w« e nei-
Iurte ae.la itvolu^onc (.o'ee 
UI suoi inizi Ma. come se u 
pie pei sonai'la tutìis-nniu e 
uyore.ss.vu non si di/esc u.a 
tatui i u « .JJC rie iwa 'tu t u 
— disse — or .-oriti t culi 
unni noi tipi ir, tino il di^ioi 
so s.,.' a he'lezza n.an a U>-
tentino che ,a niuimuiea tv 
le.za de musei, tutte le Vcnr. 
ri di Mi O con .e orn e u 
mozze, tutta la belle*.ti i m». 
ffcu gi't ca non potei ai.o i !' 
pu'Hirc i milioni di iio-niiu tue 

(aliaie, so In cfii(issut>u ntta • •< 
truiuno ni un esistenza HULUU 
e stavano pei •mamu,min w 
lungo la strada della .u,olu,'v 
ne. Qa gì, dui un te la je.tu.u 
ne, la compagna Ko'Jsoi a. t >•' 
p/Csteuc t tisscm'j.ca, m '"• 
allerto una cantine lu V , a 
(.aria c'cni scritto Mjssdp " " 
e in :t'lo si i edei a la wi -
••a Vena e' Vuoi a re t he ,e 
cose con irò cut si :ulia e -. 
e lottalo pei ! cu: ani pi \ i 
frano ancor o')<j: ne''u <'la' 

Ci Ut c e f o . p"r M'rau<e 
skij e MCÌCI t no. d e per e : 
ad>i. unti Lonqtuniurc s! w> 
uiruiiiU t. t. u Loitipu'iito .'. '• 

ii .> e n s 

v n -
pro\ 

i • •! 
' l ' n i j . i ' 

ci. t 

Diego Novell i 

: luppur ti con Itoci ' • ;.o e ! ' 
L.ssitzhn teceio du ron'e . '• 
so ait ir!< tutta /< ~ u .<: '*' ' 
di Lu'*oì sfuì, t/ue"u ^ust/i,; 
'•'sta Un tutti. : \ I'W, ., t , • 
urono ai^ '. •-. < >:>> 'in '' pa <. 
(fitto di T tuoi ' sante e > 
couaato datili (u'ii-'< a> ia\th-
ijua ani/, di Ciò usi)-. il- (ir, 
sbuia. di Me'irl.j-. d: Lev 
luaoi. di Siiusei autor e (..•' 
mausoleo di Le uri Tutta a 
ni,{/;iure pioocttuzione ÌOÌ 'i 
ttcu e i iiiusa ira 'e date d ', 
'a crea,ione r;; u'..z wur ui d: 
Maial.oisl, i e Merc-'u/'d 

Si ,M'ri -i. poi tinaie ,u\pu} 

tari AI cube la 'ict/'u uicz'on • 
d, srt dU'it. team • e Iman -. 
e on:c ,s", o o\ sì. i ;, . rara e . • 
unte ili udii I a < untriu tua ••< 
suo tv ss cne e ai/ti sua : 
, culi e '!• li • rde nic">o> ".. 
E/cheti baum. Jul ubsou e 1 , 
n •anui -I ricte i"r/ •••n t> ').'.:<> 
re poe'a !):r > l ti'i ! ''• ' 
'un fa ',. >, a ( re' ' !>' ' '>•" 
•\I< al >r si a Ma Ui • ts .rie in 
IUI >. i • s . ( d :,.•:' ' i 
' 'iin' . t tu ".' ni eia ' ,'•'>! 
i sai " ' "• .,,-.'', cu ' a' i 'i 
'dea (/•,,*(,'• ) o i"e: <<•••' •> " 
uuu ru . " (oc. - • r t u e 
F •olenti) •)( 'o - ' et,'' o' ; <•• i, 
ne! M I ' " » ' " " " » . • ' " - " •' " ' ' ' 
,', tu e /' i '! "o 'u ' " a e -!'•• 

i lie'le p ss f i " ' ' ,o ,sv/- fi 

Dario Micacchi 
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SI FERMANO CIRCA DUE MILIONI DI LAVORATORI Gravi ripercussioni del blocco degli investirne*:*; 

Sciopero generale domani nel Lazio .^L^o^EvP 
LA CASSA INTEGR 

* ' • > 

n n i r -

Aperta la vertenza per lo sviluppo PER 15.300 LAVORATO 
i"1 l . K' \ * " 

Occupazione, investimenti, rilancio dell'edilizia e dell'agricoltura al centro delle richieste - Corteo e comizio con Scheda in piazza del Colosseo - Conferenza 
slampa della Federazione CGIL-CISL-UIL regionale sui contenuti della « vertenza Lazio » • La giornata di lotta segna l'inizio di una ballaglia di lungo respiro 

Rotte le trattative per il rifiuto di affrontare il problema 
delle prospettive produttive — Giovedì sciopero nazionab 

« La giornata di lotta di do
mani che vedrà scendere in 
piazza tutti 1 lavoratori del 
Lazio e soltanto fittizio di una 
battaglia che durerà a lungo, 
perché di ampio respiro sono 
gli obiettivi della vertenza ». 
Cosi S a n d r o D e ^ n l . de l l a se-
PTCterla r e g i o n a l e de l l a U I I * 
h a e s o r t i n o Ieri nel corso del
la c o n f e r e n z a s t a m p a , I n d e t t a 
d a l l a f ede raz ione r e g i o n a l e 
u n i t a r i a CGIL-CISL-UIL. per 
I l l u s t r a r e le r i ch ie s t e c o n t e n u 
t e ne l l a p i a t t a f o r m a . Lo scio
p e r o g e n e r a l e a v r à la d u r a t a 
d i 24 o r e : u n co r t eo p a r t i r à 
d a p iazza E f e d r a e r a g g i u n s e -
Tà il Colo.v>eo. dove p a r l e r a n 
no R i n a l d o S c h e d a e Anto
n i n i . 

L a « v e r t e n z a Laz io » g i u n s e 
i n un m o m e n t o in cui la crisma 
I n t e g r a t o n e s t a d e c i m a n d o le 
f a b b r i c h e , m e n t r e l 'edilizia, 
u n o de l se t to r i t r a i n a n t i del
l ' e conomia r eg iona le fa regi
s t r a r e a l m e n o 20 m i l a d l soccu . 
p a t i e l ' ag r i co l tu ra c o n t i n u a 
a r i m a n e r e In u n a cr i s i aggra 
v a t a d a l l ' a u m e n t o del conc imi 
e da l l e m i r e specu la t ive s u l 
t e r r e n i (del le qua l i si fa par
t e c i p e a n c h e l ' E l i c h e vor reb
b e l i qu ida re l ' a z i enda asrrlco-
l a d i Macca rese , d i p r o n r l e t a 
de l le P a r t e c i p a z i o n i s t a t a l i ) . 
A ciò si a g g i u n g a n o gli squi
l ibr i c h e s e g n a n o le provin
ole de l Lazio e c h e fanno pa
g a r e più d u r a m e n t e la cn.M a 
que l l e zone esc luse n e g l . a n n i 
scors i d a l p l an i d i sv i luppo , o 
u t i l i zza te s o l t a n t o come ter
r e n o d i s f r u t t a m e n t o pe r 1 
g r u p p i monopol i s t i c i , g raz ie 
a l l ' u so I n d i s c r i m i n a t o deg l i 
Incen t iv i t e r r i t o r i a l i . 

« Nella provincia di Prosi
none — h a d e t t o Infa t t i , No-
t a r c o l a il s e g r e t a r i o de l l a ca
m e r a d e l l avoro locale ne l cor
so de l la con fe renza s t a m p a d i 
ieri — c'è la presenza massic
cia delle multinazionali, le 
quali dopo aver ricevuto Iman-
ztamenti pubblici strumenta
lizzano la crisi per drenare 
maggiori profitti. Ad esemplo, 
la Henkcl, fabbrica di deter
sivi di proprietà di un gruppo 
tedesco, ha chiesto la cassa 
integrazione per due giorni a 
settimana per 200 persone. I 
fustini di detersivi, intanto, 
arrivano dalla Germania, e, a 
questo scopo è stato attrezza
to anche un magazzino ». 
S e m p r e a P r o s i n o n e ne l l ' u l t i 
m o a n n o , h a r no cessa to l 'a t t i 
v i t à 80Q I m p r e s e a r t i g i a n a l i . 
s t r i t o l a t e d a l l ' a l t o cos to d e l 
d e n a r o e d a l l ' a u m e n t o de l le 
s p e s e d i g e s t i o n e . 

Discorsi s lmi l i , ne l l a sos t an 
za , s i p o t r e b b e r o f a r e p e r l e 
a l t r e p rov ino le ; pe r Vi te rbo , 
a d e semplo , dove, n o n es is ten
d o la C a s s a p e r il Mezzogior
no , n o n c 'è a l t r a I n d u s t r i a se 
n o n que l l a de l l a c e r a m i c a c h e , 
p e r a n t i c a t r ad i z ione , t r o v a 
n e l l a zona d i C l v i t a c a s t e l l a n a 
11 s u o c e n t r o : a n c h e ques t ' u l 
t i m a , però, s t a c e d e n d o pe r la 
cr is i de l l ' ed i l i z i a ; pe r L a t i n a 
d o v e c'è s t a t a un ' Indus t r i a l i z 
zaz ione c a o t i c a : pe r R ie t i do
ve n o n è ma l e s i s t i t o un pla
n o d i sv i luppo , m e n t r e a n c h e 
la SNIA, c h e ne l l a p rov inc i a 
r e a t i n a h a u n vecchio s tab i l i 
m e n t o d i f ibre a r t i f i c i a l i c h e 
o c c u p a 1.200 p e r s o n e , vor reb
b e c h i u d e r e . 

Le p r o p o s t e de l l e o rgan izza 
z ioni s i n d a c a l i s o n o q u i n d i 
u n o s t r u m e n t o d i I n t e r v e n t o 
n o n solo e n o n t a n t o difen
sivo, m a c o s t r u t t i v o : esse vo
gl iono i m p o r r e u n a se r i e d i 
p r o v v e d i m e n t i c o n c r e t i in gra
d o d i s m u s s a r e le p u n t e d i 
u n a crisi c h e a l t r i m e n t i si 
t r a d u r r e b b e In u n u l te r io re 
i m p o v e r i m e n t o de l t e s su to 
p r o d u t t i v o . I n t a n t o , si s t a g!a 
ve r i f i c ando l ' Ingresso d i nu
m e r o s e m u l t i n a z i o n a l i nel le 
I m p r e s e p iù debo l i : u n esem
pio è la Aifel d i P o m e z l a c h e 
« t a per esse re a s s o r b i t a ne l 
g r u p p o Zanus.i l . 

« iVoi eludiamo — h a d e t t o 
6 e r g l o Loffredi , s e g r e t a r i o del
ia C G I L r eg iona l e — il ri
lancio dell'edilizia economi
ca e popolare, delle opere pub
bliche; che l'insediamento del
la centrale elettrica nucleare 
a Montalto di Castro, nel Vi
terbese significhi attrite com
messe alle industrie della no
stra regione e del nostro pae
se: l'utilizzazione di 500 mila 
ettari di terre incolte, la co
struzione delle tre università 
di Cassino, Viterbo, Roma, gli 
ospedali programmati già da 
tempo a mai iniziati, la costi-
tuazione del consorzio regio
nale dei trasporti, la unità sa-
7iitarta locale ». 

L a « v e r t e n z a Lazio » d o v r à 
i n v e s t i r e n e c e s s a r i a m e n t e la 
R e g i o n e c h e , p u r a v e n d o ne l 
corso d i d u e a n n i a p p r o v a t o 
leggi c h e s t a n z i a v a n o ben 90 
m i l i a r d i p e r lo sv i luppo , h a 
I n v e s t i t o s o l t a n t o d u e mil iar
d i e 000 m i l a Uro, 

«Alle forze governative e a i 
partiti democratici — h a con
c luso P r i m o A n t o n i n i de l l a 
C I S L — chiediamo non gene
rica solidarietà, ma impegni 
concreti, così da non ripetere 
la consueta f>f(iHatura tra di
chiarazioni e atti politici ». 

Allo sc iopero h a n n o ade r i t o , 
t o t t o l ineanc lo il va lo re de l l a 
p i a t t a f o r m a r ìven t l i ca t iva . 1 
concigl i p rovinc ia l i di R o m a 
e d i Vi terbo , la l e m del le 
a u t o n o m i e locali , l 'Alleunza 
de i c o n t a d i n i , c h e s t a condu
c e n d o u n a lo t ta per 11 r i l an
cio d e l l ' a i r . c o l t u r a , te coope
ra t ive , le consu l t e g iovani l i , 1 
c o m i t a t i u n i t a r i deg l i s t u d e n 
t i d i Roma , numeros i concigl i 
• o m u n a l i 

Giovedì niente 

quotidiani 

per lo sciopero 

dei poligrafici 
P e r la r i l o r m a d e m o c r a t i 

c a d e l l ' i n f o r m a z i o n e e p e r la 
s o l i d a r i e t à con i l avo ra to r i 
de l l a Cazzotta del Popolo d i 
T o r i n o e li Globo d i R o m a 1 
s i n d a c a t i de l poligrafici CGIL-
CISL-UIL h a n n o dec i so u n a 
g i o r n a t a d i lo t ta c h e impe
d i r à i n t u t t a I t a l i a l 'usc i ta de i 
q u o t i d i a n i de l m a t t i n o e del 
p o m e r i g g i o d i giovedì 13 
m a r z o . 

D o m a n i , de legaz ion i d! gior
na l i s t i e d i lavora tor i poligra
fici p a r t e c i p e r a n n o , a R o m a , 
a l g r a n d e c o r t e o u n i t a r i o in
d e t t o da l le o rgan izzaz ion i sin
d a c a l i In occas ione de l lo scio
pero g e n e r a l e nel Lazio. 

Il co r t eo de l poligrafici e 
del g iorna l i s t i de l le a z i e n d e 
ed i to r i a l i m u o v e r à a l l e 8,30 
d a p i azza I n d i p e n d e n z a , do
ve si t r o v a la sede de l Globo, 
p e r cong iunge r s i con quel lo 
de l le a l t r e forze lavora t r ic i In 
iplazza Esed ra . L ' Inizia t iva è 
s t a t a c o m u n i c a t a al c o m i t a t o 
d i r e d a z i o n e de l Globo c o m e 
segno t ang ib i l e d i s o l i d a r i e t à 
pe r la d u r a lo t ta c h e giorna
listi , a m m i n i s t r a t i v i e t ipogra
fi de l g i o r n a l e s t a n n o sos te 
n e n d o d a o l t r e 70 giorni . 

Oggi , I n t a n t o , s c i o p e r a n o 1 
g io rna l i s t i p i e m o n t e s i . 

Ferme ieri 

tutte le 

aziende Fiat 

in Emilia 
B O L O G N A . 10 

I l avo ra to r i de l le a z i e n d e 
F i a t d e l l ' E m i l i a - R o m a g n a si 
s o n o f e r m a t i oggi per d u e o r e 
a sos t egno de l l a p i a t t a f o r m a 
r ivend lca t iva r eg iona le im
p e r n i a t a su l l ' occupaz ione , le 
r iconvers ioni p r o d u t t i v e e gli 
I n v e s t i m e n t i . 

Nel corso de l le t r a t t a t i v e , 
a v v i a t e con la c o n t r o p a r t e , 
isl sono già avu t i d u e Incon
t r i cor» la d i rez ione g e n e r a l e 
e le di rez ioni de l s ingol i sta
b i l imen t i ed un terzo è in 
p r o g r a m m a p e r q u e s t a se t t i 
m a n a a Tor ino ) un p r i m o si
gni f ica t ivo r i s u l t a t o è s t a t o 
r a g g i u n t o p e r q u a n t o r igua r 
d a la r i conve r s ione de l l a Mi-
raf lor i di C e n t o (da l s e t t o r e 
a u t o a quel lo de l t r a t t o r i , In 
co l laboraz ione col c e n t r o t ra t 
tor i d i M o d e n a ) , m e n t r e n o n 
s o n o s t a t i sciol t i gli a l t r i gra
vi nodi de l l a W e b e r di Bolo
g n a e del la M S T di M o d e n a . 

DI qui 11 giudizio comples 
s i v a m e n t e n e g a t i v o del sin
d a c a t i s u l l ' a n d a m e n t o del le 
t r a t t a t i v e , le qual i h a n n o 
messo in luce «l 'assenza d i 
u n a p r e c i s a v o l o n t à d i per
c o r r e r e la l inea de l l a r icon
vers ione e del le divers i f ica
zioni» 

Dalla nostra redazione M|, VN0 ](| 
Il blocco degli investimenti nel settore telefonico dociso dalla SIP o dalla sua finan

ziaria, la STET, alla meta dell'anno scorso evidentemente per « giustificare » l'esigenza di un 
aumento delle tari f fe, sta avendo ripercussioni gravissime nelle aziende del settore, quasi 
lulle cuiieenlruli' nella nusti'.i prm mu.i Mainane .1 u>mil.<l<> di iDordinninentn dei consigli 
di fabbrica della SIT Siunens i2ii mil.i d pendenii di t u : H nula occupali nee.li stabilimenti 
di Milano e di CJXUTCUOI SI e incontrali) con la il inv.um- dell'azienda, presso la sede del-

l'illlersaul milanese. La due 

/lune ck-l,a SIT s.einens, di i'iun t • • 
Ir alla nchio-a.t di l'imelK-i" al . 

Giornata di lotta nazionale dei vetrai 
Domarti per 4 oro icioiierano 1 lavoratori del tot-

toro votro cavo o lastre, contro i procoasi di rlatrutiu-
rulon« in otto, ilo tul piano dolio rlortianizz ai ione 
«ho iti quello dello concentrazioni produttivo. Lo ton-
denza del padronato è quella di utilizzare to lituo-
zlotio di crisi del Paolo por et poi loro migliala di 
lavoratori dal procotto produttivo, stiravano finirò-
dui ione di sotltticato tecnologie, l'ulteriore concen
trazione di realtà produttiva, la e rosee rito presenze 
nel yruppl di capitalo dello società multinazionali. 

Tutto ciò avviene sia medi tinte operazioni di pura 
specularono, sta attraverso la richiesta di finanzia-

menti pubblici In cui, il problema dell'occupazione 
ò drammatizzato ad arte por realizzo re Ioli obiettivi, 

Conlcmporaneomenlo rimangono completamento elu
si 1 problemi ambientali, aumentano • ritmi o i 
carichi di lavoro, t i riducono i)lì interventi di manu
tenzione, il ampliano lo arce di appalto, aumentano, 
nonostante le giacenze- in magazzino, 1 prezzi di 
listino di tutti 1 prodotti. 

I lavoratori vetrai effettueranno anche G ore prò 
capile entro il 30 marzo da collocarsi a quolle pre
viste, con lo altro categorìe (in particolare agricol
tura ed edilizia). 

Una settimana di lotta per la contingenza e gli investimenti 

Da ieri i braccianti mobilitati 
Il 14 fermate in Lombardia, Veneto, Emilia, Abruzzo, Campania, Lucania, Calabria e Sardegna 
Domani sciopero nel Lazio e in Piemonte — Le speciose argomentazioni degli agrari sui salari 

Il congresso di fondazione si è tenuto a Prato 

Costituito il sindacato 
degli artigiani tessili 

La relazione di Dabizzi e le conclusioni dell'on. Giachini - Sottolineata l'esi
genza di adeguati interventi per superare la crisi che coinvolge il settore 

PRATO, 10 
Si è t e n u t o a P r a t o ne l 

giorni 8 e 9 marzo 11 con
gresso cos t i t u t i vo del S inda 
c a t o naz iona le a r t i g i a n i tessi
li, a d e r e n t e a l la Confedera
zione n a z i o n a l e de l l 'Ar t ig ia
n a t o . H a n n o p a r t e c i p a t o al la
vori 11 s e c r e t a r l o de l la Fede
raz ione naz iona le a r t i g i a n i 
d e l l ' a b b i g l i a m e n t o S t o r c h l e 
Il p r e s i d e n t e D'Amico, il pro
fessor Zlccaro d i r i g e n t e del
l 'ufficio p e r l ' Is t ruzione pro
fess ionale de l l a CNA e n u m e 
ros i a l t r i d i r igen t i naz iona l i . 
Il congresso è s t a t o a p e r t o 
da u n a re laz ione de l segre-
t a r ' o d e l l ' a r t i g i a n a t o p r a t e s e 
B r u n o Dabl?/.i Le conclusio
n i s o n o s t a t e t e n u t e da l l ' ono
revole Nelu.--co G i a c h i n i . se
g r e t a r i o g e n e r a l e del la CNA. 

Le t e s s i t u re a r t i g i a n e regi
s t r a n o d a divers i mesi un ca
lo d i p roduz ione va lu t ab i l e 
a t t o r n o al 40'V r i spe t t o agli 
a n n i passat i , m e n t r e g r a n 
p a r t e del le a l t r e lavoraz ioni 
t e r z i a r i e r i s e n t o n o in manie
r a sens ib i le di q u e s t e diffi

co l tà . I l S . n d a c a t o naz lona i e 
| degl i a r t i g i a n i tessi l i nasce , 

q u i n d i p rop r io In q u e s t o mo
m e n t o d i m a s s i m a cr is i de l 
c o m p a r t o p r o d u t t i v o tessi le , 

1 con lo scopo d i u n i r e e mo
bi l i t a re t u t t a la c a t e g o r i a p e r 

i c o m b a t t e r e e s u p e r a r e la cri-
» si s tessa nel le cause c h e la 

h a n n o p r o d o t t a e pe r da re un 
c o n t r i b u t o dec is ivo a l la ri
s t r u t t u r a z i o n e del s e t t o r e 

Il s i n d a c a t o a c c e t t a in fa t t i 
I n t e g r a l m e n t e le l inee gene
rali de l la po l i t i c i della Con
fede raz ione naz iona le del l 'ar
t i g i a n a t o ICNA) e si i m p e g n a 
su u n a p i a t t a forma che Inten
d e pe r segu i r e l ' un i tà de l la 
az ione di t u t t a la ca t ego r i a e 
di t u t t e le s u e organizzaz ioni 
nel le regioni , e o p e r a r e per 
l ' i m m e d i a t o r i lancio di t u t t o 
11 s e t t o r e , s t ab i l endo per que
s to a s p e t t o ogni possibile col
l e g a m e n t o con l ' i ndus t r i a del
la t e s s i t u r a . A ques to scopo 
p ropone d i s v i l u p p a r e u n a 
az ióne Inca lzan te nel conl ron-
t! di t u t t e le regioni in te res 
s a t e , p e r c h e s i I m p e g n i n o a 

sos t ene re le a t t i v i t à lesa,li . j 
a t t u a n d o una a d e g u a l a politi
ca de l t e r r i t o r i o e degl i Inse- , 
d i a m e n t l , e d e s e r c i t a n d o la ; 
più e n e r g i c a press ione nel 
conf ron t i del governo cen t ra 
le per o t t e n e r e i n t e rven t i cre
di t iz i . s t raordinar i . Il control
lo dei p rez / i dei m a c c h i n a r i 
e del le m a t e r e p r ime e per 
s o s t e n e r e il c o l l o c a m e n t o del
la p roduz ione s in merca t i 

Il s i n d a c a t o è n a t o pe r di
fende re t u t t i 1 c o m p a r t i tes
sili sul t e r r e n o del le Uiriffe, 
per c o m b a t t e r e e n e r g i a c a m e n -
te le decur taz ' .on ' p r a t l c i t " 
da i c o m m i t t e n t i e p,*r riva 
l u t a r e le u r . f f e s tesse su sca
la naz iona le , a d e g u a n d o l e ne1! 
a t t u a l i co.-AI p rodu t t i v i . Altri 
compi l i sono quel ' i di pro
m u o v e r e t u t t e le t o r m e is-io 
e la t ive a l l ' i n t e r n o del com
p a r t o tessi le por r i d u r r e i co 
stl p rodu t t i v i ed acquistar-., 
maggior i possibi l i tà di con 
t r a t t a z i o n e ne ! confront i de l 
m e r c a t o , nonché a t t u a r e la 
c o n t r a t t a z i o n e a u t o n o m a del 
r a p p o r t i d, lavoro 

In corso alla sala borsa di Firenze 

I problemi degli ambulanti 
al 13* congresso dell'ANVAD 

Matilde Passa 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E . 10 

Si -IO'IO a p e r t i Seri ma t t i 
n a presso U sala bor.sa mer
ci eli F i r enze i lavori del 
X I I I congresso naz iona le del
la Associamone n a z , o n a l e ven
d i to r i a m b u l a n t i e d e t t a c i . u n t i 
lANVADt a d e r e n t e alla Con-
i'e.sereenti, p reden t i c r e a 180 
de lega t i p roven ien t i d a t u t u 
I t a l i a . 

La re laz ione i n t r o d u t t i v a è 
.stata t e n u t a da l prec iden te 
del l 'associazione, avv Stelvio 
C a p r i t t i , 11 quale h a r . a v a t o 
In p a r t i c o l a r e c o m e : pa.v>; 
In a v a n t i Tatti da l l 'ANVAD .-.ni
no .stati più m a r c a t i nel Me 
r id i ane dove ili c o m m e r c i o 
a m b u l a n t e è u n a grossa real
ta , spec ia l m e n t e nelle i.->oie 

Ln p i r t i e o l a r o sono .-.tati 
tocca t i , nel la re laz ione, pio
tale mi leg-ati alla crisi econo
mica , c n e a t t a n a g l i a il pae
se, il comple ta m e n t o della ri
forma .san. tar la per la ca le 
Stona, ìe pen.v.om. gii obbli
ghi f.sca'.., p a r t i c o l a r m e n t e o-
nero.x In vi r tù della n u o v a 
n o r m a t i v a , la p ropos ta m a i n a 

t a dtìl l 'ANVAD per u n a nuova 
le «.ciazio ne del Tarn bul imia to. 
I n o l t r e il congrc-v-o ha alf ron-
t a to i t emi re la t iv i alla costi
t uz ione d e : merca t i atl 'ingro.s-
.so, del e red i to , de l l ' a l oe , a / . . o -
n;.smo nel q u a d r o d i una a n a 
lisi g e n e r a l e de l la s i t u a / , o n e 
.socio-economica de l la ca tego
ria e di u n a n . s t r u t t u r az .one 
di t u t t o il c o m m e r c i o t r a d ì 
/ . o n a l e e del la lot ta al le in 
ter mediaz ioni pa ra s s i t a r . e 

S ia nel la r e l a / . o n e che ne
gli in te rven t i che sono .segui* 
t., e s l a t a i o t t o l . n c a t a la vo
lon tà di ques ta p a r t e di ope
r a i o . i commerc ia l i di con
t i n u a r e a lo t ta re c o n t r o la po
lii e i monopo l i s t i , a di a l cu 
ni g ruppi che ope rano nel 
set tore , a p r e n t i nel c o n t e m p o 
un diver.so d s-.or.--o con la coo
pcraz ione , ne . r .n te reeM- .stes
so dei c o n s u m a t o r i , il cui pote
re di acqu i s to — .si a l l a r 
m a - - deve essere sa lvaguar 
d a l o Ques ta hnfu d: a / . o n e 
- - nd d e t t o a n c h e il presi 
d e n t e C o p n t t : nel la .sua rela
zione — si ,nne.->t.i .sul di* 
.-.corso p .u genera le c h e l'as-
s o d a t o n e s t a l o c c n d o coi la-

| vora to r i , co i i l ro iuando. i l con 
1 le prò po..t f- del m o v i m e n t o 
I .sindae ile u n . t a r o 
i Al con ire.tftO h a n n o por t a lo 

:1 loro .-.aluto i iappro- .ent . in 
1 ti di tu t t i • p a l l i t i de l l 'u reo 

co.st i tuz.onale, del la Regione , 
! della U - g i de lV cooi>erat,\-e e 
1 d » n u me ro-., en i., locai:. 

Un calore o app laudo ha sol 
, to) .r icalo la le t tu ra e l ' appro 

u n i o n e dì u i o d g a n t . ì a 
sf..sta nel q i u ' e i C O I U H V S . 

i .iti, « certi ci .n tcrproUire i 
: s r -n t imen ' ! d e m o cra i , e- d, t u t 
( tri la c a t e g o r i a ' . I u n n o con 
l d a n n a t o i r/a•• ' < r im in ' M 
! .-)r..>t[ p e r p e t r a t i in qu'v-v JJOV 

ni .n \ a r v c i t t a d' lt.il a 
| Nel p o m e r . „ v o ~,\ e .v.olta 

poi. un.i ì un 'ono ci"' l 'oml'.i 
' to del la «Union < j i o o e e n n o 

de conj in ' - reant i a m b u l a n t e 
l ed ìndu-tr .a ' .e . - l o r a . n s » pei 
i r - a m nari- . problemi della 
I ca tegor ia a l l ' n ' e r n o della Cee 

F r a n o pr<>*.":it' o l tn- .r rno 
pre.-.-nLunil ì lallaiv quell . de ' 

i la Franc ia , del BcU-o del la 
j G e m i tn.a o^e.dent ile della 
, Svizzera e de ' ! i Au ' r i a 

\ Piero Benassai 

K' m:z,iata icr. la .settima
n a di lot ta , con u n a ferma
t a d i 24 o r e r eg ione pe r re
gione, di un mil ione e mezzo 
di b racc i an t i clic .si b a t t o n o 
anconi . per la r iva lu taz ione 
de l l a cont ìncenz.a i come han
no o t t e n u t o a l t ro ca t egor i e 
d: l avo ra to r i ) , pe r un recu
pero sa la r ia le di 30 m i l a l i re 
men.si!ì e, . sopra t tu t to , per 
nuovi i n v e r t i m e n t i c h e risol
v a n o la g r a v e crUi a t t r ave r -
.sata da l l e c m i p a ^ n e . Mani -
le.stu/ioni. a s s emb lee u n i t a r i e . 
sc iopero e cor te ! sono previ
s t i in ojini reg ione . 

Secondo un c a l e n d a r i o tor
n i to dal le Fede raz ion i .sinda
cal i b racc ian t i l i . l*n.steru>lone 
dal lavoro do^li opera i agr i -
col: a v v e r r à il 14 p r o s s i m o in 
L o m b a r d i a , Vene to , Emi l i a , 
Abruzzo. C a m p a n i a , Lucan ia , 
Ca lab r i a e S a r d e g n a . I n Pie
m o n t e e nel Lazio Io sc iopero 
.sarà e f f e t t u a t o d o m a n i : in 
Toscana , M trche , Pugl ia la 
t e r m a t a a v v e r r à il 13; in Si
cilia il 17. 

D, f ron te a ques ta s e t t ima
na di scioper i , u n a d u r a , 
q u a n t o specio-s-a c r i t i ca al la 
lo t ta de i b racc i an t i e v e n u t o 
j^r i da l la Confa^r lco l tu ra . i n 
u n a na ta , l 'o rganizzazione de 
irli « tira n de fm. sce mi a t t i 
e i m m o t i v a l a e m s m s t i l l c a -
la >• l 'azione del bracc ian t i 
P"rche « in a g r i c o l t u r a e 
t u t t o r a v igen te un r e c e n t e ac 
corcio por il valore d''l pun
to, che po t rà e s se re d i s d e t t o 
al la sua scadenza , ma c h ° 
l ino ad a l lora d e v e essere ri
s p e t t a t o d ì tu t t i 1 c o n l r . r . i -
t i ; i ng ius t i f i ca ta p e r c h é i ut-
lori del p u n t o in a ^ r l c o i t u i a 
sono, per t u t t o l ' a n n o in cor
so e a n c h e o l t re , super io r i — 
e non di poco - - n quelli r a s -
g iun t i d a s h a l t r i .settori a se
gui to dei recen t i accordi->. 

L" n n c o m e n t a z i o n e del l 'or 
n a n i / , / i / i o n e dojrli a ^ r a ' i , co
n i" a b b . a m o del r e s to più vol
te so t t o ' l nea to . .-ono del tut
to hpeciose I n f a t t i , un brac
c i a n t e O'AW Ila u n s a l a n o 
n e t t a m e n t e infer iore a quel
lo med io d e l l ' . n d u i t n . i inol
t re , i b r a c c i a n t i i ta l ian i , ri 
s p e t t o ai Pae-,i del MEO, per
cepiscono salar i dee usamen
te in te r ior i 

Non solo Qua mio 'Ci. ag ra 
ri ]Miiano di u reo /d i .. re-
c c n t e m e n t " r a d a m i ! » i r 
m a t e r i a d: contitv-icnz i, r),-
m e n t i ea n o e he ne 1 m e -i ìe i v o 
in cui que l l ' accordo tu .'ti-
pi l lato, lu a n c h e d e t ' o ti) ' 
« li suo senso » e ra qu° ' l ) di 
ere i re una d i n a m i c a lai-"' d a 
avv ic ina re s e m p r e di più il 
.salar.o agr ico lo a quell ' i MI 
d u s t n a l ' ' . vi.s'.o a n c h e la co i-
t .n t ia l'u'.M dal le c a m p v , r n e 
detili o p e r a ' a u n c o h p : o p : n 
pe rche .sottop"s ' i a un lavo
ro non re t r ibu i to a .--urtic'.enza 

Olisi, d: i r o n i e al cont i . iuo 
ri ne i rò del co.-to d<"'lla v i ta . 
( 'e la d .most i az ione 11 m a n 
t o s t a ' ) . t u n i eh" la torb.ee 
t i a .salari a f r i c o ' , e qiu-l.i 
. n d u s t r . a . .si e in te r io rmen
te a l l a rga i i K' p1 " que.sto 
che ì .sui'lae it- brace .alitili 
- - nel con te s to del la politi-
( , i del la difesa dei I J ISM red 
d ' t i e de l l ' occupaz ione deelsa 
u n i t a r i a m e n t e da l l a Fede ra 
z io iv u n . t a r . a s .ndae ile 
h m n o deciso di a p r i r e «n 
i h'e.---^: (come t u l i , p:li a l t r i 
l avora tor i i un.i ve r t enza sul
la e o n t i n u e n z a . 

Ino l t r e , la s e t t . m a n a d. lot
t a de l b racc i an t i , c o m e e ir.a 
a v \ e n u t o nel corso del lo scio

pero naz iona l e dclU cateKO-
rid e i l c t t u a t o il 10 iebbra .o 
scorso , e s t a t a i n d e t t a a n c h e 
per la c o n q u i s t a di un a l t r o 
ob ie t t ivo di f o n d a m e n t a l e .m 
p o r t a n z a : quel lo do-jch inve
s t i m e n t i nell'affrico! t u r a Tl 
governo , malcrrado !*• solle
c i t az ion i dei s i n d a c a t i e del
le o rgan izzaz ion i professiona
li, a l r i g u a r d o a n c o r a non si 
è deciso, non solo a convo
c a r e le p a r t i , m a n e a n c h e a 
prec i sa re in c o n c r e t o che co
sa i n t e n d e rea l izzare per la 
ag r i co l t u r a . 

Credito: 

la CNA chiede 

un esame del 

Parlamento 
La Segreter ia , de l l a C.N.A. 

(Con iede raz ione n a z i o n a l e a r 
t lRlanl) c o n s i d e r a la decisio
n e de l C o m i t a t o Esecu t ivo del-
l'A.sisobanca di r i d u r r e di un 
p u n t o il tasso a t t i vo n o n giù-
s tameni* 0 p ropo rz iona l e al re
cen te dras t ico r i d i m e n s i o n a 
m e n t i dei tassi passivi . 

La C.N.A., m e n t r e ricono
sce che q u e s t o i e n o m e n o i-
n o t e v o l m e n t e d e t e r m i n a t o da l 
l a t t o che i vincoli di r iserva 
« conge l ano » quas i la m e t a 
de l nuovi depos i t i e r iducono 
p e r t a n t o le s o m m e ohe le 
b a n c h e possono d e s t i n a r e al 
cred i to , e .-.prime c o n t e m p o r a 
n e a m e n t e la p.u .leverà criti
ca per 11 modo con cu. gli 
I s t i t u t i d: c red i to i n t e r p r e t a 
no i c r i t e r . d: econonuc i t a , 
che s o n o s e m p r e tal i da col 
pive le az iende a r t i g i ano 

Appare qu .nd i s t r a n a la cri 
t ica del m i n i s t r o de l Tesoro 
che defmL-.ce « non a d e z u a t o 
q u a n t o l a t t o da l . .Istema ban
ca r io », q u a n d o e no to che 
la polì t ica I m a n z i a r l a e cre
dit izia è d i r e t t a e . .elusivamen
te da l lo s tesso e o r i e n t a t a in 
m o d o qurv.il a sso lu to da l go
v e r n a t o r e del la B a n c a d ' I t a 
Ila 

Un C N A . . p e r t a n t o , r i levan
do che la d e c s i o n e deila As 
sobanca è per lo m e n o nicon 
s i s t e m o , sol leci ta ,1 più rap.> 
do e same di t u t t a ques t a ma
te r i a d a par t e del Con i ' t a to 
I n l e r m ì n i ' U c r a l e per il Cre
d i to e de l P a r l a m e n t o 

malo le macelli ila tiegli uni 
suinenti, ha messo in t.uu.a le 
sue cartel ienimta ik Ila prò 
ilu/iune per dixLci gnirni td.i 
si eutA ', ioli l.t ulil.z./.az UIH-
della quarta settanana ci. Ter e 
ih giorni) e per il rest.t.ile \x-
I'HKIO con il riLurso ,ill,i eass.i 
itilegrazaiiie. Il prav vedi niente 
dm rebbe cu'pi re lo 'Ulti « per.u 
del graduo 

La SIT S.emun inolile, noa 
ha \ ululo in.*].maincate .ill.o.i 
tare J! problema pniiCiiAiie: 
(liieilu de le |iro--pe:ti\e più iut 
ti\e del gruppo, e qamcli d<. j 
settirv nel suo ne-uiiH'. 13i i r o i 
le ad una pos.Zione tosi chiusa 
e ostile. Jii KI„M e il tomilato 
di coordina meli tu dei iunsin.i 
di fabbrica della SIT S.emetis 
nle'iev.ino nnixiss bile pro^e-iu. 
re le fa t iamo. 

LV ila p.irei.chi ineii eli-* \ i 
tempesta che oggi si sta ahbdt 
tendo sul - settore telefonia * 
eia nell'aria A mela del 1A. 
uonostanU' gli impegni preei--i 
presi con il generilo dall.i SIP. 
unica LOiH'essio-iai'i.i il- ,'o Sia 
tu per i serv.z.i telclLii e. a 
STI-TT. ehi- cnntnVla l,i SIP. la 
SIT Sienvns, la SIKTI (.izend.i 
per la meisa in l'unzione de. 
nuovi impianti flel'omci, mm 
elié altre iiz ernie msnun 1 ha 
dee'so di ridurre nupnn \ .•>.! 
mente «li invi-itmienti. Di con 
seguen/a i programm, del la SIP 
e della S'I'RT so'iu stali "iri 
mensioiiitl. in mudo ilrnsiii o. 

Le ma,tfJ!i(iri azacnde che prò 
ducono centrali lek-Ioniche e ae 
ce-sori sono da alcuni mesi 
direttamente tolp.U- I\A inie-'a 
s s'.ivitn - e;X'i'.i!a dalla STKT 
SIP. ha SIT Setnens, - . | v la 
vara quasi csckishaniente pi r 
la SIP è la prima ad uscii e 
,i'li» scoperto; ma anche In 
Face S'aml.inl <le| gruppo ITT 
ha gai •.e'iiino.ito a parlale 
di ndu/iene dell'arar o di la 
Miro, denuncando un calo de'-
le cnmiTVsse Silo v a r i " jin.iiiv.M 
alla (1T.K f47O0 clsx-iden'i. 
gruppo americano Cleti";*.il (" 
lephon and electroniti C<i ,, dn 
\ " il lail'in de11" ni i inKs1 : ' 
SIP lui •* r-f,T.unto d 70 p^i- cen'o 

T,i STRTT. wu-^là di ist.-.l 
l.r'in-ne <'<n V)0D d pen^'T1 ', 
li"'* nifl 'ì contro']'d i dalia 
STKT lia "i.'i richi.-imatn d") 
Sud. do\n |iiù ne-unti snnn 1" 
eonseiinen/e d'-''.! SU1, ecni1 

naia di Uno'* dori. 1 t P rel'i 
di T.'\ orno, eh" p -ode ^ i n i 
per la t "'eroina, i*- ad nrnr'o 
ridotto. Pei- o uanto «• guarda 
più diretlamenle hi STP. il pre-
\ isto incremento rk-ch oecup i'i 
verrebbe drasticamente con
tratto. 

I treni'inula I n or.ilor. del 
settore teleTon.a diì\t n"n\m' t 
di Ml'ano lienno i*ià di ' t i \ ' l i 
a molte m.Miiresla/mn' di Ioli i 
eonN'stanr'o alla SIP e .dia 
STKT alcune snello fonrlnnvn 
tnlr l'utdvznzione massima 
de'j'i immani i osi stanti SITI za 
uarantire un equilibrato svi
luppo della rete proprio rei le 
zone più bisognose di un *vr 
vizio nriisp'Tisab 1" ent' i" pe" 
Io svili inno industriale e eco 
nonneo i Mezzogiorno e in ce 
nera le le zone nuneoVl ; l'esi-
spera/ione dell'uso del telefono 
come prodotto di consumo (din 
pio, triplo lelefcnoì. l'injKM-enza 
delhi STKT 'n e,impi part co 
larmente de'ita' (TV via cavo 
e Ifasmissinne eI:ilj ì s-n/n i n 
controllo elfettao dei pubblui 
poteri. 

Cl'overii tuli gli addi-'ti d '1 
settore siiMnno nuo\ amenti 
ch.am.iti ail uno si a pero uà 
zion.de di due o: e 

Bianca Mazzoni 

Dalla conferenza agraria regionale 

Proposte per sanare 
la grave crisi delle 
campagne abruzzesi 

D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 

L'AQUILA. 10 
La con f-^renz. i a e ra r. a re

gionale — i n d e t t a da l l a Re
gione Abru/zx) e organizza ta 
da 11 E n t e di svi luppo a^ ra ' 0 
lo - ha a\ u t o l u o i o , o'^iri. 
nella .sala dello eon fc re iue 
del Cas te l lo C . i q u e c e n i r s c o 
delI 'Aqii . l i 

P r c s . e d u t a dal .senatore ^Jc 
dn., la conferenza si e a',X'i*-
ta con una r c a z - c n e del p-o-
le-ssor Car lo C u p o :1 q.iale 
— [ tar lando ,sul t ema « Una 
poli t ica atrrar.ii pe r la Regio
ne Abruzzo )* — li i r.a.s,sun 
to irii a spe t t i i o n d a m e n t a h 
.scaturiti da u n a se r . e d; con-
lerenze di c o m p a r t o , d; /.one 
e di .settori e a r t i e r i . ' t i . n t o r 
no n\> irros-e ques t ioni del
le . s t ru t t i ne agr icole dell-p lor 
ze d i lavoro nel m o n d o ru 
rale. del i-ied.to a-i.'.ir.o, c'el 
la j edd i t vita e delle s t ru t 
t u r e d: m e r c a t o , ci"! n in / . o -
n a m e n t o de*le i .st . tu/ion ]jer 
l ' agr ico l tura 

Il prof. Cupo, p t r t e n d e dai 
la '< consu l t az i cnc t r a le l o r 
/ e e c o n o m i c h e e s e c a l i d-l la 
ag r i co l tu ra abruz/'-M* >•• ha 
r i a s s u n t o nei seguent i p u n t i 
le :ndien^ionl e ' s enz . a l , da sot 
t o p o r r e a l l ' a t tenz one de l le 
lo rze economiche , .soe.a.i, po
l i t a n e , cne o]x*rano nel , 'agri
co l t u r a r c , ; o n a l e . 1) ere ìz.o 
ne di un un ( o e n l " per '. \ 
p r o ^ i a m m a z ' o n e globale e'ci 
le a rce r u - a l l ; 2) p an ' f k ,i 
z icne del lo sv i luppo i:.sc<> de! 
te r r i to r io , che mi"! essen/ .a l -
meni-c alla s a l v a g u a r d i a d"! 
le a r ee d: i^nd a m e n t a le m-
]X)i't.inz.a ag r i co l i ; '.ì> .sv.iup 
pò del m o v i m e n t o ccoor-rnt'-
\ o " ut-ìizz-az-'one f m o ^ s t i v a 
dei;:; .- trunv-nti s t ab . l . zza tor . 

previst i dai rego lamen t i co
m u n i t a r i por mig l io ra re la 
commerc ia l i zzaz ione del p r ò 
d o t t i ; 4i decìso In t e rven to del
la Regione nel s e t t o r e de l e r e 
di to a g r a r i o ; ."-> responsabi le 
pol i t ica d. p ian i f i ca / .one d e 
yli In t e iven t i del le n u o v e isti
tuzioni che D o r a n o io agr i 
c o l t u r a ' la Regione e le -o* 
m u n i t a m o n t a n e . 

T r a i p r imi , a p r e n d e r e la 
p a m ' a ,1 c o m p a g n o Rosini . 
del la ')re.s.denza reg iona le de'. 
l 'Alleanza dei c o n t a d i n i . .1 
qua le , dopo avere r , co rda to 
una serie di solleci tazioni di 
sat toso dello .ste.-^o s e n a t o r e 
Medici , ha s o s t e n u t o l 'urgen 
te e*-i!ien7a de ! f i n a n z i a m e n t o 
e de . la a t t u a z ' o n e dei p .ano 
d; .sviluppo dello Mars ica . 

Il c o m p a g n o D 'Andrea ha 
me.sso l ' accento sulla esigen
za r.on p ù r ' nv lab . l e . del "-u 
p e r a m e n t o d e l l i m-^rzadrJa 
per ' -he . ì pò1- .a intoj-ven re . 
a. ],ni dello sv i luppo, a r c h e 
nel s e t t o : e de i r apuor i - p rn 
pr e t a r i . che o r m a «sono d, 
grave c-t t icolo a "a .r . : coltu 
ir rev .ona .o 

I! compagno Art Ito risposto 
p r e s " i e n t e deH'Aile.vn/.i n a 
z onale de i con t ad .n : dui ean 
to suo ci lia rila.se a to la --o 
g u e n t e d i ch . a , ' a , ' i one ' < La 
m i p o r t a n z a d^!Ia i n ' z ' n t i v i . 
n«inost<*into il ' v n ^ h i s s ' n o tpm 
pn di p repa raz ione , confe rma 
'a vai .d i ta d*-l lave-o fa t to 
Nelle conci.z-on: a t t i r i l i in cu , 
s, r iconosce la p r i o r a i f'p"? 
:\'AV i o.tu"a a n c h e d i pnr t^ 
de', governo, la gran ">v te 
del le .nd.eaz.'oni ;>o. s e n e co 
st. ' i ' i . rc una val 'd ' ì i r a t t a f r r 
ma opera t iva di ' r ' ^ r n i r * ! 

d iT i 'Tw ' ln ' i r--i '•"17'rn-' ̂  

Romolo Liberale 

L'esp3rienza dell'Abruzzo 

La linea unitaria 
dei comunisti nelle 
comunità montane 

Dal 9 aprile 

i consigli 

degli edili 
La\sc-*retor .a dell i PL-C ha 

.stabilito d. t ene re per . g.oi 
' n 9 10-11 api ' . le la r i u n i o n " 
I dei ConoUli g-*ner.i;i .sui prò 
] bìemi d e l l ' u n i t a o r g a n i c i s,n 
I d a j a l e . 
j L i ..egret '-riu dell-i FLC ~ 
] ,-iOttolÌnea un c o m u n i c a t o 
, ha a n c h e preso a t t o con S J . 1 -

el is ia / .ono d- I m o d o i o r t e n v n 
te u n i t a r i o con cai si svolge 
,1 d i b u t i t o sui pi'ob'<-mi del 
l 'un i tà o rgan ica dzll i e \U?go 
ria ed invi ta t u t t e 1«- s t r u t t u 
re od mten-t i r lcarlo. a v e n d o 
presento c h e e.sno dovrà tro-

I va re u n a con e lu l ione con la, 
1 r i u n i o n e dei Con.sigli genera l i . 

Sospesi 546 
operai dell'Ace 

SULMONA. 10 
Ieri .'.40 ope i a i d . 'd ACE di 

S u l m o n i .sono .-.t,-:. po.sti .sol 
to ea.ssa in t eg raz ione . I con* 
.s.glieri co.-min.u, d e . PCI -so
n o in tervenuta pres.-, - ;; s in 
d a c o di S u l m o n a e h a n n o .sol
lec i ta to una p r e s i d: po.si-
z.one u n . t a n a p?r l 'a t tuazio
ne d i un c o n l r o n t o t r a co
m u n e , s i n d a c a t i , pa r t . t i de-
mocra t i c , e la d i rez ione del
l ' az ienda, per e s a n i m a r e la 
.si tuazione p rodu t t i va e pr-r 
c o n c o r d a r e 1 n<*ce.s.--.an prò 
g r a m m i di r i s t r u t t u r a z i o n e 
oz ienda le . a t t . •• g a r a n t i r e 
l ' a t tua le lavello d; o c c u p a / . o -
ne e n d e t i a r e le promesse. 
per u n ' a l t e r n a t i v a di svilup
po d e . l ' a ' i e n d a .stessa Non 
deve essere in !a t t i d meni . -
t a t o c h e l'ACE h,\ u t i l izzato 
.solo in p a r t e p:-r la s u a 
e.->pm.^onc i t e r ron : o t t o n a t i 
d.il c o m u n e g r a t u i t a m e n t e , a 
cond iz ione d i p o r t a r e l'or
gan ico d e l h fabbr ica a l.">00 
u n i t à L'ACE, .nvece, non so
l a m e n t e a t t LUI Imen i? c o n t a 
solo 10011 d ipe . idon t . , ma ne 
ha mc->.-.i .sotto ca .su i n t " g r a 
zaone o l t re la m e t a . E p p u r e 
si t r a t t a di u n o s t a b l imonio 
e h " opera ,n un campo , quel
lo d'd s e m i c o n d u t t o r i *> de l ' a 
p roduz 'one d' e *vi, ohe h i 
d a v a n t i a se un m e r c a t o a tn 
pl'..s.-,'mo. C o n t r o l 'o ' j^ r i ta del 
la direzioni.-- dell 'ACK, no ' • 
per il -uo aa tor . t a r . , s ino ,ì)i",-
. snidata le e a n t i o p ? r . v o . *-i s*a 
mob i l i t ando t a t t a I.i pò isolo 
zione della Valle P- l ign. i . oh • 
eh .ode un : a p d o i n t e r v \ ' " , j 
dogli o r g a n i s m i done i e .so
p r a t t u t t o de l l a Reg one . 

Que . lo che avv .ene .n Abruz 
zo t r a lo c o i r e n t . de , . a De
m o c r a z i a cri . i t .ana i . c u : lea
der* m a n , I e t t a n o un . u c i o 
t e r r o r e di pe rde re una par . 
te del loro potere e u m i c a 
re nella gest ione d e m o o r a t • 
<.a de.k ' comun . t i m e n t a n e i, 
iorn-.sce un c i a ro esempio di 
come a lca l i , magg io ren t . 
a q u . l a m de.l.i DC vogliono 
a m m . n . . . t i a r e t]ue*.i: m i o . i n 
ti d e Comun. l . i m o n t a n e .ip 
punto» sor te per l o rn . r e a. e 
popolaz.ion. della mon ta ^n<i 
uno . s t rumento deinocrni 'co 
ix-r le d i r e t t a pn : t ec ipaz ione 
al governo .ocu.e 

Da ann i ; comuni.-.!, so
s tengono , in P a r l a m e n t o , nei 
l 'Un.ono Nazionale Comuni ed 
E M I ; Mon tan tUNC-EM», .n 
t n t t . ! convc*n. d! m o n t a n a r i 
e nel le loro assemblee . l'è.*..-
•g'-nz-i del l 'az iono un d a r l a ri
volta MÌ un i re • m o n t a n a r . 
e non a d.v ider . i . ben sa 
pendo che la .oro rìeoolezza 
d, c o n t r a t t a z . o n e W:Ì>Q : pò 
t e r locai ' , reg.onai . , ma spe 
e . a .men te n a / . o n a l . dei" .a. 
da l l i i r an tum- iz one de l ' e lo 
ro iorze e d .c i . imo 'o pure 
i\ti] m o n o p o ^ o pò it co e.ser 
c i t a t o per anni .su di e.-v» 
dal la classe d r gente i tu l . ana 
Un mono,X)l.o che t ende 
«..biett.Viimenie a .spog.iarl: de : 
loro ben. n a t u r a i , ,a lorza 
lavoro cu t r o t t a ,ul o i l r . r s i a.-
10 . s i r u t t a m e n t o padrona le , le 
acque d v e n t a t e l o t a V preda 
del m c n o p o . o Sdrre 'e t t r ioo 
che alla l ine, ci ha r ipaga t i 
con o l t i e d u e m . ' a mor t i del 
Vajonl . d: cu l'Aqu la \\i ben 
present i le - n l a m a n t i conclu-
s . rni del processo, celcbr . i to 
nel capo luogo o b r u z / e -e, c<l 
11 g r ande p a t r i m e n . o !oro*.i i 
le : \ H n a t o j-cn/a a l c u n o 
scr imolo 

Anche la DC ha pre.so nota 
d' ques ta s t u a / . o n e :n.sosto 
n b.le pe r i V m. l .on : d: mon-
t i n a r , e d . m p o l . m o n t o u j 
u n a poi l i e i p r o g r a m m a t a per 
1 progre . so e t o n o m ' e o e v i 

le e sne ale d. t l i t io il no
s t r o p.ie.-^-. 

Con ques ta consjrievolezza 
la DC, t o n no: KMiiun st i e 
i on :' pa r ! to soc.ali.st i, il 3 
d ce n b r e ll>71 ha . a r a l o la 
.egje n 1102 \w? la monta-
-jni. che ha tre-, i*o p e n a at 
t'.iaz nne ne,lo R e j ' o n ros.^e e 
'n quo lo de ' ! ' i n o .ili"1 rr> 

In t u t t e n ' ie^ 'e R e : nnì co 
me n p a r t ^ note*.n'<- no le 
*• i„i ,n("V , i s t i b ; io i he 
"la C o m a n . l a m o n t a n a , un la 
terr.toi'iLi,f* J . ) ) rogramma^:o 

ne. p romuove .a \a .or .7 ,zazo 
r.r d. ogni t pò di r.sor.sa 
a t tu . i l e e potenziali* de l la p r ò 
pi a zona nel q u a d r o del la 
p r o g r a m m a i . o n e reg ionale e 
nazionale DI tuizn del metodo 
devio'')altro te^-o alla ncer-
.•<i de! co'i\fii:o tra volontà 
autonome ». 

Ques t a un ta no: c o m u i r s t . 
:» ri cerehia mo .-empre per 
«. K- r ^ e n . a m o non .si posila 
pres*. n d e i c da i ne l l ' ede re , a, 
' ve ' lo de.le d.ver^e respon-
i-.nb.l-ta. .a p r e a . n z a a t t . v a 
i-enza esc lus ione a ^ u n a , del-
.e rapn:e*-entanze de . ' e d lvor 
<-e f 'omnonenti po'.itlche pre 
peni: nel consigl io de l l a Co 
mun ta d a n d o con ciò ese 
cuzione a quel passo de. la leg 
go dove e-.sa p revede 1A prc 
.s* '1/1 d. ' un oigano c^ccu 
tuo itpncito ad una vtione 
'fwtarui deulì inte?c*si de; co 
inintt nctrtt'Ctpanti ». 

Ques t a v si one de i la e.slgen 
r i un ,Ulna è la l.nea che 
i<o\ r epu t a m o p ù f-onfacen 
i" al le nostro cen t , di mon 
: i _: 11 le ana l i vogliono la 
!"••-•;. • a uni ta e p o r c o for 
t '- 'nont '- Tripennata nel lavoro 
d rm. -M' ta e qu ndi d i .«-.vi-
!U-5,JO d e m o c r a t co civile e so 
i a'", della .soc.eta 

Non e a caso che '] c o r 
r i ' * /i' Tempo s. sia b u t t a t o 
con t a n t a v.rj.err/.a con t ro 
ane l lo che c l i ' a m a il «corri* 
P"omo.ss;no m o n t a n o » schip 
r mdos : . a n i m a e corpo , ac
c a n t o ali» p a r t e più r e t r i va 
del la Democraz ia c r i s t i a n a 
a'eruzze e che si oppone a'.* 
la G i u n t a u n i t a r i a delia Co-
m u n i t a m o n t a n a A m ' t e r n m a 
de l l a q u a l e fa m r ' e a n c h e 
'1 c o m u n e dell 'Aquila. 

Una pesa n t e resi?oncn b ' 1 ir a 
v. sono a s sun t i que.st! "Uc
celli del m.Vausr'jr o » facen
do r t >-*d.nro 'n e a s t ru r Jone 
e la funz ona ì ì t a de ' le Comn-
n ta m o n t a n e abrurze ' 1 , e 
qu nd; non consen tendo la di-
i-tribnz/nnf e 'a u* ' ' z z ^ ' o n e 
do, (; »i*l-ivdl " n0 mil ioni 
T-*i^fer*' dal C I P E n ' i i IV-
g e n e abru"70s*-- -oe** r-onto del 
e -"oi-t'inH i r^^ntnne 

T' m n-s'ro N-i^a'' eh*» ^a 
da*1"! ' ' sao noni" i l ' i leige 
il 1102 -io" 'a mnt 'T-na *^on 

• T P '1 dovere m^*"n> d ' d' 
fondere ouo^'-a oo*-nu--,'i^ rrnn 
t i " i Am*te**,i,ra ** T-e,'rT't-'*-e 
a .•uni""1 ' una •••^*-l7,one di 
<"-pt'.i r-iii'*-M**n io** ron T>»r. 
doro la r d"""i ^ ' qualche 
.•.uo grar-1'- n'rt'nre 

Giorgio Bettlot 

http://Zanus.il
http://nee.li
http://s-.or.--o
http://coiilroiuando.il
http://iappro-.ent.in
http://lt.il
http://torb.ee
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http://zion.de
http://rila.se
http://ca.su
http://i-.nb.l-ta
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Iniziato a Firenze lo « scontro » in Assise fra Coppola e i l questore Mangano 

A monte primo tentativo 
di bloccare il processo 

E' la seconda vittima 

Morto a Savona 
un altro dei 
feriti dalle 

bombe fasciste 
Sono stati i difensori del funzionario di polizia a sollevare una serie di eccezioni che avrebbero 
potuto far bloccare tutto • La Corte, però, ha ordinato che si vada avanti • « Frank » dice che ha 
molto da dire e che vuole parlare subito - Groviglio di interessi - La posizione di Boffi e Bossi 

Il questore Angelo Mangano (nella foto in alto) mentre assiste al processo. I tre Imputati (fo
to in basso) : Boffi, Frank Coppola e Bossi 

Confermato dai nuovi arresti e dall'unificazione delle inchieste a Brescia 

Strage e caso Ferrari 
stessa matrice fascista 

Perché il mandato di cattura di Buzzi e dell 'altro Ferrari parla d i 
« omicidio colposo »? — I responsabili non sarebbero soltanto 
loro: altro mandato di cattura per un terrorista già carcerato 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 10 

I maKistratl bresciani Vino 
e Trovato hanno emesso un 
altro mandato di cattura nel 
confronti di Raffaele Papa. 
Le motivazioni del provvedi-
mento sono pressoché Identi
che «. quelle per cui sono In 
carcere Ermanno Buzzi e 
Nando Ferrari: concorso in 
omicidio colposo e porto abu
sivo di armi ed esplosivo. 

E' fuori dubbio che Kli ul
timi sviluppi, concretatisi ie
ri con l'uruficazione delle due 
istruttorie istrage di piazza 
della Loggia e morte di Sil
vio Ferrarli e l'emissione dei 
nuovi mandati di cattura ed 
arresti, se non hanno hegna-
to una svolta, decisiva nelle 
Indagini, rappresentano pe
rò un punto fermo ben pre
ciso. Testimoniano come sia 

• la strage, sia la morte del 
Ferrari, siano maturate in 

' ambienti fascisti, e come le 
prime Indagini, avviate su
bito dopo l'orrendo eccidio di 
piazza della Loggia, aveva
no già allora Imboccato la 
strada giusta mnche se gli 
sviluppi successivi non aveva
no pot approdato a clementi 
positivi). Infatti. Nando Fer
rari e la giovane Ombretta 
Glacomazzl erano stati sen
titi a più riprese dal giudice 
Istruttore nel giugno del 
1974 e fermati per alcuni 
(T'orni per reticenza. 

I magistrati Inquirenti non 
ti sono concessi tregua. Rltor-

i nati a tarda sera da Manto-
va - dove avevano sentito 
Raflaelc Papa — hanno tra-

| scorso l'Intera giornata nel-
l l'ufficio del dottor Vino 
i Nel pomeriggio l'attenzione 

si e spostata sul capo del 
«clan» del Pupa: Luigi, in 
carcere per reticenza dal 9 
febbraio scorso e, dal quel 
giorno, in Isolamento ne! car
cere di Verona e h\ cui figu
ra è alquanto contraddittori.!. 

Da una sua deposizione al 
ì dottor Simonl, che stava In-
I dogando su Buzzi e su due 
I fratelli Papa. Angloltno e Rat-
; faele, per furti di quadri, è 
' nata praticamente la « pista 
| Buzzi ». E' stato Luigi Papa 

a pronunciare le prime accu
se, a mettere in luce anche 

! le qualità di dinamitardo del 
I «nazista». E poi. man mano 
I che la matassa si andava di-
i panando, finiva con il ri

trattare tutto, anche le cose 
più ovvie e più scontate. 

j In carcere dal febbraio 
! scorso e finita quasi tutta 
I la famiglia Papa: oltre a Raf

faele ed Anglollno pescati, 
come si suol dire, con le 
mani nel sacco, per furto, 
sono finiti in galera per re
ticenza: Luigi il padre, Do
menico il primogenito e, ieri, 
anche il genero e cognato 
Sergio Fusari. 

Una famiglia che nonostan
te tutte le contraddizioni e 
1 silenzi sa molte cose sulla 
morte di Silvio Ferrari, sul 
giro fascista e sulla strade 
di Piazza della Loggia: di 

certo, molto di più di quan
to ha raccontato al magi
strato. 

Non tutto nella vicenda 
appare però scontato e chia
ro come l'ottimismo degli in
quirenti vorrebbe far crede
re. Interrogativi permangono 
sulla ricostruzione degli av
venimenti succedutisi nella 
notte fra 11 18 e 11 19 maggio 
'74, quando mori Silvio Fer
rari. Cosi come non si com
prende come mai, nonostan
te 1 mandati di cattura sia
no molto dettagliati, quelli 
che si riferiscono al Buzzi e 
ad Nando Ferrari, responsa
bile provinciale del settore 
« attivismo e propaganda » 
del Fronte della Gioventù, 
l'organizzazione giovanile del 
MSI, siano carenti della con
testazione del reato di « ten
tata strage », 

Nel due mandati si parla 
di Ermanno Buzzi come del 
confezionatore della bomba 
consegnata a Silvio Ferrari 
e di Nando Ferrari come 
istigatore dell'attentato (per 
rincuorare Silvio gli cantava, 
avviandolo alla morte, Inni 
fascisti I, si sottohnea la de
cisa volontà del terzetto di 
compiere l'azione dinamitar
da ma m conclusione, si 
avanza solo l'accusa di «omi
cidio colposo », quasi alla 
stessa stregua dell'automobi
lista che Investe, per sven
turato coso, un pedone. 

Carlo Bianchi 

Convocato a Milano dal giudice D'Ambrosio 

Piazza Fontana: fugge 
un giornalista missino 
E' De Boccard, amico di Giannettìni, assoldato anche lui dal SID - Avreb
be dovuto rispondere sui finanziamenti ricevuti dal servizio segreto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

Il barone Enrico De I3oc-
card, uno dei giornalisti la
icisti che assieme a Guido 
Giannettìni venne assoldato 
dal SLD, e scomparso da Ca
gliari per non comparare di 
fronte al giudice D'Ambro
sio e al sostituto procurato
re Alessandrini. I magistrati 
milanesi che continuano a in
dagare sui torbidi retroscena 
della strage d; piazza Fonta
na lo avevano convocato una 
prima volta a M.lano, il 23 
febbraio scorso, unitamente 
al capo-redattore cL'l Setti
manale Gianfranco Fmald.. 
Il barone, tuttavia, oieien 
non tarsi vivo, D'Ambrosio, 
allora, emise mandato Ui ac
compagnamento. Eseguendo 
l'ordine del magistrato, la po
lizia si e recata nell'abita
zione del De Boccard a Ca
gliari, ma non l'ha trovato. 
La. moglie, interpellata ciarli 
agenti, non ha saputo torni
re not.zie ut il: atte al repe 
r'.mcnto del marito. Evidente-
mi'iit- il cornausta Ck.-'inta, 
preoccupato delle contestazio
ni chf .:!. a1.rnbbfTo r:vu.te i 
magisttv. trillane-,!, ha scel
to la strada della < latitan
za ». 

Eni'.co D>- BILL nel, 3-1 an
ni, legato a. depalato del 
MSI P.i'o K iut . ( .'i ..tato 
indicato no' clatt.Iooci.llo sul
le sbando aitoiio-ne u-o la
iciste » sequestrato a Gio
vanni Ventura, come uno de-

| gli autori dei volantini Urina
ti dai sedicenti « nuclei due-

i sa dello SUto », ditlus! dal 
gruppo che faceva capo a 

' Franco Fredn. Arrestato il 
I 14 lebbraio scorso per deten

zione di una pistola, venne 
i processato per d.rettlss.ma 

tre giorni dopo e venne con-
t dannato a quattro mesi e 15 
I g,orni di reclusione. Il tribù-
! naie di Cagliari conce.se pe-
j rò all'imputato la condiziona-
1 le. disponendone la scarcera-
! zione. La pistola era stata 
| trovata nel corso di una per-
i quisizione ordinata dai ma-
! bistrati In quella occasiono, 
j nell'abitazione del De Boc-
' card vennero sequestrati pa-
' recchi documenti. 

Lecito ai gruppo dei g.or-
nalisti lasciati che vennero 

| ut.iu/at. ciano Sialo .vla^.o 
re della Dilesa. diretto allora 

! dal g^neiaie Aiolà, i. De 
I Boccard avrebbe dovuto lor-
1 u.ie, oj!m. spiegazioni tanto 
1 sui linanziamenti ricevuti dui 
1 SID e sull attività da lui .-.voi-
1 ta per l! servizio di Stato, 
, quanto sulla paternità dei vo-
, lamini tirmuti dai «nuclei di-
i lesa dello Stato », diiius: nel 

Veneto da Freela e da Voi-
' tura Si trattava di un ne-
[ certamento Importante glac-

cnu il contenuto di quei \o 
lantìn' era analogo a quello 

i djl 1 b.-l.o su,le « mani rc^f 
n^lle forze armate», scritto 

1 da Rulli, G.annettlm e Bel-
[ trameni e pagato dal gene

rale Aloja. La diffusione del 
! libello e del volantini venne 

Coppola: 
«Mi pare 

di assistere 
all'Opera 
dei pupi» 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 10 

E' alto poco più di un me
tro e mezzo, l'artrosi lomba
re che lo fa stare un po' 
piegato lo fa sembrare anche 
più piccolo, m« ha lo sguar
do e l'atteggiamento del ca
po. Basta vederlo una volta 
per capire perchè negli Sta
ti Uniti, negli anni del proi
bizionismo, lo chiamavano il 
« piccolo zar », Sul banco de
gli imputati dovrebbe essere 
come schiacciato dalla mole 
del due presunti killer. Ser
gio Boffi che ha l'altezza 
12 metri e 2) di un pivot di 
pallacanestro e Ugo Bossi 
che ha due spalle come un 
armadio: Invece li sovrasta 
del tutto con le occhiate pie
ne di sufficienza. Con gli oc
chi, Frank Coppola dirige 
tutto. Impone le sue diretti
ve. Quando Bossi, In una 
pausa del processo, si è la
sciato andare ad una serie 
di frasi accusatorie nel con
fronti di Mangano per un 
po' lo lascia parlare. Lo la
scia sfogare. Poi dice basta 
e lo dice con gli occhi appe
na accigliati. 

Con i « giornalai'! » anche 
lui ha poi-Iato, ma della sua 
malattia, anzi delle sue ma
lattie: una artrosi lombare, 
lo stomaco in rovina. Dice 
che gliene hanno portato via 
tre quarti, che non può man
giare. 

Una sola volta affronta con 
1 giornalisti che lo avvicina
no 11 tema del processo, e 
lo fa dopo che Mangano, at
traverso i difensori, ha chie
sto che 11 processo si chiu
desse prima di cominciare. 
« Mi sembra una storia di 
pupi, quella di Rodomonte » 
e pronuncia la frase con 
una leggera inflessione sici
liana come se si preoccupas
se di far capire bene ai suol 
interlocutori cosa vuol dire. 

L'accento diventa più mar
cato quando aggiunge: «Con 
quello là — e indica con un 
piccolo cenno del capo il 
questore Mangano che è se
duto In una stanzetta riser
vata — ce la vedremo». 

SAVONA. Hi 
Sono ialite H duo li- \ il.mi 

defili attentati la -̂cM di no-
wmbi'e .1 Savona. ORI:, e mol
lo nil'ospedaJe \ ii'itil o C.im 

\ bolalo. d: 70 ami,, c-'ie <-i\i 
] rimasto ferito nell'implosione 

I Dalla nostra redazione VTnc-vvi" in i d ' ' ' 2 0 novembre av\enu'n in 
i MRL.\ / t . 10. I u n c d , r i c ; 0 d , V<A Gì li c-che ni 
1 Pare proprio che il questore Angelo Mangano questa processo non lo voglie e che Invece , 22. dove eia vinta doou-a.i 
| Frank Coppola incalzi per aver subito la risposta alle domande che, dice, gli bruciano in l una bomba da criminali f.i-
j bocca. Domande, per esempio, sul perché il questore lo ha accusato di aver organizzato sciati. 
j rallentato ai suoi danni affidando i l'esecuzione » ai due presunti killer Sergio Boffi e URO i La sera del 21. crea 24 
{ Bossi. I difensori di Mangano hanno tentato subito di far saltare il processo, ma non ci ( ore dopo l'attentato, <-r.> dece 
' sono riusciti. In pratica, dunque, si sono invertite le parti: la parte civile che non vuole il ' duta Fanny Dall.ir, d. 82 .in-
1 processo e gli accusati si. Per- r _ _ _ ^ _ _ _ ^ -
| che? Di cosa ha paura Man- i 

gano' Coppola fa Intendere 
! di avere molte cose da dire. 
1 I suoi difensori, stamane, 

hanno già anticipato qual
cosa. Ad esempio, l'avvocato 
Mirabile ha detto: « Mangano 

| ha trattato per conto di al-
i cunl imprenditori l'acquisto 
i di migliala e migliaia di et-
i tari di una lottizzazione in 

Sardegna ». Un'altra brucian
te accusa contro l'alto funzio
narlo di polizia che ha colto 
di sorpresa ì suoi stessi di
fensori. 

L'udienza era iniziata con 
la difesa di Mangano all'at
tacco. Ad aprire le ostilità e 
stato l'avvocato Pietro D'O
vidio. Secondo il dltensore 
de! questore il processo deve 
svolgersi davanti al giudice 
naturale, cioè a Roma. Moti
vo? Perché esso lu spostato 
a Firenze solo perche nella 
vicenda era coinvolto un al
to magistrato, il Procuratore 
generale Carmelo Spagnuo-
lo. Ma ora. per questo episo
dio, ha detto sempre 11 di
fensore, si procede con una 
istruttoria separata e quin
di non vi è ragione di man
tenere a Firenze il dibatti
mento. 

Infatti, com'è noto, la Cas
sazione affido al giudici ilo-

i rentini gli atti processuali 
perché mentre il pubblico mi
nistero Enrico Di Nicola svol
geva l'inchiesta sull'attentato 
al questore Mangano avve
nuto li 3 aprile 1973, saltò 
fuori che Coppola avrebbe 
versato, tramite il Procura
to generale Spagnuolo, 18 mi
lioni al questore Mangano per 
cancellare dalle registrazioni 
telefoniche alcuni nomi com
promettenti. Poiché veniva a 
trovarsi coinvolto un magi
strato, il giudice istruttore 
Ferdinando Imposlmato, in 
base all'articolo 60 del codi
ce di procedura penale, in
viava gli atti alla Cassazione. 
La suprema corte decideva 
allora di trasmettere alla 
Procura di Firenze gli atti 
riguardanti il tentato omici
dio del questore Mangano e 
'"richiesta che aveva per OÌ 
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Clamorose novità da una perizia sulla morte del giovane a Roma 

Appostato alla finestra 
l'uccisore di Mandakas: 

La traiettoria del colpo che ha fulminato il giovane greco indica che qualcuno sparò dall'alto - Il ca
so del fascista arrestato per una strana dichiarazione: «Sono stato io a far fuoco in via Ottaviano» 

L'uccisione del ^.ovane gre
co Mlkis Mandakas in vu 
Ottaviano, a Roma, è al cen
tro di due inchieste giudizia
rie che potrebbero avere del 
clamorosi sviluppi nel,e pros
sime ore. 

Una delle inchieste è con
dotta dal sostituto procura
tore della Repubblica dott. 
Pavone che avrebbe Indivi
duato in Alvaro Lojacono. uno 
studente un.vcrsitario extra
parlamentare, Il presunto uc
cisore. Tuttavia Ieri, negli aiti-

' tiuarda l'autopsia di 
dakns. 

I Sembra infatti che la tra.et-
torio del prolettile entrato nel
la testa de! giovane greco sia 

I risultala obliqua da sinistra 
a destra e dall'alto verso 11 

I basso. Questo particolare, se 
confermato, dimostrerebbe che 
l'uccisore, al momento di spa
rare, si doveva trovare più in 

j alto della vi" -ni 
j Mikis Mandakas era alto 
! circa un metro e r.o\anta per

ciò se era m posizione oretta 
talenti di palazzo di giustizia, I il proiettile che lo ha ucciso 
• trapelato un particolare di , sarebbe partito da un b.i.cone 
;randc Importanza che ri- o da una finestra. Se a -pa 

Oggi per Miceli 
nuovo interrogatorio 

all'ospedale 
Ancora voci di insabbiamento dell'inchiesta sul golpe 
Borghese - Continua ad accusare gli ex ministri 

Spagnuolo, 
La Procura fiorentina se

parò le due inchieste. Il giu
dice Istruttore Valerio Lom
bardo accogliendo le richie
ste del sostituto Giancarlo 

, Casini dopo aver rinviato a 
Coppola per tutta la gior- , giudìzio Frank Coppola qua

li generale Vito Miceli, ex 
capo del Sld. sarà interrogato 
oggi dai magistrati romani che 

getto l'accusa di corruzione conducono l'incniesta giudizia
l i confronti del Procuratore I ria sul « golpe » di Borghese 

Lo Iacono, l'unica ipotesi pos
sibile e che Mandakas fosse 
chino o ste-so a terra. Per
tanto, .1 risultato del.a pei"-
z.a balistica d.venta, a que
sto punto, di fondamentale 
importanza per stabilire con 
esattezza la traiettoria del 
proiettile e quale delle due 
ipotesi sia quella glusia 

Il mistero sulla morte di 
Mikl.s Mandakas non si ferma, 
comunque, a, r.saltati del.a 
per.z a bnlist.cn. Un'altra in
chiesta g.udi zinna è stata 
aperta e affidata al sostituto 
procuratore della Repubblica 
dott. Vittorio CXcorslo. Ne. 

, giorni scorsi è stato arrestato 
I Marco Fagnani. un est rei:.-
1 sta di destra. Costu: avrebb? 
! confessato ad una rrinaz/.i di 
I aver p.ìrtec.pnto nll'ucc.s.o-
j ne di Mlkis Mandakas. 
1 Su questo arresto e su'.'e 

dien.arazloni ottr buite .il Fa-
gnanl. il magistrato mant.eno 

i uno stretto riserbo. Tuttav.a 
si è appreso che l'ufficio pò-

! litico della questura di Ro-
i ma avrebbe chiesto alla se-
I /.ione italiano dell'Interpol d; 
I att.ngerc dalla poli/.a greca 
I notizie su un grappo di ^.o 
, vani greci, alcuni del quali 
• studenti, che s! trovano a 
I Roma ,n posizione irregolare 

e che hanno avuto contatti 
con il Fagnanl. Sembra infat-

' elfcttuata nello ste->so peno-
, do. e cioè nel 1(168. Sin da 

allora, quindi, come ha pun-
' tualmente r.levato il PM nel

la requisitoria In cu: viene 
, chiesto un rinvio a giudizio 
! per concorso in strage nel 
i confronti di Giannettln.. esi

stevano stretti legumi fra lu 
cellula veneta di Freda e il 

, gruppo romano del giornali-
I stl fascisti, utilizzato e paga-
1 to dallo Stato Maggiore del-
| la Difesa, che poi entrò, a 

velo spiegate, al servizio del 
' SID. 

! Ibio Paolucci 

Attentato alla sede 
del Comitato regionale 

toscano del PSI 
FIRENZE, 11 

A.culi: sconosciuti, che po', 
si sono allontanati a bordo di 
una motocicletta, hanno co
sparso stanotte con benzina 
la porta di lngres-.o di uno 
stabile di v:a della Fortezza, 
dove al secondo piano ha se
de anche il Comitato regiona
le toscano de! PSI. 

Un .nquilino dello stilb.le 
si e accerto del principio di 
incendio, in quanto gli scono
sciuti avevano dato fuoco alla 
benzina, è sceso in strada ed 
e r.Uscito ad e-itnguere le 
fiamme. Sull'episodio e ,n 
corso un'.nchlesta da parte 
della polizia-

nata, durante gli intervalli 
ha. passeggiato per 11 vecchio 
oratorio dei Filippini dove si 
celebra il processo o ha be
vuto caffé. Non ha mal no
minato direttamente ti suo 
nemico. Ha fatto finta di 
ignorarlo. Ha evitato perfino 
di passare nella stanza dove 
11 funzionarlo, molto scuro 
in volto. Impenetrabile per 
tutta la mattinata, è rima
sto seduto. 

Passando in mezzo al pub
blico che si assiepa dietro le 
transenne (un fatto Inusua
le è un processo di questo ti
po» a Firenze) « Franklc tre 
dita raccoglie cenni di defe
renza. E' il rispetto del gre
gari al capo. Ci sono anche 
belle ragazze tra il pubblico 
e qualcuno parafrasando 11 
titolo di un film («La pupa 
del gangster») si lascia anda
re a battute facili Anche un 
carabiniere va a salutare 11 
boss e gli altri due imputa
ti. Prima si rivolge a Boffi 
« signor Boffi come sta? » e 
poi con maggior ossequio a 
Coppola « commendatore, ha 
bisogno di niente? ». 

Stando nell'aula si ha la 
netta sensazione che di pro
cessi ve ne siano più di uno. 
Quello più semplice, in fon
do, è quello per 11 tentato 
omicidio del questore Man
gano. E I due presunti kil
ler reagiscono più o meno 
come tutti gli imputati, con 
qualche tensione, con gesti 
di disappunto quando sen 

le mandante dell'attentato a 
Mangano e Sergio Boffi e 
Ugo Bossi come presunti kil
ler, ordinò la scarcerazione 
dei tre accusati concedendo 
loro la liberta provvisoria. 
Per il difensore di Mangano, 
dunque, se 1 due procedimen
ti sono divisi 11 giudice com
petente a organizzare il pri
mo, quello per tentato omi
cidio, ò quello naturale. Non 
solo, ma l'avvocato D'Ovidio 
ha sollevato anche una ecce
zione di incostituzionalità del
l'articolo 60 che violerebbe il 
principio del giudice naturale. 

Anche l'avvocato Giuseppe 
Glansl, difensore dell'agente | 
Antonio Casella, l'autista di ] 
Mangano rimasto ferito nel- | 
l'attentato, si e associato al- 1 
le richieste del legale D'Ovi- | 
dio. I! pubblico ministero si ' 
e opposto affermando che non j 
si e violato 11 principio del | 
giudice nturale ! 

Nettamente contrari alle ri- ] 
chieste dei legali di Manga- ] 
no. si sono dichiarati i di- i 
lensorl di Coppola, Bos.il e ' 
Bolli. L'avvocato Mirabile ha 
avuto parole dì fuoco contro I 
Mangano. « Siamo di fron- { 
te — ha detto con veemenza 1 
— a un gioco delle parti: l'av- , 
vocato Giansi ò comparso co
me difensore di Mangano, i 
poi dell'appuntato Casella, i 
Questo dimostra come Man- j 
gano intenda manovrare ap
punto il Casella cosi come ha | 
latto m istruttoria con il te-

e sulle trame eversive. All'In-
terrogatono, che avverrà al

l'Ospedale militare del Celio 
dove il generale Miceli è 
,( carcerato » con tutti I ri
guardi, sarà presente il pro
curatore capo della Repubbli
ca dott. Elio Siotto. Negli am
bienti di palazzo di giustìzia 
si è appreso che questo inter
rogatorio e particolarmente 
importante al fin) dell'inchie
sta giudiziaria. Dal suo esito 
— si dice — potrebbero sca
turire sorprendenti sviluppi 
dell'istruttoria o, scandalosa
mente, un suo possibile affos
samento. 

La posizione del gen. Miceli 
si sarebbe comunque aggrava
ta dopo le teslmonlanzc degli 
ex ministri dell'interno e del
la difesa dell'epoca, on. Re-
stivo e on. Tanassi. I due ex 
ministri avrebbero, infatti. 

ti 
abbia fatto 11 nome di un 
suo amico greco che sarebbe 
uno degli esecutori di una spe
cie di plano diretto ad ucci
dere Mandakas nel corso degli 
scontri nat. a causa delle pro-

ministri erano siati da lui 
stesso messi al corrente sul 
tentativo del « golpe » di Bor
ghese e sulle trame eversive 
oltre che su tutto quanto ri
guardava la sicurezza dello 
Stato. L'Interrogatorio dovrà 
quindi chiarire se a dire la 
verità sono stati Restlvo e 
Tanassi o l'ex capo del Sid. 

Nel caso che Miceli si vo
glia trincerare ancora dietro 
l'obbligo del segreto militare, 
1 magistrati dovranno rinvia
re l'Interrogatorio e richiede- i Non è la prima volta, t.i 
re l'autorizzazione al Presi- tavla che Fa-nan 
dente del consiglio dei mini- i dichiarazioni risultate poi m 
stri on. Moro, l'unico auto- fondate. Comunque il suo ar
rivato a sciogliere questo ob- , resto e le indagini In alcuni 
*>115P- , ,,., ambienti frequentati dagli 

i . 5 Proprio questa possibl- \ studenti greci di destra po
lita che ha il gen. Miceli di , trebberò risultare ,meres»all 
non rispondere al magistrati, , n rapporto all'attività eh" 

.sta giudiziaria. Infatti, alcuni 1]. gruppo acjj.i Mudanti 
magistrati già sostengono che i s r e c K accusnto dal Wttinan: 
eventuali confront) tra gli ex ei 'a .solito riunirsi in un bar 

sa* doc Kimii/iOn: d: fed'1 n.-t 
/..<a era stalo .-oprannon.-
nn\o « ,; tedesco » Jdce\a par
to di questo gruppo Le .SUA 
.-•ìor.o lania.st.chf- nelle qua
li .s, mi.srhiavano bu^ie e rea, 
:.*, hanno fatto >ub:to pre-
.s.i nel gruppo e Fa^nani c a 
diventato una ,ipec:e d, « lea
der ». In questura, Fn^nanl. 
ha un grosso fu-r-icolo \^r 
una serie d: nati e omun, 

. conimeli anche d; recente 
I tanto eh'' \.ene con.s.derato 

i. elemento snc. ì.rneni-e pin 
iolo.-iO" Aveva abbandonato 
.a .sua .ib.U/..rni' U, \ ,.i To 

I vere n H e da ino,!, me.-. 
| .--ouk'iorna. a ,n dia jx-n^one 
| d i '< .a Q u i n ' u i n .->< 11.i E d v 

orop'-.o al.a pi ipr ••'a: ,a d'\ 
I '.a pen.-i.un" t in* . Fa^naii 
1 ha ioni ev^to a i.i/ parte 
i del grappo e\er.( -,o mj.lira 
( to.i. tiri -t.i ex* :-i par.ani'n 

tar: per rrr< art d tieare .n 
t don' . Inter] O-M'O .ei. f.no 
a t a rd a n ot t n ci a. .so.-1. t u : o 
procuratore dei,a Repubblita. 

i doti. Vittorio Occorro, ha 
i tulinvia .-mentiti") , >uoi rat 

(oriti .su.la morie di Manda-
[ k.io. Avrebbe invece prec'.sa

lo the molte vo.'.'1 .=.. ubr a 
j ca <"* poi non r.corda p.u 
I quel.o clic ha raccontalo in 
ì jriro II mau..strato tuitdv.a 

fili ha cons ta to ale un: rie 
meni: .icatunt! dal'e .nda2 

ehc l'estremata d. destra I IM particolare nella pen. ,one 
u._ , ._, . - ,, _,, .... x <lVi fatto .sempre ne ira re 

al telefono :n questo ultimo 
per.udo :n s^su.to ad u ia 
lesionata raccolta dal.a prò 
prietar.a. «GÌ: d.ca d: fa;> 
vivo o e peesio per lui » <-c 

vocnitoni fasciste imbavato | pura dal nome d; un loca e 
intorno al procedo pe 
sedia di Primavnlle. 

Non è la prima voi 

mlnUtri e il generale, sareb
bero d) competenza della com-

smentito le allermazloni del | missione parlamentare. Parte 
generale Miceli ehc. per di- j degli atti gludi/.iari finirebbe-
iendersi dalle accuse d) co- | ro, così, alla Camera Un'ipo-
spirazione e di favoregglamen- ; te.sl questa che viene sempre 
to, disse al magistrati di aver i più insistentemente fatta clr* 
svolto le sue mansioni di ca- i colare a Palazzo di Giustizia, 
pò del servizio .-egreto seguen- i Intanto ieri, sono stati a^col-
do precise direttive impartite ' tati, in qualità di testimoni, 
dal suoi superiori. , alcuni uificlall del ministero 

Secondo Miceli, i due ex della Difesa. 

di via Pavia, denominato 
« Penny bar» Alle riunioni. 
.stando alle notizie raccolte 
dagli inquirenti, avrebbero 
partecipato anche esponenti 
fascisti. L'attività di questo 
gruppo era principalmente 
quella di Impedire l'ingresso 
all'università degli studenti 
greci democratici che veni
vano ricattati e provocati. 
Marco Fagliati: che per le 

notturno. 11 Factnnm maitre 
più volte a\eva fatto o.vv: 
vare che nella .sua auto, una 

rila.ic a j «Mercede.-^, VJ ora un foro 
•""" "" di un proiettile ci' piatola MI! 

parabrezza Ino!*re nel suo 
bacasi.o pedonale sono .stai: 
trovali e .seque.itrat: alcun: 
blocchetti d. as^sn:. ma 
sembia che non abbia lor.i 
to indicazioni da dove r.co
vo va somme d. denaro por 
vivere. Su molti element- :. 
P'acnnn: avrebbe dato del> 
£piegii/:oni poco attendib:.; 

Il mncl.iira'o nel pomeri-
ciò ave*,a anche m'orrosato 
lo studente croco md.cnlo dal 
Fagnan. come uno de^pre.-.un 
ti ucc.ior* d: Mandakas II 
giovane croco .[ : sarebbe d. 
chiavato e.slraneo a: fatti d: 
via Ottaviano pur ammetter 
do d: conoscere .' suo accu 
satoro 

Franco Scottoti! 

Ripreso il processo per il tragico rogo nella borgata romana 

Contraddittori i testimoni di Primavalle 
Prende sempre più corpo l'impressione che alcuni ep sodi del dibattimento stano stati « pilotati » dai dirigenti de! 
MSI - Dichiarazioni contrastanti sui cartelli rinvenuti dopo tre attentati - Si moltiplicano le lacune dell'istruttoria 

tono gli attacchi della parte i ste Salvatore Ferrara 
civile. Poi. Invece, c'è il prò- ' " - - " ~ 
cesso «personale» che si 
svolge tra Mangano e Coppo
la : una guerra .sorda che 
forse è cominciata bene prl 
m« che ì due si scontrassero 
frontalmente. HI 1 contenden
ti sono di ben altro calibro 
Non lasciano spazio alle 
emozioni. 

In fi ne. e 'e il processo a 1 
personaggi ombra, al perso
naggi che si nominano con 

che hanno un j tore «e nera te ; 
•nante in tutti i no rimasto stu 

deferenza 
ruolo determ 
la vicenda Tra questi l'ex 
procuratore generale della 
Corte d'appello di Roma 
Carmelo Spagnuolo. 

Evidentemente e quest'ult1-
ino processo (chi.-sà se snra 
mal celebrato» 11 più impor
tante. Perché e il processo 
alle collusioni, alle protezlo 
ni. è 11 processo a quanti 
hanno aiutato « Frankte tre 
dita» a ricostruire in Italia 
11 regno certo pi ù a ngusto 
di quello che aveva a New 
York al tempi di Joe Adonia 
e Frank Costello, ma pur sem
pre un regno d'oro del valo
re di molti miliardi. K' il 
processo delle assunzioni 
mafiose aita regione La/lo. 
il processo per il caso Rimi. 
i 1 processo deglI Jalongo e 
del Mechelli, il processo ad 

«Mangano continua a stu
pire: La sua perdona.Ha e 
.-.concertante. Og^i eccepisce 
la mcompelen/a leu itoriale 

! dei giudici fiorentini Angelo 
1 Mangano si dimentica che 
; quando l'istruttoria si .svol

geva a Roma furono .ui e i! 
' suo confidente Ferrara, au-
[ tentici acrobati della menzo-
j yna. a determinare lo spo* 
i stamento da Roma a Firen

ze coinvolgendo il Procura-
Spagnuolo So 

Le Intime dclJ\.*»lrutturM • cartelli .sono stati tatti dalla 
..uaiziana con la quale sono l sle.-;-a mano e con lo .stesso 

ai.uw z.o Alino
le Lollo. Marmo Ua\o e Man-
j,o ui .nu, iucu.iau ui ave; 
incendiato con una tanica di 
UUJI . , IW I ajiL.. i ,oiie ai .vuir o 
Malusi a Primavalle e pro
curalo la ino.le aei !.,*,.. v.i-
Hnio e SLclano. anziché chia-
r.r.si nei aioaLume.no .si villi
no moltiplicando ad o^m 
udienza cui processo lori HJJI 
l'apertura de.a ia.->e te.stimo-
niaic. le depo.s.z.on. di Anna 

nirtieiiaU' i cartoncino, .ettere 
mob.l.. .scotch, ecc.» sostiene 
l'accu.si -- qu.ua: ba.sUt ,n 
d.viduare i re.spon.sab.h di 
uno 0. que.st attentati *• s, 
avranno i colpevoli dell'inceri 
dio a Primavalle 

Con un ritardo in.sp.egab:-

eh: mclr: dall'auto e non lu i in d '-s riente del'a se.'.oii'-
portai lo al Commessa- j « Giarabub >. 

Anche pc: quuvu r.^iid.tta 
l'i ntcrrn^ a toro d M]:.. ;?, 
Fvo "u a. mo.il * d .\,,^'^ 
l«imp,.s. .s. .-uno log.-'Mte tic 

r.ato. malgrado che .-.ul \c 
baie s: le « a . >< Anna Schiaon- • 

I e n d.eh.ara e con.setma un : 
1 cartello.. ». Ma cV di più. La j 
1 testo ha aflermato eri per i 
< la prima volta che stilla la- I 
i niffl di benzina all'interno j 
I dell'auto brucata c'era all

una certa classe dirigente che i 
si e sempre serv'ta di uomini . . „ , , , 
come Frank Coppola. ' i01'-° c i l Coppo.a 

dio abbia tentato di attribuì 
j r<- a Coppola li comvo.gimen 
i to di Spagnuolo Coppola hA 
• escluso che Spagnuolo entri 
i nella vicenda F.' stato Min

gano e il suo coiiildenle a 
1 provocare lo spostamento del 

procedo quando .si .stava per 
, concludere l'i.struttor.a. Nel 
> momento m cui l'ora della 

venta .si avvicina Mangano 
1 cerca di guadagnare tempo, 
i I processi si devono fare nel-

i'intere.sse della giustizia e 
I non di un qualsias. Man

gano». 
] Gli avvocati Toppelti e I/1-
1 na, difensori di Sergio Bof-
I fi. si sono dichiarati d'ac

cordo con Mirabile. La cor-
| te. dopo due ore di camera 
j di consiglio, ha respinto le 
, eccezioni, Il processo conti

nua domani con l'.nterroga-

•-ezione Giarabub lu confe
zionata con una scatola d. 
cartone di un med.tmalc, la 
•> Rondomicma ->, usato dalla 

nani io ituatti con.eniKuu co- itclanzata d' uno de: tre im 
me le accu.se Jormulate nel i putriti. Fu ricostruito anche 

k, ^l. nquircni: ruscirono a i che un pacchetto d. .sale 
.stabi .re che la bomba alla t no Questa «ficrmazronc e d! 

plto che D'Ovi- \ Schiaoncin e Man.sii Fionda | 

Paolo Gambescia Giorgio Sgherri i 

p.UCt-n.sO J .sLiU.tOl .O a r i n o s t a 
turile più da aiciizi poco con 
sigienti che da pro\e UKOIV 
lutabdi. Nel r.nv.o a giudi
zio dei tre appai lenoni: ti 
.< Potere Operaio »>. ;I giudice 
istruttore e il pubblico mini
stero hanno formulato le lo
ro accuse partendo dall'.pò-
tesi che gli imputati .>i sa
rebbero re.si K-sponsabilì di 

, tre avvenimenti delittuosi ve-
, nlicati.si a Piimavalle con-
1 tro la sede del MSI e alcuni 
1 ìscr.tti. In particolare pri-
j ma dell'incendio di ca.s« Mat-
i tei era stala latta bcoppla-
1 re una bomba contro la so-
1 zione ir'ssmu s( Giarabub»» od 
; era stata incendiata l'automo

bile di Marcello Sch.aonc.n. 
| Secondo l'accusa questi atten 
; ut.! portano la stessa firmi 
I individuata in un cartello che 

viene regolarmente trovato 

11 cartellu deoo*.to d. 
tentatori e parzialmente di 
flirut'o Ja'l'esplo.sione 

I cartelli l.rmal. K Brigata 
Tanas,) sono qu.ndl le un, 
che prove di tutta l'.nchie-
•sta g.uiizinriri ma 11 d'batti 
mento in aula .sembrerebbe 
finora .smentire la loro va':-
dita per : misteriosi e con-
tiastant: loro ritrovamenti. 

Che cosa ha detto Anna 
Schiaoncin a questo proposi
to? Durante i precedenti in
terrogatori la donna affermo 
d: aver trovato un cartello 
dietro il lunotto dell'auto del 
marito, bruciata con una ta
nica di benzina. Il cartello fu 
consegnato tre g.orm dopo 
•'incendio al Commissariato 
di PS che fece un regolare 
vertrle Interrogata ieri la 
Sch'floncin ha dato un'altra 
versione. Il cartello non 

sul luogo del delitto. X tre i ritrovò sul lunotto ma a pò- Zino altri non era che Di Meo, 

Pfl r t : col d re i m pò rt a n ? a La 
natola di med.c.nale e Ron-
doro.dna > sen ita per conio 
zionare una bomba — secon
do gli inquirenti che espio 
s<* .sulla porta della sezione i La-a ,a .-e.a 
.iG'arabub» fu .scambiata da ( (end ó Io'-' ' 
Aldo Speranza, che ha afior 
malo d. averlo \ ..-la nello 
mail! de: tre immutati, per 
una .sfato,a di sale Anna 
Schiaoncm si e confusa su 
questo p-art.iolare scambiali 
'j,ando ! due attentati9 

La toste inoltre parlando 
dei cartello ricostruito do
po l'attentalo alla sezione G.a-
rabub ha affermato che i 
p<vz! furono r.trovati da uno 
Rpa'.vino. 

(( Può dirci il suo nome? ». | 
gli ha chiesto il presidente, i 
(Non lo cono..co» ha rispo- [ 

sto lo Schiaoncln. Si e avuta, 1 
così ancora una volta la netta j 
impressione r*he alcuni ep!- j 
sodi di questo processo sia* j 
no stati «(pilotati» dai d-ri- I 
genti del MSI InTatt: più i 
volto era stato affermato du- I 
rnnte l'istruttor.a che lo spaz- l 

le contiadd / on. I, .np s i'T-
e mputato d ia'->a to-l.mo-
n a 'iz i, u\c\ a d.i mai .ito n 
una precedente ud e iza ilie 
se. ore prima de ii'^o av\e: 
ti i Matte . rocanclo.s ne'la 
.oro ab taz.one. <i un no.s** 
b, e allentalo La mosho di 
Lamp s ìivot > ha -o.-:enuio 
n .strutto;-.a clir -JO mari
to non . . •• ma nc*---o da 

51" ma dell'in-
' e 'r ha LO-

•. I'O d modi.' i are la .-ja pv 
n a '.or.-- nne :J -̂h.a lancio i'.e 
forr-e quella -era s'io mar to 
:x)te\a e--ere iis, *o d. ca 
sa ,(S. \esti IXT andare ni 
Ixi5no del dormi'or o oubbl 
io '.orso le 21 » ha detto Ma 

Frolli; t Alle contestar o 
ni del presidente la testo or'-

! ma ha a.'fermato che ì am 
p*s si era a.venlato a per un 

1 attimo » poi ha ammodo .<pc" 
! ili minuti > Un'a'tra te.̂ t mo-

n.anza che a d,r poco pec 
cn di chiarezza 

In anorturn d u I en*a ora 
no st^ti senti'; come 'est. 0 
m'ssmo Marchio. I oort'ere 
del dormitorio e duo am ci 
di Lamp.s i; irocos>-o r pren
derà questa mauina con fu 
C M ' U - . • • i l ' 1 d a t r '«*••{ 

f. «. 

http://conce.se
http://Bos.il
http://seque.it
http://aioaLume.no
http://qu.ua
http://in.sp.egab
http://mo.il
http://accu.se
file:///esti


PAG. 6 / e c h i e not iz ie l ' U n i t à / martedì 11 mano 1975 

Convegno promosso dal la Regione Toscana 

Iniziative per salvare 
dalle devastazioni 

la laguna di Orbetello 
le relazioni degli specialisti e gli interventi degli amministratori locali - In fase 
avanzata la creazione di un parco naturale, opere di risanamento igienico, 
oasi di ripopolamento • Lo sviluppo di un turismo non consumistico e della pesca 

Dal nostro inviato 
ORBETELLO. 10 

Regione T o f a n a ed cnt. lo 
cali Insieme por l.i .sa'.ve^a 
e la r.qualinca/lone anib.cn 
tale e aocio-cconomtca del 
comprensorio deH'Aritmtar.o. 
con particolare riferimento 

Ila laguna di Orbetel.o L,v 
. ona costituisce un completo 
paesaswistlco di srranclc valo
re (11 promontorio. ì tomba!'. 
" Iago e le i.->oie del G.^llo e 
_1 Giannutn) Inccistoruito in 
una fascia maremmana di 
•traordlnarla bellezza. 

Sottoposta d«i armi .1 vio
lenze delle immnb.liari, ali-

L'inchiesta dei 

liudici milanesi 

Solo all'EMS 

gli interessi 

« neri » 

di Sindona? 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 10. 
Sono quattro fjli eivvl-.i di 

reato per peculato Inviati dal 
giudice Istruttore Ovillo Ur
alici, ohe indaga sujr'.l Inte
ressi « neri « corrl.spostl dal
la Banca Unione di Slndcna 
e del Banco di Milano di Ugo 
De Luca, Istituti entrambi In 

1 liquidazione coatta, per 1 set
te miliardi e mezzo deposi-

r tat i dall'Ente minerario vi
cinano. Graziano Verzotto, 
ex presidente democristiano 
dall'ente, e stato indiziato di 
peculato dopo che l'ex diret
tore generale Pietro Giorda
no e l'ex direttore ammini
strativo Antonino Renna ave
vano ricevuto comunicazione 
irludlziarla per lo stesso reato. 
SI sa che un'altra comunica-
itone (tlucUzlarla è stata In
viata ad un altro personascsclo 
influente del quale non e tut
tavia trapelato U nome. 

In pratica crii ingenti de
positi effettuati non solo dal-

• iTEMS ma da altri enti pub
blici — la GESCAL, la Fin-

• meccanica —, da una parte 
hanno consentito a sindona 
di potere disporre di una co-

, aplcua mossa di caplUU da 
manovrare, e dall'altra han
no fruttato grosse quote di 
Interessi contabilizzati solo 
parzialmente. Vi è una per
centuale, di oltre Tl.23'.'. che 

[ non si sa ancora bene in qua
li e quante tasche sia i.ni-
ta. Quel che e certo e che 

. ìa tangente « nera » non ven
ne mal contabilizzata nei bi
lanci dell'Ente minerario, 
malgrado che due assegni, 
per un totale di 120 milioni, 

' risultino firmati personal
mente da Giordano e Renna. 

Per quanto r.guarda 1 set
t e miliardi e mezzo versati 
presso la Banca Unione, si e 

. saputo che lo stesso glorio 
del versamento, dalla stessa 
somma, venne compiuto un 
bonifico di due miliardi e 
mezzo a favore del B-inco di 
Milano di De Luca del qua
le lo stesso Verzotto era am
ministratore. Come mal la 
operazione a favore del Ban
co di Milano venne eltettua-
t« contestualmente al versa
mento fatto nelle casse della 
Banca Unione? Forse lo ster
no di una parte del cospicuo 
depoolto è servito a tac.t.u'e 
un eventuale concorrente che 
avrebbe potuto attirare l'at
tenzione sull'operazione? Non 
bisogna dimenticare che lo 
stesso De Luca proveniva dal
la Banca Unione e conosce
va di certo molte cose. 
' Nel corso della missione 
palermitana dal giudice Istrut
tore Urbisel e da', sostituto 
procuratore Guido Viola e 
stato ascoltato anche li dr. 
Pino Orlandi, 11 funzionar.o 
della regione siciliana eh'1, 
per conto del governo regio
nale, ha condotto una Indi."-
sta sulla vicenda EMS ma 
non è riuscito ad accertare 
molto, se non che Ver/otto 
spiegò 1 depositi effettuati 
presso le banche di S . n d i i i 
e De Luca con II particolare 
vantaggio finanziario che .-a-
rebbe stato da queste ofler-
•to. Più proficuo e stato l'In
terrogatorio del dirigente del 
servizio ragioneria dell'Ente 
minerario siciliano, dr. Febo 
Questi ha affermato che gli 
Interessi contabile/ iti am
montavano al 5',', confermin
do cosi che nelle casse del
l'ente non e mai entrato l'al
t ro 1.25','. 

SI ha Insomma l'imprcss.o-
ne che la vicenda EMS s a 
la spia di un « giro » molto 
più profondo e più va.ito D^l 
resto, pare ormai accertato 
che, oltre «1 due pagamenti 
effettuati dalle due binane 
milanesi di Sindona e D? La 
ca mediante assegni tlrmaM 
da Renna e Giordano, le du" 
tanche effettuassero di so 
llto la corresponsione de.v 1 
Interessi dlro'.tament" in 
contanti. SI e caputo di'1 :'. 
difensore di Ver/ot'o ha ch'i' 
sto che l'inchiedi t a-^it.i 
della procura di Pi'errro, e 
nella quale 11 dirigente demo
cristiano e indi/'ato ci. .ut-' 
resse privato in u ' t : ci 1.' 
ciò, sia unificata a q'i.l.a Ci 
Milano. 

•, Maurizio Michelini 

f 

mentate eli collusioni e lassi
smi governativi, la /ona è 
Ulti ivia r,tenuta ancora recu
perabile purché si ponga fine 
all'asfalto della speculatone. 
si atlot*ino urgenti interventi 
d. ns in men to Se 11 disastro 
non •' -.tato perpetralo fino 
.n fondo lo si deve ad una 
tenace opera di difesa con-

i dotta - - in condizioni molto 
d.(licl'.i e pure, anni addietro, 
ira va-,te Incomprensioni — 
ci 1 comun1 come queh. di 
Grosseto e'1 Orbetello. dalla 
amministrazione provinciale, 
eccetera. Ci sono state anche 
sTia ri, iture* individuabili ad 
•'•.e.iin o nel> g unte centri-
ste de' comune di Monte Ar-
ir-nUir.o. con conseguenti gua
sti nelle mirabili insenature 
d: Porto Ercole e Porto San
to SteTano 

Graz.e a.la ,'301'tica del! l Re. 
-'.one e alla generale cresci
ta civile e culturale delle po-
pola/.onl, gli enti locali del 
comprensorio sono ora passa
ti alla controffensiva, alla co-
stru'/ione d' un'alternativa 
positiva all'affarismo deva
statore. 

Per fare 11 punto sulla situa
zione e programmare iniziati
ve e interventi di recupero 
del territorio, la Regione, la 
Provincia, e 11 Comune di Or
betello hanno promosso un 
convegno svoltosi per due 
giorni In quest'ultima locali
tà. Vi hanno partecipato spe
cialisti e studiosi di ogni 
parte d'Italia 1 Frangipane 
del Politecnico di Milano, 
Ugo Sellerie della facoltà d! 
ingegneria di Palermo, Raf
faele OUvottl, dell'università 
di Trieste. Cagnotti dell'ate
neo di Modena, Bombace del 
CNR. di Ancona, ecc), sindaci 
ed assessori di numerosi cen
tri, i parlamentari Faenzi e 
Fusi de! PCI. Signori del 
PRI. 1! dottor Giorgi presiden
te dell'Amministrazione pro
vinciale di Grosseto, Gianni 
DI Stefano, vicepresidente del-
l'associa/lone cooperative pe
sche re t e , una delegazione 
della regione Toscana, studen
ti, cittadini di ogni categoria. 

« E' ormai tempo — ha det
to il compagno Piero Von-
gher, sindaco di Orbetello, 
introducendo i lavori del con
vegno • - che ci si renda con
to che nel nostro paese molte 
case sono cambiate con la na
scita delle regioni e con la 
forte spinta popolare, che vuo
le Invertire una tendenza 
scellerata di dissipazione del
le risorse e della natura». 

Una riprova è venuta dalle 
flvrole del sindaco de di 
Chioggla. Tomas. Il quale ha 
Impostato 11 suo Intervento 
sull'esigenza di coordinamen
to e collaborazione fra i due 
centri. Ciò ha dato modo a 
Piero Vongher di lanciare la 
proposta di un incontro fra 
tutte le citta lagunari d'Italia. 

Al centro del dibattito, e 
soprattutto delle relazioni 
scientifiche, la salvezza della 
laguna di Orbetello, una delle 
14 «zone umide» d'Italia da 
preservare secondo la conven
zione Internazionale di Ram-
sar. 11 cui stato è sempre più 
preoccupante: morte di pesci, 
intorbidamento delle acque, 
insabbiamento, eccetera. 

I « mali » non sono poi tan
to oscuri. Esistono, è vero, al
cuni scarichi Inquinanti, ma 
l'ottica per il risanamento 
deve essere soprattutto allar
gata a tutto il comprensorio, 
agli effetti di quelle «scelte 
politiche dissennate — denun-

I ciato dal compagno onorevole 
Facnz: — che hanno sconvol
to aspetti Idrogeologicl mil
lenari » 

Ad esemplo nell'Argentario 
non solo e stato permesso di 
trasform ire le fortezze spa
gnole 'n res!d"nze di lusso, 
di deturpare con una giungla 
di ville e ci! privatizzare stu
pendi angoli panoramici, ma 
si è costruito anche un gros
so porto turistico a Cala Ga
lera. Le d!-rhe del manufatto 
ora sospingono le correnti 
mirine contro l'istmo di Fé-
ni2l'a — una striscia di sab
bia e di bos-hl — provocando 
fort1 erosione delle coste. In 
un anno sono stati asportati 
trenta metri di arenile L'esi
le istmo di Fenlglm, oltre co 
.t ' tu 're un raro « pnz/o » pae 
sa ^?i ,t."o mediterraneo è 
l'unico baluardo a sud della 
lacuna 

I! comune di Orbetello si è 
contini to parte civile contro 
1 responsabili dello scempio. 
Ed è una r.spost, che si in
quadra nel pacchetto di misu
re operative per giungere — 
citiamo il presidente della 
Pro.-incla di Grosseto, dottor, 
Giorgi -- ad un « Uoo sociale >' 
del territorio. 

Fra g.i altri provvedimenti 
più qu illfìcantl da menziona
re: la creazione, .n fase or
mai , ' vm/ t t a , di un parco 
naHira'e della Maremma da 
paltò ci. enti loca!! e Regio
ne, la pioge'ti / ione ad Orbe
tello ci: una completa ristrut-
tu'-a/ one della ret" fognante 
con un imp'anto ci, depurino
ne ' t re,',one Toscana con
ti- bir.sr • eoa uno stanziameli 
to di 400 ml.ion.i. il comml.v 
s.on 1 mento, sempre per ini-
z.at.vi c!e! com'ine di Or
betello, eli un proietto tecni
co.s^ ent fico interdisciplinare 
P"r il r.-snnamento de.la la-
«un 1. 

Li re i!:zzaz.o le eli oasi di 
r'spetto e eli r.popolamento 
lu'in.etico da part • d e l • a.s 
so.U/.on. .11 d . l ' s i d.'.la ivi 
tu l i . .'atta iz.one a g.'a'.li ne! 
!a la,un 1 dì u.i .m.J.anto p. 
lot 1 liei- .a l'.produ/.one ar-
t.ti .a.e ci. a'.anott.. ma ter a 
p:\nia de.'a p.s-.eoltuia. un 
settore cu .,1 st 1 mterevi.i.i 
do anche .1 CNR ai ci'.la.e .1 
comune ci Orbetel'o ha ce

duto u.iarea di tre ettari per 

| la costruzione sul posto di un 
! apposito laboratorio, eccetera 

S: tratta di Investimenti che 
« pagano » non solo dal pun
to di vista della salvaguardia 
de! territorio e delle sue risor
se, ma anche sotto 11 profilo 
socio-economico. Al convegno 
d! Orbetello II dibattito si è 
diffuso giustamente sullo svi-
luppo di un turismo non con
sumistico e della pesca nella 
laguna. « Quest'ultima — lo 
ha rilevato Gianni DI Stefa
no - secondo una logica as
sociativa e di tipo Industria
le, tale da agganciarsi al biso
gni alimentari del paese » 

«S'amo certi — ha rilevato 
1! professor Frangipane al 
termine della sua relazione 
scientifica - - che questa volta 
1 nostri studi non rimarranno 
nei cassetti ». E' una delle 
tante attestazioni di fiducia 
verso l'azione intrapresa dalle 
popolazioni e dal loro organi 
elettivi. 

Walter Montanari 

Nuove rivelazioni: Oswald non sparò su Kennedy 
\V\SIlINCiTON, 10 

Un ex funzionario della * tT \v ha annunciato oggi che • na 
.inalisi della voce reg.strata di U-e H:irw\ Oswald <limcM*\t e1-*» 
it presunto assassino del purulente John Kon"odv disse la venta 
quando negò di aver sparalo su eli ccliessia Una dozzina di al're 
persone interrogate all'epoca dell'uccisione, che avvenne il 22 
novembre 1963. avrebbero invece mentito circa la loro conoscenza 
delle circostanze del delitto 

O'Toole — questo il nome dell'ex funzionano, che fra il 190f> 

ed lì !%') fu capo del settore * Analisi-problemi» della <* CIA ? — 
nel corso di una conferenza stampa durante la quale ha presen 
tato un suo nuo\o libro da) titolo: «I nastri dell'assassin.o », ha 
dichiarato di essere giunto a queste conclusioni dopo lung'i" 
ricerche condotte con l'aiuto d. un periezionatissimo strumento 
elettronico chiamalo « PSK ». \ersione aggiornata della "marchi 
na delta verità » NELLA FOTO: il momento dell'uccisione di 
Oswald da parte di Ruby. Tutti i personaggi implicati nell'assas
sinio m John Kennedy — una quindicina — sono morti di mori*1 

violenta. 

La seconda vitt ima della sanguinosa rapina di piazza dei Caprettari a Roma 

Commosso omaggio di Barletta alla salma 
della fidanzata dell'agente Marchisella 

La giovane, che aveva assistito all'uccisione del suo « sposo segreto », si era lanciata dal quarto piano in un momento di sconforto - Numerose 
corone, fra le quali quelle del presidente della Repubblica, del ministro dell'Interno, della PS e della Federazione del PCI - Il dolore di due famiglie 

BARLETTA — La mamma di Clara Calabrese, sostenuta da alcuni congiunti, segue ! funerali 
della figlia 

Avvertimento dei banditi alla famiglia del direttore di banca di Nuoro 

«State tranquilli, il rapito 
avrà persino le medicine» 

L'impiegato che era slato sequeslralo con il dirigente è tornato libero con un mes
saggio per la famiglia di Giovanni Campus - Una dichiarazione del compagno Piraslu 

Dalla nostra redazione I 
CAGLIARI, 10 | 

11 rag.ori.or ita.o Mursia, t 
impiegato, eh? era .stato .se- | 
quebtruo venerdì .seor.so col ] 
d.rettore della HI.ale nuore- , 
.se del banco di NapoL, n.a 
.sciato Ieri dal blinditi per co 
numica-re alla iammlia Cam- i 
pu.i le modalità del rUcat- I 
to. i' sUito ancora OKKI in- j 
terrogato daslt Lnqu.renU. 

Il K'.ovnne — dopo avor i 
riabbracciato Li mobile Anna- ! 
rosa e xl liyl'olelto di nove ' 
mesi Alessandro, e dopo aver | 
assicurato la signora Luisa i 
Campas circa le buone con- ' 
di^ion1 di saluto del marito , 
rimasto prigioniero sul Su-
prarno.ìte - ha descritto a^ll 
inquirenti le vu*le la-̂ i I 

K' una delle tante storie i 
di rapimenti in Sardegna Li | 
macchina del ra^ionier Cam I 
.pus era stata bloccata alle 
13,30 d: lunedi tra Nuoro e 
Lanu.se: da tre banditi a rmi 
ti e mascherati. Il direttole 
del Fianco di Xa;>oli venlv i 
poi piaciuto su. »ed!le poste 
rtore. l'Implorato dcntio li 
portabagagli. Due oto dì raiK • 
cruna .-.uyll Irnpom sentieri 
barbar.c.ni, e poi una lurua 
marca a pied. fino a^U an-
tratt. del Supramontc 

Italo Mursia e stato r.la 
sento da. bi.idlti con que 
.sto mc^a'^u.o «Devi dire al
la moglie del tuo direttore 
the lui resta con noi. e che 
lo trotteremo con o^m! riguar
do Sappiamo the e ammalato 
d asma, ed nwa il cortisone 
necessario per curar.-.!. La si
gnora Luisa non si preoccu 

pi, presto ci rifaremo vivbs 
SI sa che i banditi voglio 

no trattare subito, ma non 
hanno .sbellicato con chi. E.-» 
> i conoscono ix-nu K- CO.IUI 
Aloni deila famiglia M' i i i . i 
non e ricca, viw a la tamel i 
te come può vi\eie una la-
miK.id. con aue ùU,x;ndi, |x? 
raltro molto tassati, pero non 
diapune di milioni per panai** 

Qualcuno ha pen.stito ctw .a 
banda potreboe ricattare i isti 
tuto di ci eoi LO .n eul il la 
gtonier Campito lavoUi. Ma 
e so.o un i,xji.t'.>. Certo e tilt 
>l tratUi ai un scquostio as 
sui'do, privo di lo^.ca. Gì. 
ambienti politici e sindacali 
di Nuo.o hanno preso pos. 
'/ione condannando enetx.ca-
mente il iapunei>a) cne esu 
la tra l'auro - dalia pra.-. 
si fin qui s c i n t a uai uan 
aiti -irai «Nemmeno gli un-
piegaci possono iettare tian 
qunu» - ha d.cn arato il 
senatore di Nuoio. compagno 
Ignazio Hua^tu, che Ju vie-1 

pies.dente ael«i commu^one 
parlamentare d inchi«\sta sul 
Dauait.smo. 

lo cono.sco bene il rag.omcr 
G.ovanni Campus Aver prt.so 
uiì uomo ciic Uve del pio 
pr.o lavoro, un lun/.onario 
onesto, e assurdo Non si ra 
piscono i lavoiatou. Quello 
sequestro e .so.ua dubb.o il 
peggioie. II p.u \lle che s.a 
i talo compiuto ne^.i u.lim 
anni. Sequestrando un alleva 
tore, un prop.ieiai.o. eob*j 

ne, i bana.t. hanno almeno 
lui alibi morale- qualche fur
to di bestiame r.solLo li> mo
do dubbio. vencl"tte. icgola-
mento di conti, ecc 

Ma ton il ragionici' Cam 
pus questa logica non vale, 
non e neppure un ritto la 
mogi.e e una maesti.i pen 
dolare, non possiedono terre 
ni e nessun'altra proprietà, 
abitano in una casa n ri 
.scatto Ecco perche il rapi 
mento e a^urdo 

I band'li — al ferma an 
corn il comptgio Pirastu - -
do\ono sentirs. i.^olati dav\e 
ro. Non si deve a'utare m 
nessun modo chi orfani/ /1 
un vomune atto di de'.uquen 
/AI Neppure legjie la .-.tona 
del ricatto alla banca Arri 
vati a questo punto potrei) 
bero rapire qualsiasi perso-
nn, perfino ur> usctt-re della 
Regione, iwnsnndo di portarsi 
v a ina letta d1 miliardi del 
piano di rinascita K' chiaro 
che ì pastori, ( contadini, i 
lavoratori onesti, di ironie 
a questi seque-.tr1. non pos 
^ono che rispondere --on lo 
isolamento totale dei luon-
le^ gè 

Quando si tio\arx> circonda
ti dal vuo'o. d'ii'a ostilità de' 
la gente d.fficilm ^n'e i ban 
d. ti r Sescono a d opera re tra 
le montagne della Barbarla 
Prendendo un uomo che la 
vorn. che non h.x i milioni 
mvest Li in Svizzera, che e 
solo direttore di una picco
la fih.uc di banca, hanno 
commesso ur» t,rro.sso errore, 
un i «vigliaccata» «P*r np,i 
rare al torto - dicono : pa 
stori J banda, devono im 
mediatamente rilasciare lo 
ostagg.o. .sano e .salvo, se .va 
protendere neppure una lira". 

Giuseppe Podda 

Dal nostro corrispondente 
HARLETTA, 10 

D.nanzi al leit-tro di Clara 
Calabrese — la giovane dcmia 
che assiste all'assassinio del suo 
fidanzato, l'agente di PS Giu
seppe Marchisella ucciso duran
te una rapina a Roma — Bar
letta ha testimoniato ancora una 
volti», con un'ondata di umana 
solidarietà, la profonda parte-
c pa/.:one al dramma che ha 
colpito le famiglie Mnrchisella 
e Calabrese. La ragazza è mor
ta dopo 12 giorni di agonia: 
non aveva resistjto al dolore e 
il giorno dopo i funerali del 
fidanzato si era gettata dal 
qiHirto piano della sua abluzio
ne, rimanendo gravemente fe
rita. 

Già dalle prime ore del po
meriggio, via di Cuonzo è stata 
meta di migliaia e migliaia di 
lavoratori, giovani di intere fa
miglie, provenienti anche dai 
comuni hm.trofi, che hanno poi 
seguito il feretro fino alla peri-
fer.o cittadina. 

La salma di Clara Calabre**?, 
etri il vestito bianco da sposa, 
è stata composta nella bara 
poco dopo le 1."J In quell'istan
te la vita dell'intera città si è 
JVrmntfl per l'estremo addio 
Il feretro è stato salutato, al 
l'uscita dall'abitazione dei Ca
labrese, dai coinquilini dello sta
bile con il lancio di flocchi di 
pelali e confetti bianchi. 

11 padre della sventurata ra-
ga//-i. Giovanni Calabrese, che 
ieri aveva lasciato, insieme al 
conio esanime della figlia, l'o 
spedale di Borici la. dove era 
slato ricoverato nel reparto neu
rologico in « stato depressivo 
ansioso», ha voluto seguire da 
Vicino il feretro sorretto dai fi 
gh Cosimo e Antonio. Durante 
l'intero tragitto ha pianto dispe 
ratamente La mamma tli Cla 
ra. con il bracco sinistro m-
ges*(ito. e i familiari deSTagen 
te Giuseppe Marchisella, hanno 
semnto il corteo funebre a bor 
do di auto 

La bara coperta da frese 
rase e tulipani, portata a spalle 
dai comixmonli in tuta di la 
vivo, del consiglio di fabbrica 
della cornerà di Barletta (l'a 
/e-n.ia m cui Clara lavorava) 
era preceduta da numerose co 
wne fra le qtnli ouella del 
presi 'ente ''«'l i Repubblica, ilei 
m.ni-t-n de^'lnler'o de1 coniai 
do de1'i PS. c'-gli aneliti di 
PS ri>ll;i caserma SWteb*iPni 
di Kopi i fi i s'4-s.s.i i cu G u 
s*>np'' M i'-fhis'i',a mvst.n i "*er 
\ / o) della R ' nn»1 Pu"'ri 
H-l (i-ptine di Pr'"M t d..T i 
Fed -ra/ione si nd.it a'e CGIL 
CISL. l'IL «• del Partilo cimili 
ni*-t Ì italiono 

Il r<'"elro era seguilo dalla 
cugina dell'estinta, la g.ovanc 
\ddolorata Paca che indossa 
va un abito b.atico nu/iale e 
il ve.o the Ciara avrebbe do 
\uto portale d.ntin/. all'altare 
al momento ilei matrimonio con 
Gai seppe- Miiichisella. miei ntn 
i he un ai iauo " *go\imento mi 
pesiu agii agenti Ji PS avevn 
imiK'dito. pei lai.te bambau- ve
stite anch'esse d b invi) e .in 
uira alti uffa i'i de'la PS il 
sinr'oio di Barletta, la Giunta 
niun e pa'e tkseua/ioni dei s.n 
daca'i (onfe'erai e dei par* 1, 
demo' "alio i cunsigh di Tal) 
b»"i.i dellt a/enrìc di Bar'elta 

Dopo ii si lenne i ito funebre 
t'ie e •-Lato ufl'Kjaìo nella 

b.jsJica cattedrale (i Pam lia 
i, di C"<i,'a avev ano chiesto 
ma inutilmente che la tentilo 
n.a avesse ILIO^O nella illusi 
di'TImmacoIat,!. la stess.t che 
aveva aecu'lo il feretro di Già 
seppe M irchisclla) da don Giù 
sep,H> I)j Matteo \ .cario del'a 
i h esa di Bur'etta - Gius«p;>* 
C.ilabrt se non ha retto p.ù e 
si e piegato sul'e ginocchia 
III ve'uto comunque scguu-e an 
the .1 feretro, a bordo, però 
di un'auto 

La salma di Clara Calabrese 
e s'.it t l'iumaM nello stessi 
L tppflla ti -1 cim tero di Bar 
let'a chi' due -.t tt 'nane f.i ac 
t'o'sc V spogLe di G useppe Mar 
eh sel'a 

Pasquale Cascella 

Si cerca 

a Genova 

il « killer » 
della rapina 

GENOVA. 10 
Particolarmente intense a Gè 

nova le indagini dopo l'uccisio
ne dell'agente di Ptibbhca si 
eureka Giuseppe Marchisella i 
cui assassini avrebbero nella 
città ampie possibilità di prò 
lezione. 

Particolarmente conosciuto e 
Jacques Beronguor, indicalo co 
me l'uccisore rlerVagcnte di PS, 
il quale nel 1972 venne proces
sato dalla corte d'assise insto 
me con la « banda dei tunisi
ni ». Berenguer. noto a Marsi 
glia con il soprannome di * Jakv 
le bordelair », era acculalo di 
estortone ai danni di alcuni 
gestori di locali notturni. Il suo 
arresto era avvenuto in seguito 
ad un «regolamento di conti '-
fra la band.i dei tunisini e Gai 
seppe Gianporcaro * buttafuori » 
del «night » Las Vegas di Sani 
pierdarena, ucciso a colpi di 
pistola. In assise, Berenguer 
venne assolto per insufficienza 
di prove, i suoi complici con 
dannati a pene varianti fra 26 e 
tre anni di reclusione. 

Deraglia 
treno locale 

in Val d'Aosta: 
due i morti 

AOSTA. 10 
Il treno locale \os ia \enes e 

deragliato ogtf. ,ille aie 1-1,10 
nel trailo di linea tra St. Vin
cent e Montjovet. Pesante il te
lando della sciagura due morti, 
ci none lenii di cui uno molto 
grave. 

1 morti sono Allerto Sera ciò 
lo, capoti eoo ìJuine di (UIMISMI 
e Ali ho Gu do Gasp.ir di Clvl 
land St \tiselnn IXT avviato 
11 Unto gì aw e .' nuicc 'unì 
sìa del Hello 

La se lagui a e av Vi nula i 
taus i iii una Irana Jie h i 
osti uilo la linea lem» aria l. 
treno sop: aggiunto (wto dopo 
ha sbanda'o ed e i -cilu d n 
binari and.indoM a schiantile 
contro un muraglionc the prò 
tegge l'entrata d una mailer,a 
11 bruito tempo che ini|x*rvei'si 
da sa baio sera su lut'.i .a vai 
le ha contribuito ad ammorbi 
dire il terreno e a piovocai»* 
la frana 1 pi imi soccoi si so 
no partiti minuti a'amen'e dai, 
l'iis|X'dale regionau. il. \osla «• 
dalla slessa sta/inni te' ro\ .,i 
ria di \osta Tu'! u M i sol, <..' 
l'iton haniH) av u!o •* i n dd ' i 
co'ta a ragg ungi"'' h luouo 
della sciagli] .i 

La su aie//,i della laica Ao 
sta Tonno e siaUi p.u solle me-. 
sa in dubbio sia |M*I l'al'o 
mi mei u di s laggj.iloi i che -u 
piallullo m lineino viaggiali*' 
stipati ne'le pot'u L I M I V I nu1-
se a d'sposiz om ti il t Peno 
Me delio stalo sia per le pe» 
s.me condizioni di Ila linea le 
rov tar.a stessa Mccru nio, oi 
sono, infatti, un altro ire no <* 
rollo a Torino era deragli,I'O 
nello s'esso [ratto di feno* •* 
a causa d, una caduta d. mai 
si sui binari 

Non si ò toisc semp'e p.<n 
veduto, com'era m\ec\. isso, i 
t aniente net essai' o i ^o-;-une 
opere che cv itas-eio 11 a ne e 
smottamenti di l lineilo t u , 
cosa comunque e t i . ' a t'1'' 
questa scingili a è- la pm grav** 
the la \allc d'Aosta H)»I»„Ì mai 
registrato 

Lettere 
alV Unita 

Respingono Pat-
tacco alla lilx rtà 
di insf'trnaiiH'nto 
Alia direttore dell Unita 

// culU'Qin dcQli 2T;\C()V(inl: 
della se NCJ/« media di Mori 
ritiene uv attacco d'i liberta 
di insegnamento e al lilìcro 
dibattito ali uitet'io della >cr/o 
la ta proposta di nfrare leti 
ciclopednt «Io *j ith altri » 
dalle scuole dai e tale testo 
è giù ir. uso e prende m;i 
precisa posizione man ter, andò 
l'uso di tale enciclopedia nel 
la locale scuola media Espri
me inoltre la propria solida
rietà ali assessore alla Puhb'i 
ca istruzione di Pai m, inerì 
minato in base all'articolo '>2s' 
del codice penale, per ai er 
introdotto 1 enciclopedia «Io 
e gli altri » in alcuni dopo
scuola della provincia di ra 
via. 

LETTERA FIRMATA 
dal collegio degli insegnanti 

di Mori (Trento) 

Fisco severo per 
i rappresentanti 
di commercio 
Spettabile redazione, 

vi scrivo pregando dt pub
blicare questa mia m quanto 
& interessata ad essa tutta la 
categoria dei « rappresentanti 
ed agenti di commercio » alla 
quale appartenao Scrivo per 
sensibilizzare i miei colleghi 
e gli organi competenti in me-
rito alla denuncia dei redditi 
che si dovrà presentare il 'Al 
marzo Gli agenti e rappresen
tanti di commercio sono sta
ti fatti slittare, come catego
ria nei redditi di impresa e 
sotto-oosti al redime fiscale del 
famigerato articolo 7? della 
ritorma Questo articolo non 
prevede per quanto riguarda 
la nostra posizione, la detrai-
bilità delle spese di carburan
te e dt tut'e queVe spese ti
po pranzi ecc , che sono alla 
cVive della nostra professione 
e che costituiscono, m motti 
casi, sino il 50"-> dell'impor
to del monte provviaionale 

Ora chiedo- se nella Vanont 
potevamo detrarre tutte le 
spese documentate che con
correvano alla produzione del 
nostro reddito e fino alla mi
sura, in caso di incarichi re
gionali, del 50 **}., perchè da 
•un anno all'altro, con la lie
vitazione dei costi ed una ven
dita minore da parte nostra 
apportata dalla crisi econo
mica e dall'inflazione e quin
di con un minore guadagno. 
si vuole colpire la nostra ca-
tcgor'M rendendo tìetraibile a 
titolo forfettario 10I0 il tre 
per cento de! nostro monte 
provvigionale9 

Conto sul lustro apporto 
per seTisibilizzare anche gli 
organi competenti e l'opinione 
pubblica affinchè ci si renda 
conto che la nostra categoria 
sta per essere deliberatamente 
strangolata e la nostra attivi
tà resa impossibile da aggra
vi fiscali non competenti 

MARCO BACCARINI 
(Modena) 

Vogl iono « Roma 
pulita » ma non 
danno l 'esempio 
Caro direttore, 

chi scriie t% un curioso pen
sionato che, andando in giro 
per Roma non va — come 
si dice — con il naso in aria 
bensì con gli occhi aperti, che 
vedono cote belle (nache) e 
cose brutte (tante) Per cscm 
pio, i muri della citta e i mez 
zi pubblici sono tappezzati di 
manifesti con i Quali il Co
mune invita i cittadini a ron 
tribuire ver tenere « Roma 
pulita» E fin qui andrebbe 
bene Però *e passi sotto il 
tunnel che da via Milano por 
ta a via Due Macelli fi vare 
di passare dentro la Cloaca 
Massima oss'a dentro vnn 'o 
ano Così è Ticr molti altri 
tunnel Per non parlare delle 
fontane (a Roma non manca
no) che sono asciutte o cn» 
noca acaun e che sono r'r'cn 
tate dertositi d'immov(u-ir 

Vooliono che ì eittadiri rn}. 
laborino alla pulizia svrrtal 
mente in occasione dell'Alvo 
Santo- ma come possono fnr-
In visto che chi dinar il Co 
mime non è eanace di dare 
il buon esemvio'' Io avrei un 
constano da dare cacciare via 
la DC e 'le e ?' vrnn;or male 
per Roma T v (tf^f^sn n 
~)arte meriterebbe il MS! ci"1 

è il vili nrandr rsemn'o di 
sozzura rome dimostralo le 
fserf.-jo"' ini muri trarcinte 
danh ridite'' n <-"'evM prrt-'o 
i ergogna d'Ita! a ! 

LIVIO nioTAi.Lrvi 
'Rumai 

L a s o l i d a r i e t à c o n 

i p e s c a t o r i d e l l o 

s t a g n o d i C a b r a * * 

Cara Unita 
dopo aiei aj;preso t/ie qua! 

tro pescatori, rinchiusi m ai' 
cere dal l'i febbraio sono sta
ti condannati ad Oristano per 
che \'m ano pesray;do nella 
ai que dt Cabras af>hi«mr; i" 
nato al C'entro cu'turale de 
nioiratH o di qur! paese la 
seguente letti ra 

« Ara. otti w;ti tolta ina >.s 
surda repressione \i e ab'uj 
tuta su: pestatoi : d< I tos'r<> 
paese Alcuni di i.ot i he re 
gli anni scorsi hanno a: uto 
IH. ( asiane dt incontrarsi cuu 
la tostru ieulta lontinuuno a 
seguire con attcstane ed in 
pegno tu rolleaurnento ÌO<I 
gli 'Amici della ( «su Orjn.su 
di Chilat iu le i u cade che 
11 e o'p'si oao C; sevizia di . 
tutto mutile ribadire ni qm 
sto momento la nostra p,u 
totale so'!dar.e!a, riuscì una 
ino vi et e ' m,penna ad urti 
azione dt informazione tri i 
Intorniar' al rue d' tartnbni 
re ad una rifì,>t'itaz,onc po'' 
fica A ques*fi nostrr; allea1::' 
mo trine un nssearo di 'i 

re ''io ntin ci ut, Ir modesto con-
tnl'iito del' i vostra organu 
zazìone u'.a ^attaglia che sta 
te e ond'n cedo sia per ni cu
ri, i are d : astro d.r.tto eie-
meritare alla saprai vii evza 
sa per sro*,';pp',rc i.' potare 
leuda'e i he n opprime » 

LI SEGRETERIA 
della Federazione d.penden'i 
aziende e e 'riche iM.la.noJ 

Forze di polizia 
UN GRUPPO di i ambone 

ri, agenti di PS e guardie d: 
Finanza ( Siena i « h ra di noi 
11 ò molta male ontento per
che gli ultimi aumenti con-
t essi dal (,ai cr-,o sr/v > as 
salatamente insoddisfacenti 
Hanno stabilito inaiti e di por
tare a 50 milioni 1 assegno da 
dare ai nostri famigliari quan
do reniamo ut tisi r»,a pensia
mo che dorrebbero in puma 
luogo pensare a noi quando 
siamo ancora ni j » 

UN AGENTE DI PS (Firen
ze i «S( r : ro a nome di nitri
ti altri mici commilitoni per 
protestare contro i trasferi
menti che colpiscono coloro i 
quali manifestano per chie
dere il sindacato, una richie
sta w mai sacrosanta Voglio 
anche far sapere che gli au
menti proposti dal minisiro 
degli Interni sono inadeguati, 
voaliamo ! indennità di rì
schio come ce l hanno i no 
stri superiori i> 

La giustizia 
PASQUALE IACOPINO, del

la Corte dei Conti (Roma». 
«I magistrati scioperano per 
mendicare miglioramenti eco
nomici Swelibc siato neces 
sarto clic nella loro piattafor
ma mendicatila figurasse un
tile la riforma dei iodici e 
del'a leatslazione Giudiziaria 
nsteme a'ia richiesta di una 
applicazione imorosa de'la Co
stituzione per poter finalmen
te annullare tutte le norme 
fasciste illegittime molto op
portuna maitre, ai rebì>c po
tuto essere la proposta ri 
guardante hi Corte dei Conti 
e mirante a snellire le pra 
cedure del ca^terzios > uen 
sionistico » 

GIOVANNI SAVA* (Scicii • 
Ragusai *i Da più di un me
se e ri atto lo sciopero de 
gli ut*K ioli giudiziari e degli 
aiutanti per rivendicazioni di 
categoria nel merito delle qua 
li non voalio entrare ,\'on p * 
tendasi cos; notificare i de 
creti dt citazione a giudizio, 
interi iene lu ih larrenza auto 
malica dei tei mmt di t art e-
razione pnventila con il con
seguente rilascio in liberta ilei 
detenuti L'accumulo dei prò 
cessi inoltre, darà a certi 
circoli pollini interessati lo 
spunto per e htedere l umm 
stia, in questo momento del 
tutto sconsiqltabite » 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci e impossibile ospMaro 
tulle le letterp che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci servo
no, e i cui scritti non vengo
no pubblicati per ragioni di 
.spazio, che lu loro collabora-
rione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
"erra conto sia dei lorc sug-
ger.menti sia delle osserva
zioni critiche 

Oggi ringi ariamo Ugo B , 
Roma, G D'AMBROSIO Ge
nova: wuido ARDISSONO. 
Bordigheru, Giovanni T . Oc-
novu; Fernando GALLI, Bolo
gna. Maria PESENTI. Berga
mo: Aldo GIANNONI, P.eTH-
santa. Giovanni TENAGLIA, 
sottufficiale in pensione, inva
lido per servizio militare. Mi
lano <« Purtroppo gli appai te-
nentt alle Forze armate di po
lizia collocati in pensione da 
anni non godono dell assegno 
perequativo altre migliaia di 
invalid', menomati ncll inte 
anta fisica, sono dimenticati 
dal governo»); Sergio STEL
LINE Ferrara («Un letto sul-
/'Almanacco PCI Vìi5, a jxigi-
na f>« le informazioni sui Ivo 
gli elettorali che i* sono sta 
t: in occasione del retcren 
dum Son e possibile. Quando 
documentato denunciarli e ar 

ni ari' al processo'' » i Un 
gruppo di uiTk'iah di le\a. 
Napoli tdobbiamo purtroppo 
fonlrrmnrvi che pei avere di 
ritto alla tiedìccsimi mensil, 
ta e necessur o che abbia 
te compiuto almeno un anno 
di servi/ioì. Om.mni TEDr 
SCO, Art 7?o ' tossiamo dari i 
conferma che nessuno può vie 
tare a un mili'are di leva di 
ricevere in caserma l'abbona 
memo a Ri nasi -ta <• ali'Ue
fa » 

Un gruppo di contribuenti 
i SL'KUOIKÌ 12 firme t. Pescara 
fu I coniugi con reddito e n 
< he di pot a snpt t ore ai '> 
-mito"! sfjMf» 'e" .' all'f'bbll 
Qf> della denuncia e quindi 
saggi '!• ad u< .* imposizione 
da proi oca e;o>r\' speu quu 
zion. danni ed uu/iastizie per 
w gran rumerò d' famiglie»/ 
C csan 131A SETTI Cogoleto 
tuPunitr' — n (jiuduare dal 
l'i sua allegra aopar-zionc in 
TV — sembre f.nr aia dimen 
tu alo t mar4} dei f.'.ornt sc(.r 
s* cger'i di P< assasst •citi s il 
poster di Uivoi a. una g.oi ane 
tra la i ita e la morte Dallo 
a'ti ygiamento del mass-mo (/• 
ngcn'e d< sembra' a t he tut 
to proceda 'se ne' migliore dei 
modi A Mar.o GFN'NARI. Ro 
ma i« s'rnjn un mrytilino del 
! Istituto case popnh.n di Tar-
rrspctca'a san pu di tre ni 
'f che si fa ••ìrcss't ve t ers » 
1 istituto 'l'T l(. t iodi fica del 
la <a'd'"a di ' .st aldamenin 
da -a*ta a qawJ'IO O a qas 
metano I/c h> uno last ,ato 
jxissare tutto l in* er\t>. senz<. 
pensar,- < ,' heddn t're "or s; 
sa"n;a »• Un le ' io ie Milan > 
fu Ilo i ,s,'n t he , er le ?«r-'V 
tete'on the ormai e stato de 
tiso ?.rrc77"o aumentate e 
mala a avi. 'i i.a-no riporta 
ta ta t> '/eVa dalla qaule ri 
su'ta che siamo triei fortuna 
ti morìnU che ypendolo me-
"O ve ! area de' MFC Pur-
fragno rame ci '•o'.'o, i r on 
fior 'i •.(/"<! pa-r-ial* vere ue 

; >" i l'rt '< i "o - irdd '1 pi 0 
if . ' j 'V i" f;,(f(i's;r s' * d'ee che 
dia 1 •'••'! dell e" < ie-"-a fi me 
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Problemi della formazione 
dei quadri operai 

I l r a p p o i t o de l c o m p a g n o B e i ! n 
g u e r in p t o p a i a z i o n e d U XIV Con 
g r e s s o Naz iona le , pone in ev idenza la 
necess i t a di un p a r t i c o l a r e impegno 
p e r « una più l a m a leva e fo ima 
n o n e di q u a d t i ope ra i q u i l ' o dell a v a n 
z a m e n t o di compagn i o p c i a i negli o r 
ftam di di rez ione a tu tu i l u t i l i e in 
p a r t i c o l a r e ne l la n o s t r a organizzazione 
del Mezzogiorno » 

Il r i c h i a m o r i t engo sia va l ido « in 
p a r t i c o l a r e » a n c h e p e r le o igan i??a 
n o n de i g r a n d i c c n t i i m d u s t u a l i de l 
N o r d 

Nel la c u t i di Milano ad e s e m p i o , 
il c e n s i m e n t o de l 1971, jnd ca c h e v ino 
in t e rvenu t i notevoli m u t a m e n t i nel la 
e o m p o s u i o n c sociale la p re senza opi 
r a i a nella popolazione res iden te e 
o r a del 16 p e r cen to nel m e n t i e e 
de l 39 8% r i spe t to a quel la a t t iva Le 
« c l a s s i m e d i e » ( impiega t i tecnici a i -
b g i a n i ed ese i ccn t i p iofess iomst i ) so 
n o p resen t i r i s p e t t i v a m e n t e con il 2T 
e il 54có e d i ques t i gli impiegat i 
nono d a soli o l t re il 70% Sugli iscrit t i 
«1 P a r t i t o gli ope ra i sono p resen t i 
con il 27°* p e r s c e n d e r e p e l ò al 27 '» 
c o m e a p p a r t e n e n z a nei Comita t i di 
Sezione te r r i to r ia l i I t e r m ni sono ca
povolt i per q u a n t o u s u a i da l a p p a te 
n e n z a di compagn i di ce to med o 
compres i gh s tudent i elio sono il 27'" 
«tigli iscr i t t i ed il 62 ro dei component i 
i Comita t i di Sezione 

L a posi t iva aff luenza di foize RIO 
vara l i ne l P a r t i t o e a t t i ve nelle Se 
zioni, indica u n a t e n d e n z a p r e v a l e n t e 
di s tuden t i , i m p c g a t i t tecnici di g o 
van i l avora tor i s tudent i minoro è l i 
p re senza di g iovani o p c i a i P o s i t v i 
sono anche la p re senza e 1 impegno di 
q u a d n p roven ien t i da l ce to medio ( n 
s e g n a n t i professionis t i e piccoli ope 
ra to r i economie ) 

Non d e v e pero e s s e i e so t tova lu ta to 
il p r o b l e m a de la t e n d e n / i ad un e ie 
scen tc squ i l i bno t i a a p p a r t e n e n z a al 
P a r t i t o e assunzioni di lesponsab i l i t i 
d a p a r t e di opera i e o p e i a i e nei luoghi 
di ab i taz ione poiché e un fenomeno 
che si ver i f ica anche in que i n o n i 
a p r e v a l e n t e popolazione o p e i a i a coni 
p r e s o Ses to S Giovann i e a lcun i c e i i t n 
d c ' l a prov ncia ove es i s te u n a l u n g \ 
t r ad i z one di P a m t o ed o p e r a n o folt i 
organizzazioni d. m a s s a 

Ques t ione elio v iene a sua volta ca 
povol ta s e v iene i i f e n t n a l la m a g g o 
r a n z a del le local i tà citila p iov inc ia 
le qual i p r e s e n t a n o in g e n e i a l c un 
d fetto oppos to , quel lo de l la s c a t s a 
p r e s e n z a di compagn i non o p c i a i < 
p e r le qual i si pongono p rob ' emi di 
difficile soluzione p e r u n a a d e g u a t a 
r a p p r e s c n t a n / i negli o i n a n i s m i demo
c r a t i c i e nel le a s s e m b l e e r a p p r c s c n 
t a t i v e . 

P e r ì m a n e i e a l l a c i t t à di Mi lano 
u n a p a i t e c i p a z i o n e p iù a d e g u i l a degl i 
o p c i a i a l l ' a t t iv i t à de l le Sezioni t r o v a 
e v i d e n t e m e n t e os tacolo nel fa t to che 
ì compagn i p iù at t iv i sono impegna t i 
ne l ! azione s i n d a c a l e e di m a s s a o 
in m i s u r a p u r t r o p p o a n c o r a msuf t ì 
c i en te ne l la o r g a n zzaz one cL p a r t i t a 
in fabbt ic . i . 

Le Sezioni t e r u t o t i a t i d a l i l a p a l t ò 
svolgono la lo io a t t i v i t à nel le Ole se 
ra l i e molto dift ici le e il co l l egamen to 
t i a le Sezioni e le l a b b n c h e La 
p r e s e n z a a l le u u n t o n i e inol t ic i c s a 
difficile nel le o i e s e i a n a n c h e pei i 
d i sag i c h e ì l avora to r i debbono af 
f r o n t a l e p e r r e c a t s i e u t o r n a i e m i 
luoghi di l avoro spes so lontani d a i 
q u a i t i e r i d i a b i t a / . o n e Succede cosi di 
fa t to che si v e n t i c a u n i d iva i i c az ione 
t i a I a t t iv i tà politica della Sezione t e m -
to t i a l e e lo svolg m e n t o dcLe lotte 
o p e r a i e La Sezione e l o i g a n zzaz one 
di fabbr ica o p e i a n o pei lo più secondo 
o r i e n t a m e n t i s e t t o n a l i e m a i g i n a n d o 
p rob lemi c e n t i a n della n o u t n politica 
L e s tesse e spe r i enze del g l a n d e mo 
v men to an t i f a sc i s t a di m a s s e popolari 
con t ro l i t r a m a n e i a dell az one con 
dot ta con i lo la poi t ica di ag-I icss ione 
e di g u e r i a dell impei n i sino del e 
g r a n d i p iospe t t i ve di un i ta ope ia a e 
d e m o c i a t i c a in c a m p o i n t e r n i n o m i 
non s. e sp r imono sc iupi e n modo 

tu t a n o e coord ina to 
L \ idt n t e m e n l e non si t r a t t » qui so1 

t a n t o di ques t ioni o rgan izza t ive e di 
i n q u a d r a m e n t o , il p rob lema inves te p u 
a t t en t i p rob lemi d o r i e n t a m e n t o pò 
l i t ico e d i metod i di d i rez ione 

Ma la quas t ione dei quad r i dei qua 
d n ope ia r n pa r t i co l a r e ha pu re il 
suo peso q u a n d o si u c h i e d o n o a ques t i 
compagn i c o m e al fo rma a n c o r a Ber l in
gue r qua l i t à di « s n t e s t di pol i t ico 
e d spec ia l i s ta » p e r « s a p e r c o m b a t 
t u o ne l modo più eff icace pe r gru 
drfie le masse sui d ive r s i t e r r e n i di 
lotta » 

Lo s a p p i a m o sono da t i che si a c 
quis iscono com e nel n o s t i o c o s t u m a 
in p r imo luogo lo t tando t i a le m a s s e 
asso lvendo compless i compit i di di 
rez one a f f ron tando m cont inui tà diffi
col ta e sacr i t ic t non comuni e r i ee r 
c a n d o il conf ron to poli t ico, c ivi le e 
d e m o c i a t i c o con le al t i e foize Ma 
come è ben r i s apu to ciò non è a n 
cora suf t ic iente pei la lo imaz ione di 
un q u a d i o eli ige ine comun i s t a Occoi 
r e il c o m p l e t a m e n t o del le c a p a c i t a pò 
l i t iche e t eor iche 1 acquis iz ione di co 
noscenze s t o n c h e , la disposizione al a 
e l . i b o r i z o n e in modo p o l i t c o e c r c a t v o 
de l'è espci lenze acquis i te 

\ ques to compi to impo t a n t e il no 
s in P a i t i t o ha s e m p r e d e d i c a t o a t l e n 
/ ione loi ne i r lo ni compagn i una g r a n 
de mole di pubblicazioni da « 1 Unita * 
e « R i n a s c i t a » a l le r iv i s te t eo r iche e 
di s to r ia , a l la e d i z o n e degli sc r i t t i 
de i m les t r i de l m a r x i s m o e de i d m -
genti n o s t n < di a l t r i p a e s i . 

Cicli d i confe renze di a l to livello 

pol i t ico e t eo i i co sono svol te cu i 
con mac,„ioi l r e q u e n / a l u t t o ciò e 
i m p o r t a n t e è un g r a n d e c o n t i i b u ' o 
a l la formazione politica e t c o n c a M i 
q u a n t o di tu t to ques to può esse i 
a p p i e s o da i compagn i opc i a i impe 
gua t i in a t t i v t a spesso cosi u f a l i c i n t i 
o che non lasc ano t empo allo s tud o 
uno s tudio che h a l a l t i o e l e s o t il 
volta d i l l i c i l e por t ino sulle nos t re riv 
ste in a i t i c o h che poi uno sti le e 
terminologia sono di difficile c o m p i e n 
siono ni loio livello c u l t u a l e ' Il P u 
t u o in te rv iene anco a con un notevole 
sfoizo educa' , vo con la o r g a n i / / i / i o n c 
di un s i s t ema d scuole ad ogni li 
\ e l l o cent i i h ìn te i i cg iona l i loe l'i e 
sezionali Ma non m a n c a n o limiti o 
difficolta Ad esempio al la scuola di 
F. iggeto L a r i o i n t e r e s sa t a a tu t to n 
\ o i d indus t r ia l izza to ^li o p e i a sono 
p i e sen t i con una med ia del X 23 

O c c o n e pe rc iò un p u s i s l ema ' i co 
i m p e g n o del le n o s t i e organizzazioni pe r 
r i n n o v a l e ouel lo s t o i / o e quei giusti 
metodi c h e h a n n o consent i to ad un 
g l a n d e n u m e r o di compagn i o p e - a 
di a f t e r m a i s i come esponen t poi tici 
mol to s t imat i e quali d i l igen t i di P m 
t i to e di m a s s a nelle f i b b i i c h c nelle 
a s semb lee r a p p i c s e n t i ' i v e f no al P u 
l amen to \ l cuni di essi fanno pa tr 
de ! Comita to cent i ale del P u t i t o Si 
t r a t t a di un grande p i t u m o n i o di 
e n e i g i e di e s p e i i c n / t vive o di c a p i 
c i ta clic va dee s m u n t e i n cchi to e 
potenz ia to 

Giovanni Brambilla 
della CCC 

Abbiamo bisogno di nuove scelte 
per l'organizzazione territoriale 

Nel l a p p n i t o di B c i l i n g u e r e giusta 
niente so t to l ine i lo che i p iog ics s i del la 
[orza de) p a i t i t o non sono sol tanto 
dovuti dal consol idarnenlo del le sue 
o i g a n i / z i/ioni ma da un nconosc imen 
lo i n via più di f luso nella pubbl c a 
opinione della sua funzione democrn 
t e a e nazionale politica e moni le 
del la sua c a p a c i t i di di l igere e di 
d u r a insti a l t M i come sul p iano o"ga 
n i /7a t vo noi cori i spondiamo a tali 
a t t e s e n i o v e ' ' In r i spos t i v o n e i svol 
g< ie a l cune considerazioni s u " a b a s e 
di 11 es |x n e n / i to r inese 

La tonda / ione e Io svi luppo del le 
Regioni e di la loio i t t iv i 'a non ri 
eh edono finse di v e n f i e a i e in m o d i 
p u d i e s o di q u a n t o i.i s tessa re la 
/ inno non dica i seguen te p iob lemn 
e cioè se la suddivis ione per p iovinc ia 
dr 11 o t g a n i / / a z one di pa r t i lo in fede 
i i / ioni i c s i a va l ida o se invece si 
d i v e p u n ' a i e a c o m p i i n s o i i clu non 
ì i c a l c h n o il tv i n t o n o p i o u n c i d l i ' La 
ptovincia di Toi no — con 313 conni 
ni — alcuni d is tant i da l capoluogo 
10 km con una d i v a n c a / i o n e di p rò 
blemi c n o n n e tda quo li di una *:ian 
de ai c i m t l i o p o l U m i a quelli del e 
/ i n e m o n t i n e ) |X>ni u n b ' e m a t i c a 
nienti I i qui stione di un i s t ru t tu i i 
più a „ > di quella provinc ia le insiemi 
con quel la del la s tese t sopiav v ivenz i 
de ' l is t i tuto p ovine la 

Considei i/ioni s m i l i n si posponi 
l a t e pei i c o m i t j ' i d /mia L e s i e n e n z i 
di questi anni ni ha conte i m i t o l i 
ut i l i tà , come o igan i ime imedr t i a se 
/ ioni e T e d e i a / o n e che h a n n o cope i to 
t u t t a la p i o v i n c i i Spesso t u t t a v i a la 

a r c a della /on i di p u t i t o e s t a t a <nf 
iuta in base al n u m u o d e s i i s e t ' t 
del la p i i s e n z a di un c o m p a g n o clu 
se ne potesse a s ^ u m e i e la u s p o n s i 
bil i ta delle disponibil i tà finanzi u e di 1 
la fedeiazione in u n i p u o l i se conili 
ci teri * soggett ivi s> O r i invece si pone 
il p i ob l cma di n v e d c i e tali a lee di 
un i fo rmar l e a l ta suddivisione soci nel ) 
c o m p r e n s o n di t raf f ico i distett i 
scolast ic i di q u a i t i e n , a m m a n s i l a 
ti vi e c c 

Gli s tessi p ioblem s, pongono a 1 
vello delle sezioni che ì e s t a n o eli sti u 
ment i fondamenta l i dell o igamzzaz ione 
0 de l ' inizi itiv i elei p a ' t t o K pei -
spondei e i ques ta sigi nz i ehi L,M 
High anni scoisi s i n I h t i t t a e io 
lungo s i i nei m i f i gon centr i Jt l i p io 
\ i n c u si e deciso d i t t u a r e 1 r i t s 
ilio decent i a m i n t o i di coi t i t i ! e 
n n i w i o r numi io possibile di p t e i l 
se/ioni fi 1 i 1311 e Jifl i s cn i e n 
sede p iop i i a con un m nimo < s IU 
ment i opeia t iv IMI a v e r e o i „ i r / / i 
/ ioni agili autonome e i p a e i il n ti i 
v e n n e con tempes t iv i ! i \b l j un > e 
si abb indoli ito la v e c c h n s*i i d i del1 

glossa s i / ini te n itoli l i si od \ M n 

1 u n i c e l u e non seni n e i l l i ICI . 
in >gn e is« pi s i n i ne 1 mu i i l 1 1 
s te l i i c o u p ut ì i T i ino ei h i el i > 
ileun 1 slllt iti pn t ( Lon i li ni i 

/ une ri inicn eiu teli i el / e 
i poss bilit i di c o p u l i mes i " il le ì 

un io \ itui dine nn n ie l l i ì ni mi d i 
I n e o d i d i Clic i q u e s t i espi 1 eli 
/ a non tutte le sezioni nuove li inno 
d a t o gli stessi m u l t a t i e c o c i |x 1 
m i n e i e t i l u n i i e s i s t e n / e allo s co ino lo 

Concretezza e spirito pratico 
nell'attività di base 

In un si tuazione d cr is i profonda del
la società mer id iona le non s e m p r e — 
d o b b i a m o r conoscer lo c r i t i c a m e n t e — 
s i a m o n u s c i t i a p o r t a r e a v a n t i u n a cf-
l i c a c e iniziat iva u n i t a n a L ' e s p e r i e n z a 
di M a t e i a — a ta le n g u a i d o — è si-
gn i t i ca t iva L a n o s t r a s t r a t e g i a de l 
* c o m p r o m e s s o s t o r i c o » d o v e v a so 
s tanz ia rs r in a l l eanze a b a s e e con 
ti miti a u t e n t i c a m e n t e p o p o a n e t ro 
v a r e m a t u r a z i o n e nei luogni d i lavo
ro nel le c a m p a g n e nel le scuole , t e g h 
uffici d o v u n q u e c ioè i l a v o i a t o n por 
t a n o a v a n t i n v e n d i c a z l o n i pei m g i i o i . 
condizioni d i v i ta 

I n s u l t a t l e l e t to ra l i cLl n o v o m b i e 
sco r so h a n n o ind ica to , m t e m i ni nu 
m e n c i , c h e non s i a m o l u s s i t i a m e t 
t e r c in e s s e i e u n a ta le s u a ' . e g i a e a 
cos t i un e una a l t e r n a t i v a c a p a c e d i „ t 
L a n e l a i g h e m a s s e d i l avora to r i 

Dialogo con le 
altre forze 

Il P a i t i t o in s o s t a n / a auz e l i" a 
pi is t a l le a l t i e lo ize p o i i : ' ie e soc 
li sia sul! onda di una va lu taz ione Ir on 
t d i s t i ca dei n s u l t a t l lei icfe c n d u m . 
sia pei un mal in te so e . l ' a n o sei so 
d p a i t t o si e chiuso in se s tesso 
non s t imolando il d ia logo con le al 
t i c forze pol i t iche anz i ì n l u l g e n d o spes 
so al gus to del le r i s t r e t t e d i s c u s s i c i ! 
ili vertice del le disquisizioni teor che 
dei < d stinL.no >> e delle p iec isaz ioni 
filologiche tu ie a se s tesse pr ivi legia l i 
do cosi il momen to teor ico • .inalili 
c i su que l ' o pur p r o p r i a m e n t e s ntet i 
co e poLtico - o rgan izza t ivo 

Le s e / o n nei loio congic^s i che 
ta lvo l t a sono o c c a s oni di a s p t e q u a n t o 
se n i ne l le c i n i c h e di cui bisogna p u l e 
te ne le cento e s sendo esoi esserne d un 
le ile d i sag io in terno al le sezioni, s p i s 
s> non t escono a s u p e i a r c ques ' i c r 
lui non l e s c o n o cioè a co legare r 

c . inidi temi n izionali e i n t c t i i / i 1 il 
d e ' l i n o s t i a l i n e i poi t e i a l ' a . «.ione 
quot id a n a , a l p iob lemi concict r che in 
t e r e s s a n o 1 più la iglu s t i a t i di c t t a 
dirli del loio t c n itoi o non -rescono 
a c a p i r e che 1 cong i f s s i debbono esse 
r e a n c h e un m o m e n t o di profonda n 
s t i u t t u i a z i o n e o i g inizzat iva Di colise 
g u e n z a non s pongono il p i o o l c u a eli 
t r a s l o r m a r e un metodo di lavoio s on 
tane is t i co e c a s u a e e u n i d i n / i o n e 
b i u o c r a t i c i che sono p ieva len t i e ini 
p iodut t iv i in un l avo io p i o g r a i n n a t e 
di l a r g o ì e s p i o c h e si fondi su u n i 
i n a l i s i il p u possibile e s a t t i del] ì s 
tuazionc l e a l e che mobili t tutt i i coni 
pagni e che i b b a a l le s p i l l e un i so 
l ida e ben s t i u t t u i a t a orgarnzzazione 
cap i i a i e 

l a n o s t i a a z n n c l e s t a cosi al l 
vel.o t e o n c o . di denunz ia a s t i a t t a e p io 
gì i m m a t i c a e non si sos tanzia in ri 
sul ta t i concre t i (mi r i fer i sco al tesse 
l a m e n t o al la diffusione de l la s t a m p i 
e a l la n u s c i t a del le a l t i e nos t re u n 
n i f c s t a z o n i ) che n e s c a n o a d a r e i ini 
s u i a rea le de l la nost a incidenza pò 
lit ica 

Bisogna t a v o l a t e in modo o $ n / 
za to p u n t a n d o al conc ie to l a v , e 
pe r t o i m a i e a l l eanze polit iche ( h e I i 
vo l i s cano u n a m a g g i o i c incisività de 
R I Cuti locali p r e suppos ' o di m i r u n 
va po l i t i c i del t r a s p o r t o u r b a n o e crei 
la c a s a (quan t e n o s t i e o . g a i n / a / mi 
in ques to c a m p o si sono t rova t e p i e 
p u n t e di t ron t c a esplosioni popo l i 
n che i l t i e f o i / e pun t ando i i s g t i ) 
/ e g ius te e conc re t e a v e v a io p i eno 
ca to pe r c i e a i c con tus ione e p u 
m e t t e i e l i v o r a t o n c o n n o lnvo .u ' o ' ) 
di una nuova politica igi icola che pi i 
vilcgi 1 associazionismo e punti a l c h e 
su'l i ì cg iona l i / zaz iono e la r is t i i iUiu i 
n o n e degli Finti di Sviluppo n o p o ' n / 
/ a i e la l inea del P a i t i t o pe i 1 a l leg 
g i u m e n t o del c a l i c ò f iscale ai lavo 
n i tor i d ixuden t i h v o i a i e nella seno 
la sui p ioblemi ie la t ivi n decre t i cu e 
Rati v sti comi m o m e n t o i n i t u m d 
lotta e di m o b i l i t a / o n e di g n i d i in 

s, d ( i t t a d m m e n d i c a l e l i eosti tu 
z o n e del le unita sa lu ta i e locali come 
i l t e r n a t i v a ali insufficienza e al d is 
sei vizio degù a m b u l a t o l i INCM e EN 
PM>: s p i e g a r e a l l a gen te n te rmini 
conc te t i . pei che a u m e n t a n o i piczzi del 
concime e del c e m e n t o p c i c n e la M 
t i SI la ogni g io .no più d i f f c l e pei 

che" l i pens ione l e s t a u n a p e c i o n e 
di l a m e 

R j v a l u t a i e l i i unione di c a s e g g i a t o 
e [ a s s e m b l e a di q u a i t . c n p e r tocca 
re tuttr gli s t i a t i sociali con p i o p o 
s 'o c o n c i e t e e a i t i c o l a t e che mdrrizzi 
no v e i s o di noi il consenso e oos t rm 
gano le alti e fo r / e poli t iche i p ren
d e r e p o s i z o n c su di e s se 

Le prossime 
elezioni 

M i q u i e t o l u o i o s i i a pò-, ibilc ed 
e t t c ì c c solo v ! e!aboianione te >nc t 
u r u un i svolto p i a t i c o se abbundo 

n u e m o l i su sges t one del g r a n d e cn 
111710 <le l o t a t o u di fiudo cnc 1 empie 
i p n / / ] di gente e l i s c i a 1 t empo 

che t rova a t n o i c del cont ì t 'o pe r 
sonale l i a t c r n o quotici ano e m s l a n 
e ibile d t i nos tu mil i tant i e dei no t u 
di jgenti con i Invola tor i se pbb a m o 
e I n a i o cioè il conce t to c h e la o o h t t u i 
s fa con K'I uomini e con j o m m i r i a 
1 t n<>n con 'e cose 

M \ o i o i na i a to t monotono Tin che ̂ t 
\ iiok ma clu o l t i e T da i CI la consa 
p e g o l e / / 1 dcll.i g i u s t e / z a de l la n o s t r i 
l inea polit ica la si che tale l inea d 
venti p i t t i m o n i o di massn e non io 
sti p u r a e semplici enunc i a / i one \c1 
le tm a e p i o p a g a n d stica 

T a n t o più in \ i^ia di ma u>nsu 
t a / ione e le t tora le che. deve . e d e i e il 
IMrti to i m p e g n a t o i mipoiaic lo clef 
c i t n / e t iscont i ite m p issa to 

Franco Casalino 
Sc i i onc « A G r a m s c i », M a l o r a 

Una nuova attenzione al tema del 
rilancio della battaglia meridionalista 
SOII J d a c c o i d o eon il t ch i amo seve 

r o del c o m p a g n o \ rnendola u Rinasc i 
t a > ) a poi tal e avan t i un clib ttt lo u i a 
ro ^p i^giudica to a p e i t u Anche CIUL 
sa» e un t a t t o pol i t ico ' 

\ me p a i c che non v u i g - tuo i e m 
la l u c e r a i a t o i / a d a l ' i d "-cuciono 
c o n g i e s t u a l e m co so una a t t e n t a LI 
flessione c u t i e a sul t ipo d n m u m u i 
to di lotta c a p a c e eh a p m g e i e in i 
van t i pa i tendo mrum/ i tu t to da l Sud 
tu t t a la ba t t ag l i a m i u d i o n a ' i s t i c a c«. 
si come e-^sa si pone o„^i cioè co 
me r o d o ce ì u a l c p e . un dive ibo v̂ i 
lu pò del p tese S e t)ai a lo moli > 
q u a l c h e t e m p o t a tL le c o n q u u t e de 
ia c lasse o jKia ia del Noicl pel in 
v* s t anca t i ne1 mi id ot e - . insù coi 
l e e o n e p o l l i c i t i p e t t o al 1JGJ' \ u - . 
* uno sTug^e t u t t j il ti tv i„ io e Ui > 
il valore na^ onalc di ques to s l t l u di 
qu il ta Ma quel u che in me i secoli 
do me nel m u dione (. s |X io p io 
pr io di sbag l ia i mi) e un m o v i m e n t i ti 
m a s s a un hean t e u t t i co la to pei I L ^ I O 
ni pei zone omogenee sul t e n n ci 
fondo '« n n i c i t a de l Sud L n movi 
men to quindi nel quale n p u m a 1 
nca ci los^e io i m e r i d i o n i i che ^ tp 
pia cioè d a i c delle i -poste ai DIO 
blem immedia t i del la g< n*c ie-.ì anco 
r a p u d r a m m a t i c i dal l a t t u a l e ci IM 
ma che con tenga una g l a n d e c a n e a i 
dea le su una c h i a r a c j n c i c t a Une i 
politico * s t i a t e g i c a P ioU g< ni - ta ci 
q u t b t o t pò d movimen to t c u i t o i i e 

non può cb-.^ie solo la c h s s c ope a i 
del Me/zo^ioi i o i dec is ivo collega 
u id e ->sa i e jn tadm i ceti med 
el« e citt i i di occupat , tu t to il pu 
pò o 

K in que>to nodo che il g r a n d e te 
u i eielle ade u u e social i e politiche 

può t a u c o n c i e t a m e n t e q u a l c h e p a s 
su avan t i Come s può p e n s a r e in ' tt 
ti a da i vi ta . d m movimento di pò 
polo nel Sud senza stabi ne dei t a p p o " 
ti ol t ic che con la CISL e h U1L 
con la « .Culducl t i con i piccoli i 
medi impiend i to i con la s tessa De 
moc izia c u s t i a n i ' In p a s s a t o qu m 
dt ques i c die n/i s M>no i e a l / 7 i 
tt tpen>o alle v litui ione lotte del I'JJU 
pe i la ti li i ne 1 1 ucm J ed in ah i 
i ea l t i del Sudi i n s u l t a t l o t tenut i 
hanu > e imbui to m i p io tondo i desi 
ni d que iU u i t a h c c o i qua e ti 
lune e e c u i i c i a l l a c c i a i - u ^ i u n ^ c n d o 
o„.,i quel l iceo p i t i m o n o di e s p c n e n 
/ i a c c u m u U t i in quest i J j inni 

Coit i u n e elunque un n\o\ imento di 
I >tt i coxi eoncep to che abb ia il suo 
e e n t i o nel la elaboi iziont e nc l ' a t e i 
I / / a z i o n e dei p i m i c o m p i e n s o i udì di 
-v l u p p > » che i t h o n t m o i nodi del i 
-sticoltut i dell indi is t i ia l i /AUiono dei 
e i v i / i e vili st^niTic i ( nelle u n i t i c u * 

h toi /c in e inipo su g l a n d i o b i e t t u 
comuni di t t a s t o r m a / i o n c Le Regioni 
i Ci. mini lt Commuta Mon tane n 
q u e s t j qu idi > pos-vono e - i l t u c le lo 

t . u i u w m de m ierat iche 0 ì s tejai t d p 

1» t e in t DC Ce q lesi ì 1 c i 
li pei a v e i i un i e l l e i ippoi to li 

m i ^ H cosi c o n c e p ì p Hit in l e i 
le delle questioni e i n m u n ì o c i i 
t o su p iob lem c o n d i t i coi tut t 
pa l l i l o democi •stiano cosi co TIC C SO 
e ile le v a n e i c a l l a L già ques to 
un modo c o n c i e t o pei l a i c a m b i n e 
polit ica a ques to p u t i t o ' 

\ m o iv \ iso ciuesl i un l u - t a / une 
polii ca pei l i costi u/ioiie eh un m i 
v mento di lotta pe l t u n i s c i del 
mei id iunc (quest OIH che i n c u s s i 
m i e t o movimento O H I HO) ove pc o 
s i protagontòta de ' l ì b iti u i . i i 
p >Io me i dion de non e ili iti t u 
quisi i i eia lu t to il l7 il t \ / i 
L o si ni inife>t no v i- e / me d in 
compi L IIS une pi i si no n ile uni q i 
eh i dn igi liti di 1 e de i i/ ic 

\ incompiei - um > il t p I ì 
v nu ni i d i eie a e ice mip i r n » s li 
MI i d i s i c c o i d o p i e e » ve i l i -u 
l i I nea d e i r i n c o n t i o con l i DC e c u i 
e to i / c laiche inteiniedic (eh non •> 

tov i lutaie d ruo 'o di t ili l o i / c ì I n 
U e ^ g i a m e n t o più d i t t u - o e que lo di 

Utende i c che 1 meon t io c o i l i DC av 
vi l ig i a Roma a ve i t e e M n / i » ni 
>iendeit invece che 1 d 11 e le p ioces 

MJ che dobb iam ) n u n d i u u ulti e i 
s a n a m e n t e il conti a i o cioc deve i it 
t r e d i i a i te pie cole e s p c n c n / r di ba 
se 

I i i i li e i id U H m i I il( e n 
t nua m i i i a t u a pò Ut cu ve i so e al 

n i o idi \)o i solo 
m a lini [ le/ / i 

Hi LI J NO t 
lei I L i i toa i 

t e i /< pi >> i 
1 set ii i me» io t 

m ui i e c i 
li coni le-- i 

s e g n i m i ) un ì no i di e t i m i min 
i i i u . i Clic sten i n n o t \ u p p a u 
una ini / iliv i politica i d U / / i d ui 
d inde foraci eh gouniu q u i e i 
PCI 

Si ti i t t i c e l l o pei qu nlo t gUa 
h l l i n i del tKMi i l ' u t i t i di i i 

t i i i l e i le 1 iz ouc pe t u a l l u m a l e 
semp e p u nn „ u t i li ni i ni nto pò 

l cu i luti i ì ve li ni i ci k l lo ch i 
i c c o i i i -.ubilo e a d i r i n e io (\d cene 
di i nuov 11 leun sii LI IH il oi _ u u / 7 i 
l v i specil i» e ip ic el u ì l i i . au coni 
I n a u le dive i-.e e ^ p u i n / t icenti< 

ni 11 d "> u moine i to d Ì dn 
/i m )i q i in o ili ine i l i e j>ti u/ oi 
li un ce lo tipo di U tt i ne mi mi 
t Spi MI s< i i i in ut c i l k ^ a m e n l 

t i a * c i n io e le i ta del Mc/ /ogioi 
i ) poiché nen e m p u i Cerni t i l i Re 

o n d i issolvii iu punì i i l n n n t i qui 
l> n u l o mte t me d o u qui c e ui 

tu obk m i d ilec,u ì n u i i l o i Ln mo 
mento qu nd di cuoi dm m u n t o n IZH 
n i l c p i il Sud pm in p i e s o n / a H 
un M l l o i / imento dei i c g o n i h * l> 
i ilei i n indispensabi le pei c o l m a l e i 
miti ed u io l i c h e e s s tono 

Giovanni Santilli 
me nbro dello Sogretertn della 

Federazione di Avel lano 

I i lcuiu grus i M / OHI - -. i i 
eilt i 

In cvn e is<> i t il i s _i 
non può < ssc u n I un i e d J 
mini m^ti it vo i i b t^i i m i <i< 
-ih se ili \\ a e i i/ OIH li IUOV M 
/Mini deve p u s t di u in i i _ i / »n 
sulle condì/ ioni l o c i ) ehi < u i c u 
delle foi/«. |»1 ichc * ->i Un i p * 
s e n / i o m no in ìnu ci i b j e K 
stuoie j spcd i l p i i t o t e l n i c u i n toni 
mere ali nuovi incedi imen bi l 
vi ecc II decent i u n u i ' o ba KI it e 
può p o r t i l o nel a -a tu i/ on* u q u i i 
'a s < z o n c che poi ì mesi d i p o 
-.IH cosi tu /n ini s e u c o t \ di "< n 
iv< u nn I so i p n / / i d i n t n < i n 

un i i / * \nche q n n n \ >gl i i 
f a m cs t non e eh ne q i e 

t idim — d ito il ' |xi di sv upp > ui 
ban — pi ^s uio ( ss< ] ii o\ t'< 'ut e 
i e n n d / o m s t i l i t i ih « f *tid K 4 

\ n c u i urui questione \ u r e i cu 
D i min i i n isi i ] <_cN i ne I i 

nin ito p u r n i f on e i l d ilo H 
t i n o p u lu n ili e r i ,o / n e l i p i 
s tv i e >mun ^ i t r a 11 e i1; n opi a ,i 
i l i e s u / 1 no e al l a i J I n n > 

d Mi st / ini di t i bbnc t I " iltaii 
i >i > Ì,UI soli ì 1 ii _, imen e jo i \ i s 
ni i p i i ) i i liti e <xc is fin * ii n 
i qu i e ' v i d illusti u M i ì q H sto 
P nn « d i qu i che ] n i te v i e n i nu t * 
n d v usMOit t ili s u i n n 1 n i 
n i_ oni pò i ielle in i pt ! ' mo 
ehi 1 e une ili t e ne e oi , n / i/ on 
1 f mbi e i -li opei i] ni xlue Ì un u 

o s v i \ D i m p o u i m e n o nelle s e / m i te 
i i a i 

1) c a d o chi incile si e cond / i ni 

i i q u i ru r m p n n cu 
i* u m i i s i ( v. ^ i vo 

i / ' i n * < n ! i s I H por 
|» •* i n i> o n i e H "> n 
h n i t n< i e i \ i i t e! \ 
v o < \ e n„ i s v u b b 
I f q J i ci t ] > n l i i / n ^ 

u i i i ' n q i i i v i iv i 
li* un i \ i *\ i e i y} i u*" 

t n un n I K - i * n o ( i o 1 ile ^o 
/ i l i t i o i n« ce U n n n e 
ii 1 i i i i/ IH ci l i i i e l i 

>i i l in t m KK < p eco i i IT* 
dir i / u! min ti n 1 < d n ** s n 
d i v e spi s cr» ( «sî  MI s u d a r i o h i 
d r f ico IH I -, m u te 

Pu* c u e i ii p u i 1 1 1 \ 1 \ 
112 e d m b ) i n i dt r n e 

UH e o d i < •• ì s -n e i J f ** 
/ >n t*> u (I - n i io c i * In 
l i 1 > U l s 1 | jLeo (I i u t e v.im 
ii •">) in <l i i ( K i i li v io i n 

/ m i"C m i pe i u e o i\ \ u ^ e e-
di \ on i i se « i.o 1' - ) « e o i •> s i / mi 
l'IJ. m i m i i e i j i u ia ÌCI lì i i u 
e c a m p igi < l e K si^n r e i i^g tip 

,3 ut i ve lo di /o l i i i o m i i ; n i pm 
i *.\IÌÌ \U delle ^ ( / uni MI \ -u i m i 
'•pei. I ci e - i an ^ che qu*.^ a e a 
b n i / on< ' i ni IH i si / uni 1 a ^ n 
Jutanxn*< ine n i i ^ ib e che n e ic n 

i v( / K i ( p u p i n i i \ s m J e m 
p i i . i i n l n m i i i t n p i - n i i vai <**m 
ili i e f> i iW \ ^c io1 Ì di 1 \ sa 

l i ICC 

Luciano Manzi 
icsponsabile oi organizzazione 

della Federazione di Torino 

Questioni aperte nella lotta 
per un nuovo tipo di sviluppo 

Pei i movimento < pi a J q j d o ilei 
nuovo mockl 'o di svi luppo e 1 tema 
ccn t i a l c sul qa i e o c c o n e -̂ v upp u 
u m b a t t a g l i ! p u s b a n l c e i i ^ J i o s a eoe 
l en t i m luti ì MIDI i s p a t i C u t i 
m e n t e e giusto d e n i n c i i r e le icspon 
s ibilit i citili t u / i d i l la DC n pi i 
mo uogo che li inno p o i t i t o i P u 
si i ques t a s tu i/ioiu e se ciò v i I it 
to e con v igo ic c o m b a t t e n d o c o o i o 
che indie ino n c l h < conHittu d tu ope 
r a i a » ncll assolu ta m a n e m / a di icspon 
sab ih td del mov imen to s i n d a c t k li ì i 
gionl della crisi n e c e s s a r i a 6 p u ò a 
assunzione* pei il movimento ope i o 
p e r il nos t ro P a r t i t o in p r i m a pei so 
n i del la i c sponsab ih td di f a i e u s c i i 
1 Itali t d a h a c u s i 

\ oglio cine chi «e c o i t i m i nlo so 
io e s scn / i a i obictt ivi pe r sa lvagua i cU 
u il s - d n i o dei i a \ o i i t on m n icci i 
ti d » h e e n / a m e n t o se non s sciogl e 
il nodo della n c o i n c i sione e dell il 
' u g m u i i t o d e l l a p p a a to proda t t ivo se 

i linea C u l i - Co'ombo p a s s i qu ni 
do l i e i s s i m t e d i / ione d v e n t i li 
cen / i imento non so'o n i i i mpossibi 
e pei i lavoi toi i u m / a i e u tei oi 

ment i m i s u i anche eb l rcm imente 
d i l l i u l e d i t i n d c i e i i s u l t i t i g u i tquis i t i 

Scili i quest ione più g c i e t a k il p i 
ti lo IT ste ss ( ic la / one dt ì com p a m > 
Be i lmgue i h i ind e ilo d e d e pi io i 
sulle quajj I i v o i a i c c i c d o che p u ò 
su a lcuni aspet t i clic o r i tengo di < 
s t i c m a i m p o r t a l i / u la ques t one v i d i 
u l t e n o i m c n t c npp oTondita 

Accennavo tn j i i e c c d u i / i i \ m u 
sita del r t go i e e di 11 c o e u n / i ch i 
o c c o n e a \ u e n qu i s i i b a t t a „ i p 
rlirc che a mie I W M I o c c o n e st tbili 
ì e delle comp ttibilit ì non c e i t i m i 
e i i spe t to al s i s t u n i i l " t t u i l e m i 

dello di svi luppo m i c o m p i ibi 
ispetto al i nost l a p iopos ta comp e s 

v i di nnnov imi Ho e di i i s o u / o n 
de IH ci i L i o di u i ispetti clic l i 
più d iscutere u l p u tito e ne 1 nn v i 
m i n t o smdac ili < l i quest ion d i l l i 

mobili! i •*> (k I i I JI / i u \ o i o i p u i 
u piocess i di i sii litui] i / io le e di i 

i iv e i siane p iodul l v i 
Mi ili e mi se mbi i ci s i m i v 
jiu sost m/ i ilmc n e unii i n i t s j t 

l i d l i l u c e s s t t di ui > « s,x l i n e i 
lo t\(\ impieghi I v u s i di l i i ^ h c I 
' n di L v o i a t o i o^gi uldcl l i u *i t 

t p u b b l c i non piodutl iv l i qui ̂  n 
io de i mobil t i 1 venta p u con lu 
v u s i (|u mdn si IH d se ite i s p u t i n 
••et u i piotiti tn l i i l i unii t di ])i i i 

u m i p o i i a n / t p u I economi i d* 1 p i 
vi In t an to c i e d i ehi ]x ì p u n u e« 
ice m a d u che di i i o i V a pi tp isti 

di p u ò c i k o l o i / u i I i l s t u i non n 
tiv i i d i LI i 1 s( n n e >m ( s e d 
>v i u ) i li un i t u ' d u i i „ in 
n i i o luti v i (I p m ^ i ) <h « 

ni di i idu/i mi ci o _ m u i i q i< l 
qui 11 i ti i un i p liutii\ 1 i 

nn ite 1 ob et vo i hi u si ri \ bbi 
«a u s i n blu qui 11 MI i d 1 i i 

ti in/ i di n u ) p J-' i d lavoi > di un 
- . l i m i i i d d t t i 
\ì li n^o pt io e li d l ionlt id u i 

ii ip >st i d s\ i ipn > npk si\ , 1 ui 
un ) u tn ci u SÌ l i i e p u d u t v 
hi lo st coi H nti ini i e k - . U i i 
s >,ei / i n i/ion il i k e M n/ d 
L b i n i p ii ) >d i t t u I in it 

i ii p i ni eh - - i i uov i ssi vi so 
ili u - ini nt » lt i i b i i pi o lati \ t 
\ u s d* v u bbe i sst i 1 itti „c l i n 
1 1 si n i i i i d i 1 n i > i m i n d n 
i i ico nielli (i 11 i i a i s uil i 

/ ni t pi sui di ti mi i )i ip sic il 
I mimi / n ' d n L. in o n s in„ i m 

I \ pi ulutt vi di s< t u che e i i 
melili nuli i blu io co u Ttt ite i ispi 

j i le qu di m i i i n t bbc u dti i n iti 
\ t ili impii ^ > m t in n il ì ito 
[in n i 

Ln ilt i qui ti HI i \ cjii ì « v i 
\<i icci i in i u so] mu ntt — dt 1 e s . 
1 compagno Bei lin.au l i p<m v i m 1 
( l a / i n n o quindi» p u i v i delk n imi 

lei A/ om i eh 11 _; ung u 11 ibu 
v i - i I t itto elle ( n x n ib 
i lie si t i i ^sp v i i li r u ì e *>i * 1 
to sv uppo econnm co (.la n n i me e 

e uiK i ) i e semp e m i comp e 
\ a m u i t e tu li i s e t i ) i p iodutuv p i 

b iss IV e li s il i] il i spc t i l ) 
v u noi ì e in i i impif J n pei le p io 
b i v i cond / i n i u m b tn* ih di <\o 
ol eh 1 ilio d i v e n t i l o e quello clic 
ice ule ne nost jo e mt e ie e a i 
u a n ' i ci nt di MU st m u n t o pc r 
m Iti n o i it M M U ] it mio u n \ ini o 
p u a i e t e c n c i in a ' t e s i del p o s t i 

più buono * m a g li de qua die ito u 
jjubbheo i m p e g o nel e / n o o m i 
t u s u v / con tut to que lo che com 
po i t a m lei m m d s u i pei l i q u i 
! f c a / i o i c i tlui de d e uno cosi «r n n 
ammor t i zza t a? - n ' c i m m i d a b b i s i 
mento poi del l ive ' lo cultui . i e med o 
e di q m l i l i c a / i o n e dei 1 ivo ia to J che 
i m ngono n u se l tou pioduttiv 

Pei I i l t i i n n / o n i di un piogi unni i 
elisi ci m p k s s o cosi il icolato <]U il e 
Or-gi ci J* lo chi si p m j me v m i n 
t i s u d i c i e n e C f s s a n o e il A usto 
ì ippo lo ckn ioc ta t i co ti i I n o ito i e 
stuitHiie del s indaca to 

L n l a p p o i t o de moc i itico le i i 
i cum e s| s l , i s a tu i e P L I n o i o s e n n 
uldcb l ab i sol imeii le i p >b!em > 
t , m t / / U v i s t i s i t u i i che mdebo cr 
no i sii ss i p *opo t i e > up es \ \ d*. I 
s n c h t tto M t t i v o di i l ' e r n i e pui 
nel ì i sp iUo d i l l i g i i t i iute n o n n i d* 1 
s indacato dev i e - d f |x ì cum in 
st il f t o e le m to s x s comp et

ili n i n ìe I i unpoi mi 1 ̂  eoni|> 
ni il s t d i s ia pe n o i p n N e di 
qui 1 i d n e i is i ni i si. n i se i s mienu 
i ) ìvcil e 1 m p i ^ n i e ne le -l al tu e 
unit il e di b ise i mi ti e ì i s 'es 
^ i componci e i i i del i CC.ll 
e i sente dui con L. I d ibo c i e da 
LÌ L sec lt \ i 

Qui no ì s ti i i d i i_ i i po^t 
n modo b j i o e i l a J di ^a lva^ua dn 

ic m modo s c h u n i t i c o delle ì a p p i e 
si il u i i t M I l o c i i\ n e 
p H s i i u che quesU ' o z i scie» h n i 
z i pei 1 a v a n z i m i i u de o s lesso p i 
e s un n i > e 1 n )su o p l o hd 
compi lo d s i n o IK 1 1 d ib tt *o ed 
i coni onlo s i pioble n i re i i del mo 
v mento cun oize cioc m i g i i d e e 
vo p i m i s i u salili ntc K s p o n s i b 17 
z i t e ma nello s tesso momento p e s i ì 
ti ne I oi c n l u n u n t o d isce Tnchc im 
, m i mti di u t i d o i s t m \ U H un 
m i d l a v o i i i e j x i c h e gu stess •; LJp 
pi di r igent i del s m d t c ilo JÌ\ ogni 
ve lo s n n o e s p - c ^ o n c u ile deg i o** 
i . m i z / 1 Q u e i t n i i " i u n ce l i 

iienti alle (juesijom p u c u i m u - , 
ve io e <do d e b b i n o < si, t \\ (.< 
t i o do c o n g u ss m modo p u t i c o 
u di 1 u c i ^ t n i z / i z ni a / e ìdab di J 
p t t > 

Graziano Mazzarelto 
Segre ta r i o Sez « Vnn Troy * 

I t a l c a n t i o r i Ses tn Ponente 

Crescita della 
cultura nel Sud 

\i Ho svola m e n ' o de d b i o c u 
j - e ssu !](. ( ) L a s j ì lo 1 L l C i 
in m t i 1/ i eli i cui i ispel i de oi d 

nielli ik d i» s i s j | p ibk ni i eli I i 
t ^ t m< in i i p opi i n q i mt q u t 
s v e ni e i n| _ n mei pc ini ì tu i 
P isput iv i aeccn u it imi ntt m u d o 
u l ic i 1 M mplai t i i t > s 

n i t m o k e ne iis on di ì p|X) 1 i 
Hi 1 I m e I PU I \ I \ C > -, i < d( v e 
nm n i l irle iti! e i/ one di I dib » t > 
hai e ) i qui 11 > p hi e e me 1 > i J 

qui ile di 1 i u l 1/ UH d \ ipo il o 
icl i s i K U ti me sul | n i o ci L, 

1 li Un ili i n in st | e de P i 11<> s il 
1 u ìe m » ne ) stud m i i p ì i ri t i i 

s )i LI i ut ile s i IH»I I \ I di _ i a \ c 
i i t u ip IZI i e e lu i i c l 1 -t e i tnz i 
il li Ul /UH) i sii utili l i I e t 111 e 
i . . ni nu i d JII d 

Il e np u i I \ ) i t i i n li l I 
i I t i l i li II i u n i / i eli i\ t 

ri ! t u i b i l / il t il pi nn pe t 
i i l i b tt \u i i U Ì u i * h i 
i Ilo i u l u d 11 i nijioi T ti / i I p i 
mi i i i v m i o o ì un io 11 m v i 

n t n nu i d in ih - . i Oi i p p i 
i e t o d n isti e sul s u i i > pi i 
i i le ! ne unii) dt 111 1 i te m il i h S 

1 u i | t i i mp \ n e u 
t i \ i x s-s > n i / ( n u i i 

i un t s ) litui < i Su 1 II i 
1 i 1 s I L ,, 1 „ ,, 1 m i l u i 

i h I u h t iti el ) i X d i 
v I i nt« M i ! t u 1 

i H n 1 se i / / zi ( « i l i 
/ / t 

\ m u 1 l P n M i i v i 
L I 1 / i U C 11 P t -, 1 l I 
J I H 1 1 J ti P 111 M 1 ! I l l 
h , i n i u l i e i h il .1 

* C|inv iti e l i t vi ntu me ili n e > » p 
s t s is isti H ni 1 imp li 1 i n ts i 
p e i se j | S(JL i nu dn n i i D l u i 
i il i n i l o|ip 1 u C| HI t i k 
; lui mi d \[-Ì eh s i < \ n i l 
i et > tii ili v l i I is m t M 
i lt il li u e co i in _< n n u o ì lil i 
i co i p u st di n / e pe « mi u 

u s ) i io i il d in t e n i p n 
n lt iv in t lt i ili i l u m / e d 

l i u d P ì tit i ili i su i ii ( i 
i „( no ì i qu i il l i n e i/ i e 
v i I t i l il M i / z i - . i 

Pe q a "> sj d< ve an ì i v v l u e 

A r i o io in c^i no 1 q eg i s lcs i 
p 'Ce eli ice ili j izi u i 1 a e 
,.. ade il s^t L e i e me io pi 0\ vt 
d ili e e ni tiiuc uni i e U n m< i n u 
^ i p o i Si de e ì i l d i n ni 
l u e n e lek e i tu' c i pi i i 
1 lui i u ì pò tic i e o j o i bai 

t m l u x i un icie m i i p u p ) 1/ ui 
se ] i i e i p u e l e m i g n i/ ìc -i iT-n 
Uni-, s( (k e d e n h „i i idi n n s 

e I d a e» mu u à e v t 
V qu id i d qu sta b u i i„ ì e ìc * 

n I K U H n s u i un ì 1 i tar, n p u 1 
l u i / i n ime ni del i seno i p u -i qua 
III -i/ t e ni qu uh i e i i «. ti zz i 
zi in el s m p u nuovi i nn d )„g * 
m / u i u i t u i di » l t e k a k si 
v ilut i p u t i n l o ))3\x> u n t i d » g t n 
„e u t u i U M i p iop ti s l em i di 
s i e d e ) s d p il iv e 11 e l i 
v U i e Si / n qu uh i i z on i 
i I i chi o JO ui i cii n io\ t m s j r 

m i / / vi i n u u! u o e eli u i 1 
nn nlo de i I v i di f i st tei h 
u e i (JK e di l 1-* ulo C- i rise ) 
un i dive i p u e t J I ; IH di 11 i b i ' f 

ì sL ti i : i _.i<~u di i h i o i c n i d s a m 
! i « dk u ibb e i / o t u i u i fu hi d u 
P i i e 

M i i* i \ n U t vide u i qui 
s li u i ì i tj u punto ci J i t 
i n [x i s t ( t m [ mi i l i < 

i o j i i q i i e u p ti d in v i n n 
i m 
1 m i I H i I d i n e i 'L.1 ' * i 
t bb ii »\ di ì n i i u u i i i * o 
1 1 1 I ì in ul m i n i , g ì 

i z / i *• di \ *- > e i u i *s o 
ul i i/ e i c u t i il più >,g s ' 

i it i ti q n ul s ) i s d i ^ pi n 
* n i i s ì IH «. on in io mal 

i spi o i mi i U n i il ib n t n 
s i i < ititi t i 
D bbi mi ' d inqiu 1 i u e so o q n 

p u ( i H I . n uni ni tee ul* nel 
i np eii ^ m i / / IZH ni e u u i i »e i 

z i 1 i e u u il u u s p i / t i ne i M I 
ì in ìc il t ) K v i i n sili 

n i s p l'Hit o nu1 Mez o n o r n o 
b i l i h u n i el * s e i < un »n 

\ n > vi i ì n s jb il no 

Nicola Siciliani de Cumis 
del Com tato f e d e l e di C«t*nwro 
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Le gravi misure al Centro studi di Trieste 

GUrSMENTITO 
SUL TRASFERIMENTO 

DI AGENTI DI PS 
I m i-.t'-o de l In orno "o 1 

ri i ar»co-a rispo-.ro n t^ e 
gì imnn ImlntOK giovedì 
corbo dilln se«rt *»-i L d, l 

FidoTiaone unit.i-ia CGIL 
Cibi e UIL con 1 quale s 
chiedeva un (Incontro ur„*en 
t» sui probkml de'li pò 1/ a 
a s tento de le gravi misure 
u >tisMve noi confronti di nu 
mere»! aiterà sottuff e n 
'umioruirl e ufficiali della 
P-> che Gai h i cere ito di 

Pe- quanto r giraci I n pir 
ti o ire 1 t-a-sfa mento d 23 
rr i ita-1 del Cei ro btudl d 
Tr . s t e l,i elusa sarebbe da 
reotearrt secondo Gul ncjo 
sci-so protitto d«g i stadentl 
Queste tncau'e a t tcrmi/on 
sono smentite dal fatt comi 
d rroiti.i Icompignoon S>r 
go Hamign vice pteslden 
te de a Commtss one Inte-nl 
dt Ila Omer i In uni dlchiiM 
7 one il nosUo g o n i o F 
sui-do pi- are di in>u flc n 

te profitto per studenti cht 
appena. Iscritti al l inno di 
corso nell Anno Accademico 
1T4- , - otferma FUmlgn 
- non hanno ancor i soste 
nuto alcun esame in quanto 
la ->rlma cessione è fissata 
per 1 prossimo gtusmo ì. 11 
ia.so de>t seguenti dlpendent 
di Pt, studenti dell Universi 
ta di Trieste maresciallo An 
itelo Troiano iscritto al 1 
anno di giurisprudenza t r i 
s'en'o i T-evlg lo v Ice br g.i 
d »u Mittco R.na d giuri 
snrudenza trasferito a Be' 
uno i evo sottulficUle 

Domen co Terroz/ t,iarl 
sprudenza trisferlto a & Se 
polc o glia-dia Riccardo M a 
ni giurisprudenza trasferito 
i G i atlna guard i Gimnino 
S meon gluribprudeiva tra 
s e- o a Omegna, guardi x 
G inliinco Culllat iscritto 
.il I unno di medicina tra 
pie-to a Cortina d Ampezzo 
smrdl i Salvatore Bianco 
/ u- ̂ prudenza tiasfer to i 
Condoful (Reggio Calabria) 
„ urdA Cipolla glurlipruden 
/ i tra-s'orlto a Vado ligure 
„ i d i Renato SLimanm 
- in prudtn/ii trasferito i 
M -nndola t,uard a G ovannt 
Snu 'urra 1 anno di econo 
m a e tommerc o trasferito 
ti Petta.Ua Sottana. (Palermo) 
gui -da Panté giurlspruden 
/ i t n s t e - t o a d <\vola gira" 
d a l -meo Barbaro glurlspru 
don/ i trasferito ad Assisi i 

Li dee sione di con'lmre 
poli/otti di livello cultuiale 
un verslurlo ai piccoli cen 
'ri sperduti anziché destinar 
Il a l i lotta, alla criminalità 
nel g-ossl centri u-banl — fa 
nota-e 11 compagno Flamlgnl 

riconfermi per altra via 
1 ifcsurdità e 1 ingiustizia del 
p-ov vedlmento Per quanto rt 

giuida gì studon 1 d inn 
suocesslv al 1 si divi pan 
tua zza e the 1 i q i to i 

i ono in t > i ì 
esami i eun <\n hi t m o t 
me voti/loti d ne ii P» 
alt: t formamene no > i i« 
gola e d i o,sci v i e eh 
t - i t a d elementi i x m t 

Iv i i Cen -o st icl * ,i 
qu i al eur leulum co i 
co si - f< - scn i DO o I di 
stud o I ecedentt n i dee o 
ne de m r stuo dei li Inte 
ì di te itrirl m i o < -̂ o 

Confo SI dtvono io L I in 
sje-t le •lubbllcn» d chi u i/ o 
n -ese de docenti de,' 1 in 
vc-sitaii t n s r e - i che n testi 
no i loro b- 1 irVe com xirti 
mento scolast co 

«A sottollne tre le re i e ni 
tu-i pe-s^cuto- i i d e - m 
nato- i del provvi li neh o 
p osegui U n i e,ni contoi 
re a e tcost in/1 (he t-i 1 
poch non tns 'o- ' t v sono 
stvdent noi n i t ' o i con 
g esimi o di deh i r ito 
o-!en'amen*o d dest i come 
I -anco Tro ino e et o e eie 
PUAN o del b - g u i t t e Leo 
nello Ponton sc-itto al 3 
anno di g urispm lenza rae 
comandato di l ca-d'm e P o 
rlt Non s può quindi smenu 
re les, sten/a di persecuzioni 
n atto che - conclude I a 

mlgnl — stante 1 attuale ordì 
namento regolamentare sono 
fra 1 altro irtàlndictibill e non 
consentono alcuna tornii d 
difesa Al min stro dtg I Intc-
ni non resti qulnd che levo 
care 1 p-ovvedlmentl adot 
t it 

Un Incredibile e a.s. urdo at 
tacco e stato sferr ito d i Vito 
Scatia alle Confederai'onl i> n 
dacill lecus ite di occuoir-,! 
del probeml d e l i pò 1/a 
ccon il del bei ito sropo d 
favor re la politica egemonica 
del PCI» 

Dopo 125 giorni di occupazione 

Zuccherificio Eridania 
requisito a Codigoro 

La gestione affidata dal sindaco al consiglio di fabbrica - Rivendicata una 
nuova politica saccarifera - Sciopero di due ore e forte manifesta/ione popolare 

L'AUTO DELLA TRAGEDIA I vigili ctet fuoco di Milano recu 
som no dalle acque dell'Adda l'au 

to precipitata domenica pomeriggio nelle acque del fiume, nei pressi di Cornate Nella scia 
gura è pento una Intera famiglia composta dai genitori Alessandro Giani di 50 anni e Giu
seppina Giani di 45, dai figli Vitale di 18 anni ed Emanuele di 6 I vigili del fuoco hanno tro
vato per il momento solo due salme 

Dalla nostra redazione 
ItRKARA 10 

T s idm o d Cod KOIO coni 
p t̂ -no Mrtitin1!]! hi procedi 
lo s miniip t a itqu s / ont* 
d**l o / icche" f ciò Vi d miti 
K un o i 12> giorno dì <xt u 
p»/ o "u di J.HU te dt* la\oi t 
IO! 

I t dee s one d t q 1 s e o 
/ucchoj li o iff di* idone i 
cu todi Ì e \i •vstione il con 
sUl o d iibbr < i i stato il 
momento culmin nte di una 
ot « pollata Ì\IY d« un 
ir^h ssimo schieramento un 

t i-io non solo in diresn del 
po>t<i di noto ma u hi e 
sopra utto per lo s\1 uppo dei 
st tto e b et to o s ir irlfe-o 
con 11 mintenlmento l i Htt 
\Ì'H del o st iblllmento codi 
KOiese impOT ante punto d 
rltei mento pe- 1 «onom i de 
1 «rnpla zonn del bas,so Fer 
ri re so 

Ut lequis/one e s t i t i ef 
fettuata n coronamento di 

n i î i ìdf nnn ts \7 o le 
» \ q i ile hi ini d o % JR 
i-. ni 1 d ^ i U i o n i 11 e 

pre-. o hY i t < ì i ) d 
(xxi som i I e ìt <. d un > 
scioix- o d cUe o-e dal e 10 
il e 12 ii HII ni a tolte 
dpe.ji /on d uuraton d 
uiiMOM «/ f ide del a prò 
\ n<- H Ì l i >presen an o 
<. i e p CA ne il de e fo^/e 
poi tt"he d^ioci i eh''' «PCI 
DC PSI PSDI < PHI o le 
orifaTi / / 17 on s ndne il «Un 
\ll*nn/i de rontad ni alle 
as*ocm/ onl de commerc a it 
e depll artu » i il produttori 
BKT coi a \ < oopei a/ one e A 
mo tiss m) studen 1 codipores 

In p \//M Mittrott pi vai 
del a pn"ten/a d 1 conto che 
si 6 recato a lo /u cheilfleio 
ha ino parlato 1 s ndaco Ma 
r si Baroni » nome delle or 
t.in //À\7 on sindacai Nevio 
Bei e 1 (DC) « nome de] e 
fo've po lichp e ì compagno 
s*n P n a nome dei parla 
mentflri ferrares Da tutti so 

no s^te ribad U prec se '• 
ihest*1 — *n te t / / i t e poi n 
u i docu nento om me 
x**che \ tn i c o i ^ o a 
lo 7 ircher r <. o oop "at \o 

CO PRO A d Osi hlo un 
note\ole aunien o dt 1 t ont i 
^.ente bieticolo < in» / f 
n«n/ ir ne es.s\r pe i uti 
1 /7A/ one de IH fibbrc* d 
Cod goio <hc dese TPP \ ito e 
sere V f d n i i l i «COPRO A 
nel qiwd'o del po'en/ imenlo 
del ndjstr« a gestione eoo 
perai \n 

Spet a il >fo\erno or i 
stato ribadito collocare 
chiaramente a i anco dei la 
\ oratori mpegnando Er d i 
nia a recedere dal e sue un 
ate"Tl decis on SI rende p u 

che m«1 neressfliio noltre de 
f nire le modalità di i st"a^ 
turazlone d tuttfl 1 ndust T 
saccarifera 

Con Ì requ ^ /ione de JO 7JC 
chevlflclo di Cod ?oro tonsi 
cri o comunale partii s nda 
citi associazioni delle citerò 

r < tu. -os.sa e i «ccc-do con 
K i ent locai ft r'a*-es e la 
P k )K r bad no Ì fe**ma 
\o ì i po ci d esp^c *i"'* 
ie confion dt Ko\erno una 
un f i az one d o^e^ one 
e mob ta/ioie iie'xhe Inter 
\p ik i q ìe i d « ont 

m. g 

Conferenza stampa 
del PCI sulla 
crisi edilizia 

G o edl n e o rt 10 p-esso 
1#i sede del O-u spo comu"i 
s a dt « C m c n de depu 
t i t v \ Uff del V ca- o 21 

III pane i \ r a uoco una 
io i l tK i i / 1 ht impi su ^ma 

IJ<. ) ooos e de c o r i j n s " 
por ust io d i i e s dt set 
*o e ed 1 / o P^tsede-a 1 
compasno D A ema v cep"e 
s den*e del c*-uppo 

| | | | I I I I t l l l l l l M U I I I I I I l l l l l l | l l l l l l l l l l l l l l t i n i M M M I I M I I t l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I M M M I I M M I I I I I I I I M t l l l t i n i l l l M l t l M I I I U M l M I I I I M I I M M I I I M M I I M I I I I I I I t r i l M I » l l l l l l f l l l l f l * l l » l t l l l i n 

s. p. 

Milano: assemblea 
per il sindacato 

MILANO 10 
Si t U nut i qutst i scr i i! 

ttutio Odeon di Mi'in> itlol 
1 ito di i^tnti siuufticiih f 
fici ili tun/ioei ut d poi / » e 
d ]<i\oritort uni miniftst t /o 
no rxr 1 mstdi ini» rito ci* L co 
nut ito d coord n ime nto pt" i 
sndncito della poh/ i Iii"r>o 
par ito tr i uh ìlm il di i l k re 
citili rn st i *0idmc pubbl to > 
tedtli il qutstoit i r iX)so Vo 
siti Polotti pe- U oimniz/v i 
ni s nel ic ih mil ìm si < Mdo 
Ctiunt filili sotfioter i m / o 
i n o di li federazione CC IL 
CISL UIL 

Per gli invalidi civili 
miliardi male utilizzati 

L.i commissioni baniUi ckl 
Sui ito ha nc in temin t i <ip 
ptm ito una leggi che »tnn 
i\ \ 100 miliardi per integra 
ti ì fondi disuni t i aali una 
Idi civili da vecchie liggi 
dil 1970 e 1971 

Il si uppo comunista ha mo 
ti\ ito 1 i sua astinsioni sul 
\ ito l ind i per il modo con 
m il Governo intende t"0 
\ IU 1 i e |x itili i p< l la spe 
s i di Ilio miliirdi che sa 
rebbi > sottratti il «Conto 
N n< ili pei il np ano delle 
j ; M ni muiudlistiehi e net 
1 ivv o di l l i nlorma saniti 
ri i ^ tu to presso il Tesolo 

Lu i s nuli die si me elle 
in n e i un Uni«o destinato 
a co l in i li d iammit ic i si 
t i \/ ni dcbitoti i dill i rau 
tui v m i pi\sa proprio mi 
ri nun'o in i u d i ogni p ir 
ti (ed in piitieola-e d i par 
tr di li R a m ) si denun 
e i t is igui t i del Tondo ospe 
d n i ) a s s i d u t o alle Rigio 
ni sti se mi momento d 1 
piss \l*z o d'i loro competei! 
/e di II as s o i / i nspcdilicr i 

I i itiavit 1 della dicisioni 
^mr i , i ancoi i di più se si 
v luti chi in i t i t i quei u n 
tu ni liaicli n in serv latino if 
f i l o i mul or i e 1 i ss i s tm/ i 
a I inv i' di e vili comt d i 
tempii l i c i t i l i h r i c i n i 
ni i a p v ne li tette mitii 
r ite d i un i mn i li di 1 liti 
d iss su n/ i clu itti i 

v is i e< nvi / il l e in t Mi 
n u d i i Int in e dell i S 
n i - pi die ini r ti < ipp ' ' 
t i » L, i mv il d 

S i no d li uni ili i s >lit 1 
pt iss i l e ^ i che limolino 
li miiei i sono vicch i 1 i 
C l l se msufttcìuiti llehi ne 
J i s ui/i imen i — tutti lo 
r con i cono attji ì palliti 
del i m ice m a n / i — mi non 
*i ininifista la volonti poli 
t e i p i un i ì ni e ile nloi 
n i d i s s t imi issistio/i ili 
e n u l i i „ , i qu idro chi di 
1 In i potili alli Rigi mi V 
e nti it o si v inno ptov\td 
nu Hi d coito ri spiro con il 
ri< i*t i dell «urccn/ i» D | 
qu 1 quilchi mese esiuuti 
n ì i ti i volta i fondi il prò | 
b n i s u] lepori i in tutt t 
li su i Litav ta 

s lattui ' t lutisi \/ ont i 
ispit ita ali i e ili* i li e, i'e i 

mi por itiv snio piuttosto 
ilh d Un 11 dille p SJIK 

il rilutto i 1 i libili i chi 
n i .pess » 1 ni tiv n 

ti ivi ili si ispiimi une i 
il ti ninni ih po i mnio 

n ii pun tivi Si piov vide 
in iit ili ìllont in i n ut i d 
i- si t t d 11 I n i i 
d il n numi imb enti di v 
ti ìttriviiao il m o v i l i in 
iM.tuU madituatt alle VILI 

eh 

I, 

esigen/i di uomini e donne 
ehi cosi vincono a p n , a n 
il pn /zo dil lemiii t in i/ionc 

Sono 330 in I t iha questi 
istituti pet I i stiagi inde 
maKiSioranza di c u l t u r e l i 
limoso i i conduzione pu 
\atistica in tal modo 1 m 
teivento s'itale i udotto id 
no^iVioni ai e inti ibuti si 
concio un pnncipio issieui 1 
tivo con solo tun/ioni buio 
cult che Ntssuno ha mai vi 
sto un leucite mto di qu sti 
Istanti ni siimi s i e n pn 
eisiont come issi spende ni i | 
soldi dello St ito e. come ciò i 
it mo 1 issistin/a II P u l ì 
mento non i in u i lasciti 

ni il„i ido li il Htuti i eh 
sto di comunisti — ad ivi 
l i il rendiconto 

Cento mihaidi d i .uciun 
gerc ai 50 st m/i iti mi ole m 
bit del 197ì con un liti i UL. 
Sina ad hoc i al noi male li 
nin/iamento dilli li Km isti 
tulive ckl Icndo non sino po 
eh Vendono spesi m ili ce 
co il p into ( li inv t! di h in 
no tuttot i illusioni ni si i ibi 
li mentii il costo dell i v t i 
e salito in ni in i l i v n t L, 
nos i i loi i issi^iii son 11 
m isti piat i ini liti Le imi 
Per qui sto invici di v ite 
leggi che v ini o incoi t i uni 
pingti ili li e issi di istituii 
t m libili Ulti e in nti pe i 
ve mie il [ iu pn > i 1 ul 
minto di tutti li p isi i/ mi 
icinoni eh i i ti n/ i i i i 
ci ili tuli mb 11 d 11 i ni i 
m i de I s st in i p nsioi ist e > 

\ il i munisti si ini > i nv n 
ti che 1 i que tien p i i t io 
v n i un iv vie di > u/ mie 
sol i sup i me! i li od 11 i i 
conce/ me issicui it v i e pi i 
vilegi indo li lieviti/on pi 
nendos cioè il piobluni ckl 
li e iu e i ckll i Imo uni 
/toni in uni conce/line d 
n tmic i cksh ìntei vent 1 d 
e nell ut e il t/ one ci te i i 
le chi si può triv ne 1 ni 
mento un tic iute ti i 1 mi 
vo ni iti ) di stiu tui ite -, t 
tutti viti i stessi o li ne 

s in i e lg 11 / / 1/ olle (I 1 7 V 
chi » siiumcnti i s s n / il L 

samt in 
Alti itili ntt uni nut l i i v i 

t tic n i i se d n/ p u i 
me no bev i in i s tu i/ n 
chi vidi d i un l u i L,1 
validi tul l i in n ice iti elei! t 
I t i ht i ci l i i t t / i i 1 
Govi in e l i d il Iti i n 
un I e ili ni i e ni li (111 
( p os / 
pi b ì 1 „ 

) \ v I n i 

P 

Credete davvero che per durare ci vogliano le straniere? 

i 

Solo le lavastoviglie Candy 
sono garantite per due anni. 

E collaudate a casa. Una lavastoviglie deve lavai e 
alla perfezione anche le 
pentole. Deve asciugare, senza lasciare depositi Deve essere 
economica. Per tutte queste cose le lavastoviglie Candy sono 
da sempre le più vendute in Italia. 

Ma, perché i vostri soldi siano investiti bene, bisogna 
anche che la lavastoviglie duri 

Ebbene, noi della Candy siamo cosi sicuri della qualità 

e della robustezza delle nostre 
macchine che, in occasione 

del nostro Trentennale, portiamo, soli in Italia, la garanzia da 
1 a 2 anni* 1460 lavaggi garantiti. 

E veniamo a farvi il collaudo subito dopo lìnstaliazione, 
gratis naturalmente, a casa vostra. 

In tutti gli 8052 comuni d'Italia. Cosi noi saremo sicuri che 
tutto funzioni a dovere. E lo sarete anche voi. 

I tuoi desideri sono le nostre idee. 
s UH e 
d 1 t 
s vi dilli H i t I l e i t 

Nedo Canetti * Per ì modelli D.190, D 390, M188, C 184, n>PM3 Sileni, gruppi C2 e Lì. 
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li Festival VJ} he[ disco realizzalo con Astor Piazz i la E' morto il regista George Stevens ! Rai $j 

èi Spoleto 
comincerà 

il 20 giugno 
Dal nostro corrispondente 

SPOI ETO 10 
Il \ .VIII !•< t \ l elei Due 

Mondi si s\ol„c a i Spoeto 
d i -Oc: ujrno i 13 lui: io pros 
i m i T i n n i n u r i iono an 

f i e no / r sul projjrnmrm 
<! quei i e l i one che comun 
qup s art colera secondo ìa 
t r i t ì i / o ir nei set'o d e l i 1 
r e i eli 1 > prosa cU 1 t>a l"Uo 

do cine - cl\ e \m r i e 
i n ron e G sixtticol s i r \ n 
no i est nel Ti atro Nuovo 

i C i o M l •* o al Te Uro 
Rem i io ne i Sei i PPRISLLS 
ed i Tent no de Io b"i Come 
d con.U" o i I i t u si con 
e udca, In P i i a del Duomo 
con un concerto 

Pei quinto <onccrne prò 
irr-imii i per que che M t.<\ 
per Li 1-tea dovrebot essere 
xip>- sPiti*o il Don Pa 
sq ti i el d i t ino Don ZPttl 
men re pò s t ore de li prò 
vi andr i n seonn \apoti chi 
patte chi reità spetticolo 
c o m » o d du it*i unici di 
R i t i io e V v in pei i vex\\ 
di O iL-.cpf>e Pitronl Griffi 
Per bai otto e pre\ sto il ri 
torno d Jeron e Robb ni con 
uno spe ti-olo che avrebbt co 
mo prota„on st Carla Fraccl 
ed 1 b i orino ru.i.so M kha 1 
Bo- sn kov Questi sarebbero 
so t in to « i spettacoli d max 
g o-e spicco 

I m in tetto de Festival sa 
Tà f rmito per questi dlciot 
tosimi ed z one da Afro 

g. t. 

Edmonda Aldini 
canta il tango e 
l'America latina 

Il segno di una scelta ideale aderente alla certezza che 
qualcosa cambierà • L'intervento di Duilio Del Prete 

Cantore gentile 
e sincero della 

piccola borghesia 

controcanale 

Edmonda Aldini 

Un progetto in fase di realizzazione 

Alla nostra TV la 
musica leggera 

dei paesi socialisti 
Lo spettacolo articolato in più puntate do
vrebbe essere condotto da Lara Saint Paul 

r n t ise di p-o^etta^ione 
«.111 RAI TV una tr<usm s.slo 
ne muMc te in p u puntate 
che por l i p- m > volti porte 
r i sui tole-sche-m! Ital ani 
cuclu-s \ime-nte artlst del pae 
s socia s i de l Europa SI 
t r i t t a di uno show insomma 
che rimine indo i sol t imo 
s u l dcMentertainiment oc 
cldentile avr t II guato In 
molti e <-si delli prlm sia del 
la novità quii ^à che non 
si può d re certo mo to di c i 
»i nel programmi cos ddett 
« lessfert o d evasione messi 
1n onda dal a nostra TV 

A f ir de iru da in questi 
passe(tif1 i u nel mondo del o 
spett icolo de 1 Est europeo sa 
rà i c in l i te La-v Si nt 
P i ù « si sto appunto stu 
d andò con la TV italiana la 
r e i izzaz one d q lesto pro
grammi che potrebbe intito 
larsl Ali Est tutto di nuovo, 
parafrasando il celebre ro
manzo e fl.m Ali Ovest niente 
di nuovo m i soprattutto s' 
Kti tlcindo 1 ceri t tere di no 
vita che q lesta carrellati 
cost tu -ebbe per l i rmgglo 
ranz.i dei teespett i tori » 
' Innan/ i tu ' to chiediamo al 
la cantante come mal è na 
to questo abbinamento fra 
Lara e i paesi socialisti0 

« Sor, 1 ho inventato lo è 
p'uttosto un mio modo di ri 
npondere d r camb are la 
'cortes a i quel paesi ,n cui 
negli u timi mn l i mia vo
ce e t m el d seni hanno ot 
tenuto lus nghlerl consens 
super ori debbo dire alle 
soddisfazioni che finora ho 
m u t o in I t i l i Ho compiuto 
diverse tournee sopritt utto in 
B-Ugir i e lo scorso gennaio 
ho avuto 1 onore di rappre 
sentare In bocco i paesi de' 
1 Europi soclclist» al MIDEM 
di Cuines n occas one del 
quale l i Bu g i r l i mi ha an 
che consegn ito 11 Disco 
d oro per il m o u timo LP> 

i Come si dovrebbe articolare 
ques'o spetuicoo televisivo 
(e d e amo dovrebbe » in 

v quin to l i i se Uetta > e anco 
ni i l o studio'') 

« Ogni punta t i dovrebbe es 
«ere ded c i t i i un paese 
Bu gir a Ungher a Cecoslo 
•aceti i Unione Sovietici ecc 
e ciascuni d queste nizlon 
sarà presente in pr m i pe" 
soni cioè non i t t - i \e rso f 
mi t i o r e g s t n z o n che ren 
derebbe-o i tefitto o spet 
taco o trislormandolo n u n i 
t r i t i in to og i m i con al 
cun dei suol i-ttst p u rap-
presentat v ippos tamente 
con\ocit In sta-! o C sar in 
no e i i i t in t e gruppi folk 
pres ' ' atorl e r ippr-senUntt 
del creo L sono scura che 
pe- mo ti 1 oro numeri costi 
tu ranno u n i . ross i sorprc 

Assegnato 

il Premio 

Mozart 7 5 
STRASBURGO 10 

I P- ni o Mozart U 7 J e sta 
to iss na o i li)ite Pali 
Ada n e >nsti\ato-c de i B 
bl i \ um 11 st i d Se "-s^it 
In \ s i / i Gre ito nt IWJ i 
Innsbruek 1 Premo Mozart 
v c i i e n i o i eh s el 
6* i e n io del a etti 
r i t i e n scie v t um m 
st e 1 ~> m o i di 10 0)0 
f -m i un m one e mi z/o 
d r e i ii ofl d i a l o n 
d i / o i f ) h ci L*i^ e i 

l i i r ' i J I i d e i o . i g n i 
• lo i di P" Il ij s sio IÌL-W 1 
g) m i u , a a Lirege-i.. 

sa come e stato per me quan 
do 11 ho v stl in azione > 

Naturalmente e m c o m 
prematuro fare del nomi ma 
contatt sono g^a In corso 

In l 'tesa di questa edizio
ne televisiva « Internazlona 
le » c u r i t i d i Lira Saint 
Pau e use to .1 primo LP che 
la cintante t io -en t rea ha 
realizzato tutta, da sola cioè 
assumendosi la -esponsablli 
ta delle scelte (dalle canzoni 
agli arrang amenti ed al mu 
slclstt nsommi lacendo da 
produttrice a se stessa) S tn 
titola Frammenti ed è forse 
il disco che meglio aiuta a 
spiegare il successo di questa 
cantante ne! paesi social stl 
Mi mene a po-rc le bas1 per 
un i sua migg ore e mcr tata 
affermazione pure in Italia 

d. 

Nuova sezione del 

Festival di Cannes 
PARIGI 10 

Per la pross ma edizione del 
Festiva di Cannes sarà costì 
tulta una nuova sezione rlser 
vata a film dest nati a far 
conoscere megl o ope-c artisti 
che specifiche la manifesta 
zlone aprirà cosi quest anno 
una finestra anche sulle altre 
ar t la lirica 1 teatro li bai 
letto la p ttura ecc 

Per inaugurare la sez one 
che sarà intitolata Los yeux 
fertile', («Gli occhi l e r t l i » ) 
un titolo preso dal poeta fran 
cose Paul Eluard si vedrà per 
la prima volta 1 opera di Mo 
zart /( flauto magico filmata 
da Ingniar Bergman 

C e un disco d i sij ,ni ire 
(/{abbia e tango Edmonda 
Aldini canta l America lati 
na con Astor Piazzolla Ed 
Ricordi) agile p ez oso e 
anche un poco mister oso 
Viene 11 mistero dal a \oce 
che è protagonista del e can 
zonl quella di Edmonda Al 
dinl attrice e cantante (In 
terprcte già di Brecht d< El 
sler di Theodorakis) ohe è 
andata sempre di più accen 
tuando una sua presenza at 
tenta o dare attraverso il gè 
sto scenico o II respiro di un 
canto il segno d un i scelta 
Ideale aderente i l a certe/ 
za che qualcosa cambiera 

ri disco di cui pirli imo si 
conclude con la visione di un 
mondo che cambia « perchè 
ci siamo anche noi » Non si 
trat ta di un « messaggio » 
ohe sarebbe esteriore e op
portunistico quanto proprio 
della schiettezza del fare 
qualcosa perché 11 mondo 
cambi 

Tale atteggiamento, onesto 
e semplice traspare dal di 
sco, nel Tango finale « Se 
il mondo fu non sarà più 
una porcheria / perché oggi 
al mondo ci siamo anche 
noi » I due versi costituì 
scono W ritorno lo di una 
canzone (.Ultime notizie") lm 
bastlta dando uno sguardo 
al titoli di un giornale 
« Missile nuovo costa poco 
ammazza torte » oppure 
n 7 nostri Re si sono vendu 
ti la Terra Ci compra Mar 
te, gli faremo da preda di 
guerra » e ancora « Sono 
vietati il romanticismo e la 
meraviglia Li han giudica 
ti come articoli d anticaglia l 
valori che non vanno più 
con la tecnica odierna » 

Non affiora mal 1 enfasi 
11 Tango termina sottovoce 
In un parlato dimesso Inter 
namente solenne che e un 
bel modo di siguvre il sag 
gio d intelligenza Interpreta 
tlva dispiegato da Edmon 
da Aldini tn una ricca garn 
ma di Inflessioni dì sfuma 
ture di accentuazioni e di 
silenzi dalla quale trospaie 
netta la iorza espress va de 
I attrice con 1 adesione al 
Tanghi nuovi di Buenos Ai 
res Cioè alla musica di Astor 
Piozzolla e ai versi di un ve 
ro poeta Horaclo Ferrer (è 
nato nel 1933) straordinario 
nel dischiudere al e situazlo 
ni drammatiche della realtà 
non 1 evasione ma uno spi 
raglio di salvezza che può ve 
nlre anche dal poeti 

Nel Tango sopra citato agli 
stermini perpetrati dalla tee 
nlca disumanizzante \ ene 
contrapposta la forza rìvolu 
zlonaria dell amore e della 
poesia « Ogni culla una 
trincea di libertà » « nel ni 
do della mano di un bimbo 
ce la linea della pace» 
« Viva la quinta dimenato 
ne dei poeti / se i' cane 
splende la nostra luna ab 
balera » 

Naturalmente 1 Impegno ri 
voluzionarlo in tanto e voli 
do in quanto deriva dal a 
fedeltà aha Madre Terra e 
non a caso il disco s, ap-e 
con 1 esultanza primordiale 
d una nascita maturata ins e 
me con 1 germi della libertà 
primo grido prima parola 
« Terra Madre madre mia 
nuoto nella tua placenta / 
Ti germoglio nella carne 
Madre devi partorirmi / con 
il grido che arroventa le ini 
longhe di Yupanghi ed t can 
ti di Cuillen » 

Tra le due canzoni — la 
prima e 1 ultima - scorre 
la vita come con la sua fé 
poca ma anche con la sua 
capacità di poesia Si frani 
mischiano cosi al Tanghi 
sdipanati dalla voce dell Al 
dinl ora incantata e isso-
ta ora maliziosa e dolente 
II fantastico girovagare di 
matti (un matto un suona 
to ha una canzone tenerls 

s ma) o li leggendario \ o o 
delle VennsiaHC In questo 
brano si concentra un alto 
omaggio a Tango una vo ta 
pioibito (era una danzi fio 
rente ne le case chiuse) ed 
ora assurto a stiumento di 
lott i pò Itiia Ca tissirmmen 
te Pia/zol i e te—er raccon 
tano 1 arrivo de e Volturane 
(la canzone è una meraviglia) 
che furono quelle que in 
tentaron loi Tanqob V la 
nostalgia 

Esempi d una poesia per 
cosi dire metafisica si han 
no ancora nella Bicicletta 
bianca (di garbo schubertla 
no) e in Rinascerò con a 
pretensione verso una Bue 
nos A res rossa ne1 la qua e 
sarà finalmente possibile na 
sceie e vivere Due canti In 
lingua originale completano 
la iassegna 

Astor Piazzolla nato nel 
1921 compositore di varia 
formazione (ha studiato an 
che a New York poi con Oi 
nastera e a Parigi con Na 
dia Boulanger) fece la sua 
scelta ridando slancio ad una 
danza che a Buenos Aires 
fu poi un modo di camml 
nare un modo di vivere un 
modo di conoscere 11 mondo 
Il Tanoo del resto è al cen 
tro di interessi culturali da 
parte di poeti (Horacio Per 
rer è anche autore di due 
volumi di ricerche su' Tan 
goì e di scrittori (basterà 
citare Jorge Lu s Borges che 
dedica bellissime pagine al 
Tango nel libro Evartsto Car 
riego un poeta del suburbio 
di Buenos Aires nato nel 
1883 morto per tisi a venti 
nove anni nel 1912) 

Potremmo ora dire che nel 
la Iniziativa di Piozzolla e 
Ferrer sembra rinnovarsi 
quelli antica di Brecht e di 
Elser (1 iccostamento non 
deriva soltanto da una pre 
senza dei musicisti di Brecht 
sensibile particolarmente ne 
la veste strumentale delle 
canzoni) 

Alla s lmpa ta per questo 
disco cont-lbulsce pò 1 Inter 
vento di Du ilo Del Prete — 
attore cantore cantautore 
variamente affermato - il 
qua e ha provveduto a l a fre 
sca e bella tr iJuzlone In ta 
Inno del versi ditflcill d 

Ferrer i qui conservano la 
sorpiesa delle Imprevedibili 
immagini grazie a u n i tert e 
congeniale a quella deLa ori 
glnarla invenzione poetica 
Ce da r'mrlongere che 11 di 
sco abbellito In copertina da 
uno « scarabocchio » pollerò 
mo di Rafael A berti non re 
chi tinche i testi 

Erasmo Valente 

Film della 

Mongolia 

a Sanremo 
SANREMO 10 

Il direttore de la Mostri In 
ternaz oni e del film d autore 
di Sanremo ha reso noto che 
1 assemblei de 1 Ente Mostri 
h i ipprovito il piano organi? 
zitlvo della diciottesima cdl 
z one della manifestazione che 
si svolgerà dal 17 al 23 marzo 
a Sanremo 

E stat i inoltre approvata 
la composizione della g urla 
nternazlonale per 1 assegna 

zlone del premi che e compo 
sta dei critici cinematografici 
Corrado Terzi (presdente) 
Achille Frezzito (segretario) 
Francesco Bolzoni Stévo Osto 
ic (Jugos avia) e Enrlc Rlpo*l 
Irelxes (Spagna) membri ef 
tettivi 

No la sezione informativa 
tra 1 altro saranno presentati 
per la prlm i volta nell Europa 
occidentale A cun film della 
Repubblica popolare mongola 

L \ \ G \ S T E R li) 
Il noto reg sta e nomato 

g-ifco a m e r e m o Geo--
Stevens è morto per un im 
p-ovv si er s e irdiaca lo 
1 ospedn e d L i n c i s i - ui o 
località de a Ga ifornia ne 
la qua,e stava triscorrendo 
un per odo d vacanza Ins e 
me con la moglie 

F g o di atto-I Steven e a 
nato 1 18 dicembre del 190-1 
ad Oakand in California 

Antonioni in visita 
dai registi polacchi 

VARSAVIA — Michelangelo Antonioni, che si trova da alcuni giorni nella capitale polacca, 
dove si svolge un seminarlo di studi dedlcnto alla sua opera, accompagnato da proiezioni pub 
bllche di tutt i I suol f i lm, si è Incontrato, nella sede dell'AssoclazIono dei cineasti, con I registi 
polacchi L'obictt vo del fotografo ha colto Antonioni mentre si Intrattiene con Krzysztof 

| Zonussi (a sinistra) e Jerzy Kawaterowlcz, due signif icativi esponenti dello diverse ten 
I denze che animano quella cinematografia 

Non molto tempo fa HI è ri 
usto in televisione Shane ot; 
vero II cavaliere della valle 
solitaria un film di molto SNC 
cesso realizzato da George 
Stevens nel 1953 Era eccizio 
nalmente per lui un western 
7iia di (fpo speciale In un 
volumetto recente dedicato a 
questo genere cinematoyrall 
co si osserva non senza ra 
glene che il giustiziere incar-
nato da Alan Ladd sembra 
più che un eroe dell Ovest 
americano, un cavaliere cor 
tese un paladino come quelli 
fioriti nel Medioevo europeo 
insomma una sorta di epigo 
no di Orlando non furioso 
per amore come nell Ariosto, 
bensì calmo e prode per leal 
tà democratica, come spesso 
era piaciuto essere ai perso 
naggi maschili di questo re 
gista gentile sincero cantore 
della piccola borghesia sta 
tunttense Figlio d arte, attore 
bambino e adolescente nelle 
compagnie dirette dal padre 
divenne negli anni venti ope 
ratore del cinema comico mu 
to mentre il grande amico 
Frank Capra dirigeva il paté 
tico Harry Langdon Stevens 
fotografava i cortometraggi di 
Stan Laurei e Oliver Hardy 
Nel decennio successivo passò 
alla regìa affermandosi nel 
1935 con Primo amore una 
delle più delicate Interpreta 
ztoni di Katharine Hepburn 
nei panni di Alice Adams una 
ragazza di condizioni sociali 
modeste che si innamora di 
un giovane milionario 11 cut 
mine nella seconda parte del 
tilm era la scena di un pran 
zo in casa della povera Alice 
che voleva far bella figura 
mentre tutto andava alla ro
vescia e al padre saltavano i 
bottoni del vestito preso a 
prestito Qui Stctens risolte 
tu la situazione al limite del 
la crudeltà con molta linez 
za psicologia e con grande 
freschezza e annunciava che 
in questo campo del senti 
menti e dell indagine del cito 
re umano specie femminile 
sarebbe risuonata la sua nota 
più autentica 

E infatti, dopo aver diretto 
nel 1936 Follie d inverno uno 
del migliori mus cai della cop 
pia Fred Astaire Cinger Ro 
gers lo provò ancora in Una 
magnifica avventura il'M") 
con Fred Astaire e, meglio in 
Una donna vivace (193k) con 
Ginger Rogers, che però si al 
lineavano al neutre della 
commedia sofisticata m cui 
Hawks La Cava e o stesso 
Capra erano meglio di lui 
mentre negli anni quaranta 
la sua personalità attenta alla 
dimensione domestica e fami 
tiare della vita si precisò tn 
modo completo in film quali 
Ho sognato un angeio tl'HD 
con Irene Dunne e Cam 
Grant Molta brigata vita bea 
ta 119431 con Jean Arthur e 
Joel Me Crea e — dopo la va 
rentest bellica in Sicilia e in 
Normandia che lo portò tra 
l altro a Dacliau, dove dires 
se un documentario allucinali 
te — in Mamma ti ricordo! 
1194?) vicenda in costume su 
una famiglia norvegese emi 
grata m America agli inizi 
del secolo, dominata dalla fi 
cura della madre 

Quest ultimo fu un film 
realizzato in libertà dalla so 
cietà da lui fondata con Ca 
pra e con Wiler e chiamata 
appunto « Liberty film » Non 
resistette a lungo ma Ste 
vens a/fermò coi colleglli la 
figura del regista produttore 
Ciò lo spinse a imprese più 
ambiziose anche se noi per 
sonalmente continuiamo a 
preferire Molta brigata v ta 
beata penetrante stona da 
more nella cornice della cri 
si degli al oggi a Washington 
durante la guerra a Un posto 
al sole tratto nel 1151 dal 
romanzo Una tragedia ame 
rlcana di Dreyser ilo stesso 
che ventanni prima Etsen 
stein aurea proposto invano a 
Hollywood) che pure lo gra 
tifico di sei piemi Oscar 

Era un impresa beninteso 
ardua per < nunqut ilo fu 
anche per Sttrnbcig che cui 
la cndltato il piogeno del 
l indesiderato oipite soneti 
(01 t che Stuelli affronto 
non icr za scongelisi anchi 
peniti le fori Unitoli dumi 
maliche del libro non erano 
per lui che si rifugio con 
nolta dignità ni a rappri 
senta ionn delle due p icolo 
gic femmtni i I opertitu in 
carnuta da Shelley Wmters 
e lu fanciulli ricca affidata 
a ti Labi t h Taylor 

Ecco, dignità i Ione la 
parola giusta per questo co 
scienzioso artigiano dalla 
tecnica sicura un pò arre 
trata a volti un tantino ma 
maca ma lempre capace di 
brani ugorosi come appunto 
nel Cavai e-e de la va le so 
1 tar a < nel successilo we 
stern moderno > che fu II g 
sunto <U5ft e che rappit 
^ento il congedo di la ne 
Dian dallo schermo e dalla 
vita oppure di un diffuso 
onesto umanciimo antifaici 
ita come nel Dnr o di Ann i 
Tr ink (1959) 

Se ebbe un insuccesso que 
ito cineasta probo era de 
stillato che lo incontrasse più 
come produttore che coni 
legista E I insuccesso cotoi 
iute fu La p lì grande s'o- i 
mil raccontata )1'K4) lesa 
to contrario sia del Vang" o 
secondo Matteo girato lo 
ste\o anno da Pasolini sia 
delle pacchianerie biblichi 
alla De Mille elle comunali 
non andavano incontro a, di 

iaitro commirctalc Dal qua 
li il maldeitio Isteiens lice 
anat fatica a itiolUiurn 
per tornare a più miti con 
sia i L unico go io n e t i 
il^O) un dui Ito tra 1 tua 
belli Taylor e Wanen Beat 
IV nillo itondo della ro j et 
te americana 

Ugo Casiraghi 

Eduardo ritorna 
a Roma con 

« Gli esami non 
finiscono mai » 

Domani Eduardo De Muppo 
torna a Roma ali Eliseo con 
e GU esami non Uniscono mai » 
La commedia di cui il grande 
artista t autore regwta e 
principale interprete ebbe la 
sua « prima » an^o uta a t ircn 
ze nel dicembre del 73 con 
grandissimo iuecesso e \enne 
repl icata d il gennaio 1974 a 
Roma per circa tre mesi tran 
ne una interruzione di una \en 
tnvt di giorni durante 1 quali 
LJuardo si sottopose ali appli 
cizone di un « pace-maker > 
uno -itimolatore cardiaco bubi 
to dopo 1 operazione Eduardo 
riprese le revite accolto da un 
pubblico commosso ed entusia 
uta Quando le repliche termi 
narono — Eduardo a\e\a pre 
cedentemente preso impegni con 
la TV pei la registraiione del 
le commedie di Eduardo < Vin
cenzo bearpe'ta che sono an 
date in ondi tra la [ino di gen 
naio o le p me stttimone di 
febbriio d quest timo — non 
tu*to il pubbico lomino clw lo 
desidera\a «nc\ i potuto assi 
stere allo SX-UKOO Eduardo 
chiuse a malincuore l<t slìgjo 
ne mi si ripromisi di riporta 
re a Roma « Gli esami non Ani 
scono mai * testo al quale è 
p irt eoli-muiti f f t / o u u I I 
ecco « C h < s imi Riunire d 
numo ili 1 listo dopo quisi due 
mesi di ree t ì Ualio esiui 
to ti b n V rdin t ido di \ ipo 

Fdu udo li i ì noti i o le uni 
mutamenti m u dstnbuzono 
I più nle\ante du quali r 
^u irci i 1) prot ironista fmimi 
n le Ki Dm ti hi inf itt 
sostituito \nffchc Ippolito ne 
1 i parto do] i mot;] » di Gti 
t, olmo Spei in/i ernb e mitica 
i sura d unno per il quale 
« gli osami non finiscono mu » 

le prime 
Musica 

Jerzy Semkow e 
Badura-Skoda 
all'Auditorio 

Sotto sotto si è avvertito il 
« mors tua vita mea 

Domen ca ali Aud torio Jer 
zv Semkow con due parole 
rivolte al pubb ico h i dedi 
cato il conce-to che si ac 
cingeva a dirigere alla me 
moria di Joseph Krips — 
scomparso nel frattempo — 
al qua e lui subentrava Se 
nonché saiebbe stato neces 
sarlo dire qualcosa anche per 
Frank Mart n — nemmeno ui 
ha avuto 11 tempo di veni-e 
ali appuntamento romano 
del quale si eseguivi novità 
nel programmi di Santa Ce 
cllia 11 Concerto n 2 per pia-
nofoite e orchestra (1969) 

I ncombenza poteva esse 
re disimpegnata dal p anlsta 
Paul Badura Skoda dedicata 
rio del Concerto suddetto 
realizzato poi con una stra 
ordinar i bravura Anzi più 
si svelavano vnnue le repso 
d che impennate e p ù 11 p a 
insti s d i v i d i f ire Però 
pir il res»o e stato ?ltto 

Un pò lorse per spezzare 
cc-ch o de a mo-tc i me 

te idos i p i io o te il p ib 
b ico ha o uto fi meni un 
b s i i l - i no i U s b 7 one 
ei e- s i i ) 1 3 i ns i li i 
detto die piro e per Revel 
ded cande1,1 n I ccntemr o 
de i n is a esc uloni di 
mu J I n i ipen^ ì q 11 e e 

Ond ni 
Noi lo credereste e fiiito 

i 111 i ni i a d R i u l s e 
el no it i el voi in is *m pò 
te v a t in to che ha fitto un 
so o boc one di tilt o i Cori 
cello d M I M I mei t-e Ba 
d u i i S k o d i ne oi^e"dos de 

nco ive i en l s i ti ittenu 
to do » o s p e n l d o 11 o 
d i un 3 u uen -oso en us i 
i i e p i b i O idi i suo 
11 ido d mq i me Li o que 
eiii ]xi evi i s e r. lem xt-o 
x z - , o < W C V P i 

Je /v Semkow ibi i\e\ i 
pi m i d tut « d i n e D 
urti lento K 136 di Mo/irt 
ma ne Andanti n o n I U 

se to i emme io u u h i u 
clere d essets d ve ti o i 
meno in xeo l i ione uso 
i pro„ mimi ed e-i st i i 
ecce enfe i u i eo ìboi \/ o 
ne nel « nov i d Mi Un 
con una ipp uid l s m i ese 
c u / o r de i s eo ìd i Sin/o 
il ri e ) "J d i) uhm 

e. v. 

kSTRANEIT \ Colmili 
ta tlla q ornata de I altri do 
mi i ca In noteiole carica 
i] e liuolaie con la et/uiiua 
dillanidio di Paria e dilla 
loriibandu d Hodomon e 

tun brano che gremito di tro 
ititi sceniche richiamava in 
Illaidii misura il clima della 
ruppn ienta~mni trntrule dui 
la quale questo iceneagiato 
deiiva) /Orando ha inclina 
o n questa quarta puntata 

mio li note della malinco 
n a Tagliate mt ritmo lento 
da versi per gran parte no' 
te in duale di monologo ti 
personaggi deicrueiano le 
proprie azioni anziclit iner 
le) le scene si dipanaiano 
ancor più che nelle trasmis 
noni precedenti come m un 
logno un logno che somiglia 
ta lostanz almente a una let 
lira animata del poema Ogni 

facile suggestione ne era ban 
dita la stessa rappresentazio 
ne della follia di Orlando fui 
ero della puntata era mante 
nata su un piano di setera 
stilizzazione fuori da ogni 
possibile lenocinlo 

Il risultato era ancora più 
die mai anzi quello di un 
ìacconto estraniato che to 
gliela ogni spazio a qualsian 
torma di coinvolgimcnto emo 
Ino dello spettatore a guai 
tasi torma di identificazione 

anche laddove come nell ept 
iodio di 7erblno e Isabella 
tutto avrebbe congiurato in 
questa direzione Si con/erma 
ta in questo la novità deh 
bcratamente provocatoria, del 
lo sceneggiato 

Senonché come abbiamo già 
ai uto occasione di notare la 
estraneità non coincide poi 
necessariamente con un atteg 
g amento critico non è detto 
che uno ipettacolo privo di 
convenzionali sollecitazioni e 
motue si olita per e ò l'esso 
come itrumenlo di penetra 
zione critica h qui invece ci 
pare che anche quello che 

i t ie di f ili / i t i t i 
to fin (t pi i i ae i re ta 
nenie / iato al o spirito enti 

eo che j ri mpp nt una iene 
d i i io 11 tue pri ti nderc che 
la let li a ut tu a del poi ti 
( ri > 11 v d pi se r miti 

d i erti te qmtua tar 
finta di on iap re quali lono 
li ieal i nid * ont di una n 
uh opc a*to li iu t iralt O u 
tumulti ijiuio iccnegqiuto 

non multila ? Or indo furio 
so in lo riduce al ioli o fu 
netto a lenturoo ma ap 

putì o per qui ito ioti n può 
far t nta dt credere poi che 
oqnu o ponti ca urne quel 
che p ti gli a lurudu Se lineile 
puntati fosiero itale artiglia 
tamente pieientute e tutto lo 
spettacolo Ione i'a'o lorretto 
e accompagnato da altri ma 
feriali il pubblico larebbe sta 
to messo in grado di penetra 
re neglio il senso dell opera 
zlone e in primo luogo lo stes 
so poema anche sul piano del 
« divertimento 

Pensiamo ad esempio per 
quanto attiene a questa pun 
tata alla scena iniziale tra 
Bradamante e Ruggiero e a 
quella finale del contrailo tra 
Rodomonte e Mandricardo per 
Doraltce due bruni nei quali 
1 ironia dell Ariosto mi rap 
porti amoron e itili irrompere 
della passione lesiuale nel 
quadro delle regole matrimo 
mali e degli amori angelicali 
airebbe preso corpo agli oc 
chi di tutti se — proprio nel 
lo spinto di que la scomposi 
ztone del poema propugnata 
da Edoardo Sanguinei! — la 
lettura dell Or andò tosse sta 
ta integrata da informazioni 
confronti ossen azioni tolte a 
ricostruire i cos'unii e le con 
cezioni del Rinascimento e 
anche a misurare quanto di 
nuovo e di moderno e per 
quali grupp soc ali quel lem 
po comportasse anche sul pia 
no dello i ita quotidiana 

9- e. 

oggi vedremo 
CINEMATOGRAFO (2°, ore 21) 

Prende il via questi sera un programma di Luciano Mi 
chettl Ricci dedicato ai p-lmlsslm. anni di u t a de e noma 
In un atmosfera fin de siede la trasmissione p-ende II via 
dunque rievocando una storica serata nel sotterranei del 
Graid Caie a Parigi quel giorno 1 28 dicembre 1893 i 
fratelli Lumière piolettarono un documentarlo del a durata 
di un minuto (17 metri di pellicoa) un prezioso documento 
della storia del cinema intitolato Lascila dalle officine di 
Lione Cinematografo — il sottotitolo e « I lavolosl primi 
ventanni > si avva e di un reco materiale reperito nelle 
cineteche di tutto 11 mondo presentito da Umberto Ors n 
che figuro nel panni di conduttore del programma La prl 
ma puntata si intitola Quando la fotografia si animo 

PASSAGGIO OBBLIGATO 
(2° ore 21,30) 

Va in onda oggi la prima parte del programma curato 
da Roberto Bencivenga Passaggio obbligato La trasmissione 
intende fornire una guida pratica ali economia perché la 
conoscenza delle leggi economiche ufficiali ed ufficiose costi 
tulsce senzaltro un «passa/glo obbligato > attrave-so il quale 
si irriva alla comprensione della comp essa realtà odierna 
Tema di questa prima puntata — sono presenti In studio 
numerosi consulenti Pietro Armani Corrado Pioccavento j 
Siro Lombordini Antonio Pedone — e 1 inllazione 

APPENA IERI (1°, ore 21,40) I 
I quirto ippuntamento con la rubrici curata da sUberto 

La Volpe e Mario Francinl si propone di riportare alla 
r balta le vicende connesse al dibattito parlamentare svol 
tosi nella primavera del 1953 per 1 approvazione del a i legge 
truffa (ma 1 Ipocrisia democristiana vuole elle si parli nel 
corso del a trasmissione di «legge maggioritaria La vi 
cenda della « legge truffa » — un congegno ordito dai demo 
cristiani per concedere un arbitrario privilegio a se stessi 
e al loro alleati 11 tentativo au tor i t a r i scongiurato dalle 
forze di sinistra consisteva nell Instaurare un « premio » 
cioè un certo numero di seggi In p i a quella lista o a 
quel gruppo di liste alleateche avessero raggiunto .a mag 
gioranza assoluta dei voti — verrà commentato in studio 
dal compagno Pietro Ingrao dal socialista Giovanni Pierac 
Cini da Pier Luigi Romita (PSDli Giovanni Spadolini 
(PRI) Guido Gonelia (DC> 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12,30 
12,55 
13 30 
14 00 
1415 
16 00 

17,00 
17 15 
17 45 

18 45 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Bianconero 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Una lingua per tutti 
Trasmissioni scola 
stlche 
Telegiornale 
Il professor Glott 
La TV dei ragazzi 

Dcctbe) 
U 1 programma d di 
sign) mimati 

Chi e d i scena 1 
elowns del circo Ntu 
man 

•sp i / o 
Sapere 

19,20 La fede oggi 
19,45 Ogql al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20,40 Attenti a quel duo 

« L erede > 
re le l i lm 

21,40 Appena Ieri 
22 45 Telegiornale 

TV secondo 
18 15 
18 25 
18 45 
19 00 

20 00 
20 30 
2100 
2130 
22 00 

Notizio TG 
Nuovi alfabeti 
Telegiornale sport 
Alla scoperta delle 
sorgenti del N lo 
Ore 20 
Telegiornale 
C nematografo 
Passaggio obbligato 
Jazz concorto 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO Oro 7 
5 12 13, 14 15 17 19 21 
o 2J 6 Mattutino mui cole 
6 25: Almanacco) 7 10 II la 
voro ogg 7 45t Ieri al Por 
lonionto 8 30i Lo canzoni dol 
mattino 9 Voi ed io 10 Spo 
e ale CR 1110 Le intervino 
mpouibili 1135t ti meglio 

del mesi oj 12 IO I Quarto pro
grammai 13 20 Glromllie 
14 05i L altro tuono 14 40 II 
»ignor Dinamite 15 10 Per voi 
yiovaul 16 11 giratole 17 05 
Fllortltaimo 17 40 Programma 
per i rayaziu 18 Musica In 
19 20 Sul nostri mercati 
19 30 Concerto a v a cavo • 
20 20 Andata e ritorno 21 15 
Rad oleatro « Me io di un 
ylorno » 21 50i Lo noti re or 
diottro ài muilee leggera 23 
Ogni al Parlamento 

Radio 2° 
CIORNALC RADIO Oro G 30 
7 30 S 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 
18 30 19 30 e 22 30 Gì 11 
mattiniere 7 40 Buongiorno 
8 40 Come o perché] 8 50 Suo 
ni e colori dell orchestra 9 05 
Pr ma di spendere 9 35 II t i 

gnor Dinamite 9 55 Canzoni 
per tutti 10 24 Una poesia 
al giorno 10 35: Dalla vostra 
pirtet 12 10 Trasmisi onl re* 
glonolii 12 40 Alto gradlmen 
to 13 35 Dolcemente mostruo
so 13 50: Come e perché 14 
Su di giri 14 30 Trasmissioni 
regionali 15 Punto Interrogali 
vo 15 40 Carerò 17 30: Spe 
ciale CR 17 50 Chiamate Ro 
ma 3131 19 55 Supersonici 
21 19 Dolcemente mostruoso 
2129 Popoli 22 50 L uomo 
della notte 

Radio :*" 
ORE 8 30 Concerto di apertura 
9 30 S Barbcr 9 45 Scuole 
materna 10 Lo soli moia d 
Rottin 11 La rodio per le 
scuole 11 40 Musiche pam 
sileno d Mozart 12 20 Mus 
est ital an d oyji 13 La mu 
s co nel tompo 14 30: Concerto 
slnlon co 1G Lioderiitica 
16 30 Pagine pianistiche 
17 25 Classe uilca 17 40 Jazz 
ogg : 1 8 05: La staffetta 18 25 
Dcoio di lu 18 30 Donna 
70 18 45 II med co di do 

moni 19 15 Concerto della te 
ra 20 15 II molodrammo in 
d tcoloca 21 Cornale del ter 
zo 21 30 f Buson un prò 
blemo crlt co 23 l bri rlce 
vut 

Comune di Campi Bisenzip 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Oggetto Bando di prenotazione 
per I i i * cgnazione di arce com 
prese nei p «ini di zona (Legge 

18 aprile 1962 n 167) 
II S n i i ) T t to h e n 
r^o | p K* I nt « i r > 

t ( X I | / i« U i so 
^ *n ir i npi i 
(I /un i UJ.L< IH-) ] * ì ]»" 

/ *ì \ i t i C >i 
t < ss ( 1< ] » o|)l <. iì 

/ I l I I-) J 11 < < i 1 |> 

i r- > U < IH f l t i l 1 
s u p t r i it 

A n i D > i * lo t i e po 
1 loto Ci s in* n ppiipi 11 i 

^ l i <1 I 4 S p <>P H 

« H O l i ( C 1 ] < CIKA*<k 

r i \xi i t o s n i / •> u i c i s e 
i\ to <. n m xi < p( x»l o j] 
< r (Ui (1 s n ri o fi ! i "t s s o n 

i pr w i i < s 5 i xJ 

L ritU 

I s n / i jx * u "f ! i e 
t s , i i i I s x o r 

0 i ( s s i M i | >r i. i <! t 
"<•< s >p i nd ( i <k ( t < * 

d r\ u \ il ^ nd u > I i| < o LO 
n u < < ntro t ne n o i t 1 ̂  o i ro 
- " ni ir /o ) (" 

I chiodi i lo\ r n i t M *> 
n posse -,s( dt ^i (i 11 > t 

dille \ M il 1 M">os on i>or 1 
jiss«cnH/rnt d 1 >ct, < e ini i 
ci o popò!ir 

I doni ind i do\ i id c i *r 
1 1 nd e i/ one di socffo to 

r e l u d i i k t nu pubb co eoo 
)x r it v 1 i prò JI* » t i ind \ i o 
d \ s i pj \ o i n pr*. s i sjxc 
r t indo s< \ uok costui t ;x r so 
tpiMir< M \ H o l i *. |x*i 
\( nd* « > |K •* I r « i OKC 

- I nd \ 1 n / < ne d* t* i r ^ 
no r eli * s t st n d r no di 1 su 
jx i f e e o n p opi K l i 11 / 

111 I I 1 TK llsioiH Ci. 
T) i s x t f e t / onx del ont j 

di J! m t n u i t o nd <• indo il n 
moro d< \ tn di d oppi co 
e \ u t u t i u / i e isson 

4M i sjx-s t, j ro s t <. li K 
ran/i*. 1 n m/i ir i 

— In «. iso di Kn i P ibbl co do 
\ r a ossero ìl loti ito d l i domin 
da un docurmnlo d i cui risii ' 
1 me r to d st i/iono ipp ih mio 
dj un nloncnto -^ubbico 

- I n i iso d coox it \ i i 
p opi * t t JTKÌ \ i o ci sa i 
U d *SS(K d i l a t o i> lo sin 
luto o copii di" e mt lite tosi 
tut \o b) 1 ndicd/ ono del nu 
moro de soci et un i rì cbiar^ 
7-jono tho IH coopuvitn i e re t i 
e discipl n i ì d u pnncipj do la 
mu UH! tu senza (Ini d spoc i 
la? one ed e costi'uita esci ) 
snamenk* d i soci «\onti i rcqui 
s t i SOKRCH \ necessari per o-s 
sere dssocjmtan di IIIOCRI di 
edil /jd econom c i e popolare 
e che mano jscntt nei ruo : do] 
1 imposi i (.omplemonUiro po* 
un reddi o inipomb e unnuo non 
superiore i 4 in on ri) um d 
eh «ri/ione d* 1 Pie s rienle del i 
Cooper t \ i chi olio 1 i p-o 
p* i respons ib 11 i •• » li i 
per ocru soc o 

1 se e utUid nei i 'd' uno 
Z. j] uof,o r! e don za o j] 

luotfo del 1 \ o < 
i 1* mu i e L ompex o 

1 nu iko 1 m I H 
4 i i lei i 1 o I i ri I e o il 

pe o rrnns t 
>) se j] soc o stesso u i com 

ponent 1 nueleo 1 un ! i"e so io 
proprieur o mino di il io J 
loj iko m i t i l i itu o non i le es 
tfen/c di 1 propr o nucleo fam 
LMri 

— In e tso di sit i lo i clìt i 
tendono cost mire «il ofijii pe 
uso propr o o de Ila i m jJia di 
IH doni indi e k n n ossero a le 
KJt i li M ̂ uente dotumen 
taz one 

1) c c r t f t d t o d citi id jian i 
ita ian i 

2) ee i t j f i t uo di re d o v i 
i) si i lo di 1 mi p J i con j 

terso 1 inno! i/one del uff i 
d stre tujle de e lni|M>s< D m 
te attestante i coopti t i ss jb li 
di qu i si isi m t HA e re it \o 
ammont ire Roduti dal neh e 
dente e d n suoi fam Ji i r 

4j d eh ir i / on* sotlos r H i 
d i l ! interessato solo a propri i 
respons ib i con la qua e \JO 
ne attcstato che sussistono in 
su J fa\ ore o de i componenti i 
suo nucleo f inoliare i requist i 
por avse «nazione di un alJop 
Rio di ed l i / i economici e oo 
polare 

La concessione sarà deliberi 
ta dal consitf] o comuna e con le 
modil i ta d LUI i l i irt ^D dell 
LetfM? — ottobre 19"! n 80J 

Per u l te ron intorni i/ioni fi 
interessili po ranno inolgersi 

al Ufficio Tecruco Comuni]*. 
( I I pi ino pa a//o comunale; 

Campi B son/io 1 n n u o 197J 
I L SINDACO 
Roti Liberto 

PRETURA DI SALO' 
I l pudore di baio n data 

14 H 1 )"4 h i e nesso :\ s i^ jen 
te d*creto pen ie n 012 "47°G 
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RISO \ J \ C r \ 7 0 m i o « \ a 
poli I - ^ 1 1 JDJ J\ re S dente 
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1MPUTUO 
del del Ilo di \eod 1 t d no 
clou industi i L n s*,^n meii 
dite t iì J17 CPi t x r nere 
|H)sld n u idi! i pr Klotti n 
s milou ( >"o t L, da unno e 
b ruc i i d i de n 11 t m mar 
eh ì 7 orni 1K K 0 "»0> od 
est r Ometf i) L I r i f l t 1 M 
l i 1 rifc ìnna * e in tu i tom 
«>Mt i su - ts 11 ) n en eoz i 
V l | i i l t t 

11 S i e M 1 K u 1 i"4 
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d I lUOOOt) I n O l i i 
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IL C A\C H l l r K r -
(Pietro Callo) 
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CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
8uta oon I rasoi pericolosi II calli
fugo Inglese NOXACORN ilaulCO è 
moderno Iglen co e si aDD Ica con 
lacllhà NOXACORN I QUI0O è rapi
do • Indolore ammorbidisce calli 

e> e duroni II estirpa 
• ^ e ^ ^ ^ a a w dalla radice 

CHIEDETE NELLE 
FAHMACE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CABATTEHISTICO DISS
ONO DEL PIEDE. 
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Nel corso dello sciopero per la « vertenza Lazio » 

In corteo dall'Esedra 
al Colosseo domani 

lavoratori e studenti 
; L'adesione dei consigli provinciali di Roma e Viterbo — Fermi i mezzi pubblici 

dalle 9 alle 12 — Si asterranno dal lavoro docenti e bidelli delle medie su
periori — Le modalità categoria per categoria — Oggi in lotta i vigili urbani 

L appun* um rito nel t e su rk o c o p i o 
tenera e t IH I domani i l o !) n p ut i 
h scrii i eli ci i p r t ta il e* iteo ehi i u 
giunger t p M/A ckl C O O S M O rio\o p i t 
ranno Rinaldo Sellici i p i r I t Ucki \i om 
tii / onak ». Plinio \ntoniru YKV qut.ll t *•*. 
Rionale \ ' lo sciopero su 1 i v u t e n z i I i 
/ o (mde't> d i l l i CGIL CISI L IL) li inno 
a d u l t o i consiv, i p rov inaa d Kotin i di 
j \ torbe 1 \1 i in/a dei contadini l i l u i 
de t autonoma loci k coopu itt\•_ U 
«.ormile giov in li \ncht k scuole m e d e su 
penetri n 1 u n u t i s i t i restei inno CHIUM S I 
a s t o n e no d il l ivo io insegnimi t p e i s o n t e 
non docenti I tornit i t i uni t i l i ihu i st idi ì 
ti ti inno d ev iso un c o m i n c i l o m i qu e 
eh mi ino i g o\ ini a p i i N u p i i x il co LO 
m m i n » a mi s s i l e i«* i n t u p u t t i d o «.o i 
l i \e-lonta dei Rovani di lot art. i f meo 
di t. «i indi oiu ituz/,a/ioni do Uvor i to i i i t i 
d i n il I>OIK>1O italiano 1 i nossib I la di mio e 
condì/ jni di st dio cu Ine t to di \ il i » L i 
«ipp« Ilo a 1>U e c p i t e ilio Miopi io e \ t n u t i 
anche dai consigli degli siuclctri un \ o t s i t u i 

D u m o di seguito I I mod ili ta d e l l a s t t n 
*ionc 

K \ B B R I C H h h C V M I H c I Oh I-J 1 n 
ter i gioì nata 

MkAII PUBBLICI I bus e le autohn. t 
urbaru ed c U r u n b im l i met tono ita n ì i 
Roma notcl s U i m no d a U 9 ili* 12 1 
ferrovie n addetti igli i m p a n i fissi Col * ì 
Cini dopOMti ei_e • se oiK-iano It u timi ci i« 
ore di ogni turno gli addetti «11 * circo \ 
-•ione dei eonvegh sono stati esent i t i d 
conscguen/ i gli o i a n de treni non s ih r i m o 
\ a u a z i c m I l avor i tori hanno eliti uso o t u 
10 m l i volontim t ia ì v aggi itoti p u spu. 
ga i e i motivi dtl il lotta I dipendenti delle 
I n e * aeree, i d e U a e o p o i t o suopci ino pei 
un ora 

OFFICI PUBBLICI — Lo b indio t e i i i n 
no chiusi gli sportelli dalle 8 il) al e 12 i 
postelegrafonici per tutta la g iorni ta i d 
pendenti dell i SIP t i f u m a n o 4 ole ili ini 
•io di ogni turno cosi come i l ivoi tteiri 
de telefoni di St ito i g is is t i ineroe u n 
It b r i e i i di l le 8 a le 12 

OSPEDVLI Di l le 8 uMc 12 qu ncìi r< 
stoianno eh usi gli u n b u h t o n mentre vi 
ranno assic n iti s t rv i / i di c n x r g c n / i 

SPkTTXCOU — I c i m n n s i l t e inno i 
pumi due s ix t t ico l le sale aprii inno qu i 
d ill< 20 U indus t r i dt l settore piod i 
7ione tcs t t i inno chiuse 1 in te r i gioni it i \ 
la R \ l TV astensione di un o r i por Unno 

b C O O L \ — Scioper ino i docenti e i b 

rì« dt U me in su p u o i e d t l l u m v t r s A 
net u n a a COIL-CISLLIL \1 i m a i fi 
s* i/ione ti inno i d e r t o i consol i dogi stu 
c k n i u n v t i s i t u di» n inno invi l i to i gio
v i l i i p » te t ip n o in ni is-v i 

C t V T k U r DLL I \ U 1 Non \ e i r a ef 
It tt 11 i l i i iccclt i )> t sso i produttori ne 
l i disti ibiu one del I ittt 

I T mob n / io tu ek l a \ o i i t o i ha già ot 
'< nuto un pi imo successo jx i doman pò 
n u i i g i i o i si ito con \oc i to un meontio pres 
•*o 1 i Regioni poi inizi Un t di 1 presidente 
de l1 i jfiunt i S intuii Nel comuni e ilo lo oi 
g n / / i/ioni smel le i1 tegiona i sottol ne i rò 
t i m i questo si i Ria un i sultato se si «-pen 
s i ehi s ino IIK si the t giunti n gioii i e 
r -e i s o compi* SM> e ne i suo singoli coni 
i r n e n ignot i 1< i d i o t e u a n / u e l e u 
ac \prili t si p svolto ittivo unitario pei 
pi-i p ai o suope io 

1 l A l L A K C i t \ j t , t n ? do ii un due mii om di 
lavot ttoi i scendono in seiopeio per \ e n 
d i c i u mche un d \ e i s o ruolo de le p i r t e 
e pi / ioni s ta t i l i nett i regione i bracciali '! 
cidi i/ierul i igneo! i dell ente pubbl co pio 
seguono 11 loti i m ditcs i dei tenert i che' 
do\ i i bbe to ess* te in\ isi d tlli qu i r t i pista 
cidi aeroporto di r iunìicino secondo 1 orni ì 
noto e eonte statissuno piogetto dell IRI La 
*. eencU è il centio di un interroga 7 io ne prc 
«-t. it i t i ehi compagni Pt chettt Ci it e Fio 
i elio i min >tio di 'e PPSS t ni minMio 
d I 1 tncio net i qu i t e si chiede l i tutel t 
de integi i/ on dita del patrimonio agricolo 
di M ice u t si 

C A - u b L A L i <%b ! n m i o n d c i cLscol-t 
enti id i /i che doviebbero p«-issarc alt r \ \ 
t il i C iss i dei Mezzogiorno manifeste1 

i inno questa m ittma alle 10 30 a pi<M7A 
Colonna davanti a palazzo Chigi Gh ex di 
pendenti del t i Gcscal Incis Is<»s e de l l l s s c i l 
sono in agitazione d i tempo contro la m i n 
e it i appi t a z one del decreto di trasferimen 
t 

VIGILI URBANI , UBl l Ulbini (Iclh u l t ò 
scendono n scioi>eio oggi L i g i o i m t i eh lot 
la chi tii 'm net i nel p o m e n g g o con un i 
nun fe sM/ ione in pi IZZT del Camp doglio 
t s t i l i indetta di l lo organizzazioni sindacali 
COI! CISLL1L pei piotcs tare contro 1 mi 
tmms*ru io i i cap to 1 ira the cont nua a disa* 
tendete le legitt me richieste dei vigili 

Gli obiettivi dillo sciopeio u g u a r d a n o so
pì i t tutto la t u t e l i della salute 

Avviate ieri mattina le operazioni di demolizione del complesso di via Mantegna 

Martelli pneumatici contro i palazzi 
abusivi del costruttore Armellini 

I primi colpi di piccone sul tetto di uno degli edifici in via di completamento - Rientrata, dopo l'impegno del rappresentante del 
Campidoglio, la protesta dei dipendenti del cantiere che temevano di perdere il posto di lavoro - L'abbattimento motivato da un 
groviglio di irregolarità e di abusi, dall'occupazione di suolo comunale, alla violazione della cubatura e dei piani originari 
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Alcuni operai mentre demoliscono uno dei palazzi abusivi in via Mantegna 

Una dichiarazione del compagno Ventura 

« La prima volta in cui viene 

colpito un grosso speculatore » 
A p r o p o s A do A d e m o z o i o d<" 

A-rne n c o m p o r r ò Lue n o \?i 
m i m a e de n o s ' - o p*i t o e ì i d ' 

Q u a n o s i nv ve n i d o ( i 
E-flnd c o n t r a d d / o i che e - lo o i 
de abus iv i smo e de ( i t i ' d s 
«1 a r m e che s s t a n n o port i ndo \ i n 

« \ a a c n / a l t r o aottc -CT O et 
1 f a t t o che ' A m m i s* i/on<- con i 

f e u vo in / o \à u n o p e i a / < e che 
co piece un firosho specu a t e o ^he 
t e r r e n i c o m u n a 1 ed ha \ o H o i n n d o 
n o n n e edil izie 

« L a con t ro ppos ? ione ch< ^ 
m e n t o do e secu / OÌIO f a % vi ~ 
ed « cun l a \ o - a t o r ^ot to lm i 
me i t e a ì e s p o i s a b i l i d n 
(e tut* e d i e » s i o i qua idc > 
n C o n s i s o c o m u n a e < v ( . p i 
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c a m p o e d i / o e i / o TI d n p l i e ri - . , t t o r n i 
( t o n o s e m p e i ' c n p b e \ s m pò s o i h-» rt-o i o i 
p i t o L p a n o a u f u u a d ì i d t J -.r» e - I \ J - I O " 
c h e r i s c h i a n o d p e ' - d e e p o s t o d i \ u o « q u " m i 
e h e n / e s t o n o ì m o d o ^ l > a s a l o s u d i n x T I 

« P e i q u e s t o a / i o i o c o n r o T b u s \ s i n o d ^ e o o **e 
In r a d c e p - i m a c h e e s , H p o s s i ^ u e t q u L-, 
r h il U l t o 1 o p e r a d o c a n d ì s p e c u a o r e o s f s j - o 
t e m p o d o v e s v o g e r ^ i n m o d o d T s a h a f f j a d u o t O i o j n i 
m o z z o il p o s t o d i a \ o r o o a c t s a d e l ì > o u i * ^ n t e 
e o o d o . e p r i m o \ *t m e d e ] a s t u a z o n e n o i q u < \ e r s a 
a c i t t a 

« L u n M In e i eh*- i ^ l u p j o c o ì J i i e ^ x>s 
h b o e c h e s o s t o n o i e r m f l n v n e < q K I d n p e d ^o 
n j o \ e l o t t LI'M e n m c h e n p e i n d o \ 1 C _ M e ? o T i e 
c o p i o a r a Td F p o e u a o i e c o o o c h t i i o - n o d-^ 
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. Arrestato un amico della vittima per favoreggiamento personale 

I! ERA UN OMICIDIO PREMEDITATO L'INCIDENTE 
DI CACCIA IN UNA TENUTA SULL'AURELIA ? 

L'autista dell 'ATAC Angelo Macrì l'anno scorso cadde co lp i to da una fucilata al petto — L'omicida fuggì via gridando 
Il magistrato ritiene sospetto il racconto dell 'unico teste oculare, che e stato incarcerato — Oscuro il movente del delitto 

« C o s a h o f a t t o 1 Credevo 
f o s s e u n to rdo 1 » u r lò lo »^o 

| n o » c l u t o tuKgendo d o p o a v e r 
" t l m t n a t o c o n u n a tuc a t a a 

e t t o 1 auttetft dell ATAC An 
_eio M a c r i . du r - i n t c u n a b a t 

• t u t a , di cacc a E - a l a l b a d e . 
| 3 S agos to d e l ' a n n o scordo 

Mon fu s e c o n d o U miBi&tra 
I t o . u n Inc iden t e s e n a t o - o i o 
I m e Invece s e p e n s a t o pe r 
I t » n t l mes i S a r e b b e s t a t a u n a 

t rappo la m o - t a ' e p r e p a r a t a 
ne l m i n mi p a r t i c o l a r i con ci 
uumo e f r e d d e / i a Un d e l i t t o 

• Q U A S I pe r f e t t o N o n si conosce 
i n c o r a 1. m o v e n t e n i 1 d e r 
Mita de l l ' absass no Ma n t - in to 

f ini to In c a r c e r e so t to l a i 
c u s a d i f a v o r i s s i i m e n t o p*r 

ona l e In o rd ne «d un om ci 
Alo vo lon ta r io , 1 un i co t e s t 
n o n e o c u l a r e de1 f a t t i G u 

p p e T r i -nbo di 2b « u n 
Che !> t r o v a v a a poch . m c t r . 
"alla v i t t i m a 

I d u e e r a n o a n d a t i a c u 
• • l a Ina e m e con a»tri c i n q u e 

ale Se rx lo B a n d G u^ep 
V e n d u t i R o m i o Nob e 

i ln ton lo Condù e d E u s e n i o 
Ollcrlt ' E r a n o a T i v a t d i 
n e z z o r a n e a t e n u t a d i la 

• « C a r a f f a ai q u l n d c i u m o 
• c h i l o m e t r o de a via Un ci i 
• A n g e l o Macr i e G u^eppe 
i T r l m b o l si e r a n o s t a c c i t i d i . 
H f r u p p o p c " s a l ' r e — 1 u n o pò 
l e o d i s t a n t e d a l a l t " o — un 
« p e n d i o cope r to d e r b a e a r b u 
l a t i Ad un t r a t t o lo s p i l o p i o 
l i ven l en t c d i l a s o m m 11 de i 
• c o l l i n a . L a u t s t i del l ATAC 
• c a d d e con 11 to r ace squa rc i 
I t o d a l l a r o sa d e . p a ' l . n e l u 

XI circoscrizione 

Un monumento 

alla Resistenza 

sarà inaugurato 

giovedì 

V e r r i I n a u g u r a t o g iovedì in 
l l a r g o del le S e t t e C h i e s " un 
• m o n u m e n t o a l l a R e s i s t e n z a 
• r e a l i z z a t o d a l l o s c u l t o r e C e s i 
I r e E s p o s i t o su p i o p o s t a de l 
l e o n s l u u o de l a X I i l r c o s i n 
f i l o n e 

L i n c i a t i v i r i e n t r a n i l q u i 
Aro de l le ce leb raz ion i d t l t " t n 

I t c n n a l e de l l a r e s i s t e n z a . o m i 
• r i a c h e a c q u i s t a In q u e s t o ino 
l m e n t o u n p a r t i c o l a r e s i , n i t l 
• c a t o d a v a n t i a l r e c e n t i f i t t i 
J d e l i t t u o s i e d e v e r s a r ivo l t i i d 
( « ì b b a t t e r e l o r d i m m e n t o de 
l i n o c r a t l c o d< Uà R e p u b b i a 

t t a d a l l a Res s t i n g a 

p o - t a t o ' m i t i m e n t e n l o ^ p e 
d a e L om e da dopo e^o^re 
usc i ta a o s i o p a " t o ui a n d ò 
f i a s s c o n n e s s e si d lesruò 
N e s s u n o f a l sei a m i c i d e l ' a 
v t t m i ce rco di b o c c i r l o 

P e n r i e q u a n d o i v i cenda 
s t a v a p c essere a r c r n i l a t a co 
m e u n o d e t a n t Inc ident i di 
cuce i c h e l u n c s t a i o osni a n 
no a sUl^ o n ' \cvi^ o a g 
In est imato h i nno dee o d 
in / a i e un s u p p i m ^ n t o d n 
d a g i n " c h e h i p o i t i t o a q i"1 

s t e s c o n c e r t a n t i t o n i l u s i o n i ? 
L i p " i n i s p l e g i z l o n e e c h e 
> " " i t t n i d un ne d e n t e a b 
b i s ' m z a s t - i no I a iogo dove 
An^e o M a i " l mo-1 b e n c h é 
i c s ' i a»o d i ino ti n i b u s t si 
p - e s e n t i \ a m o t o s p a n n o 
Ch s "*o\ i \ i i a s o m m là 
d o l a col n e t t a d i sponeva di 
u n a b u o n i v bll ta e d ftì 
e .mei t i p i l e ^ i se i m b ire 1 
s a a c i u i d i ionio t h e s i % i 
con u "i t o -do I ' i t t o i h " lo 
orme -li a o o a pò t ' d a t o 
q u e e t n u d d s p e l i / one e 
a p p a aO a j r q u "ent u n a 
lo z i t u i a fo ^ tud a t i o 
pos> i p»r c e n a l e d l u g n e 
ogn d u b b o 

L pot , ch s t a t d 
uno s i e ' i t o de i t to p u p i i 
o i 1 e d d o h a t i o v i t o qu> 

c h e c o n t e r m a q u a ido 1 so^t 
*u„o p rocu a t o i e d e i R i p - i b 
b u f a m t a o i t do to 
M o n a c o del i s q u i d i n o b I" 
I n n o n«e" o_'i to O useppe 
T - m b o pe r c o s f u i ' a 
t i g -I i I g iovane h i r ispo 
s o « e d o m i n d e d i ; i i n v i 
s t s ' i to in mod' ) m o to n 
ce to i pcs,>o h i d t t t o c h e 
i o i i n n i \ s o b^ne p—che 

i t a poca uc M i i u c n 

I n n i o pò a c i » t u o g iqu 
" n t e a stiffli e n t e Qu ndl 
si sono con \ tv c h e mo to 
p i o b i b m e n t " Mac-1 e - 1 s t i 
to t - m i d un i g g u i t o e l 
h i r n o l i l ' o i e t i e 1111110 
p d u o 1 ' ? u n e 1 1 p> s o m 

nei i o n i on de is i n io 

A i t e l o M i n i e i a o g n u o 
d Po it m n C1 ib 1 m 1 
d i mo i n i b t a v u 1 Ro 
T 1 \ \ i 1 e ito co n e p t 
0 1 i t i ie i p r d t o 
i l i o s i o i s o u o \ o un posto 

a 1 VT\C i o n n l o n d i i i nt» 
O i m i t o m p e „ o n i n o 

d e i ^ d s p o s f s i I O I \ 1 
d i n z i t a A n n i C Avi v 1 >, a 
f o v i t o un 1 e 1 i d i i f u i p 

1 1 P i s m 1 L i i c p p 1 u i e b 
b " dovu 0 ce t b a i e 1 m i t 1 
nion 0 i st t t e m b 

L i d o m i l i c a dt 2 a g o , o 
\ n g t o M u r i s d 1 s i 1 p i " 
t/-i p i e al 1 b i t a i 1 di 11 
1 1 so t i n t o dooo !<• is st> n 
/ t d", r rad pò i h a v e v i 

A p ogi I T I T I i o di i d i e a 
p e n d -1 a 1 d i - v a t i 1 P e n i 
„ 1 d m a b t u 1 S t f i o 
i o n i ! i n e ed o itici i to a 1 1 
d o n qui 'o c h e — ,e o n d o 

n »s u j — h mo *o 
po<o ci e d» l e ed 11 1 q u a 
t* t u t t o de a sa^o 1 0 

luogo dove fu ucciso nell'agosto scorso ti cacciatore NEL RIQUADRO Angelo Macri 

Tassista rapinato 
e chiuso nel 
portabagagli 

N o n s o ' o g l i li u n o n i t n U il 
1 i \ i d o p o n e i R l i i ip n i to t u l t o 
I n c a s s o d < l l a ^ c n u m i I I n n 
no più e t c - t ^ l t o 1 si 1 UJ s n e l 
poi t"ib IJXJCII tk 1) n u l o C u m 

12-1» t»iiK*i K o m d I 7-1 i9T) u n 
IIKCII i t o m e n t t n e h u>o o cos i 
p i CJ011K o so 1J SOIIU ix>M i t o 
n C i r o s i m h i . no i e J i s c i l o a 

Iitx1 i r s i s a t i n - I o si d i l l i n n w 

i n i P f o t i k o n i s t i do l i n \ o n 
\ ir 1 u n t i s s s to di iJ inn i VIP 
1 n o C injlli i b i t d i t o I M I U R O 
1 10 C i \ . i l n i b o 12 c l i c a l S i i 
(» o \ i n n s t l t t o n u d i m lo 

j f o t e p r ò u t t si ne 1] i t td it t e! il 
i i to m LUI •• i gu i n r d ì ì 2Ù 

r< 01 11 
\vJ t <. * ^ il : 1 1 I ili 11 l 

r t u o n i i to di n u 5 < so i hot 
d o ili Mix1 OTK -' n l \ iriu t K 
i l i llt< t/A d P o t I 1 J l b l DUI! 
U n i o n i t o n i l o u n i p sto) t lo 
i ( ino c o s t i a m o i l o i m i i o e « 

( i s t s t m t j i I IL ISM> D i iloti 
ì i )0 o ! poi l tbaf, i>,i lo 

i n i n o LO^t e t t o i I CL i t e M d u i 
t i o 

Negli uffici di via Montecaprino 

Da oggi esposta 
la variante al 

piano regolatore 
Porta i segni delle lotte popolari ma 
anche delle resistenze conservatrici 

Scomparve due anni fa e il corpo fu ritrovato senza la testa e gli arti 

In carcere il presunto omicida 
della donna tagliata a pezzi 

P L I j , ì m c V i t M t o i An m 
IC l l ^O L p I O s * U l t i d i iti 1 1 
in s o n p i M il M U i u n o eh i 
"io *. st LL I uccis i d i sita I 

| p i o t c t t o i e > G i u s e p p e L i | 
i bi i io L uomo t d i u a in i 

ci I 1 m u l o d"U oscui i \ t o n d i 
t s t i l o ti t e m u t o so t to lai-cu i j 

1 d i om cid o t s o p p t e v . one di 
1 u i e U i M e I c i i n b i n i c u leii I 

s c i a sono inc l i t i i p i c l e v u l o 
ne l la s u i a b i t a z i o n e d i M I I 
S t o m i lo d o \ t si t i o \ f i v i ts 
s e m e n d u e figli c h e a v e v a 
av u to d i l i i \ t t t m i r a i mo 
'̂1 e c h e i \ e v v s p o s i l o d a pò 

co e „1L h i n n o no t Tic i t o 1 or 
cline d i L litui«i de l ni iKlsti i I 
to G 1 n q u l r e n t i h a n n o pò 
l u t o d a i c q u e s t i svo l t a a l le | 
ind u n i so o q u a n d o pochi 
g iorni f i h i n n o a / u t o l i ce r 
U//Ì, c h e t c a d a v e r e p r ivo d t 
t rs* i p ed e n r u I ì l t r o v i t o 
und ic i s o i ni dopo la scom 
p a r s a de l l a d o n n a sepol to ne 
l i c a m p i t a l a di M o i m a n n o j 
Co-.en/a e p r o p r i o quel lo d i 

Anaia- l e igo Lo h i n n o i n l a t t i i 

st ib i l s to gii e s p o n i do Is i 
t u t o d Mod e n i L C R U C di 
N i p o l — dove l i s t i m i ei i 
st i ta t i a )0i it i srti vend > 
si a n c h e di i c u n e r a d ORI i l i 
de l res t i de l eoi pò c h e h m 
no c o n f i o n t i to con i t i e l i t h 
d i l l a d o n n i qu i n d o e i i 
v i t » 

Anna Ion^u c o m e si i co i J e 
l à tu vis ta 1 u l t ' m a vo ' i d i l 
le 6ue collctrhe m e n t i e si n 
o n * m a v a i bo*do d 111 m i e 

c h i n a di Giuseppe L u b n i u 
Poi scomp'-irve II 24 firmano 
del 73 — undic i ? io in i d o p o -
In Ca i b r a (dove Lubi m o 
h i i p a n nt » fu t o v i t o 1 
t t o n c o d e l c u l i v e i e I c a r i 
binici 1 del n u c e o inves t iga t i 
vo c o n v i n t i Hn da l p r i m o 
m o m e n t o c h e si t r a t t i v i del 
c o r p o di A n n a I e n « o r iusc i rò 
n o a r accog l i e re n u m e i o s i ' n 
d i z a ca i co di Gliuseppe Lu 
b t a n o c h e fu a r r e s t a t o per 

s f i u t U m e n t o del a p r o s t i t u / o 
ne m a in semi to mes-so in li 
b e r t a p rovvisor ia Giuseppe Lubrano, l'uomo accusato dell'uccisione di Anna tengo 

La palazzina ancora incompleta che sorge su via Mantegna — due piani più alta del pre 
visto, entrambe le ali costruite su territorio comunale - e stata la prima celle sci che 
formano il complesso edificato da Armellini tra via Mantegna e via del Caravagg o ad es 
s e t e i g g t c d i t a ieri m a t t i n a da i inai te l i ) pneumat ic i dclli qu u l u di i n t j P d a n 
a t t u a / i o n e ali o rd inanza dt a b b a t t i m e n t o deci1-1 d il e eomin i^ sun c e n a l i n e i p i m n mo 
t n a t a dagl i mnumeievo l t abusi di cui e segna to il c o m p i s c o ri \ u M i n t i cni> i •» no HT 
appuntnne*ito sul posto - olt < 
alle s q m J r c incanei tc dell i 
demi l / ion t e ni l u n / o i n - i d< 1 
Coiiu ie kl asse-.son ^ o i 
v C 1701 a il v iccquoiUHt F i / 
/ no coiHijflion e o n u n a b -
tra e in il nostro compagno \ en 
tura - coosiMlien c t r e c c n / o 
ruili del PCI e delle altre fo i /e 
dcnioe'at elle 1 aUH unto del -.in 
d i eo dell i \ I e r e s t i i / o n e 
Ovoli il preloix Napolitano he 
dov e\ a pres «le i e ali abbatti 
mento 

I*i sterni i del nocess ir o \< " 
b u e l i pot ito M I le p n m e 
ore del i i m i l i t i t q u i i 'o 
\ t i s o le 10 la M e p i n a t i il i 
f i s e prat c i 1 < ciiT e o de s i » 
to necondo i ino«i unni 
id c ^ c i e smantellato pei nn 
mo (Ria lompletato in Ile ^ 
incor i di* ibi t i to) e n occupi o 

d i un «ìuppo d d pendenti del 
e inl ieu Ai melimi che p i o c 
stavano contro i d<cisiom c i 
munaU pere u l i* 1 secondo 
oi o da met te ie ni foise 1 i n 

sto di l i \ o t o Y purlioppo n 
e i e questo un inri a della u n 
lusione gelici i*a d n n t nel r» 
di l le ) i s s \ 11 nniìifcst i e np 
pò ì lungo d ili mulinisi] 1/e le 
comumle su q » s t i o n di I T O 
delica*e// i con il i i s i i l t i to he 
speeu i t o l i e l o t t i / / i t o r ^ n 
(spoiT-ib ckl sic >d Rotm 

bmiM) oi T n qualche c i s o r i 
e k gioco JK cel i n e di co i 
\olcert n di tes i dei loro ine 
ie^si E1! stessi b o r i t o l i 

Di lronte i l miX'gno dtl1 is 
sessore Fiot i di ottone] e la lo o 
i s sun /one m i e ditte d*.i o 

tric e n illie d tte <.he I n m o 
in i t dtl Coitimi i in ip.^ i" 

p nte (k i i\ot i l o i i I H toni i 
q u dt istit > d il occupa/lo K 
M i k s q n d i e di moliti ici h n 

o pi e Te-ito i que lo punto m i 
b i*v p i o g i a n n n i a t l u c i e 
IX"] pi mo 1 pa i//o incoi i n 
cinipi ito i l i * soi t,c propi o M 

\ M i u k ' i i t u U n il \ o 1 
b o a I H ~i t h e q u t t i o p c " i? o 
ne poi i o i \ m i d i s n i i n 
j m i p p * t i d i t i i t x i d o m i n i o i \ 
1 i n i n d \ i m e 1 ni { s* i ' o 

l i i n n i il i / z - i to n< 1 i 
, m o p i m e g^, o n 1 2 i i 1 
' n t e n e t o de e t o e d "»n 

/ n ( e h e h i n n o i t u h e i e r m t t o 

d io pe i s o m ) 
I g i o \ g l i o ci i h is c u l i 

i n o fonr io i o a. a m m u s t i n n i 

e i p tot n il ì d e u s o m d ih 
| b i i 'e "e p i l i / / di \ t m e 1 ni 

s o n o \ e n u ì d i o l u c e gì T / e 
l 1 i n / it \ i c o n c u i ai i d ii i i 

Ti i co i s K! « i con i m ì 
C i m p d o g i o i c h u n i o n o •' 
U n / o n e s u ] it o s c u i n i < 
v n'av i 1 i \ ic< nd i ] i* <is i i 
de ti n I i h tro i mti 
U ICC l t ^1 ( se l | « l to 
li -ti < m j nonost mt^ ili I 
\ < i)d l i d il suo o fosse t o 
blw ilin d il i Rei» one \ -. 

eo-ti v i t i » iciu 11 imeni « 
i < s i^o i C nup dog] o sf i i i 

ì iv * ì n e ite d i i ri re s 
s iole di ) opueta comuna < \ 

K ip i/ o le di it n c n o e i 
n i e si u compign n i dil « 
s u isso ito disprezzo dt i > i 
ni o n g m un i cubatili i u 
pei o < il lecito 

Ct p ingt il cuo e m ì lon 
i \ e \ Tino tilt i sceltn In c< i 
n i t n t i o t i»ojx»sito del i ne 
mo ziont 1 Tsst ssorc C i/oi i 
qaeslo e comunque 1 in / o di 
u m inwrsiont di ten len/ i di 
fi onte ili abusivismo I isse> 
so"e T- oi (IT p ti tt s li i 11 

\ n jnc ito t he pt i p o \ e n r t e 
c j r i b itteit g i ih ts 1 ini i r 
sti azione l u ì i co so me i ( 
ninno the -i un t heol < < * 
contro lait dal ìho q e e e 
avviene m l h ci ' tà 

La va a n t e mencia e a I H 
n o rego la to re del 19t>~ <i > 
p r o v a t a da i pa- ti d« c o i 
t ro i> n s*ia i PCI is c i 
ne> n e IKO-. o d< i i n o 
seoi so e l e . c n t e m t n e e^. ' 
t m«tT da c o m l t i t o CK on i 
di con t to l o s n i d i que i 
m a t t n a consu tabi t d a o n 
c i*Ud lno ft l a bo pretoi o ^o 
m u n a l e in via M o m c c i p n n o 
d i e t r o i C i m p i d o g io I ITH 
tediale — c o m p o s t o ÓA ^ ros 
se m i p p e e a n c h e e-^pos o 
« ufficio speciale del p n o 
ìeifo a toro tv a «• de A t i \ t 
de Lftvoio 3Bi a p e r t o i K t 
t a d ni 1 lu ledi d i le 4 t L 
12 ed il m e r c o e i i d i e b 
a-lle 19 30 D i o s g i p e r t en 
t a pie ni o g n u n o po t rà p u n 
dern-*1 v is ion 0 e q i Ti i v i i 
t e m p o a ri t t i i y oi i :c 
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l ' U n i t à / martedì 11 marzo 1975 PAG. il / roma - regione 
Importante delibera alia Provincia Uno studente del liceo scientifico Malpigli! 

50 mila lire 
l'assegno alle 
ragazze-madri 

Intervento del compagno Bacchelli nel dibattito 
sulle dichiarazioni programmatiche di La Morgia 

Aggredito dai fascisti 
all'uscita da scuola 

«Sei fascista'», «No» e lo picchiano a colpi di bastone e spranghe 
E' stato feri to in varie parti del corpo — Guarirà in 15 giorni 

ANDREA CHENIER 
FUORI ABBONAMENTO i 

ALL'OPERA 
O J I iu 

E Schermi e ribalte 
i 

Dui impoitanti inizi tino so 
tio suite appro\aU* tei i noti ì 
eoduta del consiglio prounuak* 
a K1L1//0 V.ilitititu Ix1 deli 
ber*. \oLito ali unanimità M 
guardano 1 aumento dt.nli .h 
svanì di assislen/a alli iana//i 
madri e il potenziamento pru 
dutti\o delle tei re demaniali 

La prima delibila precede il 
passaggio dillaisegtio di sussi 
dio ptr ti nel le donne che m 
tendono teneri con se il piopno 
figlio da 5 a 50 nula lire 
nitnsili per i Tigli lino a t> anni 
c da 2500 a .Ì0 mila lire dai 
•*ettt di lo unni 11 prowedi 
mento interessa compltssi\ a 
niente 8Ì40 bambini e raga// 
oltre JtiOO dei ciucili ospitati 
presso 1)9 istituti le cui condì 
/ioni noti posMKiu coito essere 
dehnite ottime 

Parlando a nome del PCI il 
compagno \gostiru\h ha chiesto 
chi quesL» delibita non uso 
lutiwt ma sen/alito molto un 
portante \ enga i esa opc ranu 
al più presto e nel migliore dei 
modi K augurabile che non M 

s. \ertfichi ciò chi i a\\enuto 
por l'assegno (l tavole delle 
pernone dimesse dalle cliniche 

? psichiatriche dove su oltie 200 
domande ne e stata soddisfatta 
in due anni, solo una 

L altra delibera uguarda la 
presenta/ione al consiglio regio 
naie, come piewsto dalle leggi 
di delega, di una proposta di 
legge provinciale per il poten 
Eiamvnto produttivo sopì attuilo 
nel settore /ooUcnico di uree 
del demanio o delle Università 
agrarie 

K proseguito qu.ndi il di'ut 
tito sulle dichiarazioni program
ma tiene del presidente La Mor
gui Prendendo la parola il com 
p.igno Bac. c'itili hi alIVirni'o 
che vanno titt'ii ili punti di w 1 

tatto di con'ionio * anche r'i 
intesa Uà k lo:/e rkmmiatipie 
zu un programma politico »i I 
economico piotilo capace di ni 
primo tv ali attività citila Piov n 
eia una svolta chiara ed tri" 
siva uscendo dalla precaria cor-
di/ionc di una giuntn monoco'orn 
de di minoranza, costretta a 
chiederò di volta in volta I ap 
protrinone e il sostegno degli 

a ' t i g ì u p p 

Bacchi'1 i ha moidato gli i\ 
' v i n m i e n t c h i in q u e s t i a n n i 

h a n n o p o i t a t o f i n o a l i u l t i m a - ' r i 

i si del contro smisti a da <"Mi 
\ s e u s c i t a p p u n t o c o n i l m o 

I n o c o o l e de I t i to t n ir*. c o m e 

e h e d o n o a p n o i j s t i c a i n e n t e i so 

j c i i ( k m o c r i t i c i a d u n a ( o a n 

z i o n t a c | i i , i l t i o s a r e b b e p - e ' e n 

c h n d i t i r i l v i v e r e u n a ' o r 

| mula eh governo di cui gli even 
ti si sono incaricati di cimo 
sii aie 1 anacronismo e 1 insù] 
ficienz i D altra parte non e ipo 
' z/ab 'e una giunta bicolore DC 
PSI piu o meno « aperta » al 
c o n t i i h i t o e s t e r n o c o m u n i s t a c o 

r iu s. m p l i c e a d e g u a m e n t o a d 

u 1 1 g e n e i e i t e n d e n z a p r o g r e s 

s i s i i p e r e h o e s s d p o r t e i i b ' x 

u l u n a " c o n t u s a m e s c o ' a n z i » 

e non <id un i chiara intesa de 
mociatica pei il rinnovamento 
dell i Provincia 

Dati 1 attuate situazione eco
nomica e le caratteristici e pe 
culiai'i l ev4-ntuale programma 

ha precisato Bacchelli — do 
ve f*ire perno sui tavoli ouh 
bhci e siill'agncoltiiia se'ton 
1 onda mori tali per tmertirv il 
gra\ e proci sso di crisi n?*a 
sempre più acuta dal continuo 
aumento della disoccupazione 

Per fare ciò e necessario che 
la DC provincide ponga firn» al
le sue < sita/ioni pure COITIpren 
sibilrm-nte dovute almeno in 
parte dalle preoccupanti inizia
tive potiate avanti dalla tire-
zione nazionale fnnfaniana ope
rando in tu'ti i settori quel'a 
chiara t coraggiosa scelta di 
campo ihe li hanno e trattari/ 
zata rxg.i ultimi MUSI sul fron 
te dell ant fascismo 

I sindacati: grande 

partecipazione 

alle assemblee 

per i'8 marzo 

Gravi carenze 

denunciate dai 

lavoratori di 

« Villa Azzurra 

Stamane dibattito 
antifascista al Tecnico 

di via Lombroso 
Stamane .ili*- io, all'Istituto 

tecnico di Via I,ombroso 
(Monto Mario) hi terra un di 
battito «int'fa-sclsta aporto «il 
lo forzo politiche o .sindacali 
Per il PCI Interverrà 11 com
pagno Parola 

Decine di assemblee orga
nizzate dalla Federazione 
CGIL CISL. UIL d Rom i e 
provincia e d«' s'nctacV di 
categoria si sono svolt*1 saba 
to nel posti di Uivo'o per fé 
s t e l l a r e la giornata Interna 
'/ionale della donna In que 
ste iniziative di m i abb'a 
mo sia riferito nel Klorni 
scorsi, sono stati affrontati 1 
temi relativi alla necessità 
di difendere ed estendere l'oc
cupazione femminile nel qua
dro di nuovi Indirizzi econo
mici e sociali superando in 
modo particolare le situazioni 
di emarirlnazlono e sfrutta
mento che vedono centinaia 
di migliala di donne sottoccu
pate adibite al lavoro pre
cario e al lavoro a domicilio 

Nelle assemblee — afferma 
un documento della Camera 
del Lavoro — si è discusso al
tresì dell'esigenza di realiz
zare adeguate strutture socia
li insili nido, scuole mater-

ì ne etc ), come indispensabile 
j sussidio «Ile donne e come 

fonte di occupazione stabi e e 
qualificate e di far approvare 
Immediatamente dalla Carne-

| ra 1! diritto di laminila Nel 
j dibattiti è stata Inoltre sot 

tolineatu 1 urgenza di udeirua 
re le strutture socio sanitarie 
attraverso le quali tutelare In 
maternità, sottolineandone il 
valore sociale 

Soltanto un medico e due 
Infermieri per o.tre 250 ragaz
zi hond cappati ricoverati in 
« a i nadeguatl a n t ^ e n l c 

1 i xiave s tu.iz ono del u cosa 
di cu:a .Vira azzurra», n 
Torlupaid su AI Nomenttma, e 
stala clenum a*n dal li\o*a 
tori the sono l i lotta ormai 
da mesi per ottenere 11 ml-
•{.loiamonto del.e condizioni 
di r'eovero e I aumento del 
personale 

Lo stesso nrxì.co provincia
le dopo aver ispezionato, .n 
seguito alle pressioni del con
siglio dot delegati, la cllnica 
ha diffidato un mese fa la di
rezione a superare le carenze, 
minacciando la chiusura Da 
allora però nullo e cambiato. 
Ola si sono verificati numero
si casi di epatite viralo e la 
situazione è doitinata ad ag 
gravarsi con l'arrivo di altri 
50 lagazzl che non potranno 
r'cevere l'assistenza necessa
r i 

I lavoratori hanno anche 
denunciato la grave carenza 
del laboratori di analisi esi
stenti, la completa casua'ltà 
della diete e la totale assen
za di tuia a&s'sten/a che miri 
alHnsor mento dei raynzzl 
hand.c appai, ne.1.! io* Iota II 
conslgl.o del delegati ha 'n-
v ato anche una lettera alla 
Confederazione CGIL-CISL-
UIL .n cui \ ene sottolineata 
la necess'ta di un 'ntervento 
d.retto del movimento s.nda-
c i e pe" suponre lo griv" di
sfunzioni nel! assistenza e nel 
recupero del ragazzi rlcove 
rati nella cl'nlca 

j < Si UistlsUl' > Vi > \l 
[ hi risposti no^UK i lo h.tnnn 
i culpilo con i bastoni e con le 
j spunt i l i !.,i c.in.ul esci un 
j pic-.ii e slatti limala d i una 
I squadracela ftsusta lori olio 
, ha a r r e d i l o o leliUi uno sui 

dente dai.mti al lieto se K n 
] tifico Mulpighi a Monlcvtirle 

Il giovani Giaiiimo Saldi 
di 20 anni eia appena usi ito 

i clall istituto verso lo ]l l i 
quando è stato avvicinato da 

i un gruppo di una decina di 
| tcppis'i < In annali di basto 

n, e manganelli o di spian 
[ gin di lei lo col \oltu coperto 
i eh ') ss,linoni i^n.i ̂ 'i li i sb il 
l i alo la strada \ i|iii sio pun 
j lo 1 i sjlita domanda e quin 

di !a selvaguia -igglVssii IH 
I (ìli squadiisti lo li inno colp.Uj 
' più volto lino a tallo ladoie 

a te ' ia lento La squadrac
ela si v data alUi luna solo 
quando e sopr ingiunto un 
gruppo di compagni di scuo
la de] giovano richiamati dal
le «rida 

CU studenti hanno aiutato 
Gwicomo Saldi a raggiungere 
la propria abitazione dove è 
stato sommariamente medica
to dai familiiiu Più tórdi, vi
sto elle le condizioni del gio
vane rimunerano preoccupan
ti i genitori lo hanno accom
pagnato al S Camillo Qui lo 
studente e sUtto medicato per 
le numerose ferite alla testa, 
alla spalla, al bi accio e alla 
mano destra con i quali aveva 
tentato di ripararsi dai violen
ti colpi I sanitari dell'ospe
dale lo hanno giudicato guari 
bile in 1") gionn 

Avviso alle sezioni 
T u t t e lo s e z i o n i d e l l o c i t t à 

e d e l l a p r o v i n c i a d e v o n o r i 

t i r a r e s u b i t o p r e s s o I c e n t r i 

d i z o n a i m a n i f e s t i s u l l o 

s c i o p e r o d f d o m a n i p e r l a 

v e r t e n z a L a z i o . 

Scuola: sindacati 
e Comune per la 
gestione pubblica 

dell'assistenza 
Un importante documento 

un.tarlo e ùtato approvalo 
dulia comnVbs'one consultile 
.scuola del Comune e dui rap
presentanti delta CGIL CISL 
UIL Nel iti mozione viene 11 
badlUi la pienti valici'ta de.la 
ece ta politica — ta-ttu da. 
con&tgLo cap to'.mo — d. «j 
«tire direttamente 1 *uss stenda 
Bcottustica E' necessario qu'rt 
dì procedere - alit '-ma il do 
«amento a.la comp.eta at 
tua/ione del'a de1 bera (>~> dW 
Ke"na o 7*1 p i i -p -.t one 
•pubb1 ca d» 1 -.e" z ci eie/ o 
ne .scOitust e i che come h1 li 
cotcleia e stata b'X-cat<i d i .n 
eomm hs one centra e t nun/e 
loc/a'i Sorte ana'ojra ha ivuto 
1*\ .CVK" reur ona e sul dir tic 
ai'o .^tud o che aboliva ' pa 
tionato scolat.1 co ed e stata 
bloccati da. CoiTnissu o di 
governo 

Per que.s'o a commissione 
scuo.a e s ndacatl hanno ri-
eh esto un contionto con «• 
»r unui tVK'O'We *• con t m ni 
stero deff i Intern L^.st.eso 
re a..e scuole Taiust condA 
derido .e mdcaz. on d-1 do 
cumento ha nssunto nn^vini 
per aUuait le n,/ \l ve pio 
POMH 

| Solidarietà del 
I consiglio comunale 
| col sindaco di 

Acquapendente 
( Il cont. .ri o comunale d Ac 

quapendente riunitogli sab.no 
l .scorso, ha esptes,,o la propria 
i sohdai'eta a. sindaco L b°ro 
i Ve1*', tnd'pendnnte di s n* 
I st .a vitt'ma d una campa 
I }<n*i d4 stampa hcandiMstca 
1 Nexli ult'mi j^ioim sono sta 
1 te d ffuse noti/te ca'unn'osc 
| secondo e qut.i i s nel ico sa 
; rebbe un ttatflcHnte d oifvfj-t-
| t efusch e di tirm1 

Questo t ix) d specula/ione 
e stato [ermamente : espinto 
dal consi^1 o comunile e da 

j tut t ' t i t tadln di A quapen-
' dent** (he doman daranno v 

t« i una inamfestaz one por 
j ì confeimar*1 m pioprla st ma 

a Libero Ner 

Mostra 
Fodor ico G s m o n d I p t l o r o 

e oc io ro d o p o il successo n p o r 
l o t o ne l lo m o s t r a o l lcst to al 
« F a n t e d t o n d Bar da l 2 2 
l e b b r a io ni 5 m o r z o e s p o n e da 
O'j'j a F r o s m o n o p r e s s o lo ya l 
or n ci i i r K dol i E P T LEI perso 

no p che res te ro a p e r t o f i n o al 
JG m a r z o c o m p r e n d e o p m c d e l 
I n i t sta rca l « o t * ney l ult m d u o 

Olil i 

(vita di partito ) 
C O M M I S S I O N E S C U O L A — 

A l l o o r e 1 8 noi t e a t r o d a l l a F e d e 
r a z i o n e r i u n i o n e <)oyll t t u d o n t i e 
4»\ l a v o r a t o r i c o m u n i a l i f r e t | u « n -
t a n t i i c o r t i u m v e r u t a r i d o l i o 1 5 0 
o r o ( C . M o r a t i ) . 

A S S C M B L E C — C o m u n a l i o 
C a m p i t e l i ! ( v i a S. A n g e l o in Po-
• c h o r i a , 3 5 ) o r o 1 7 t u 11 'abor to , 
d i r i t t o d i f a m i g l i a o serv iz i soc ia l i 
( L C o l o m b i n i ) , R o m a n i n o o r e 5 

• u l t a m o l o r n l U ad a b o r t o ( S D i 
G e r o n i m o ) , B o r y o - P r a t i o r a 1 3 , 
a t t i v o , P o n t o M i l v i o o ro 1 9 , 3 0 , 
a t t i v o sul lo s c u o l a . S u b l o c o o r o 
1 G , l o m m l n i l o ( A C o r a u l o ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — M o 
« a o - S l a t a l i o r e 1 7 , s e g r e t e r i a ( M o 
C r i ) , S o t t c c n m f m o r o 1 7 , T u t o l l o 
o r o 1 9 ( S p o r a n z a ) , B r a v o t l a o ro 
1 7 , 3 0 , T o r r e Spaccata o r e 1 9 , 3 0 
M o n t o Spacca to o ro 1 9 ( C o l l i ) , 
P o n i o n a o r e 1 7 , 3 0 C o m i t a t o d i 
r e t t i v o e G r u p p o ( C o r r a d i ) Rocca 
P r i o r a o r e 1 3 ( M a r i n i ) M o n t o * 
r o t o n d o Scolo o r e 1 9 3 0 ( M k u c 
c i ) M o n t e M o n o o ro 1 9 C o m i 
t a t o d i r e t t i v o P C I F C C I , S a l a r i o 
o r e 2 t 

C E L L U L E A Z I E N D A L I — P r o 
v i n c i a o r o 1 / 3 0 a Tostace lo c o n 
gresso cosi I tu t i vo ce l lu la ( M a r r o 
n i ) S p e r i m e n t a t o o r e 2 0 3 0 a 
M o n t o s a c r o ( C e c i l i a ) O s p e d a l e 
G e m e l l i o r e 1 7 , 3 0 a T o r r e v e e c h i a 
a s s e m b l e a , S N A M P r o g e t t i o r e 1 8 , 
a M o n t i l i o t o n d o a s s e m b l e a ( B V a 
l e n t e ) 

U N I V E R S I T A R I A — B i o l o g i a 
o r o 1 S , a s s e m b l e o a l l ' a u l a D di 
C h i m i c a M a g i s t e r o oro 1 7 3 0 m 
• « c o l t a assombloD d i c e l l u l a ( R 
U o s a » . 

C O R S I T O G L I A T T I — B o r g h e -
Siana o r o 2 0 , q u i n t o les iono ( C e 
stirò F r e d d i m i ) , A l e s s a n d r i n a o r o 
1 8 3 0 , ana l is i d e l l a s c i a m o o a n t i 
f a s c i s m o in T o g l i a t t i , p r i m a le 
z i o n e ( I . E v a n g e l i s t i ) . 

Z O N A C I V I T A V E C C H I A — C a m -
p a g n a n o o ro 1 9 , 3 0 r i u n i o n e d i 
m a n d a m e n t o ( B n c c h e l l i ) 

T G C I — V i l l a l b a oro 1 7 . a t t i v o 
di z o n a ( n i l o r i i n z i o n i por spe t ta 
c o l o sul v o l o a 1 8 a n n i B o t t i n i ) , 
P o r t a M a g g i o r e o r o 1 7 3 0 , c o n 
v e g n o sul g i o v a n i de l q u a r t i e r e 
( P o m p e i ) M a z z i n i o r e 1 0 , 3 0 , 

ce l lu la C o d o n i ( P a p e r o ) G a r b a 
t e l a or i . 17 a t t i v o T G C I z o n a 
O v e s t ( M e l e . M i c u c c O 

j Ancora non e stato .s^e'to 
li iuogo dove dovrà hor^ere 

I la nuova centrale termonu 
e le a re d. Tarquin a e ^la 
l'ENEL ha comunu ato e he 
Intende acqu state |x r la e. 

! Tra completiva di 3 mihmi i . 
3fX) ettar' di teneno appu to 
nent ad m soio piop etai 'o 
Al pre?/o — dei mito «est o 
mo mente conven entf » — di 
1000 lue al metro qaadto 

I Ui -rune m i "'ovra ( 'entt 
'are e s ta t i denunc ata dal 
h.ndaco d Taic unii che In 
.sieme a^li ammm straton del 
Comune d Montal'o di CÀistio 
e wllas^e^oie j e / o n i k al\i 
indusfw hi put i " ipa to a 
una i un on* s\o * i nei 
s oi ni hcoua p'cs,so la d i e 
zone deh ente- e^tti .co a Ro 
ma I snidato hi sol'o ne ito 

1 come 1 i"qu s'o thf 'ivveneb 
i be TU (1 ante i UUK v i p' iv i 
j XM -appte>* ut uni fiossi ie 
I ^ah i al piopi e* ti io il t*M 

leno mfatt pn«visfo da p i 
i no lesroatore come suolo 
1 u m o ' u ha in \ dot' r»ate 
l (he > ttirtri* i intorno alle 

JOO i re a me Ilo q i idio 
' P*->i motivare e i^ on de 
1 1 oppoa / on* de 1 .mini n -.tia 
I v'one COTI un i e i l oper i/lo 
I ne il s.ndaco ti i m ato uni 
I risposta i la ci t / i o i t -iene 
. i.ile deJKnel u m nistiu « 
I ali <ussesso:t u v o n u * d e l n 
i dustn i In /JI mo uo^o \ 

si al tei ma s i t i* ne t h* 
il ^ i i «no debbi t w u (spio 

I il' ato da pi't* (W'I o St it(ì 
d t'o (he i ( o ti iz ani del a 

i cen'i i • t'inioiuiL i m ,ve 
s»*nNt u q u s * d mp auto 
d nte»es.se p ibbl co 

In se<ondo .110140 i de 
to ancora nelia !«. lieta - ui 

I acq usizione appait LI i atto 
i quanto nu no att iettato dato 
i che urico1 a owx1 no i • posMbi 
I N s t ib lire se r noto p-esce1 

• o d i ' RN'KI, s i doivo III 
1 cen' ta e ni i " ìon i -, i" i 
1 a H O ; I anali/za a i v ILI de 
i 1 a-t to o } di i l !,•, HH0 e 

adcl * tuia imi i*o IH ni 
I meno i h i sto i ni t )-,*/i p i 

i sii t ib ui/.o u I, animi 
| n su iz on coni i ìa d 'la 
| qu n i i. Moina < d Ca tio 
' use umo q lindi uUi j, i st: i 

n i H i i t p<ts.s b I u t i i m i ) t u 

delle struttuie democratiche, 
pei impedire che 11 plano 
dell'Enel venga portato a ter
ni ne 

Prc,oi o poi evitare che la 
costruzione dc.lu centrale des 
.se il v'a a manovre hpecula 
tlve e per K-aiantnc invece 
che i ippit.senti un momento 

di sviluppo della /onn la Fé 
! dera/ione lesionale CGIL 
1 CISL UIL hanno posto al 
I <entio della vertenza L-iz o 

il problema de^li Impianti di 
, pioiu/ione energetica, chie

dendo un conironto con KO 
1 vemo e regione ou tutte .e 

questiona aperte 

SÓST1N» A! 

TARQUINIA: gravissima proposta dell'Enel che avalla una ennesima speculazione 

Vogliono pagare a peso d'oro il terreno 
per costruire la centrale termonucleare 

• L'area di 300 ettari verrebbe acquistata per 1000 lire al metro quadrato contro un valore reale di- 200 lire - Protesta dei Comuni della zona 

l'tlhit<> flt'U<ll\l4> 

con te>>titi di i nidi ila 

gaetano scuderi 
industria confezioni 

Cura di Vetralla (VT) • Tel. 0761/46083 

specializzata nella moda pronta 

n L d U ( o ono ( i| i 
n 3 5 ) c o n c e r u i o t d r i . n o dol 
m a e s t r o O l i v i e r o Dr* Fnbi 1 n 
t c i p r e t pr ne pol i G sur anco Coc 
el ic le I lvo L yobLK, A n n D S m 
s o . R e n a t o B r u s o n Lo - i p e t i a t o o 
ver ro l o p l i c o l o k i o o b b o m m e i o 
0 o v e d i 1 3 ol le n 1 

ERICH ARNDT 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
A I I P 2 1 1 5 J I I J S J a di V m do 

Gr*C conce r i o c k l l o < ] D n b 1 n Cr eli 
A i n d t ( j t a y o m . d n U Ì ca do C J 
m e n d e l l A c c u d c m a d i S Coc lio 
n c b h 1 KJ n I H ) In vro ji om 

ina i n u i U t d 1 i esco bei d te* neh 
Bra in ìs Rcu l j l e Li <jI r l l i n < ìcl 
l a ol boMptj i i no d \ o V t l o r i n d a l 
le o ro 1 0 al e 14 e al footteyh no 
di V o de i G r o t do le 1 9 in poi 

CONCERTI 
A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 

( V i a d a l G o n f a l o n e , 3 2 ) 
Ò o g i o g i o v e d ì o l io 2 1 c o n c e r t o 
d e l c l a v i c e m b a l i s t o S lon is lov H e l 
ler I n p r o g r a m m a G F H a e n d c l 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 
F l a m i n i a 1 1 8 - T e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
D o m a n i a l l e 2 1 ol T O l m p i c o 
( P u ò G D a F a b r i a n o ) concer 
t o d e l C l e m e n c i c C o n s o r t ( t a g l 
n 2 3 ) I n p r o g r a m m o C a r m i n a 
B u r a n e , con t i g o l i a r d i c i d o l 1 2 
secolo B i g l i e t t i m v e n d i t a ol la 
F i l a r m o n i c o 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( V i a F r a c a t t l n l 
n . 4 6 • T e l . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
A l l e 2 1 1 5 oli A u d tor u m 5 L e o 
ne M a y no ( V i a B o l z a n o 3 8 ) con 
c e r t o de l c h i t a r r i s t a O a g o b c r t o 
L n h o r e s P r o g r a m m a Sonz N a i -
V B C Z D o w . o n d Bach S o r V i l l o 
L o b o s 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (Via Celta, 4 - Tele-

lono 687270) 
A l l e 2 1 , 1 5 f a m « I l d i a v o l o b i a n 
co m d i W e b s t e r C o n M K u -
s t e r m a n n R e g i a G i a n c a r l o N a n n i 

D E I S A T I R I ( V i a G r o t t a p l n t a 1 9 • 
T e l . 5 6 5 3 5 2 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 lo C o m o d i M a r c o 
M o a s e r i in « P e n e l o p e a l t u o i 
p i e d i » c o m i c a d i D e l i r i o A m o -
r o » o d i T r e C J o w n C o n - S i l v i a 
B i g e z z i , M a r c o M e i s e r l , M i n o A l -
c h i a r l , O r a z i o S t r a c u z z i . R e g i a 
M e r c o M e t s e n 

D E L L E M U S E ( V i a P o r l i , 4 3 -
T e l . S 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 t a m i l F i o i e n z o F i o r e n 
t i n i p re» « P e t r o l l n l » ( b i o g r a 
f i a d i u n m i t o ) d i D e C h i a 
r a e F i o r e n t i n i e « C o r t i l e » 
d i F M M a r t i n i c o n G I s i d o r l , 
M F i o r e n t i n i , L G o t t i , Lo V e r d e , 
V V e n t u r i n i C h i t a r r e P a o l o G a t t i 
0 R o b e r t o P o l s l n e l l l C o r e o g r a f i e 
M D o n i M u s i c h e A . S a l t l o 

D E ' S E R V I ( V i e d e l M o r t a r o 2 2 • 
T a l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 
A l l e 2 1 1 5 pri l l i t i la C o o p d e i 
Serv i prcs lo n o v i l ò c o m i c o g i o i 
ta •> P e n u l t i m o sca l ino » d i S o m -
in y F o y a d C o n P l o t o n e D e M o -
n k N o v e l l a A l t er i M a s s i R e -
U a T A m b r o g ! m 

E L I S E O ( V i a N a z i o n a l e , 1 8 3 -
T e l . 4 G 2 . 1 1 4 ) 
D o m a n olii? 2 1 p r m o E d u a r d o 
De r h p p o n • G I I o s a m i n o n 
U n i s c o n o m a i » 

E. F L A I A N O ( V i a S a n t o S t e f a n o 
d e l Cucco , 1 6 • T e l . 6 8 8 5 0 9 ) 
A l l e 2 1 t o m i ! P a o l o Po l i pros 
« Lo n e m i c a » d u e t e m p i d i D o n o 
N i c c o d e m i 

L A M A D D A L E N A ( V i a d e l l a S t e l 
l e t t a , 1 9 • T e l . 5 6 5 9 4 2 4 ) 
A l l e 2 1 , 1 5 « D o n n o , d o n n e e t e r 
ni d e i » d i A C e r l i o n l con L 
D a l F o b b r o M M a r t i n o , C R i 
c a t t i S Scol t i 

P A R I O L I ( V i a G . B o r t l . 2 0 - T e 
l e f o n o 8 7 4 9 5 1 ) 
A l l e 2 1 lo C o m p d e l T e a t r o I l a 
1 ono P o p p i n o Do T i ! p p o n « Lo 
m e t a m o r f o s i d i u n s u o n a t o r e a m 
b u l a n t e u Iars i i in d u o por t i con 
m u s i c h e o r i g i n a l i <U P a p p i n o D e 
F i l i p p o 

O U I R I N O - E T I ( V i a M a r c o M ! n -
g h e t t i 1 - T e l . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l l e 2 1 I n m J . i l T e a t r o S l a b i l o 
di G e n o v a pres « I l c e r c h i o d i 
gesso dol Caucaso » d i B Brecht 
T r a g l i i n t e r p r e t i L B n g n o n e 
L M a s s o n , C P o y m Reg ie L u gì 
S q u o r z m a 

R I D O T T O E L I 5 C O ( V i a N a z i o n a 
l e , 1 8 - T o l 4 6 5 0 9 5 ) 
D o m a n i o l le 2 1 , 1 5 lo C o m p d 
5 Iv o 5pocces i p r e s e n t a « L e i ci 
e r o d e a l d i a v o l o In m u t a n d o ? ». 
Re<jla L Procacci 

R O S S I N I ( P . Z I B S . C h i a r a , 1 4 • 
T o l . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
D o m a n i o l le 2 1 1 5 X X V I S l o y o-
no d e l l o S t a b i l e d prosa d i R o 
m a d i Chccco o A n i t o D u r a n t e 
e Le i lo D u c e i , c o n S a n m a r t i n , 
Pezz ncja P o z z i , R a i m o n d i , M e r l i 
n o ne l successo c o m i c o « L 'esa
m e » d i E L i b e r t i Reg io C D u -
t a n t e 

S A N G E N E S I O ( V i e P o d g o r a , 1 -
T o l . 3 1 5 3 7 3 ) 
A l l e 2 1 1 5 la C o o p I I C o l -
le t t vo di R o m a p r e s e n t o « C o n -
v o r s a z i o n o In S i c i l i a » d i E l i o V i t 
t o n n A d a t l o m e n ' o t e a t r a l e d i 
M a r o M o r e l l i Scono a c o s t u m i 
d M i s l i o S c a n d c l l n M u s cnc T to 
Sc iupo jr Rog a M i n o M a n g a n o 

S I S T I N A ( V i a S l a t i n a 1 2 9 ) 
A l l e 2 1 G a n n e . e G i o v a n i ! ni 
p i t s J D o m i l i , B V a l o r i P Po-
n e l l ne l lo c o m m e d i a m u s scr I t a 
con I Fi ostr i « A g g i u n g i u n p o 
sto a t a v o l a » scene e c o s t u m i G 
Co l te l l acc i C o r e o g r a f i e M D a n i 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P . u e A r g e n t i n a ) 
A l l e 2 1 ion i I « L ' a b o m i n e v o l e 
d o n n a d e l l o novi » d i H R o d o l f o 
W Icock Regio F E n r i q u e z co i 
V . i le r a M o n c o n P Coi P r o -
P r o d i r z i o n c T c o t r o di R o m a 

T O R D I N O N A ( V Ac<juasp&rta 1 0 -
T o l . 6 5 7 2 0 6 ) 
A l l e 2 1 3 0 « S u , c o n t i e n i . . r l d o n -
d o e c o n i a n d o q u a l c o s a ti Fo . » 
i c t d D o n o ho M u s i c h " Jon-
nacc Carp i C o n M F a l s m G 
C i z z o l r A l e s - i o n d i o Reg ie A i 
t u r o Corso R e a l i z z a z i o n e d i G on 
c o l l o T r o v a t o Scene d* G o r q i o 

V A L L E • E T I ( V i a d e l T e a t r o V a l 
le - T e l 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A l e 2 1 1 5 l a m i T u o B u o z z c l h 
p i e s "• N e m i c o de l P o p o l o » d i 
H IbsLi i R e m a C T e n o g l o Con 
T C ionch M D e T r a n c o v i c h N 
Lo ìyuosco R P a o l e l t 

I L C I R C O D E L L E M I L L E E U N A 
N O T T E d i L I A N A N A N D O e 
R I N A L D O O R T C I ( V i a l e C r i s t o -
l o r o C o l o m b o - F iora d i R o m a ) 
Lu ic"1 i u i t o poi Inco io oro 
16 ""0 ^ r j o i d u e b o t i l a 

ce ^ L 1 6 J 0 2 I : 0 V i o a l lo 
IOO do L o re 1 0 ol le 1 5 P r e n o 
t o , on l e i 5 7 G 4 0 0 5 9 5 9 5 4 
Pi o r o ; I i o fi 3 1 ma - o 

X X I I R A S S E G N A I N T E R N A Z I O 
N A L E E L E T T R O N I C A E D A C R O -
S P A Z I A L E ( 1 1 - 2 3 m a r z o - | 
R o m o - E U R P a l a z z o de i C o n g r e s s i ) 

D a I 11 i l 2-J m a i z o 

SPERIMENTALI 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e d e l M e i l in i 

n 3 3 A T e l 3 6 0 4 7 0 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 I P u n t a n o p e s e n t a 
« O r l c o i d i O ' t c o Ne t t ro d V 
n e us D e M o r o P 5 Ren a C l a u d o 

r os 
8 L A T 7 2 ( V i a G B o l l i , 7 2 Te-

I c l v n o 3 1 7 7 1 5 ) 
D o n o i k 2 1 3 0 i C o m p 11 
ia I I T S no c" l l Ol^erj > pi esen ta 
• I l m i t o de l lo c a v e r n a » ci D o 
-n lo 5 Min in 

O N T R A S T O ( V i a E L e v i o 2 5 ) j 
H e i n ' c e n o p a b b l co Tea 
I o i I q u a r l e re I n c o n t i o con ' 
I p o p o l o d i e t t o do Tri inco M a r | 

I - I1a | 
)t T O L L I S ( V i a d e l l o P a g l i a 3 2 -

Tel 5 8 0 5 2 0 5 ) I 
A l l e 2 1 3 0 ult tu j o m I G r u p 
uo d siJtr m e n t a z o n e I Fo i 
T C D I I O V Io le > n « F r a m m o n t f 
di u n p o m e r i g g i o d i u n f a u n o » 
d N u l o De T o I s do M o l l a me 
Con M I otju 5 Ch ai G 
D A m j e l o Reti a de l l un to re 

D L M S T U D I O 7 0 
A l l e 17 3 0 2 0 2 2 3 0 « I l l i u m e 
rosso i d H o w a r d H n w k s 

I S E N Z A T E T T O C U T ( V i a d e l l a 
P i n e t a Sacchet t i 6 4 4 ) 
O q g e d o m a n al le 2 1 " I l T h e » 
I 1 T un t e s l o d G m i c o r l o P J \ •» 
nel o Rt-0 u de l G r u p p o 

META TLATItO (Vu Sorj 23 
Tel 5094283) 
A l l e 2 1 . . 0 la C o m ^ o j <. de M e 
I J V r i u n ì n » I l coni e di L e u 
t r e o m o n t r a p p r e s e l i t i i can t i di 
M a l d o r o i « con P D O a ; o M 
Lo C o l l e b 5 a i l o e Vt i lc i l ne 
N l ' a l i R e t a D M o i c o - . i e n e 
D l'esce L Ros 

P O L I T E C N I C O T E A T R O ( V i a T i e -
p o l o 1 3 A F l a m i n i o • T e l e 
t o n o 3 9 3 7 1 0 ) 
Alte 2] " 0 K o d d i s h I A i 
G i i j b t i i R e i i G c i ò 5 J I 
i ìat tùl io M u s che D o n e n co 

G j j e c e r o con C M a g o a Sol o 
C T oi li b S a n t o p a f j j U H n 
g o m 

S P A Z I O U N O ( V lo d e i P a n i e r i 3 • 
T e l 5 8 5 1 0 7 ) 
AUt? I / J 0 • R i c h i a m o U L t o 
ci C JUCI o Rei l o n d e R ccordo 
Capoross i 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
( V i a G a l v a n i - Tes tace lo M a l 

t a l o l o ) 
A l l e 2 0 3 0 s p e t t a c o l o de l c o l l e t 
t i v o t e a t r a l e 5 p o z o z e r ò « 1 2 d i 
c e m b r e o u v e r t u r e » C reo r scel 
d o t o 

T E A T R O 2 3 ( V i a C . F e r r a r i 1 A 
T e l . 3 8 4 3 3 4 ) 
A l l e 2 1 « V a n g e l o 2 0 0 0 » ( C h 
c r e d e il p o p o l o o s i a ? ) M u s col 
in d u e t e m p i d i Pasqua le C a m 
M u s i c h e di C n z o G u a r ni C o r c o 
g r a f i e R e n a t o G r e c o 5 0 e i e c u 
t o r i in scena Reg ia L e o n e M a n 
Cini 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V . l o d e l P a -

n l e r l 5 7 • T e l . 5 8 5 6 0 5 ) 
S t a s e r a a l l e 2 2 1 5 « F a t e l o da 
• o l i » d i M Cesco e M C a r n e 
va le C o n B B r u y n o l a E Buccia 
re l l i D O A i b e r r A P a l l a d i n o 
R S a n t i e S u a n Reg a degl i ou 
l o r i 

A L P A P A G N O ( V . l o d e l L e o p a r 
d o , 3 3 • T e l . 5 8 8 5 1 2 ) 
A l l e 2 2 1 5 s p e t t a c o l o scr i t to da 
O r e s t e L i o n e l l o > I l d o p p i o o r 
g a n o » e « R a p i a m o c i c o t i ( s e n 
z a r a n c o r e ) » c o n E G r a s s i , G 
Pognoni R L i c a r y e le p a r t e c i 
p a z i o n e di E E c o A l p i a n o P 
R o c c o n 

C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V i a d e l 
F l e n a r o l l , 3 0 / b ) 
D o m a n i e g i o v e d ì a l l e 2 1 3 0 can 
zon l p o p o l a r i e i ene con il con
t e n t e E d u a r d o M o r a l e s 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi 1 3 -
T e l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l l e 2 2 J D Z Z a R o m a p r e s e n t e 
u n c o n c e r l o con P a t n z a Scosci 
l e l i i T r i o 

G U S C I O C L U B ( V i a C a p o d ' A i r i -
ca 5 - T e l . 7 3 7 9 5 3 ) 
D o m a n i ol io 2 2 sera ta jazz con 
R o m a n o M u s s o l i n i ed il suo c o m 
plesso 

I L P U F F ( V i a Z a n a z z o 4 • T e l e 
f o n o 5 6 1 0 7 2 1 ) 
A l l e 2 2 3 0 A m e n d o l a e Corbucc i 
« N o n facc ia o n d a » con L a n d ò 
F i o r i n i , R Luco O D e C a r l o 
P P o g g i , O D i N a r d o a l i o r g a n o 
E n n i o C h i l i 

I N C O N T R O ( V i a d e l l » Sca la 6 7 -
S . S a b a - T o l 6 7 9 3 6 0 9 ) 
A l l e 2 2 1 5 A d i e N a n o M a u r z o 
R e t i L u u So dot i pres * I l ses
so d e l d i a v o l o » d R o v e l l o 

L A C A M P A N E L L A ( V lo dol io C a m 
p a n e l l a , 4 - T e l 6 5 4 4 7 8 3 ) 
A l l e 2 1 4 5 « E c c e l l e n z a , i l 
p r a n z o o s e r v i l o ! » d i B a r b o n e 
C a n z o e F i o r s C o n G Pescucc 
M Sol nas L T u r i n o R Cor tes i 
M M o n t i c e l l i e le canzon i di 
A m e d o o Reg io S t e l a n o C o n z i o 

L A C L E F ( V i a M a r c h e , 1 3 T e l e 
f o n o 4 7 5 6 0 4 9 ) 
A l e 2 1 3 0 T r o n c o C a l i l a n o e 
Jose M o i c h e s e 

M U S I C I N N ( L a r g o d e l F i o r e n t i n i -
n . 3 • T e l . 6 5 4 4 3 4 ) 
Oi iy t e d o m o m d a l l e 2 1 3 0 con 
c e r t o d e l G r u p p o C o n s e r v a t o r o 

P A P P A G A L L O C L U B ( V i a Q u i r i n o 
M a j o r a n a , 1 5 6 - T e l . 5 5 0 9 9 2 ) 
A l l e 2 2 « O h R o m a , o h R o m a » 
d i F C a s t e l l a n i Reg ia a u t o r e 
C o n B C o n g i u M Fei racut 
G l a n d o l o N R i c h a r d al p o-
n o M D e Ange.! s 

P I P E R ( V i a Taguan- ton to , 2 - T e 
l e f o n o 8 5 4 4 5 9 ) 
A l l e 2 1 sera ta d e l I scio c o n 
I o r c h e s t r o G i o r d a n o a l le 2 4 
« P l p o r l s s l m a n . 3 •> r iv s ia d i 
L e o n G n e g 

S U B U R R A C A B A R E T ( V i a de i C a 
pocci 1 4 • T e l . 4 7 5 4 8 1 8 ) 
T e l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 

A l l e 2 1 3 0 « A da v e n i N e r o n e » 
b r e v e i n t r a t t e n i m e n t o d i A B e 
B A e G i o v a n n a S i l ves t r i 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
L U N E U R ( V i a d e l l e T r e F o n t a n e • 

E U R • T e l 5 9 1 0 6 0 8 ) 
M e t r o p o l i t a n a , 9 3 1 2 3 9 7 
A p e r t o l u t i i i g i o r n i 

S C U O L A P O Z Z I ( V i a d e l l ' A q u i l a 
R e a l e e V i a Cas i l lnn 1 3 7 4 ) 
Ogg i a l l e 1 0 s p c t t o c o l o « P e r c h è 
u f f a m a p o r c h e » scuoio Pozz i 
v o d e l l ' A q u i l a Renio A l l e 1 7 m i 
z o i n c o n t r o s e m nar i per mse 
y nau t i scuoio e l e m e n t a r e Pozz i 
v io C P S I I no 1 3 7 4 ni c o l l a b o r o -
zo ne c o n I V I M C i r c o s c n z o n e e 
con il T S c u o l a 

CINE - CLUB 
A R C I T E A T R O D E L P A V O N E ( V i a 

P a l e r m o 2 8 - T e l . 4 6 4 1 8 1 ) 
A c c a t t o n e ( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

C I N E C L U B T E V E R E ( V i a P o m p e o 
M a g n o , 2 7 - T a l . 3 1 2 . 2 8 3 ) 
D a l l e 1 6 3 0 T h e groot I r a l n R o b * 
betry e J u d i t h o l b e t h u l i a . 

L ' O C C H I O , L ' O R E C C H I O E L A 
B O C C A 
I I m i o coi pò t i sca lderà , con J 
Russol A * 

P I C C O L O C L U B D ' E S S A I ( V i l l a 
B o r g h e s e ) 
A l l e 1 6 a a l le 2 0 3 0 Rassegno 
d e l e n e n i a d on i inuz ionc p u p a z z i 
cccoslovaccl i L 5 0 0 

P O L I T E C N I C O ( V i a T l o p o l o 1 3 a -
Tel. 393719) 
P e r v e r s i ad occhi chiusi ( 1 9 2 1 -
2 3 ) 

CINEMA-TEATRI ' 
A M B R A J O V I N E L L I 

La n o t t e de l f u r o r e , c o n G C 
Scot t D R • * • * * e r iv is to d spo-
y l a r v i l o 

P A L L A D I U M 
B u o n a p a r t e d i P a o l i n a , con A 
Sont 111 I V M 1 8 ) S A * e i v sta 

T R I A N O N 
S p c t l ù c o o l e a t r s l e G o i y o G o -
ber » 

V O L T U R N O 
T u t t i i c o l o r i do l b u i o con E Te 
nech ( V M 1 4 ) G * e \ sta d i 
i p o y l ore lo I 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T o l . 3 2 5 1 5 3 ) 
Z o r r o con A D e l o n A * 

A I R O N E 
I l s o s p e t t o , con C M V o i o n ' e 

D R * * * * 
A L F I E R I ( T o l . 2 9 0 2 5 1 ) 

Lo c i t t a gioca d ' o z z a r d o , con L 
M t i e i i d u D R * 

A M B A S S A D E 
L i n t o r n o d i c r i s t a l l o , con P N e w 
m a n D R *• 

A M L R I C A ( T e l 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Z o r r o , con A D c l o ì A + 

A N T A R E S ( T o l 8 9 0 9 4 7 ) 
La cug ino , c o i M Rem r 

( V M 1 « j S * 
A P P I O ( T o l 7 7 9 6 3 8 ) 

I l b i anco il g i a l l o il n e r o con G 
G e m m a A » 

A R C H I M E D E D E S S A I ( 8 7 5 5 0 7 ) 
D i a n o di u n m a e s t r o t o i B C 
i no D R * * * 

A R I S T O N ( T e l 3 5 3 2 3 0 ) 
L ' i n l c r n o di c r i s t a l l o , con P New 
m i n D R « 

A R L E C C H I N O ( T e l . 3 6 . 0 3 5 4 6 ) 
M o n d o c a n d i d o , con C B r o w n 

( V M 1 8 ) D R * 

A S T O R 
F inche c'è g u e r r a e 'e s p e r a n z a , 
con A 5 o i d i S A * • 

A S T O R I A 
1 0 secondi per lugg i re L O I I C 
B r o n s o n A * * 

A S T R A ( V i a l e J o m o , 2 2 5 T e l e -
t o n o 8 8 6 . 2 0 9 ) 
1 0 second i pe r I u g g i r e con C 
B r o n t o l i A * * 

A T L A N T I C ( V i a T u i c o l a n o ) 
La p u p a d e l g a n g s t e r , con C> Lo , 
t e i S A * I 

A U R E O 

A H Q 1 U v J I J i ondo (J< I 
p I C C F C <.u i M V ! SA » 

A U S O N I A 
F lesh G o r d o n , c o i J W l h n n s 

( U 1 1B S A * * 
A V E N T I N O ( T e l 5 7 . 1 3 2 7 ) 

I l b i anco il a m i l o il n e r o , c o i G 
C m a A * 

B A L D U I N A ( T e l 3 4 7 . 5 9 2 ) 
A m o r o a m a r o , co i L C a s t o n i 

( V M 1 3 ) D R •* 
B A R B E R I N I ( T e l 47 5 1 7 D 7 ) 

A m e z z a n o t t e va la r o n d o d e l 
p iacere t o M V t ' 5 A *• 

C E L S I T O 
I l b i a n c o il g i a l l o il n e r o , con G 
G e i m A * 

B O L O G N A ( T e l 4 2 6 . 7 0 0 ) 
A i r p o r t 7 5 , c o n K B ock D R * 

B R A N C A C C I O ( V i a M c r u l a n o ) 
I l segno de l p o t e r e con R M o o i e 

A « 
C A P I T O L 

A m e z z a n o t t e va la r o n d a dol 
p i a c e r ò , con M V tt S A * 

C A P R A N I C A ( T e l 6 7 . 0 2 4 6 5 ) 
Ci son d e n t r o l i n o al c o l l o con 
P R c h a r d C *• 

C A P R A N I C H C T T A ( T 6 7 9 2 . 4 0 5 ) 
I l f a n t a s m a de l lo l i b e r t à , con L 
E u n u c i O R + * " * i * 

C O L A D I R I E N Z O ( T o l . 3 6 0 5 8 4 ) 
1 0 secondi per f u g g i r ò , c o n C 
B i o n s o n A * * 

D E L V A S C E L L O 
La tes ta d e l s e r p e n t e con 5 
R e m e ' V M U ) D R * 

D I A N A 
L ' u o m o senza m e m o r i a , con L 
M e r e n d o I V M 1 8 ) D R * 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
L ' u o m o senza m e m o r i a , con L 
M e r e n d o ( V M 1 8 ) D R * 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 1 8 8 } 
L a c u g i n a , con M Ran er 

( V M 1 8 ) S •* 
E M B A S S V ( T o l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

P r o f e s s i o n e r e p o r t e r , con J N i 
c h o l s o n D R A A * 

E M P I R E ( T e l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
P r o f o n d o r o s s o , con D H e m m ngs 

( V M 1 4 ) G * 

ETOILE (Tel. 687.556) 
L ' i n t e r n o d i c r i s t a l l o , con P N e w 
m a n D R * 

E U R C I N E ( P i a z z a I t a l i a , 6 • T e l e 
f o n o 5 9 1 0 . 9 8 6 ) 
Y u p p i D u , con A C e l e n t a n o S A 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
D a i p a p a cho sei u n e f o r z a , con 

B R u s h C #* 
F I A M M A ( T e l . 4 7 . 5 1 . 1 0 0 ) 

G r u p p o d i f a m i g l i a in u n I n t e r n o 
con B L s n c o s l e r 

( V M 1 4 ) D R » S 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 2 6 7 ) 

M o n d o c a n d i d o , con C B r o w n 
( V M 1 8 ) D R ® 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 . 2 6 7 ) 
E m m a n u e l l e , c o n S K r stel 

( V M 1 8 ) S A * 
G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

11 sogno d e l p o t e r e , con R M o o r e 
A * 

G I A R D I N O ( T o l 8 9 4 9 4 0 ) 
L a t e s l o d e l s e r p o n t o , con 5 
R o m e ( V M 1 4 ) D R *• 

G I O I E L L O D ' E 5 S A I ( T . 6 6 4 . 1 4 9 ) 
C h i n a i o w n , c o n J N i c h o l s o n 

( V M 1 4 ) D R « - - f * * 1 

G O L D E N ( T e l . 7 5 5 0 0 2 ) 
T u t t a una v i t a con M K e l l e r S •*• 

G R E G O R Y ( V i a G r e g o r i o V I I , 1 8 5 
T o l . 6 3 8 0 . 6 0 0 ) 
A i r p o r t , c o n K Black D R * 

H O L I D A Y ( V i a B e n e d e t t o M a r 
c e l l o • T e l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
P r o f o n d o r o s s o , con D H c m m i n < j s 

( V M 1 4 ) G * 

K I N G ( V i a F o g l i a n o , 3 • T e l e f o 
n o 8 3 1 9 . 5 5 1 ) 
M o n d o c a n d i d o , con C B r o w n 

( V M 1 8 ) D R * 
I N D U N O 

F i n c h é c'ò g u e r r a c'è s p e r a n z a , 
cori A . Sord i S A ft» 

L E G I N E S T R E 
S u g a r l a n d E x p r e s s , con G H o w n 

D R • * ; * 

L U X O R 
L a tes ta d e l s e r p e n t e , con S 
R o m o ( V M 1 4 ) D R * 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
1 0 secondi pe r f u g g i r e , con C 
B r o n s o n A + ** 

MAJESTIC (Tel 67.94.908) 
L ' i n t e r n o d i c r i s t a l l o , con P N o r 
m a n D R * 

M C R C U R Y 
11 p i a t t o p i a n g e , con A M a c c i o n e 

( V M 1 4 ) S A * 
M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 . 9 0 . 2 4 3 ) 

S p e t l o c o l do v e n e r d ì 
M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Y u p p l D u , con A C e l e n t a n o S * 
M I G N O N D ' E S S A I ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

D e l i t t o p e r f e t t o , con J S t e w a r t 
G # * 

M O D E R N E T T A ( T e l . 4 6 0 2 8 5 ) 
I n c o n t r o d ' a m o r e , con U O r s ni 

( V M 1 8 ) S * 
M O D E R N O ( T o l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

L a n o t t a t a , con 5 S p e r a i 
( V M 1 8 ) S A * 

N E W Y O R K ( T e l 7 8 0 . 2 7 1 ) 
A m e z z a n o t t e va la r o n d a d e l 
p i a c e r e , con M V tt S A A 

N U O V O S T A R ( V i a M i c h e l e A m o 
r i , 1 6 - T e l . 7 8 9 2 4 2 ) 
C ' e r a u n a v o l t a H o l l y w o o d M A * 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 
I l segno de l p o t e r e , con R M o o r e 

A * 
P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 . 5 6 . G 3 1 ) 

E m m a n u e l ! © , con S K n s i e l 
( V M 1 8 ) S A * 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 , 3 6 8 ) 
Z o r r o , con A D e l o n A * 

P A S Q U I N O ( T e l 5 0 3 . 6 2 2 ) 
M l d n l c h ! C o w B o y ( n n g l e s e ) 

P R E N E S T E 
L 'osorc lcc lo , con C Ingross a 

C # 
Q U A T T R O F O N T A N E 

Z o r r o , con A D e l o n A *• 
QUIRINALE (Tel. 462 653) 

t i s o s p e t t o , con G M V o l o n t ò 
D R * * • * * 

O U I R 1 N E T T A ( T e l . 6 7 . 9 0 0 1 2 ) 
T r i o I n f o r n a l e , c o n M P ccoli 

( V M 1 8 ) D R A * 
R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 2 3 4 ) 

La p u p a d e l g a n g s t e r , con 5 L o 
r e n S A * 

R E A L E ( T e l . S 3 . 1 0 2 3 4 ) 
L ' i n f o r n o d i c r i s t a l l o , con P N e w 
m r n D R * 

R E X ( T e l . 8 8 4 1 6 5 ) 
I l b i anco il g i a l l o il n e r o , con G 
G e m m o A « 

R I T Z ( T o l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
T e r r e m o t o con C 1 i e s l o n 

D R * * 
R I V O L I ( T e l . 4 0 0 . 8 8 3 ) 

I l s e m e d a l t a m a r i n d o , con J 
A n d r e w s S * 

H O U G E E T N O I R ( T e l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
L i n t e r n o d i c r l s t o l l o , con P N e w -
m a n D R * 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
S w e o t M o v i e ( d o k c l l l m ) , con P 
C o m e n t i ( V M 1 8 ) D R * * " 

R O Y A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 9 ) 
T e r r e m o t o con C H e s t o n 

D R * * 
S A V O I A ( T o t . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

C ' e r a v a m o t a n t o a m a l i , con N 
M o n t r e d S A * « " * 

S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 
La s b a n d a l a c o n D M o d u y n o 

( V M 1 0 ) S A * 
S U P E R C I N E M A ( T e l 4 8 5 4 9 8 ) 

1 0 secondi p e r f u g g i r e con C 
B i o i ..oii A * ** 

T I F F A N Y ( V i a A . O e p r e l i * • T e -
l o f o n o 4 6 2 3 9 0 ) 
Lo c a m e r i e r a con D G o r d o n o 

( V M 1 8 ) C * 
T R E V I ( T e l 6 8 9 6 1 9 ) 

P r o l u m o d i d o n n a , con G Goss-
m a n D R A? 

T R I O M P H E ( T o l 8 3 6 0 0 0 3 ) 
T u t t o una v i ta con M K e l l e r 

5 * 
U N I V E R S A L 

A m e z z a n o t t e vo ta r o n d a d e l 
P iacere con M V tt S A - * 

V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 3 5 9 ) 
D e i p a p a che sol una f o r z a , con 

B R u s h C * -
V I T T O R I A 

A m e z z a n o t t e va la r o n d a dol p ia 
cere c^n M V tt S A *• 

SECONDE VISIONI 
A D A B A N A l n k a , c o i I Slacc ol 

( v M 1 U ) D R * 
A C I L I A I I m o n t o n e in i ur i a l o , con 

J L T r i n i ynr i ' 
( V M 1 4 ) D R * » 

A D A M R poso 
A F R I C A Le s t r e g h e n e r e con E 

B a u I V M 1 8 ) D R * 
A L A S K A A m e r i c a n G r a t t i t i con 

R D i e y l u s s D R * » 
A L B A R a p i n a r e c o r d a N e w Y o r k , 

co ì 5 O r i n c i v A » * 
A L C E 11 y r a n d e G a t s b y , con R 

R c d f o i d D R • 
A L C Y O N E I I c lan deg l i i m b r o 

g l ion i co i J L i j s S A * * 
A M B A S C I A T O R I D o n n e e mog ia 

coti sn lannsso in c o m p n y n i o 4 n 
D G t l o ' l 1 V M 1 0 > S * 

A M B R A J O V I N E L L I La n o t t e d e l 
i u r o r c , t o n G C 5co1t D R * • * A 
• r v ista 

Teatro TRIANON 
V I A M U Z I O S C E V O L A 101 

S . G i o v a n n i ( A l b e r o n c ) 7 8 0 3 0 2 

QUESTA SERA ORE 21 

GIORGIO 
GABER 

m 

« Anche per oggi 
non si vola » 

di GABER-LUPORINI 

L. 2.000 • 1 000 
B a i ter i ore 10 J I e 16 19 

L U N E D I R I P O S O 

A N I E N E M a i p i ù d o l c e s o r e l l a , 
con D K u s l c r m o n n 

( V M 1 8 ) D R » *• 
A P O L L O M o r b o s i t à 
A O U I L A A g e n t o 0 0 7 I u o m o d a l l a 

p i s t o l a d o r o , con R M o o r e A # 
A R A L D O D i a r i o p r o i b i t o d a un c o l 

leg io f e m m i n i l e , con M G o u j h 
( V M 1 8 ) S A * A1 

A R I E L D o p o l ' u r l o un u r a g a n o d i 
v i o l e n z a , con C Lee 

( V M 1 4 ) A Ar) 
A U G U S T U S P r i g i o n e di d o n n e con 

M Brocha d ( V M 1 8 ) D R # 
A U R O R A I n g i n o c c h i a t i s t r a n i e r o I 

c a d a v e r i non f a n n o o m b r a 
A V O R I O Set) m o n a de l e n e m o * o 

v et co I I d e p u t a l o de l Ba l t i co 
B O I T O La caduta degl i d e i , con I 

T h u l n ( V M 1 8 ) D R * * < 
B R A S 1 L I I caso S c o r p i o o t u o , con 

C C a s ' w o o d ( V M 1 4 ) G * 
B R I S T O L M o r b O i i l o . con J T o m 

bur i ( V M 1 8 ) D R -4 
B R O A D W A Y La cugina con M R a -

n ei ( V M 1 8 ) S *-
C A L I F O R N I A A n c h e gl i a n g e l i l i -

r a n o d i d e s t r o , con G G e m no 
A *" 

C L O D I O I I g i o v a n o I c o n e , con L 
R o c c o C * 

C O L O R A D O A g e n t e 0 0 7 l ' u o m o 
d a l l a p i s t o l a d o r o , o n R M o o r e 

A A 
C O L O S S E O P a i C a r r o ! e B i l l y K i d , 

con J C o b u m ( V M 1 4 ) A * A» 
C O R A L L O 11 caso D r a b b l c , con M 

Co ne C # # 
C R I S T A L L O A l l ' o n o r e v o l e p iacc io 

n o le d o n n o , con L B u i ; a n c a 
( V M I P ) C A" 

D E L L E M I M O S E M i a m o g l i e u n 

c o r p o per I a m o r e 
D E L L E R O N D I N I Borsa i ino con 

J P B c l m o n d o G * • 
D I A M A N T E A m o r e m i o n o n tor -

m i m a l o , c o n L Fan i 
( V M 1 8 ) S * 

D O R I A Z a r d o z , c o i S C o m e i y 
< V M 1 4 ) A * 

E D E L W E I S S F a n t a s i a D A * * 
E L D O R A D O U n u o m o d a a b b a t t e 

r e , con J L Tr n* g u a n i 
( V M 1 8 ) D R * * 

E S P E R I A L a c u g i n a , con M Rn 
n e r i ( V M 1 8 ) S • * 

E S P E R O G e t a w a y , con S M c O u e c n 
( V M 1 4 1 D R * • * 

F A R N E S E D ' E S S A I i T r i s t a n o , con 
C D o n e u v e 

( V M 1 8 ) D R * * * * 
F A R O - N o v e l l e l i cenz iose d i v e r g i n i 

v o g l i o s e 
G I U L I O C E S A R E I I m o n t o n e i n -

l u r i a t o , con J L T r n i tjnont 
( V M 1 4 ) D R * A 

H A R L E M I I g a t t o d i B r o o k l y n , 
c o n F F i a n c h i C * 

H O L L Y W O O D C o l p o tn conno , con 
U A n d r e a s ( V M 1 8 ) A * 

I M P E R O ) I g i o r n i d o l l ' l r a , c o i G 
G o m m a ( V M 1 4 ) A * * 

J O L L Y ) V l r l d l a n e , con S P nel 
( V M 1 8 ) D R * * * * * 

L E B L O N i C h e t o con C B r o n s o n 
( V M 1 4 ) A * # * 

M A C R I S i D a l l a C i n a con I u r o r c 
c o n B Lee ( V M 1 4 ) A • 

M A D I S O N L ' u o m o d i H o n g K o n g 
con J P B e J m o n d o . A ** * * 

N E V A D A i I s t a n t a n e a <SÌ wfta ra 
p i n a 

N 1 A G A R A I I caso D r a b b l e , c o i 
M Ca ne C * A 

N U O V O I I c lan d e g l i I m b r o g l i o n i 
con J Lcgras S A * • 

N U O V O F I D E N E * D o n n e e m a g i n 
con Sa tonasso In c o m p a g n i a , con 
D C a l l o t t i ( V M 1 8 ) S * 

, N U O V O O L I M P I A H a r o l d e M o u -
| d e , con B C o r t S * * 
I P A L L A D I U M i B u o n a p a r t e d i P a o 

l i n a , , o n A Sant 111 ( V M 1 3 - ! 
I S A » e r v sta 
1 P L A N E T A R I O La v e n d e t t a d e l m o 
, s l r o d e l l a l aguna n e r a 
, P R I M A P O R T A S i m o n a , con L 
1 A n t o n e l l ( V M 1 8 ) D R -

R E N O > La ragazza f u o r i s t r a d a , con 
I Z A r o y o ( V M 1 4 ) S * 

R I A L T O I I s o r p a s s o , con V C o i 
s m o n ( V M 1 4 ) S A + • 

R U B I N O D ' E S S A I I I b u o n o II b r u t 
t o il c a t t i v o , con C E a s t w o o d 

( V M 1 4 ) A •• 
I S A L A U M B E R T O M i a m o g l i e u n 

c o r p o por l ' a m o r e 
I S P L E N D 1 D I m p r o v v l s a m e n l e u n i 

sera u n a m o r e , con V L s S * 
' T R I A N O N S p e t t a c o 0 l e o t r o l e cet i 
i G org o G a b o r 

V E R S A N O A m o r e a m a r o , con L 
1 G a s t o n ( V M 1 8 ) D R • 
I V O L T U R N O T u t t i i c o l o n d e l b u i o 

con C r e n e c h ( V M 1 4 ) G * 
e n v sto 

! TERZE VISIONI 
1 D E I P I C C O L I * S e t t e c o r t o m e t r a g g i 
1 d i a n i m a z i o n e 
| N O V O C I N E U n s o l o g r a n d e a m o r e , 
I con L Bose S * 

O D C O N t L a m o r t e scende l e g g e r a 

SALE DIOCESANE 
I D O N B O S C O . Z o r r o e 1 t r e m o 

sche t t i e r i con G S c o t i A * 
C I O V T R A S T E V E R E D e l e c t l v c p r i 

v a t o anche t r o p p o , c o i T o p o l 
S * * 

L I B I A I t r e m o s c h e t t i e r i , con M 
Y o i k A * * 

N . D O L I M P I A T a r z a n e il l ig i o 
d e l l a g i u n g l a con M H e n r y A •* 

O R I O N E ' M a r n o d i g r a n d e z z a , con 
L D e Tunes C * 

T I B U R Sussur r i e g r i d a , con K 
Sylv on D R •* * * • 

T R I O N F A L E I f igl i d i n e s s u n o 

FIUMICINO 
T R A I A N O L ' i m p e r a t o r e d e l N o r d 

OSTIA 
C U C C I O L O ) I m o s t r i , con Cn«sn ni 

T o g n o s z i S A * * 
C I N E M A C H E C O N C E D O N O 

O C G I L A R I D U Z I O N E E N A L -
A G I S - A R C I • A G L I - C N D A L S i 
A l b a A m e r i c a , A r c h i m e d e , A r g o 
A r i e l , A u g u s l u s , A u r e o , A u s o n i o , 
A s t o n a , A v o r i o , B a l d u i n a , B e l s i t o , 
B r a s i l , B r o a d w a y , C a l i f o r n i a , C a p i 
l o ! , C o l o r a d o , G o d i o , C r i s t a l l o , D e l 
V a s c e l l o . D i a n a D o r i a D u e A l l o r i , 
E d e n , E l d o r a d o , E s p e r ò , G a r d e n , 
G i u l i o C e s a r e , G o l d e n , H o l i d a y , 
H o l l y w o o d , M a j e t t i c N e v a d a , N o w 
Y o r k , N u o v o , N u o v o O l i m p i a , O h m 
Pico P l a n e t a r i o , P r i m a P o r t a , R e a 
le , R e x , R i a l t o , R o x y , T r a i a n o d i 
T i u m i c i n o , T r l a n o n T r l o m p h e , U l l s 
se T E A T R I Bea t 7 2 C e n t r a l e , Ut? 
S a t i n D e S e r v i , D e l l e M u s e , Pa 
p a g n o R o s s i n i , San C e n e s i o 

e l ' U n l t h » n o n è r e i p o n a a > 

b f l o d o l i * v a r i a z i o n i d i p r o 
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In un clima di entusiasmo le conclusioni del compagno Pajetta al XII congresso della Federazione romana del PCI 

UN PARTITO PIÙ' FORTE PER NUOVE CONQU 
L'esperienza del referendum e quella dei decreti delegati - Metodo del confronto e dell'unità - L'impegnativa scadenza delle elezioni regionali - « Respingere la crociata e usare la forza 
delle nostre argomentazioni concrete » - Consolidare il tessuto democratico per isolare e battere il fascismo - La maturità e i risultati della organizzazione comunista della capitale 

I n un c l i m a d i e n t u s a s m o 
e d i a p p a s o l o n a t a p a r t e c i p a 
/ one il co-r ipagno G i a n Ca r lo 
P i j c ' t n de l l a Di rez ione h a 
conc luso d o m e n i c a s e r a a l ci 
n e n i a Pa lazzo il X I I coni j res 
ho do A F e d e r a z i o n e c o m u n i 
bt i r o m a n a I d e l e g a t i e 1 
m i m t r c s t c o m p a g n i e c i t t a 
ci ni che h a n n o prebo p o s t o 
ne i s e t t o r i r i s e rva t i affli invi-
t \*i h a n n o r i p e t u t a m e n t e sot 
tol n e a t o con a p p l a u s i 11 di 
sco-so conclus ivo 

P a j e t t a h a i n n a n z i t u t t o 
K o f o i i m a t o c o m e 1 u n i t à 
e-,pre-*«\. d a l cong re s so r o m a 
n o s ia u n tatto r e a l e c h e vie 
n e d a u n lavoro c o m u n e ef 
l e t t u a t o d a c e n t i n a i a d i q u a 
d n d i r i g e n t i e d a l l e c e n t i 
n a i a d i m i g l i a i a d i l a v o r a t o r i 
c h e h a n n o d a t o la loro a t 
t v i ta a . f u n z i o n a m e n t o de l 
p i r t to e a l l a c re sc i t a pol i 
t ca e c u l t u r a l e de l l e m a s s e 

Si t r a t t a d i u n r i s u l t a t o 
c h e v i ene d a l o n t a n o A Ro 
m a ne l le p r i m e e lez ioni co 
m u n a 1 d o p o la c a d u t a de l 
fase i m o 1 P C I n o n r e g i s t r ò 
e i r t a m e n t e 1 success i a v u t i 
' n s e g u i t o Oggi l a r e a l t a 
e ben d i v e r s a Q u a n t o è s t a 
t o cos t ru i to è s t a t o f a t t o 
p e r c h t [ a v a n g u a r d i a c resc lu 
t a in n u m e r o e q u a l i t à h a 
s a p u t o c o m p r e n d e r e d i l i g e r e 
n e s enso g ius to le es lgen-
?" c h e m a n o a m a n o s c a t u 
- i v a n o da l l a r e a l t a d i u n a 
e t t a c h e a l t r i vo l evano c o n 
«Urinare ne l l e g o r a m e n t o de l 
la p r a t i c a e . c n t e l a r e de l 
«o t togoverno a d u n d i s t o r t o 
»v luppo 

Forza di 
governo 

I n t u t t o ques to t e m p o l a 
c i t t à e c re sc iu t a c o n essa 
s o n o a u m e n t a t i gli ep i sod i d i 
d i s g r e g a z i o n e le s p i n t e l r r a 
z o n a i E s o n o a u m e n t a t e a n 
c h e e r e s p o n s a b i l i t à che il 
p a r t to di vol ta i n vo l t a h a 
d o v u t o f ron t egg i a r e Di fron
te «Il idea che K o m a s t a v a 
d v e n t a n d o s e m p r e d i p i ù u n a 
e t t à ingove rnab i l e 1 c o m u 
nls t a g e n d o ne l le a m m l n l 
s t r a z oni locali neg l i o r g a n i 
BIII d i m a s s a t r a le as soc ia 
zionl d e m o c r a t i c h e h a n n o s a 
p u t o d a r e u n a r i s p o s t a a i 
t e m de l i a i n g o v e r n a b i l i t à CI 
& n m o post i a n c h e n e l l a c a 
p i t a l i d i f ron t e a l g r a v i 
p rob lemi c h e su di essa g r a 
v a n o c o m e d e l r e s to in 
t u t t o '1 r e s to d e l P a e s e — 
cor re to-7n d i g o v e r n o ca 
p a c e d m d ca re so luzioni af 
f r o n t a r c I nod i d e l i a c r i s i 

, ne l r i s p e t t o de l le Idee e de l l e 
p r o p o s t e d i t u t t e le a l t r e for 
ze d e m o c r a t i c h e 

In q u e s t o c o n t e s t o it p a r t i 
t o r o m a n o e c resc iu to E .1 
d a t o p iù s ign i f ica t ivo d i q u e 
s u i c i e s c l t a s t a ne l f a t t o c h e 
i c o m u n i s t i r o m a n i s o n o s t a 
ti a 1 a v a n g u a r d i a e p r o m o 
to r i d i m a n i f e s t a z i o n i c h e 
h a n n o c o n t r i b u i t o a consol i 
d a i il t e s s u t o d e m o c r a t i c o 
d e , a c i t t à e de l P a e s e U n 
e s e m p i o d i q u e s t o d a t o — pò 
11 c a m e n i * a s s a i s ignif ica t i 
vo v iene d a l l a g r a n d e ca 
p a c i t à d i m o b i l i t a z i o n e c h e 1 
c o m u n i s t i , in t u t t e le o r g a 
n l z z a a o n l in cu i o p e r a n o 
h a n n o s a p u t o i m p r i m e r e t r a 
e masse o p e r a l e e popo la r i 

d i f ron te a g i i u l t i m i ep i sod i 
fascistici r eg i s t r a t i s i in c i t t à 

La g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e 

Il saluto delle 
delegazioni 

operaie 
della città 

Nili ul t imi giornata dei 
l d i o n un i d i l i g a n o n e della 
\ o\son ha portato al con 
gr t s so il saluto dei duerni 
la operai da mesi in cassa 
intil»-a/ioni t in lotta per 
U t l i l isa del posto di la 
volo i per un nuovo svi 
1UPIM> economico 

t hiediamo 1 appoggio e ta 
mobilita/ione di tutto il mo 
\ m u n t o democratico della 
e ipit ili - ha detto il r a p 
p n s i t u a n t e del consiglio di 
1 ilibi e i - sugli obblettiv i 
di i icomers ione produttiva 
chi i l siamo dati nel quadro 
di una d ive r s i collocazione 
di mito il t i ssuto economico 
d i l la citta 

Ne ciorni precidenti ca 
lotosi saluti al congresso dei 
comunisti toniant e rano stati 
portati anchi da al t re folte 
i a p p r i s i n t a n / e operaie del 
le l abbnche della citta T r a 
Sii litri a \ i \ a recato il suo 
saluto una delegazione del 
consiglio di fabbrica della 
r \ r \ I F in lotta per la di 
' • sa del posto di lavoio e 
lo sviluppo economico 

v sua volta il rapprescn 
t i n t i d u lavoratori del can 
t u r e odilo M infredi a Ca 
s i bruì ato (in lotta da 50 
g o l ni contro la minaccia di 
! cenz-i imento) ha sottoli 
tu ito la necessita di una 
battagli i per il rilancio del 
l i d i h / i a economica e popo-
1 i r i condannando ferma 
UH i e quelle lotte per la 
e is i — alimentate da gruppi 
rli p iovocaton — che fo 
nu ni ino 11 « guerra t ra pò 
M " f icindo il gioco del 
p KIN ni 

I n s i uto il congrosso ha 
r* il ]) i n uti i di I c a / i o n e 
r i M ic Quein la f ib 
I) i ili iliuigliiimmto che 
' IR i inoegn ita n u n 

r i I onlio k ni i 
li tei in t mu mli a 

e 1 K I i/ t ida 

che si e svo ta m p t / z a 
b S Apostol a a vigilia d i 
q u e s t o cong iesso p i o v i m l a i e 

ha d e t t o P a j e t t a e u n a 
u l t e r i o r e d m o s t r a z i o n e de l a 
g r a n d e m a t u r i t à poh t ca e de 
m o c i a t l c a c o n q u i s t a t a d a l pò 
polo r o m a n o 

I t e n t a t i v i de l l a d i r genza 
d e m o c r l s t a n a — con In t e s t a 
Il s en F a n f a n l d i c r e a r e 
per icolose f r a t t u r e aU In t e rno 
de l l a v i t a po l i t i ca e sociale 
i t a l i a n a s o n o ben not i {relè 
rendum m i n a c c i a d i e lezioni 
a n t i c i p a t e t a c e n d o p e r n o sul 
( p a r t i t o d e l a v v e n t u i a > r i 
po tu t i e m a l d e s t r i t e n t a t i v i 
d i m a s c h e r a r e ì d i segn i de l i a 
« pes te ne ra » con 11 vecch o 
e b i t t u t o a r g o m e n t o degl i 
« oppos t i e s t i e m s m l » » D 
f r o n t e a t u t t o ciò — che del 
r e s t o t e s t i m o n i v la p r o i o n d a 
crisi c h e a t t r a v e r s a 1 p a r t i 
to d m a g g i o r a n z a t e k i t i v a 

[ 1 P C I h a d m o s t r a t o d 
1 a v e r e 1 ne rv i sa ld i d i rifiu 
| t a r e il m e t o d o de l l a r i ssa d i 
I r e s p i n g e r e le c roc i a t e a n t co

m u n i s t e la t o r m a z l o n e d i 
, s t e cca t i t i po 1948 c h e oggi 
[ pe r la n o s t r a forza e illu 
I s o n o po t e r a n c o r a e r i g e r e 

Ri fe rendos i a la re-iltà ro 
m a n a P a l e t t a h a c i t a t o d u e 
esempi II pr m o e s t a t o que l 
lo de l tefercndum che vole 
va abo l i re la legge s u ' d ivor 
zio I c o m u n i s t i l o m a n l h i n 
no c o n d o t t o u n a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e (come del r e s to e 
a v v e n u t o In t u t t o 11 P a e s e ) 
p u n t a t a sull un t à d i az ione 
de l l e forze d e m o c r a t i c h e Lo 
h a n n o f a t t o t e n e n d o ben a l 
te le loro b a n d i e r e m a m a l 
c h i u d e n d o s i in u n a posiz ione 
d i p a r t e s e t t a r i a c o n t r o p r o 
d u c e n t e c h e a l H fine a v r e b 
be a n c h e p o t u t o t r a s f o r m a r 
s in u n a p e s a n t e s -on f ì t t a 
pe r q u a n t i si b a t t e v a n o pei 
u n d - t t to civi le f o n d a m e n t a 
le p e r ogni soc i e t à p -og re 
d i t a 

II s e c o n d o e s e m p o e p i ù 
r e c e n t e P a j e t t a h a c i t a t o In 
fatt" la pos i t iva e s p e r i e n z a 
de l c o m u n i s t i r o m a n in oc 
cas ione d e d e vo taz 'on l p e r 1 
d e c r e t i d e l e g a t i Anche n 
q u e s t a o c c a s ' o n e a b b i a m o 
sce l to 1 m e t o d o de l l u n i t a 
con le a l t r e forze d e m o c r a 
t i c h e Nel c o n t e m p o a b b a 
m o a t t a c c a t o r e s p i n t o e ba t 
t u t o con a r g o m e n t a z i o n i e 
u n a In iz ia t iva poi t lca ade 
g u a t a 1 Invito a l i « s t e n s i o n 
u n o d i g r u p p i e s t r e m l s t 

Partecipazione 
di massa 

Nelle scuole d i R o m a a b b a 
m o o t t e n u t o c o n q u i s t e a s s a i 
s igni f ica t ive Bas t i p e n s a r e | 
a l la g r a n d e p a r t e c i p a z i o n e d i 
m a s s a c h e in ques te elezioni | 
bl è t e g l s t t a t a ne l l a c i t t a e 
nel la p rov inc ia Con la scuo I 
la, con e elezioni ne l l a scuo
la m o l t i c o m u n i s t i h a n n o d a 1 
to prova d s a p e r f a n politi . 
c a e d i sai iers l m u o v e i e ne l 
con te s to rea le de l la società 

CI t r o v i a m o di f t o n t c a d i 
u n a g rave cr is i Ques t a crisi 
e f o n d a m e n t a l m e n t e e . o n a 
m i c a m a e a n c h e cr*ai Idea 
le c e c a r e n z a c u l t u r a l e in 
c a p a c i t à a v e d e t e il nuovo 
Le r e sponsab i l i t à di q u e s t a 
s i t u a t o n e e c h i a r o a chi van 
n o fa t t e r i sa l i re e a chi u 
s a l g o n o Agli s tess i u o m i n 
del lo S c u d o c r o c l a t o che a n c o 
r a oggi I n t e n d e r e b b e r o 
d a c c o r d o con ì g r u p p i m o n o 
pol ls t lc i e a a n c h e con cen 
t r e ' l e s t e r e s t r a n lei e — di "i 
m e t t e r e in m o t o in I t a l i a u n 
m e c c a n i s m o d i sv luppo c h e 
h a f a t t o f a l l i m e n t o t a c e n d o 
n e p a g a r e t u t t i 1 cost i a ' i c 
g r a n d i m a s s e o p e r a l e e popò 
lar i Ques to non è più possi 
bile p e r c h é a R o m a c o m e 
in t u t t o 1 r e s to d e ' Paese ì 
l a v o r a t o r i h a n n o d i m o s t r a t o 
d i s a p e r r e a g i r e d i e s se i e al 
1 a v a n g u a r d i a de l m o v . m e n t o 
c h e si b a t t e per i' p rogresso 
e che vuole p -opos t e nuove 
per i . s u p e r a m e n t o de l l a cr is i 

Accresciuta 
capacita 

Con un discorso del compagno Gian Cdrlo Pajetta si e concluso domenica il X I 1 congresso dei comunist i romani che si t w o i t o per tre q orn al e nemd Palazzo 

Comitato federale 
Luigi PETROSELU 
Nando AGOSTINELLI 
Adriano ALETTA 
Rodolfo ANDREOLI 
Roberta ANSUINI 
Luigi ARATA 
Alberto ASOR ROSA 
Maurizio BACCHELLI 
Fulvio BADINO 
Agostino BAGNATO 
Alberto BARDI 
Alfredo BARCHIESI 
Giulio BENCINI 
Rosario BENTIVEGNA 
Giovanni BETTI 
Pasquale BIFANO 
Amos BIGONZI 
Alberto BISCHI 
Renata BOCCONI 
Aldo BORDIN 
Giulio BORRELLI 
Nlna BORRUSO 
Gianni BORGNA 
Antonio BOSCHI 
Giancarlo BOZZETTO 
Lucio BUFFA 
Guglielmo BUSSETTINI 
Gioacchino CACCIOTTI 
Ennio CALABRIA 
Mara CAPORALE 
Carla CAPPONI 
Luigi CAPUTO 
Alessandro CARDULLI 
Franco CASAMENTI 
Giancarlo CASSANI 
Franco CERVI 
Gino CESARONI 
Anna Maria CIAI 
Franco CIANCI 
Nadia CIANI 
Gino CILIBERTI 
Oscar CINI 
Lorenzo CIOCCI 
Paolo CIOFI 
Lina CIUFFINI 
Modesto COLAIACOMO 
Franclsca COLLI 
Leda COLOMBINI 
Orncllo COLASANTI 
Anna CORCIULO 
Guerrino CORRADI 
Tina COSTA 
Franco COSTANTINI 
Franco CROTALI 
Angelo DAINOTTO 

Mirella D'ARCANGELI 
Giacomo D'AVERSA 
Aldo DE JACO 
Piero DELLA SETA 
Maurizio ELISSANDRINI 
Giuseppe FAGIOLO 
Antonello FALOMI 
Giuliano FERILLI 
Sergio FERRANTE 
Maurizio FERRARA 
Tito FERRETTI 
Franco FERRI 
Sandro FILABOZZI 
Alida FILIPPETTI 
Dino FIORIELLO 
Angelo FREDDA 
Carlo FREDDUZZI 
Cesare FREDDUZZI 
Giorgio FREGOSI 
Franco FUNGHI 
Giorgio FUSCO 
Giorgio GAGLIARDI 
Roberto GALVANO 
Benedetto GHIGLIA 
Gabriele GIANNANTONI 
Franco GRECO 
Francesco GRANONE 
Anna GRIGNOLA 
Alvaro IACOBELLI 
Gustavo IMBELLONE 
Domenico LEARDI 
Sabatino LEONETTI 
Guido LEVI 
Maria LOCHE 

Lucio LOMBARDO RADICE 
Gennaro LOPEZ 
Marcello LOVAGLIO 
Annlna LUBBOCK 
Salvatore MACRI 
Italo MADERCHI 
Roberto MAFFIOLETTI 
Mario MAMMUCARI 
Mario MANCINI 
Ollvio MANCINI 
Vincenzo MARINI 
Remo MARLETTA 
Franco MARRA 
Angelo MARRONI 
Eros MAZZI 
Maria MICHETTI 
Sergio MICUCCI 
Silvana MISITI 
Enzo MODICA 
Rolando MORELLI 

Sandro MORELLI 
Corrado MORGIA 
Tonino MORI 
Roberto MORRIONE 
Otello NANNUZZI 
Giuliano NATALINI 
Federico NICESE 
Filippo OLIVA 
Franco OTTAVIANO 
Luigi PANATTA 
Vittorio PAROLA 
Anita PASOUALI 
Fiorella PELLEGRINI 
Edoardo PERNA 
Mariella PICARETTA 
Giuseppe PINNA 
Roberta PINTO 
Ennio PIROLI 
Aldo PIRONE 
Mario POCHFTTI 
Otlrlde P0Z7ILLI 
Giuliano PRASCA 
Franca PRISCO 
Enzo PROIETTI 
Mario OUATTRIJCCI 
Giovanni RANALL1 
Franco RAPORELLI 
Alberto ROCCHI 
Marisa ROOflNO 
Gianni RODARI 
Serrilo ROI LI 
G Carlo ROSI 
T-M)i0 PIJFFA 
Pero 'A ' VAGNI 
P ero SA.WSONETTI 
Giuseppe SANTODONATO 
Maria Antonietta SARTORI 
Carlo SBAPHELLA 
Leonello SED 
Gino SETTIMI 
Ambrosio SPERA 
Francesco «PFRANZA 
Loris STRUFAI.DI 
Fausto TACITANO 
Luciano TOMBINI 
Sandra TOPOFGGIANI 
Aldo T07ZETTI 
Siro TREZZINI 
Antonello TROMBADORI 
Benedetto VALENTE 
Vincenzo VENDITTI 
Uno VETERE 
Romano VITALE 
Gian Maria VOLONTÉ 
Maria ZABAN 

Commissione federale di controllo 

I c o m u n i s t ì o m a n h a 
d e t t o a n c o - a P a j e t t a n w l a n 
dos i ve-so la cotic l istone 
s o n o c h i a m a t i ad un p ross 
mo I m p o r t a n t e - i p p u n t a m e n 
t o quel io d e e elezioni reg o 
nal l L o b i e t t i v o d fondo che 
essi si devono p o n e di f o n 
te a q u e s t a nuova i m p e g n a 
t va prova e que o del rifui 
to de l l a r s sa verbale e dello 
provocazioni dei i so lamento 
d i q u a n t po t r ebbe ro c i e a r e 
a n c h e in ques t a occas ione un 
c l i m a d i con fus o n e e dlsoi 
d i n e I c o m u n st l h a n n o la 
forza d e lo to a r g o m e n t i a 
c a p a c i t à di s i p e r s i c o n l r o n 
t a r e con ogni re i t a de la so 
e e t à *» q u e s t a la s t i a d a d a 
b a t t e t e por o t t e n e i e un nuovo 
g r a n d e successo Nel Paese 
'n occas ione de l re/etendum ] 
su divorzio l i m o n o 2 ini I I 
I o n i d rotto] ci h a n n o vo I 
t a t o ,K la d fesa di ti 1 ci i 

i 1 t l o clvi 'e e di ì lxr t t i Segno , 
j che a lo s t r i r i p o s t a / one I | 
| nos t ro m o d o d i c o n t r a n « t e i . 
I con le duersila d eg t a t i l in i ' 

e d o n o e possono modif l -n e 
rapporti d i fo rz i c h e s a i e b b e 

I a s s u r d o c o n s a c r a l i o r m a i 
I c r i s t a ' Izzatl E l i c e n d o te 
1 so ro d c l l e s p e i e n z a de l a ba t 
i t ag l i a pe r a v i ' t o r a del /to 
i e de l e elezioni n i le s -uo e 

d o b b i a m o i n d n r e a v a n t ve 
I so nuove conqu s t e al a p ios 
I s m a s c a d e n z a i i „ to"a le 
I S a i u t a n d o d e e g i t corti 

p a g n o P i j i t t i h i u i sp i ca to 
, che a n c h i p» » o -, mo f i 
1 U n o i i i p o i 11 d I i e pò 
I itiv i d mo * ita 1 ]) u m. I 

c a s o n d a i c o m u n s oni 11 
d -i nuo \ i -u t t i i co i s c i t i ' 

I u , t e r o n pavsi iv 11* n" n | 
I t e re s se de a e tà e di. 1 n , 

t e r o P a e s e I — 

Teodoro MORGIA 
Bruno ANDREOZZI 
Mario ANTONACCI 
Remo ARDOVINI 
Luciano BERGAMINI 
Alberto BERNARDINI 
Ottavio BIGIARETTI 
Volo BOCCANERA 
G Franco BRUNETTI 
Domenico CENCI 
Elio CERQUA 
Wlodlmlro CHELLINI 
Mario CIMA 
Mario Teresa CORTELLI 
Mario CUOZZO 
Raimondo DE JULIS 

Raulle FALCIONI 
Romllde FLORA 
Arturo FOSCHI 
Luciana FRANZINETTI 
Giuseppe FUGNANESI 
Sergio GALEOTTI 
Gastone GENSINI 
Senio GERINDI 
Giorgio GIORGI 
Adorno GUADAGNOLI 
Giovanni GUERRA 
Riccardo LATINI 
Raffaele MARCIANO 
Mario MERCURI 
Adriana MOLINARI 
Paolo MONNATI 

Gloria PANELLA 
Laura PANZIRONI 
Pietro PIACENTINI 
Ugo RENNA 
Gustavo RICCI 
Sergio SACCO 
Ennio SIGNORINI 
Carlo STABILE 
Sergio TAGLIONE 
Renato TESEI 
Alda TISO 
Franco VELLETRI 
Luciano VENTURA 
Gaetano VIVIANI 
Elisa ZAPPA 

Delegati al congresso nazionale 
Enrico BERLINGUER 
Gian Carlo PAJETTA 
Paolo BUFAL1N1 
Luigi PETROSELLI, M.I,IC 

t ino dell i 1 i d n a / i o n e di 
H j in i 

Paolo CIOFI, s p u l i n o n 
L, on ilo di 1 1 i/io 

Antonio ANGELOCOLA, np* 
tio di il i Si leni i SPJZI t 

t u o si / OHI t u n izz ino 
Alberto ASOR ROSA, ckk-.it 

t LI 1 M 1 Sii II 0 

Gianni BORGNA, s u u l u n 
di i 1 CC I di Rum i 

Gian Carlo BOZZETTO, i ipo 
M uppo il n t t oscri/ioin 
doti i s i 0 u u r i di 11 i zona 
0\ l st 

Leo C A N U L L O , l U i t h i o 
ds.ll i C l i m i i ch i I i \ u m 
d Kurn ì 

N a d i a CIANI m p n « il i di 1 
l \ P S d il i M M I U I i 

rV I i ( . l i e i 
Marco CIOLELLA I « M 

I II 0 l I 1 M. / Oli Y N(|U I 
f ) il ) „ i to di 11 1 i 

Domenico COCCIGLIA, i H 
I o d \ut( v \ 

Ledi COLOMBINI n 
(k 

i ti i U I JI 1 l d i 

Enzo DE FEO, operi > di i 
b -Urne di 11 isi m i n o d I 
C onsiM o smdtii il* di II i 
/ori i \pp u lustol.mo 

Golf redo D'ORAZIO, opti i o 
t poM ito di Tu oli 

Giuseppe FAGIOLO, u 
s i n d ivo 1 fu, i / t u o di t i 
si f i o t t i 11 di i / n i C \ 
s t i l l i 

Gabriele GIANNANTONI, di 
uut it I 

Maria GIORDANO stiddi 
ti ss i di oin t il un 11 
di 11 t s ud i 

Aldo GIUNTI s i , m ,i i di 
i CC li 

Gustavo IMBELLONE, di II i 
si*Kii ti il i iiMcnli d I i 
t* i d i i/ioni 

Sergio MICUCCI ^ n : i i 
dil i /on i T \ oli S il) n i 

Nicola MORI, poilu tU d 
C i t . u i i i h . 

Esterino MONTINO In i 
11 nu ckl) i \f ititi i \! u 
i i t ( i 

Teodoro MORGIA, p n idi n 
t is i n t i d i I orniti s 

o i l * ] 1 i l i 

Lu g ì P A N A T T A < • > 
K l o ri | i / u t l t 

\ t i 

Vittorio PAROLA K S H I U M 
In i di 1 i C omiTi ssium 
M io t 

Franca PRISCO, di 11 i si mi 
t 11 i i it di ! i 1 i d i 

i / it 
Adolfo PROIETTI, idi . 

d i . _ d u i cMl i Si 
/ O H d \< t uno 

Franco RAPARELL» d I H 
I „rti ti i i-.i.inti di I \ 

hi d u i/ om 
Luigi ROSOLIA pi ì i > del 

i i Ilo i \ \i:\ 
Piero SALVAGNI, M M u u o 

di li t /on i \ y id 
Maria Antonietta SARTORI, 

Hip i Ki t i d i 11 i SOM» 
U i i d i 111 / i n i Col iTc 11 o 
lJ d i i t i in i 

Siro T R E Z Z I N t , d i 11 i v t f w 
ti i u s i n i t i d i 1 Yi tk 

i/ o m 
V i n c e n z o V E N D I T T I , u n i i 

d k di 1 i S i / o m M « i t i 
S i i o 

U g o V E T E R E , d i pi t Uo i 
pò „i i tpp i il i o t i f* > 

< i 11 i i ci h o li i 
R o r m n o V I T A L E s i ^ n ti o 

di i / i i i S u d 

Petroselli rieletto per acclamazione segretario 
Domenica sera, dopo l'approvazione della mozione 
politica, di cui daremo notizia nelle prossime edi
zioni del giornale, sono stati eletti i nuovi organi
smi dirigenti (comitato federale e commissione fe
derale di controllo) e i delegati al XIV congresso 

nazionale Subito dopo si sono riuniti il CF e li 
CFC, sotto la presidenza di Gian Carlo Pajetta che 
hanno rieletto per acclar-azione il co-npagno L.igi 
Petroselli segretario della Federazione comunista 
romana 

Il dibattito congressuale 
PIETRO PIACENTINI 
(Arsol i ) 

Occor re po i r e i i t t enz one 
su] e a t t i v i t à del p a r Ito noi 

t p rov inc ia s o p i a t t u t t o in 
-e t iu one aj m u t a m e n t i so t A 
li ed i s t i t u ^ o m h a P r m e n t o 
dell o r d i n a m e n t o regìon ile i] 

1 l a w i o del d e c e n T « m e n t o a m 
ni n t i r a t i \ o e i l decoi o del 
10 c o m u n i t à m o n t a n e Se im 
p o l l a n t e e decisivo t s ta o 
il nos t ro c o n t bu to non pei 
ques to d o b b i a m o i ì fuggi re 
d u i a u t o t i l i t i p i e n d e n d o co 
scienzt del i a t t o che nell i . 
prov ncia non Abbiamo anco 
i ì s t r u t t u r o o i g a m / i a * ve 
adegu ine Di fronte ali i t en 
derida di c u t e forze pont i 
<hc in pi imo UORO do 1 I DC 
i l a v o i i r e p o s / i o n i di s i ldu 
c u che U c i m o spazio a l H 
st Ilenia d e l l i t e n s i o i e o teo i 
'•e o p p o n e un pa r t i t o p u foi 
te sul *erreno o r g in zzat lvo 
e più capace di iniziat iva pò 
i n e i 

E g ius ta la p ropos ta a v a n 
/ i d nel a p p o r t o d i Pe t rose i 
11 pei i isl ' u r l o n e di un 
c o m i t a t o p o v i n c l a l e ma oc 
co i-1 t h e s i a n o sv i l uppa t e tu t 
t e le po tenz ia l i t à c o n t e n u t e 
ne] t 1 n e i de l d e c e n t r a m e n 
to d e p a r t i t o e che i co 
m i t a t i di zxma d i v e n t i n o cen 
t i i d ' c o l l e g a m e n t o l e a l m e n t e 
ope ra t iv i p e r m e t t e n d o la ere 
s c i t i e lo svi luppo de qu* 
d**i I " ques to con te s to VH sol 
tol nea a 1 esigenza dì un r a p 
p o r t o più '•ti e t t o fi a sezion 
ed e le t t i ne ' cornigl i prov n t a 
e e i eu ona e e nel P i r l a 

m e n t o in modo d i p e i m M i e 
i** JIÌ c o n n e s i i o n e c o s t i n e 
fi t so i t e d ì bTse ed inU a 
t \ e d ve t i t e O t t o re ba U 
l e nei cen t r i più abb indo 
na t i del a p iov in t i a le spini 
q u i l u n q u i b t t t h e a l i m e n t a e 
d i l ma lgoverno e d a le m i n o 

e del T DC e di a l f e ioi ' t 
pò t i t h e Le comun t i mont i 
ne sono d t t o l l u e o t t o n e oi \ 
s i p e le jr s "e fino i ondo 
face idosi < il i to de p ob 'e 
m del i popò az om e de J 
s b o t i h pol i t i t i d t d u e D 
qui a necessi ta d m p i 1 
Io t h e s i p p i ofli ìe »1I \ p 

«Ma u n a e i n a t i i d e m o ; i 

GIANNI IALONGO 
( s e z o n e A u r e l i d ) 

11 d i s t o l s e il c o m p i o m e s 
so s to i to in PSO non t o m e 
a p oposta di un t m i (oi 

m i a m i t o m i un mi cdo 
ed u n i st i t e g i h i a n c h e 1 
me ito di l e t u p e n < un u i 
to t pò di t ens ione inor i l e < hi 
r i mela to le it i n v i l i u u 

nu indol i I un ì e up f t io t a n t o 
più r>nccssir lo q u a n t o più lo 
s c o n t r o di tla-s.se ^i f i a c u t o 
L a v a n z i l a verso una società 
soc a sta nel nos t ro Paese 
p i s s i i t t " a v e r s o ' a bconl l t tn 
del s i s tema d i po te re d e c h e 
s n i t u i i i c e n t i i d e m o c r a ti 
i < d u s i io s ta to pe r 1 ni d 
p a n e 

In que Sia lo t ta possono un i 
«• i loi ze issai div erse m * 
con ob e v d e m o c r a t ci co 
munì \ R o m i si pone c o i 
u t,enz i » ques t ione d i 1 i 
M Ì O m i del o S t a t o e su quo 
sto te r eno oc o i r e t i l t 1 
^a t to s a e ip u t di su e ta 
**e ui> mov m e n t o c h e sup t 
r i m o m e n t v ' t c i a l i in 

q u a n t o a ì l o r m a di ilo S u o 
h a come s b o t t o la scon ' t t a 
d t l s i s t e m i d i p o t i l e d t e 
1 ivanz i ta d i t u t t e e i t e 
r i fo ime di cu i essa t st u 
m e n t o pi imo In q lesto qua 
d i o sul te - re io o i M n z / i i 
vo o t e o i r e p cnde e in -.si 
me pote> dello s c i o ^ i m e n 
to de le sezioni A / enda l t h e 
tolgono allo sezioni di s t i ada 
numeio- . ] c o m p i a ( h e n o n 
sono cosi i m p c . n i i n il 
cun set o i e La -,cz on d 
s t r i d i devf* t s s c i un m o 
m e n t o d s n t e ne 1 in ì ec t o 
i i io* e d n u M « I l z a 
t v i nel e issemblee elet i\ 
C o m u n q u e l i r i i o -ma del lo 
s t a t o non TUO esse e de e 
g i t a i d a lcun adde t t i a la 
voli 

Ui>i m e n z i o n e p ti c o a ^ e 
v \ po->ta su 1 H t e s i o i d i 
1 INPS t u is j l t i i p - e s i n 
i m o a n c h e lati n c , U \ C i 
n i n i - i : s t h o clic poi d ' 

Ixilezz-i ne ^ostonei e nn A O 
io n o s t i t p iopos e coi t i ''i 
f o r m e v ì g - n o s i u m e n t i 1 

m e n e o i t e c o n n o i mo 
\ m e n t o 

PIETRO PATACCONI 
(Porta Medagl a) 

Uno d*"i pun su tu ti* \< 
esse i e TO->ta a Rom i ui"*.i 
m i g g i o i e a t t e n 7 i o n e e quello 
della lot a c o n t r o 1 abu-. v 
smo t h e va mesa n :r 
mo luogo c o n x lot t ] osi \ i 
pt 1 •** 1 incio d UT edi 

i i econom c i e popò i e e 
pei l i san i m e n t o de]h ho 
g i t i p m o delle io_ne e >ci 
a re te d u c i » d cu «. c o i 

diz one n d s p e n s i b i l e ì pò 
t e n z i m v n l o comuna a de l ' o 
ulf t o e p ropr s t i u m e n n 
pt supe a e o co_f o del a 
m J spon bilit i delle n o e Ne 
t u l o d1" 1 i n n o -. o i s o i Re 
ione h i \ \\ i o m i l>uo 11 

k v„e c o l t r o 1 tbusiv -> no t 1 
I / o I u t mo i l o o if e-
m i t In obbl L.O d t j t t e 
t ite i t i f u \ essi v i n M i 
f no a non s e i i to i o i l r 
\ -*cno o t d"l e ìlz i t ve 
de \\ m ig i i u i le >u 
l i n o i "> he ix i p ^ssi i m t 
c^ l i m o 1 \ il mes i ( suo 
1 i es w n ib 11 p ni i d 
q u i n t o st i i n u i f m l o 1 i 
i \ nu lo it i I s ili i pò 
t i d e 

O t t o "' u n ot i n i S O T i 
Ì o p u n t a ili pt "chi s f 

i i \ e i m n te - us t i / i i no ì 
so t \ l io i ivi e pò i i n 

polve o i I n qu e 
c|tn i rò acquis m o u n t i 1 
ni n o p i e fo*. io -. 11 - U 
d n i le boi i i n \ ì 11 

zi one ri t o n t r i t i d ion i 
p ( \ ( l l d I K ZD i d i v 
U I 1 t iz oni ion m i z 
z ì i ubo ci d i i o 
e ìe h tn io icqu it > J I 
l i p D l i c i z i o i e del i I ^ L C IO 
k oliale t h e pievcd li de 
nlohzio ìe dei cant e i abus 
v i l oro sol ire"" Le bo i te 
tonso l da t e \ inno ino r< n 
s i r t e nel p m o ' g o l i t o r e 
m m t r e l i r i s t - u t t u - i / i o m d | 
quel le k a in p m o devi 
d \ e n t a e un i re tlt i I ib is | 
v smo che si -,v l u p o t o g 
e un i b u s v ìsmo 1i l i- o 
L i popò i / ione ne le bo i e 
l ip t i m i i se \ i e m o 
„ i st t oi p il t ime i l e 
n i 1 

Di qui il de LI t i i ci" 
t o d \ 11 5oi t olo di 11 i 
i m e dell i co iv i b i di I o 
i g r o o S T Ì ? I O pe m m o v e I 

p ovo ta o io Pe qac to oc 
<o io n questo / o m m t 
f o r / ^ m e n o de a t v i de 
D»I 10 

PIETRO TIDEI 
( c o n s q i e r e p i o v i n e d i e ) 

l i K pe ' : " de p i i o 
n ( l l i r o l r i un comp cn-^o 

o ci JOOOO e f i i t o n d u r i 
o d il i JOI t ta d e ills a 

s o l i / i o n i ed il t d c ^ a J i / o 
ni - o l i r o n o l i l o i f e i m i 
d t la vai d l i de e nos t i e p o 
po^te d i i u t Ì J K i ' a d i 
Ber l ingue r d ni impos -iz on 
del l a p p o o d P i f o s M i 1 
p a r t lo i issai t r e eluto ha 
trov i to r u o v i io -mi di o ta 
h i super i lo ^cs du set i 
t i u to id ip i-e un co i 
i rò i to t o n i DC b i o n d o 
s i p iopos t p o n ( che f i 
no t e n t i o s i t e - , gonzo ob 
b o t i v i d e l ^ eco ioni ! i dell i 
zo la dove pi i e-.emp o 11 
p eduz ione bov na i p i g i l a 
800 o i kc i 1 i vendu i 
sul mei e i o con a urne"» i de 
]800 

In un i o p o w o < d in un 
con l o n t o con PSI e i 
DC *-ono s t i l e c o n d o t t e ba 
t a . le v n o i osi sul 11" "io 
<l 11 i n t i f t s t smo d*1! n i pò" 
ti del p a n o d f i bb u iz o 
ne po'- l i l o m j i i t i m o n ' a 
n i Le l o i t - e p opos te han 
IX) trova o v i . l i eco mcn '"-. 
sono n torso i i^oiUint prò 
t e si un tn" ini hi 1 elio 
six i < od e t o n o m t o con n 
z i t t v e t o m m do A l o i i / i 
t o t idmi e de u c o d r 
T iddove h DC ha 1 fi it i to 
I i ncon t ro t o m i n<> ci-.o 
del e olc7 on nel le mivei sii 1 
u i r e di To r i o d C m a l i 
M o n o i n o 1 s u i ne 1 d 
ro tu a i n d i i meo il o id 
una . x i i n t o s t on t i L i io 
s *i p opos t p issa 1 e i 1 
z o n e t l v > a p p u m o i p ) t i 
II il11! i a t l t t con co it nu I 

i coi < n i N n i i a f 1 
0 con r i J d i one o di 

m o s t r i i io 1 1 — 1 t 111 
/ tt ve il i o iT-c •*• o i l 
f o t on i D o io " •- i tiri 
1 ioni ' o q u i d i 1 D " 
ri io MI i e** "» in -t " i n 
I a comun 11 n c n i 1 )Ur> d 

ve i T i m o s 11 m i t i d 
s \o ]y lo sv lu^po •'no in 
ni co 1 - e i n io un tol ì^ne 
ii. t o o pi Ci t ivo< m n u 

o u i ' o ( h o 1 R< " o ^ " 1 
dal r e t i hc d e l n 11 ih s n o ] 

1 so t >r nooi i i on n j 
c i n -.1 ( d o ILI co 0 0 1 

FRANCO SPERANZA 

d ibbr ih< lx>i - 1 * q 11 <" 
1 d i o o med o " 1 i 3 31 
t m b ^m i t i p^ o n 1 *= 
I i i one o m i i Ot n o 
man n? i d y n / n •* 
•. uo e ed l vt^di o b l i a m o 
n t i o be v e i i bb i m o o *o 
i ito c-pi-oor o d lo"n d^1 

i o \ . fl o rno i q 10 '^ o 
f v 1 ] \ < r 11 ' o -• (*• 

i t o ' i b o i i o 11 d o n i m e i 
i l o p 1 t d o r o 0 ' i / ' 1 

1 i < h i p o i n f 3 " h 
011 e 3 i < r i ( n o r 

3 0 I IO m i 3 n (' 3T* " 

n i / ' " ^ > u h ì i i ^ i 
I I i e! 11' f o -*r> x * < n < 
ci 3 o b l ò n 

N t 1 3 p i o n e d e l n o o 
d o d*1 c o m u o m o o s*o** e 1 

. m i e i i o e r o n M d s p ^ r 
i n v n 1 - < v s o o r o 1 

m i 1 d *> I r 1 s i i o 1 m 
' i b b r t 1 \ i o v a \ o*t i d n 
t o m p o se i z i ( h e o st •* o n 
d** f b o i ^ a ' o c h e i r t o i d i 
n p 1 o o 30 n o r n t i ' , H 
d^ 1 ^ i t o v o ^ s o m 0 0 i v o " 
ì e p o b ^ m t h * n \ c o i m 1 f 

b c - t i e P< n i i b e i b b i 
n o h o " i i n d 3 •» n < 0 0 
ri i i n -30 K •n" ! !* ' 1 1 1^ b V 

i"" e d ' o n d o I n q u ^ s * \ <if 

' ' / r n c K ^ Ì T v o ^ i n l o 3 v 
s+ ) d ^ l l o s Ì013*1 o d m ^ ' o o 
e i 1 2 d e e 0 " o ™ " n 
31 

FIORELLA PELLEGRINI 
(Ter -x IdmondCd) 

I < o n o i n 3 i T I r 
r s p o <sm 1 d" P ì ^ " i p 

p \r^ i d " 1 3-1/ n T 1 ff 30 
mr ÌIC < io i\ n <~>" m o 
1 io t 1 •» r n n 3 che 
*. io o p 1 r 1^ i r c nel 

1 n dnm o o" T Ì IO 
rr- T o T ip r- o-p s i- I * M 

n i 1 ' d n i 1 que o ] v i 

ri n ^ ( n T r i l l i "> l ' " 

rlfi " I . f i \ r\ 

1 1 I m t 1 A ' ' l * : 

ri i 1 1 n T f n -j -j y P 

10 v i « n o " 4 o 3 ^ n 
" O 1 , <-. r n n. pò 

fi 1 - ì 1 " 3 * T 1 0 

1 1 no n n n ci 

i l"- O f 

{zen i est ) 

1 1 » 1 d i i 
1 i\ t 1 no ri 1 
p Uu ne 1 1 

T> 0 " un t 1 i p"1 3 
* v 1 de 1 1 voi i n o it 1 
pi nde t o"po r -JW^ \ 1 i 
U 31 IVO 1 01 \r n n lm 
pò t 0 C si io fo 1 
pi i_oni ì qJ t 1 n i d 

r-1/ 0 io < om< 1 riniti» 
d i m del i ' n e t n r 
na i D 1 t r t p i " d i 
p i " le 1 nov nv 0 11 3 0 
te ton 11 i < i te ì i i i i i 
i ilio u 1 ri o i 
m 1 1 un O r - i 
p in 0 i ( 1 i b 3 1 no 
to *n 1 1 ( 3 1 3J 
s \ i th 1 l e i , r 

i s im 1 1 ) 3 1 3 3 e 
de 1 /o 3i O re \ 3 e io ' i a l 
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Gli interventi nei dibattito congressuale 
ALESSANDRO CARDIMI 
( s e g r e t a r i o cel lula d e l 

l 'Unita) 

Le prandi lotte combattute 
' I n questi anni dalle cl-issl la> 
• voratr.cl hanno ottenuto po

sitivi e Importanti risultiti 
• sta sul plano normativo e s v 
''tarlale sia per quanto riguar
da la conquista di effettivo 

I potere del sindacato nella fab
brica. L'ImpeKno della classe 
operala e delle sue orxanlzza-
zlonl sindacali nella batta<rl'a 
antifascista, per la estensione 
e la difesa della democrazia 
è sfato ed è determinante per 
11 rinnovamento della società 
Italiana. 

D! irrande rilievo (• 11 fa*to 
che 1» classe operala abbia 
portato In sua offensiva sui 
temi di fondo dello sviluppo 
economico e sociale, dei radi
cali mutamenti necessari per 
assicurare il progresso del Pae
se. Lo scontro di olasse si svol
ge perciò ad un livello più 
elevato, D! oul la maijsrlore 
virulenza dell'uttflcco TCAZ'O-
nario e fascista. Ma sul ter
reno del necessario e urgente 
rinnovamento economico an
cora risultati stentano ad es-
sere conquistati. 
• I ttoverni diretti dalla DC, 
•nche l'attuile, hanno perti-
to avanti una politico di net
t a opposizione alle r'.ch'este 
che venivano dalle lotte, pun
tando sulta recessione e sul-
l'Inflazione. E' necessario per
ciò che procedano di pari -sas
so e siano strettamente intrec
ciate le lotte per le riforme e 
lo sviluppo economico e quel
le per una nuova direzione 
politica del Paese. La strate
gia del compromesso stori
co —, In questo senso — è 
l'unica risposta di lotta valida 
non solo per superare la orisi, 
m a per avviare profonde tra
sformazioni nella società Ita
liana, uscendo fuori dalla lo-

; ffica e dasrìl schemi del capi-
' tallsmo, e Introducendo — co-
ime ha affermato Berllnsruer 

clementi di socialismo. 

MAURIZIO FERRARA 
(capogruppo alla Re

gione) 

La relazione di Petroselll 
ha messo giustamente in ri-

, llevo 11 nesso Indissolubile 
"che deve esserci tra la bat
taglia del partito a Roma e 
nella provincia, e quella per 
fare avanzare un nuovo qua
dro politico e sociale nella 
regione. La prossima discus
sione sul plano di sviluppo re
gionale deve diventare patri
monio delta lotta del partito 
a Roma. Le elezioni di giu
gno saranno l'occasione per 
un bilancio della attività del
l'Istituto regionale: non sono 
stati 5 anni perduti. Decisivo 
è stato 11 ruolo svolto dal 
PCI. per nuove convergenze 
democratiche. In una batta
glia che è stata di opposi
zione e di governo. 

Risultati concreti sono stati 
strappati sul terreno econo
mico e sociale, su quello del
la Iniziativa unitaria per 
combattere il fascismo. Sul 
pieno sviluppo delle potenzia
lità democratiche della Re
gione ha gravato e grava 11 
sistema di potere della DC, 
II metodo di gestione clien
telare e mafioso, che ha Im
pedito la più larga parteci
pazione popolare nella Indi
cazione degli Indirizzi di po
litica economica e sociale. DI 
questo andremo a chiedere 
conto alla Democrazia cri
stiana. In una campagna elet
torale caratterizzata dalla 
apertura di un grande collo
quio di base con le più lar
ghe masse cattoliche, con gli 
elettori democristiani. 

La nostra iniziativa dovrà 
concentrarsi sulla ricerca del 
consenso di massa sul temi 
della democrazia, della par
tecipazione popolare alla vita 
delle Istituzioni, della piena 

.valorizzazione dell'Istituto re
gionale, e delle autonomie 
locali, contribuendo ad lso-

'lare e battere gli indirizzi 
politici conservatori della se
greteria democristiana. Que
sta impostazione della cam
pagna elettorale ci serve a 

; porre fin da oggi su basi con
cerete la stessa linea di lotta 
i per la svolta democratica e 11 
'compromesso storico. 

ANNA GRIGNOLA 
: (presidenza provinciale 

dell'UDI) 

Se c'è una questione rispet
to alla quale il nostro partito 

;può a buon diritto rivendica-
! re di aver dato dignità di 
«grande questione naziona

l e » . In quanto ne ha colto 
tutto 11 portato politico e ri
voluzionarlo questa è quella 
^femminile. Oggi l'impegno su 
questo grande problema as
sume sempre più un carattere 
di urgenza e necessità nel no
stro Paese. Da una parte, 
llnfattl. la crisi del modello 
capitalistico ha aggravato an
cora di più la questione fem
minile spingendo le donne 
• livelli marginali e precari 
nell'occupazione e accentuan
do il loro ruolo subalterno, 
dall'altra per la progressiva 
crescita di coscienza che si 
è andata sviluppando tra le 
masse femminili. 

Il compito che ci si impone 
è quello di rendere sempre 
più chiara ed esplicita la no
stra elaborazione teorica su 
questo terreno e di indivi
duare puntualmente nuove 
linee di intervento e obict
tivi in cui le masse femmi
nili si riconoscano. E' neces
sario quindi battere due erro
ri di impostazione che si ma
nifestano ancora all'interno 
del partito e fuori: quello eco-
nomiclstico, che ne's'a ogni 
sostanziale autonomia alla 
questione femmm.le. e quello 
esclusivamente ideologico, in
dividualistico ed estremistico. 
Anche su questo terreno dob
biamo saper imporre li no
stro metodo fondato sullo 
stretto intreccio di valori 
Ideali e sociali, sulla capaci
ta di partire dal problemi 
concreti per costruire un va
sto arco di alleanze Esempla-

i In questo senso 11 ruolo de

cisivo svolto dalle donne nel 
referendum. Occorre quindi 
potenziare e favorire ogni 
momento di abrogazione 
unitaria tra le masse fem
minili. 

AMBROGIO SPERA 
(della segreteria della 

FGCI) 

Porte e ti contributo dei 
giovani alle lotte per 11 rin
novamento del Paese. Vi e 
una larga disponibilità al 
cambiamento. Ne sono esem
pio i risultati ottenuti dai 
comitati unitari che hanno 
saputo sviluppare alleanze 
Interne ed esterne alla scuo
la, saldando 11 movimento de
gli studenti alla lotta delia 
classe operaia. 

Per la FGCI e aperta la 
prospettiva di divenire sem
pre più una forza di massa, 
che non significa un fatto 
puramente amministrativo, 
ma uno strumento di lotta 
e di combattimento. Occor
re tuttavia allargare la no
stra azione, rendendola più 
articolata e decentrata nel 
quartieri e nella provincia, 
con sempre maggiori capaci
tà di Intervento perché — 
come diceva Gramsci — l'eri-
tus'asmo verbale e la sfre
natezza fraseologica l'anno 
ridere (o piangere) quando 
si deve affrontare un solo 
problema anche In un vil
laggio di cento abitanti. 

Il problema che si pone 
riguarda quindi tutto il par
tito che deve impegnarsi sui 
temi centrali della questio
ne giovanile nell'attenzione 
puntuale a tutti i processi 
che intervengono nelle nuo
ve generazioni In modo da 
farle diventare sempre più 
protagoniste nella battaglia 
per la nuova tappa della ri
voluzione democratica ed an
tifascista. 

VITTORIO SARTOGO 
( s e z i o n e Italia) 

I! movimento tiene e bloc
ca lt disegno eversivo. Pure 
esistono problemi seri che 
stimolano alla riflessione. 
Uno di questi è 11 rapporto 
fra il partito e il sindacato 
e per connessione quello del
l'unità sindacale. VI è una 
domanda per un confronto 
reale ed aperto che non dob
biamo considerare ostacolo, 
ma stimolo all'unità. Momen
to essenziale dello sviluppo 
del sindacato è quello della 
crescita di strumenti di base, 
unificanti, nel momento in 
cui la realtà della crisi è in
vece disgregante. 

L'unificazione deve avveni
re a livello regionale e sal
darsi In un rapporto stretto 
con 1 ceti Intermedi, ohe pre
sentano profonde differen
ziazioni. Non sempre vi è una 
crescita in questa direzione, 
anzi si notano stanchezze. Un 
punto di crisi è quello degli 
ospedali fa Roma In primo 
luogo 11 Policlinico) dove si 
Intrecciano nell'azione di di
sarticolazione le provocazioni 
di destra, le Iniziative di cer
ti gruppi, l'azione di deter
minati circoli, il sistema di 
potere de e anche le ,-xxilzio-
ni di altre forze politiche. 

Il nesso situazione ospeda-
llera-assetto regionale, rifor
ma sanitarla-dlrltto alla salu
te devono costituire la base 
per l'aggregazione di lavora
tori e cittadini, con 11 contri
buto decisivo delie circoscri
zioni. 

GIORGIO BANCHIERI 
(Trastevere) 

La nostra proposta per un 
intervento nella crisi Indica 
una prospettiva di movimen
to per la creazione di un bloc
co sociale capace di determi
nare la sconfitta della politi
ca della DC e del suol alleati. 
Oggi si riparla a Roma del
l'operazione asse attrezzato-
centri direzionali, 11 che si-
gnlflcherezze un ulteriore sti
molo all'emarginamento del
le masse popolari. 

Ma un'Idea ,Ter Roma, come 
ha detto Petroselll. può «ver
si solo nell'ambito di obietti
vi prioritari che facciano fare 
un salto di qualità al partito, 
con un nuovo ruolo delle zo
ne e non solo sul terreno or
ganizzativo. 

Oggi st sta creando un eser
cito di riserva di dlsocupatl 
0 sottoccupati anche nel set
tore terziario. Co'oitl ne sono 
1 giovani e le donne. Vi è 
quindi uno spazio da recupe
rare, come 6 sttto testimonia
to dalle elezioni nella scuola 
e nell'università 

SI tratta ora di gestire le 
poslz'onl conqu'state con con-
.sap»*vole77.'i e aventlo in vista 
un uso produttivo e sociale 
della scienza, organizzando 
magari « sclopsn al'a rove
scia » negli istituti di ricerca 
scientifica paralizzati. Per gli 
artigiani. 1 commercianti oc
corrono nuove forme di ag
gregazione generalizzando le 
esperienze delle « regioni 
rosse ». 

P.C.I 

possibilità di recupero, come 
è avvenuto nella sezione Mo-
ranlno. 

Il terreno del confronto non 
può essere quello astratta
mente e fumosamente Ideolo
gico, ma quello sul problemi 
reali, del quartiere, della città, 
del Paese, della prospettiva 
politica che è possibile aprire 
oggi, nella lotta di lungo pe
riodo per la costruzione di 
un'Italia democratica e so
cialista. 

GIOVANNI BETTI 
(Nuova Magliana) 

Roma ha mostrato In questi 
giorni il suo volto antifasci
sta. Nostro compito ò ora il
luminare le menti di quei cit
tadini che. in buona fede, 
sono caduti nel passato nella 
trappola elettorale missina. 
Non è un caso tuttavia che 
Roma sia stata scelta come 
luogo privilegiato della provo
cazione. 

Il tragico episodio di Pra
ti si inquadra nei tentativi 
d. « ristabilimento dell'ordine 
pubblico» della segretaria na
zionale de. reduco dalle cla
morose sconfitte nel releren-
dum. nelle elez.onl sarde e 
nelle scuole. Ma antilas"i-.mo 
.lignifica anche sapere creare 
un tessuto democratico ordi
to di obiettivi concreti, po
nendo al centro l notll Intrec
ciati da anni di malgoverno 
de di cui sono simbolo le spe
culazioni edilizie alla Nuova 
Magliana. 

E" un grande compito che 
abbiamo di fronte e non pos
siamo deludere l'atteia della 
povera gente, vittima di un 
modello di sviluppo mostruo
so. Occorre anche battere 1° 
posizioni di quel grur,-)l che 
esercitano la « ginnastica ri
voluzionarla » a tutto benefi
cio di forze politiche ben iden
tificate, come è dimostrato da 
alcuni eoisodl avvenuti «ila 
Nuova Magliana. 

ROBERTA PINTO 
(Appio Nuovo) 

LUIGI RECCHIA 
(segretario sezione Mo-

ranlno) 
Sul problema della oa"« e 

sulla crisi edilizia non sem
pre V. H sufficiente chiarezza. 
Lo testimonia la conc i t a di 
certi eruppi dt strumentaliz
zare I-i pcv-ra «ente rome o 
avvenuto a'Ia Nuova Mar ia
na ed n\ MonM do! Pecoraro. 
Dal fatti di Sin Basilio .sla
mo pascati DO: al nuovi epi
sodi d1 Cu-yi'.bruc'ato dove .so
no state ocupat° ca-e asse
g n a i ad altri lavoratori. Co-
.si si crea spazio al Mst eh? 
avevamo folato ne-lla camp'!-
irni por li «no» nel referen
dum, con rmtonz'on^ di coin
volgere tutto 11 quartiere in 
uno scontro froMule, e l'ob-
Ivett'vn di far sillabe il p'ano 
d: f m e r o n n p^r la casa. 

Le autorità .sembrano aiu
tare e non 'mpediro questo di
segno NeMa polemica contro 
l prtipp' occorre tuttavia sa-
,TT far" lo opportune distin
zioni. L'esperienza Infatti di
ce che In molti casi vi .sono 

Li questione fomm.niV ha 
dimensioni internazionali. In 
Italia la donna .soffre di uno 
sfruttamento dopoio tyr le 
tare di arretratezza che reca 
con se il capitalismo. Por au"-
sto es'.st" una disponlb'lltà 
nuova, più ampia alla lotta, 
per la qua'" si aprono fronti 
sempre nuovi, Un anno fa 
paravamo i»,pp<»na del probi"-
ma desìi handicappati Ora 
abb'amo una !o.rze re^'onale 
bautta stil'a prevenzione e 
.sulla <*ost'one del s°rvlzlo da 
pa**te dol'c circoscrizioni. 

Anche il provetto d; lesw 
regionale per l'unità sanita
ria locala s: baso su questi 
punf Quinci1 è ii^es-nrlo un 

i più forte e qualificato imp"-
I «no del partito su oue-.ti e 
I altri terreni i asili nido, scuo-
| 'a materna, medicina scola-
l stica). 
1 Si pone invece urzent'1 l'esi

genza di dare una risposta 
alla richiesta di consultori 
prematrimoniali. Le circoscri
zioni, che presentano lati di 

1 decadenza fino al semlTalll-
I mento del decentramento, sa-
| ranno in «rado d1 sopportare 
> tutto questo peso? Li risposti 
I deve %'cnire da un .salto di 

qualità n<*lle lotte, a volt*1 an
cora episodiche e va^iibll, e 

I da Iniziative più ravv canato 
I per dare corposità alla par

tecipazione do-t basso allo 
scelte 

| 'UVA, ma che sta già costruon-
I do un clienteliamo di tipo 

nuovo nell'intreccio dei rap
porti fra capitale pubblico e 
capitale privato. 

Il nostro obiettivo deve es
sere quello di az^roe-are un 
blocco sociale nuovo intorno 
ad una proposta che abbia 
un forte contenuto alterna
tivo. 

I ceti intermedi vìvono una 
crisi di tale profondità ed 
acutezza che o ad essi si of
fre un modello veramente 
nuovo oppure sì aprono spa-

I zi a! qualunquismo. Anche 
j nei ceti modi 11 moderati-
I smo non pa^a. 

Non dobbiamo abbassare il 
tiro quindi, ma qualificarlo 
costruendo un modello al
ternativo di gestione del po
tere. Gli errori commessi dal
la sinistra in Cile investono 
anche la debolezza con cui 
e stato affrontato il proble
ma della trasformazione del
lo Stato. Di questo dobbiamo 
essere consapevoli attrezzan-

' do il partito per uno scontro 
| la cui durezza e indubitabile. 

j CARLO LEONI 
j (FGCI) 

La vlKoro.sa r:*,]X>.>ta che 
[ ha dato il paese nel reforc:i-
| dum. nelle elezioni dculi or

gani delesati, contro le prò-
1 vocazioni ci confermano come 

grande forza democratica e 
t rivolu/.ionaria. Nella scuola 
1 abbiamo sconfitto l'Integrali-
| smo de. l'anticomunismo fa-
ì sclsta. il velleitarismo e lo 

astensionismo di certi gruppi. 
I Grande rilievo assume il 
\ voto degli studenti, nel qua-
j le pe-nno come elementi ci"-

clslvl la capacità, l'.ni/.lativa. 
le lotte e la ser.elà del comi
tati unitari che sono stati ra
paci di animare un grande 
movimento di studenti, il qua
le, sulla scia degli Ideali del
la Resistenza, è in grado di 
dare un contributo fontlnm-iv 
tale ad .ma profonda nfr,r-
m.ì della scuola. 

I La FGCI f.ì è mos.ia non 
I per amnrnistrarc .v1 stessa, 
I ma garantendo l'emergere di 
i un'unità di lotta w'. mondo 

studentesco, per cui ogt! es
sa 6 la foiva a cui si guarda 
con maggior fiducia Va an
che sotto', neato 1! valore 
esterno di questo voto. II 

! congresso non può ignorare 
| la nascita di tali nuovi -s!r.'-

menti gioviti1;., i iv i i re r i
corre un d batt to e un con
fronto nel partito anch ' in 
vista della conquista c!"l voto 
ai d'flottonnl. 

ROBERTO MAFFIOLETTI 
(sen j to rc ) 

GUIDO LEVI 
(sezione Mazzim-Roi Tv) 

Occorre considerare la DC 
i non solo nella sua compo-
I nente ideale o come un in* 
1 Meme dì correnti In cui .>ìa 
I possibile distìnguere fra buo-
j ni e cattivi, La realtà che si 
| vive alla RAI e nel Paese e 
j quella di una DC come si-
| stema di potere che •'* si hi 

crisi, In rapporto alla ere-
1 scentc domanda di democr.i-

La linea de! compromesso 
.storico è irà stata -p 'rallen
tata a Roma e ii"l Pa^v ••:! 
ha siti dato r.sultat. ^* *-' 
riflette su questo .->. po-̂  ono 
ev'tnre .nuMi schemnt sm: 

i La orisi della DC nA^i'" a i-
che da questo nd <'• ir.a (•:• -.ì 
eh", come ha rilov Ho P '\"o-
selli, investe ì rapporti • ra 
DC e mondo cattolico. DC e 
mondo del lavoro 

1 Abbiamo ottenuto ol'fett. [\\ 
i cmnnto non ci slamo pò-,;! 

obiettivi •.•itemi alla DC ma 
! abbiamo tenuto ben torma ' 1 
1 linea del cambiamento nella 

società per provocare ni ut i-
- ment. a v^rt'ci sul'a b a ^ 
! della creaz'one di un nuovo 

blocco storico. TI procosso di 
' cr'sl ohe ha Investilo il c^v 
I tro s nìstra nasco dal falli-
! mento del tentativo di emar

ginare il movimento di mas
sa. Anche sn il procedo cri
tico del PSI non e a n o n i 
adeguato, e^o va valutato 
nella misum in cui porta 
contributi allo •-viluppo della 
unità. Il rapporto un.tar.o a 

| sinistra va esaltato come ele
mento di portata strategica 
generale, decisivo anche |yr 
un rapporto nuovo con 1 cat
tolici. 

Il proecs.-o di cui l'i siamo 
fatti promotori e talmente 
ricco da esaltare anche le 

altre torze democrat.che e 
laiche, che, sotto l'egemonia 
de, hanno avuto ed hanno 
U.T ruolo subalterno. L i fine 
dell'anticomunismo non ap
piattisce quindi il pluralismo 
polìtico, ma adisce come for
za d. interazione 

ANGELO FREDDA 
(segretario zona Ovest) 

La recente manifestazione 
di piazza SS. Apostoli, l'in
treccio tra la lotta antifasci
sta a quella per l'occupalo-
ne, lo sviluppo economico e 
ie riforme dan-no il senso del
la forza e della combattività 
del movimento operaio e de
mocratico. Da questo abbia
mo avuto anche una confer
ma ulteriore del passi avanti 
dol rapporto unitario con !e 
forze politiche, malgrado la 

I posizione dell'attuale .sc^rct-e-
. ria de e d: Fan fan i che han-
i no rilanciato la sciagurata 
; toor a ciò"*'.! opposti estremi-

| L'attualo s.tua/'one de] 
pa,jse è sognata da! guasti e 

1 dalla do'ronera/'one provoca-
I ta da 30 anni di malgoverno 
I domorr'stiano, da'la incapa-
] e tà de'!"1 io'v.e dom nantl di 

[rovomaro l'Itali i Questa la-
| t'tanza del rovorno ha ap*M'* 
| to spazi alla sfiducia r> a' 
i tentativi reazionari ed ev-^r 
i sìvi. Otr^l si impone quindi 
1 la totale attuazione doli a 
! Costruzione, u»aa domocra-
I zia forte basata >ul rons^n->o 

In questo son'-o dobbiamo 
superare r tnrd i rejrl-tmt! noi 

1 rapporto un'tar 'o con ì nar-
| t'ti e In p ^ ' c n l a r o col PSI 
[ D'fr'coitfi (ho nascono d'Ilo 

nttcjreiamonin errato di alou 
no sezioni ;-"CC!HMSIP v*yo i 

j "l'Lip'y extrapai-'amenla''' e 
j ] i loro lin^a d,,m!i?or'1'"i « 
j propa'Mnd'.-t.ea (he spo.^o la 
] (ì.\ rop^rtura il!'* provoca/ o-
i MI farciste 

NADIA CIANI 
(zona est) 

La mass cca par^e pa/o-
r\r> delle cibine nn , 'a lotta 
P'»r la casa. I -QYVZ;, ^Y M 
roiorendum sul divor/ o •'• 
uno d ^ l i o*omnnti ^i po^M-
\a «nvitn d"! nostra pio-, ' 
Al P^I le ma-*-1" l d mm"i" : 
eh odoro una proc --a r spo
eta a'Ia crescente r'ch'osta di 
co'i' ti"'*, e' pensar'1 n^i'a v 'a 
po' t'<a TI cemp'to del no 
o'ro pnrt to 1.1 qup-lo mo 
mento in *• ti la aiK'st. cui" 
f-'i-nminHo v r nropone ,»i t-*r-
m ni di uno iva . ^ quello 
mi nd: d- d.vn ob'e'r-v1 con
erò': al'o nn ..." fornii ni. 

A Roma e n°"' ,s-,ii'o ci ir 
v ta ad u i movimento lem 
•ITP V- u' i ' tano che ^ \ '•) 
"rido d1 e cn t rb i re i lai-
la" re dofnit vanente ; ;>-<-[ 
•ai vo di a'r<T^-are in bloc-
•e •- mn'l"i\i*" \*' •-mr mcn-a 
no,,n »ie' no irò par' to. do-
baVv.'c o n-\iff'c'o;ve che 
vanno suo"raU' per |5ortare 
'e ti'in 1° s'>mn"e :i ù numorn-
S'1 alla lo"a p**r i servi'i H<I 
ca i : e pey l'accana/.n i"1 p-*r 
!arn quostn e iv*ces-ai"o T I 
na'-f to c V ef^s;-! pnn salo 
nn!la niifri' 'à ma anr1 '" n ' l ' i 
ona1 'à d"'!" ni" 'n z-otlve, 
d e l Min .-ni-)on 1 0 i d . ' i ! .• ' ,( '>-] 
ra/ 'onn 'oor (a 

PIERO S.UVAGNI 
( sece tu r io dellu zonci 

nord) 

I latti sangui.nrs. d, v.a 
Ot tavino sono stali il se^no 
doU'aw.o di una nuova lasc 
della strategia doliti provo-
caz.one. a pochi mesi dalle 
l'Ie/aonl di pnmavora e meli-
tre m tuttu il pae1** cresce 
e si o.^umde il di batt1 lo sui 
j:."indi problem. i^ost; dal 
nostro partito. Il MSI cho .si 
e ri presentato con il suo vero 
volo delia violenza e dello 
squadrismo, godendo anello 
della inerzia della pol.z.a, ha 
ricevuto una risposta forte 
anche nel quaitieie d, Piati 

> ALDO GIUNTI 

iti d < :a-^u 
quel.: p:u 

i ilo: me, n 
qu into 

costantemente 
ob.cttiv] iii'ncci 
n;i categoria .i 
generali dolio 
pari.co' ire pc 
-ruarda trii edil. da cale;'or:.i 
a cui io appartengo! la lotta 
salai la le o por l'occu))a/io:ie 
n quella per 11 diritto ad 
una CHM decento per tulli i 
lavorato:. Il problema da 
'.A casa e a l^ima uno doi 
nodi centrali t ho vanno .»! 
frontali La nostra e una 
c i t a nata male, sotto l'onici i 
della p.u stronata .-qx-cula 
/ione sposso f.tvor.ta o co 
perla dajia enniuiacon/.a del
lo ior/e elio l'nanno yrov-i na
ta e da quegli stessi enti t he 
ave*.ano come compito quel
lo di costi ture !<• t iso oopo-
lari. 

0'_' ;. Ì.L i ap.n ta < I ani 
picz/a del :no>'„u -nto ope
ra.o sono cicùciulc ma .iuii 

fai può dimeni.care che an-
< ara restano in p:od, pote.it. 
+* «li^'uerrite anche le forze 
deha speculazione. I! compi
to che si impone !(: partito 
de\c essere quindi, su quo-
s'o terreno, quo.lo d. essere 
pai l.colannonu* 'allento e v. 
'Ai onte contio o'rin nuovo 
t< .ìtativo spegni.it.vo d: po
tare avanti con m a ^ i o r Jo*1 

za la ij*Uota linea dell'immo-
diato avvio dell'edil./.ia c o -
nonuca e popolare. 

FRANCO PINCI 
(Zagarolo) 

t n no.sLr.i Iluc-i p^.itica 
conipl«.ss.va e quello the noi 
chiamiamo un nuo^'o modo 
di governare possono Irovnre 
nelle amminislra/lonl del Co
muni della provincia un te-i-
r?no concreto ,per dibpie-
Kar.s: Da qui nnsce la neces
sità dt un maggiore impe
gno del partito nella quali-
f.cnzione e nella valorizza
zione del rappresentanti co-
muniftl nelle amministrazio
ni locali. Oursì In p.irtlco'a-
re la provincia e Investita dal 
problemi e dal zuastl provo 
cat. dallo sviluppo distorto 
della capitale e per questo 
più interessata ancora che 
nel passato od un profondo 
mutamento e alla eliminazio
ne desìi squilibri della città. 

Assume m questo contesto 
una irrande importanza la ri
strutturazione dell'organizsa-
/.Ione del partito, attraverso 
la creazione di quel comitato 
provinciale proposto nella re
laziono dal compagno Petro
selll. Una struttura più vici
na e sensibile ai grandi pro
blemi che ci sono di fronte 
tanto più necessaria in quei 
centri dove il marasma so
ciale favorisce otrsettivameij-
te la politica clientelare, il 
na..cer.? della sfiducia e del 
qualunquismo. 

ROSARIO BENTIVEGNA 

ENZO PALIOTTA 
( s e c r e t a n o d e l l a S C / I O P L * 

d i L j d i s p o l i ) 

L1 contraddir.on di una 
< l id.na cunv I#a'i .>;x5l. r. 

, :."*ioj-o ; -nodo d .-.'.orlo d. 
1 j j . . r n a i o por'ato av'.i.iti da -
J . i DC zi que \. ann.. A Laai-
I .spj.j l.a DC in governato in 
! mameia clientelare o antipo-
1 pol<,re con .ava.,o u l'appos-

^.o del part.to d. A.mirante. 
i Cra/u* alla ;xj.:l.ca unita-
J ".\ <ondotta dal part.to, sul 
! toireno ont.faoj.sUi s. e r:u-
| SJII: ad inolare il MSI. cric 

\anta a Ladi.-^pol. cond.zion! 
di poterò e d: cl.ent-eln. Suc
cess: domocra'.:. .>ono stati 
ottenuti nello s. ao>. con la 
pre.se nuaz.one d • l'sl-e un'. 
la rio. 

Particolarmente importante 
ò stata rmiz>fltiva i\volta, ver
so I cct. commercial: o turi-

I stiC, co.p.ti dalla cr..-.ì econo
mica, Unitariamente si è an
dati ad una petizione jwpola-
v contro l'-nqumamcnto e 

| ix'r una nuova ammmi.strazio-
• ne locale. Su questo terreno. 
I di a Ileo 112*1 <:r n i ce'.' med 

operai.v. d'.*\a c i t a , st amo 
[ procedendo con m a d o r e im 

j^e^no per Klunirere al-a rca-
I ,i/^a/,one dei depurator.. per 
1 «raro ni ire una rigorosi di tesa 
1 dolla co.iU\ mauinM'.A 

che ha tcn'ato di nettare 
nel terrore. Contro chi vo
leva sommare contusione, 
paura, sliducia siamo stali 
in grado di intervenire, nel
le scuole, nel quartiere, m 
maniera unitaria. 

Sono perciò da ricettare 
tutte quelle interpretazioni, 
apparse soprattutto sulla 
stampa del nord, che voglio
no mostrare una città preda 
delle violenze Usciste. Esiste 
al contrarlo la nostra forza, 
una linea unitaria e demo
cratica che si è dimostrata 
forte nella sua risposta. Una 
linea che ò andata avanti, 
e può continuare a tarlo tra 
ceti sociali che potevano es
sere Invece attratti dai fa
scisti, ceti che debbono e 
possono essere ancora con
quistati alla democrazia. 

Per questo stesso motivo 
sono anche da respinsere le 
ipotesi, avanzate da alcuni 
«ruppi della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. di 
una lotta muro contro muro 
che allontanerebbe dal mo
vimento democratico questi 
ceti che ad esso sono ag 
HTegabill. 

( s eg re to n o con tederei le 
del lo CGIL) 

Mercoledì tutta la rodono 
si lermera per la t vertenza 
Lazio», sarà queste» un mo
mento importante che non 
dovrà rimanere isolato, ar
ticolarsi per settori o per 
zone e riassumersi e rilan
ciarsi con altre m.ziative ge
nera] i. Ma 1 a vi vertenza La• 
zio » è parte di un ampio 
movimento che copre tutto il 
Paese, tutte le categorie. La 
somma di questo vcrleivc t : 
du l'elenco de; biscprm e delle 
richiesto del Paese che deb
bono essere inulti in manie
ra globale con una traslor-
mazione radicale dell'assetto 
economico, SOL la le. produtti
vo, con il cambiamento pro
fondo del meccanismo di svi
luppo. Ecco la nccc.->-,ita e il 
valore nazionale del.a batta
glia dei comunist. 

R.pctiamo spesso clic in 
Italia c'è rn muv.mento ope
raio e democratico torte. \i-
vo. combattivo e questo o 
l'elemento ]jiu im]jortantc del
la s.iua/ione Questo movi
mento eie ve avere pero la ca
pacita eli pei sodili re sbocchi 
pos.t.u, oJtnnciuli alla par
tecipatone di tutu* le 11 IVO 
.sociali sacni uà te. mo: t.I.^a 
te, assolvei e cioè a quel ruo
lo nazionale. La nostra pro
posta politica punta, altra 
vei.'-o la lotta, non all.i so.a 
denuncia o protesti ma alia 
costruzione di priiK'.]). UJ^. 
ti\i <.Ux ai ieri na i e e-j;i l'ini 
z.at.va iiiiUai'i.i L'n.i . nea 
dio r.chiedo iliui biande U-n 
sono .dcilo uni Kipe: uio 
capac.la d: lotta, una v ̂ .unc 
dei ijioblcm. ',o:i aii^u.it i o 
>eltona.e. 

VINCENZO VENDITTI 
(Rio Fredde;) 

Uno dcv.i sioi/ t ma '".ci i 
del nostio parti'u, come di 
tutto il movimonti e,per un, 
è stato ed e quello di tenere 

(Ludovisi) 

Tra le Unte strategie di at
tacco al movimento operaio 
oltre a quelle che ben cono
sciamo della violenza, della 
provocozlone e della tensione, 
ve ne è una più sottile che 
punta a creare discredito, 
sfiducia e che ó frutto di 
tauti anni di malgoverno, di 
una. specie dì abitudine a«iì 
scandali. Il PCI deve sapersi 
opporre non solo proponen
do un modo nuovo di gover
nare ma anche facendosi 
portatore di un modo diver
so di lavorare, di esplicar»? 
le proprie funzioni specie nel 
pubblico impiego. 

Proprio in questo settore 
infatti !a politica clientelare, 
la corruttela e gli scandali 
hanno provocato il diffon
dersi di una rilassatezza e di 
un disinteresse per il lavoro 
che hanno come conseguen
za una -ulteriore f erra pinosi • 
tà e li semiparallsi de<rli 
enti pubblici 

Pur rimanendo fermo quin
di il nostro obiettivo sene-
rak- dt un profondo muta
mento in senso democratico 
di tutta la struttura della 
pubblica amministrazione In 
cui :1 lavoratore abb.a un di
verso e più qualificato ruo
lo professionale, dobbiamo 
cominciare a porre il pro
blema immediato del funzio
namento di questi enti. 

ALDO SETTIMI 
(presidente Alleanza con

lad in i ) . 

Centrale e il problema del
le alleante, in questa fase 
dello scontro sociale e poli
tico, nella prospettiva del 
compromesso storico. Nuovi 
processi unitari sono matu
rati, a livello sindacale e 
politico. Anche tra i conta
dini ;i assiste allo sviluppo 
di nuove convergente unita
ne, nellt lotta per lu i.na
scita della agricoltura, 

Ma i passi su questo ter
reno sono ancora timidi. Bi
sogna superare le resistenze 
del passato, per rendere, nel 
quadro d: una azione unita
ria, il contadino comparteci
pe delle scelte di politica 
economica e di programma-
/.ione democrilici A Roma 
e nella Regione le condizioni 
della agricoltura sono ancora 
gravr occorre un amp.o mo-
v mento unitario e di massa 
che punti alla applicazione 
delle leggi agrarie regionali 
— rimaste inapplicate -- alla 
dilosa del reddito contadino. 
alia conquista della parità as-
.-.sttiviale e pi'cv.denziale. Li 
« \"rten/.i Laz.o » costituisce 
una oeca.-> ono minoriamo per 
avviare nel concreto quc.ta 
in zijit va, ne] quadro di una 
uzaino comune con la cla.s.e 
operaia e ì sincl.u iti. 

FILIPPO OLIVA 
(Pr imjvu l l c ) 

Su. temi dei quart e.e, .1 
pari.td e r.inasto intl.elio per 
paivttlro tempo .Vk.-.sj .a 
e ,n presenza <1. una s.tm-
z.one nuova- malumore .ut: 
v.t.i n drav.oie delle lolle 
pi r . M'i'vizi soc.ah. .1 verde. 
. trasporti ole C"e un prò-
u s o di cresciti polii.ca e 
oivan.z/.at.va che hi portato 
alla costituzione anello d. una 
nuo\a M'7'ono a Torrevechia. 
Mollo posjt.vo o sialo il la
voro svolto nello scuole I 
gru pò, osi remisi:, olio a pr, 
mavalle î dlst.nguono pol
la loro a/ one antlcomun s ' i , 
v;mno isolai' • Dattili poi, 
t.cumcnle. Occorre pe-o d'1 

nunciare e respingere con ìrv-
mezza quelle formazion. elio 
si di.st.nguono per i loro atti 
provocatori. 

Mollo un par' a n to e .'.ni/.a 
tiva sul terr<no della creo 
scrizione, de co m. taf d: 
lotta sui problemi conerai: d. 
Pn mavalc: al travet oO questi 
strumenti e possibile coinvol
gere tulle le lorze demoera 
lidie su una .inea unitaria, 
E' necessario c-mt mia re mol-
l re nel 1 "opri a ci. ra i io iva-
mento della HM.HIIO. della 
l'ClCL nei quadro ci. una poli 
t.ca di decentramento pol.t,-
co e organizzatao. 

! ALDO PIRONE 
j (Cinecittà) 

i IJH 1 nc.v de. compi omesso 
| storico e l'unica rca,..stkM per 

tare u.cire l'Italia dalla gra
ve cri.ii che la tra\ag!*a. at-

| traverso l'afferma/..cne delia. 
| nuova tappa della rivoluzione 

democratica e antifascista. S: 
trat ta d. riprendere nella 
attuale con^.untura nazionale 
e internazionale - la l.ne.a di 
unità tra tutte le forze demo
cratiche e antifasciste che fe
cero la Resistenza, per avvia-

i re m profondità un'opera d. 
| rinnovamento nazionale. 
I Da questa esigenza di una 
I svolta nella d.rezìone politica 
| - ormai matura nelle condi-
[ z.om di cr.s. del Pac.-,e — d.-

sccncie il nostro g.udizio ne
gativo sull'attuale governo 
Moro per ìa sua dobou/za e 
incapacità a fare fronte alla 
l.nea conservatrice del segre
tario della DC Fanfani e dei 
gruppi dir.genti del PSDI. Oc 
corre lavorare dunque per una 
svolta democratica, basata 
sulla un.tu delle torze demo
cratiche e antifasciste, per 
dare una nuo\ a e autorcvol*-' 
d.rezionj politica a 11'Ita.: a. 
Per quanto riguarda la DC. 
e chiaro che la nostra .niza-
t-.va pol.tìva, deve continuare 
e incalzarla con la lolla sul
la linea della continua r.c.'r-
ca dell'unità. 

ALBERTO ASOR ROSA 
(docente universttario) 

Il dibattito ha ripreso in 
misura m.-aiffit .ente i temi 
della scuola, università e cul
tura, tracciati dalla relazio
ne di Petroselll. E' necessario 
su questo terreno un ,mpegno 
di riflessione profonda .n col
legamento con ìa proposta del 
compromesso storico, che è 
anche linea di confronto sulle 
.dee. e comporta dunque il ri-
l.anc.o della battaglia cultu
rale e ideale 

Ce un ruolo nuo\o degli 
inteiletiuali «-u: deve corn-
spendere un atteggi amento 
del partito cap<ue d. renderli 
protagonisti, non .-o'o del rin
novamento culturale, ma an 
che della a/.one po.if.ca per 
la trasiorma/ione delle strut
turo. L*1 iniziative pre.-.e di re
cente- dal part.to ne: confron
ti della cultura e deil'univer-
x.ta a Roma, sono eccellenti 
Mo si tratta ancora di scelte 
per gli addetti al lavon e gli 
soec.a.isti. E' nece.-sano .n\e-
,ee realizzare un piano di pro
grammazione culturale roma
no, collegato a. quadro pol.f-
co comple s so della lederà-
z.ono. 

| Per quanto r - iu i rd i l'un.-
j \ergila, e cv.deiV » che si trai-
i ta di un problema polii.co 
: complcs.-i.vo del.a citlà. da cui 
J dipende m gran parte la que-
I stione dello ,-v luppo della de-
i mocr,v:'i w'.'.i cap.taie A 
! questo fine occorrono ulter o-
I r. riiless on: }ivr rafforzare 
i la nostra presenza all'.nterno 
' doll'.-i'eiieo, valutando la pos-
i sibilila d. una r struttura/ 'one 
i della -,c/i0ne uni\'er.siiar:a 
I 

| ANGELO GAGLIARDI 
| (Ciampino) 

| E' '.Mista .a proposta d in 
i t om.tato di coor;l .lamento 
1 priM.K.aa* d''l pai" to E' ne 
j cessar o i re uv un<i d r<-/,o i 

n* ,xj,.i:ca comp estiva aa'.o- | 
noma n \.A p:-o\ ne .a Par i - j 

! to.armuile ,:i.portante e . .a i 
j \oro per t lorma/iono d uni i 
i n io\a I na di (juadr . pei .1 \ 
l r.nno1, a mento tifile .M/IP.H O I 
' do ri: oi ja.ì ,-m: d.r.,'e.]l.. 
i L i lo'ta -n jj/u'. -ne a p -•: ', 
! un diver.-j Mi .u 'p j eco ioni.LO ' 
! pa>sa an ih j 'x r un o \ \ r o o 
i g,u.-',o rapporin - c i ,t ica.ta j 
I fi Kom i Oa ori''1 \ i a'AV • co ì t 

a*'i nZiOn" i jrob.e i, d< . ^ o , 
1 \ . m „ co.j) 1 io: '. ".ie i l e da l ' 
, d s t o r t o s . ' ; i ) p j , •• <.IA. A a ' , 

t u a . e la • cr cr .-. 1J i r cinz " , 
I ^ dfjl i ba-.'* prò a" il ' wi n t 
I pro\ in .A .-,j :iw .e .uovo -;e , 

noia/.o n ver-o la e tp.l.'.e .n i 
ce:\a <1, CK^U ? i/ i i • S, io i 
e .u'a oa. , i ni.i K \ i .* 1/ i de. ' 
inn i ne (iella i l'a P. - que , 
Mo o "ir.o. 'tani" 1,. e ;ac.ta 
d. ,,it *r\onio d - p i.t : J. -n ' 
d.i'ozion • d''l i ' ' .ap.ro a 'A\~IA ' 
d.m'-n-i o i • .ìuo.a de .e .-; ind I 
mas-o \ o\an . , u n i • ;un'o [ 
d : .fer moni > *.o-1 i i; "• vi. < a 
ratter • poi ' o e i ili arai "• ; 

SANDRO MORELLI | 
(p**' S ' d c n ' e t c c i i c n j l c Lo- ! 

fJU CCOpL r d 1 l V L " ) | 

1' .-..N' -o d b i f ' ' a fon ie ' 
a" i . iit'<i del compi omo-oO [ 
S'.DY co nei può no'i e. ere .ur- | 
mancato a l ' anale concrel'i 
do ') \ ' - . IT i, i h" a', AV./.A- I 
n-' .i". P.i -, e in pu.ccl ' ire j 
ai p:\ v > , ui". tari che negli i 
u,' m. .'.Tu h.mno invertito la 
f-n : ' a i i li" a\ - « min ;-o^i-
s t ra t j n0-,.1 a .ì.l '71 e '~2, Oi" 
corre dai e un g.ud.zio pesiti-

•. i rì • i .'i;.i ,~> ic\o iic.„i s i 
• -.."la c.v..'* o aiv.hc ne: nâ > 
I porti f a ,o lo-ze politiche, e 
• Mil p:-ogre:i.:e della nostra 1: 

ecii del compromesso .s'or.co, 
ma non debbeno essere sotto-
\ i l - ra t i i griv: r ivh i dì futv 
• u . ' i Gii qindio domocra 
' <o ' -. 'j,ie.: p-^o^cupan' 
vl,l t<int.i' \o d, far pasi-ir-
no. far | . ] - " „ d-.-'-^-n: d. r -
co i ve r - • o n • .r *j u.>t r n ' e e d 
mo"t:f • , ' o.ie eie ruolo ti°gl. 
eni i loc i . • de.la parf^.pa 
/ one e ce-":e o de narrai co 
;in le vo-.i' ?•• " d''"> ' irò or-
j ir ' /a / o - In q j -s'^ .-.«nso 
v,i .a I nea dei <'profeti: sp-1-
( a'* > F1ATC i a o?r il M"7-
,'0.i o. no a Ca.. .no. 

(Xco"f J J ique u l a m p o 
** im.iic. ita m^b l.taz e ie a 
*i;lt . . "e \ d"l 'nrt to, d*-. 

z.o.i. J . ma.--a. p ' r .-.\ejT, v ^ 1 
rl.tch.o eh" le nostre stes-'* ** 
la bora/ OYÌ, >* > neutre .nd • 
caz on, d. .-.v. appo eco.icm co 
demo<rat.oo eie. Pacs1 polsi
no «ppar.ro .ncapan d. ."ic 
<l̂ :'*' ( rr • j'i.v.V* .-a pr*-
<, . ' : :al. 

BRUNO ANDREOZZS 

tepl.ee .*,..'.al : a pe * alf. ir" 
. i . . . uc (. ).o:r., oO . to 
.•.«.e .' i pò io ..::p?::.i ".e o. 
ci p-i . . / e:''' ,r : 11 : frr .m 
io . J *̂  aio ... p irl v e a-e d" 
. \ a:i. n.n '..,,. .<.,.. • e'", i •_' a 
,-'./ i *-> e* "".e r.ionc-. ~-'.' che 
f.ì A<.Ì CJ.J e tu zi la ;. par
t.to I , rpova. i /a d-- • '. \ :ì° -
\\ quo.-* oo • d ' iu.i • . n 'm "i-
to de-', appaiai d •> s^-it^. 
che o ' . o r r ' r fjrm r •. •' la 
c i . d. Jun*.o/.o ti-'e or g r.<' 
da pive -e v. onta poi.tf he 
del'a DC 

L'.nter.s.l.^ars. del.e .otte 
soc.a., e ci. ma.- .a hanno .1-
t t i e i ' o " „f. uttuie delia co"* 
servaz.ore d \ ' . . or .an. del.o 
Stato D« questa s.tuaziono 
ha i .''-ito ( r * ne anche .1 
recente .M C 3 -io corpo/ai.\u 
f\ ' IIKU . t:\it ar.a r .-\vo.< t 
di destra d. Irò.ile allo -tal J 
J. nera.-.- d, v.r,s; d-. .le .^t.t.i 
/ oa;. t'.i.i ai z.,:i.\a pò. t -.a 
,-.u. p-v,') li Ì\--\\<K ma? Mra'u 
:a :\r\c ..i.e.l ro tutto .'. p i : 
ti'u nc\ suo ruolo d. for\a d 
s c o r n o O-corro perc.o costi 
tu.re sub.to una ccmm.s.T,ono 
'z u. i.z a capire d( affrontare 
con <o:it .in là • prnb'-n. ci" 
la cr.m.na..ta e del fun/.or.fl 
men'o de.,a maa^ t r i tu ia I i 
.mpr^ft.cn >,:* *• < r .- .\\ c>\ a 
de.:r.que::/a < de. a -•r.m nal 
ta nel'a cip ; T" ;i;n . . b'ce 
e a con le ni ir •• re : , e-- .e 
— te: m > o 'J --a. " -' ~ 
, I ' „ I V I U da .: DC •• vii •' » 
s—rela: <i Fa.it i - O .o r 
ima a ' < '•" \ì u amp.a v. h * 
lon'j.i L auto e!''1, a e ipac 'a ti. 
piev '.i/ ""'a*' d" fenemoi . ce : 
una >Q- e d m .-u:e adeguai' . 
sul p ano '•••! . a f .o , ma ,-.o 
pr iti atto sov n.e. 

Inollr • \ i d^lt" ch.a.'am^n 
'" e h ' ne.la capita.e occorro 
una pol.i.vi p u elfi, onie, ma 
soprullutlo democ:al . i. ca 
pace di assolvere sul s°r:j_ . 
I 'DT J li ih ia v J : la 'A •" '•'' 
aflKia. 

M.ANTONIETTA SARTORI 
(zonj Colieferro) 

IJ<* r .u on. del a e:. .. .'.a a 
na nci.i d. pendo no .-.ola meni*' 
dai ia'.tor: nlemaz.onal . ma 
d«iM .rr.so'.t: problem. stor.c. 
del no.-irò paes». Nella lolla 
eh*1 abbamo a w aio por un 
nuovo t pò d. s\..*ip;xi econo 
m.,o e soc alo, .'a'zr.coltura 
occupa un poMo d. pr.mu 
p.ano E' noverar o lavorar" 
porche l'a^r.coltura a.-..-.o'va a 
un : i ;oo comp eme.itare '• 
non subalt *rno nir-nduslr.a 

Prologo:*).sta ci*1.la r-nasc'e 
de.le camtaairne de\e d.ve'ila 
re l'az.enda coli vatrìce direi 
IH. E' necc.-^ario .n quesla 
sen.-o ratio: /are . p:ocr,s.->. u 
n t*ir. di lotta tra : contad.n 
d'-lla prov.nc-a: nella batta
glia per .1 controlio de prò/ 
v. .ndu.-.tr.a.: s deve r.certa 
re , 'umta con la class™ op" 
raia Pari colare ,if T.Z.CK -

va ded cala ,\>.<\ cond./.on" 
<iel,a donna conlad.na* occo; 
rono ai / :af ve eh" t -n^ano 
coito dol'a nuova rea.la !em 
m.n. " 'ie.,o campagne, dov • 
.̂ ; e lolla avani u ìa p u mo 
doma (osoien/a dei propri d. 
ritti sociali e civ.li H'ten 
•to u: 1 * p^r svilupparo 
la nostr.a a/.ono co-.tituir" 
un foni i ni j p v . i,< a'^ :f 
par' lo 

MARIO MAMMUCARI 
( i c g t c ' j f o p-'ovincaiL' 

roderest i ce ni t i 

Roma e di venta'a o -,,xv. 
ch,o de,,a ; .struttura/ione eie 
IA pi l*i i. sino moiio,x)l.sl.. o e 
: .AAn IM'.O na 'ion là-* e ,.i 
tei :m/ic ,ial • U1 lotte , i >•--
DJ a,.a De romana MI IO .•> 
.-pc.v.nj di que.ita s.tua, ione 
i l e a e ri alio u la lo! a 
IX'r J. contio,lo de-:. ,sflu* 
l.naiv.ai. e d. alt:. e ntr. d"-
|3-ite.e -, (n:i":n > >•> 

1 1 (|UO>l«i qaad"o î d< \ ' 
s\]'u]3]Mio 1 ,n .*iai,\ i ,io-f. a 
p •:• .inporie a' 1 r ei svi v. 1 "• 
d *m<j. : 11 v he. , ci- .nei <\ oc. 
,,i t .a. e o seia.a Qa. .-.. p ' 
i • . pici ' ma cu u.ia a.le ia 

, a e..: in t. ,i l ' i oo *. u v << 
\. meri op . . , i . \ . Que--: i sa. 
ÌÌA' aia -• LI ivi v1 md./.o..o e--

,o; ' f; ,i •-•<'•,! an ,no. .a 
*. . • ' , : -, u ii 1; ili alia 

1 <r- l p ed: operai .. so in 
dai.',ui -'e col;: l dii'la a' 
1 ea V e :\.-o oc e .i<nn.,a Occo; 

ia p.r AÌ~Ì /iV'-i'a'TiO p'U ^A.' 
f a lò . , he d a .n Lia. \. i t. . 
p.o p. ' : \ i Vi ( . i i •' ' ir 

;<• i O'b.tpcw v// \ <.., u n - " 

ne ,niem i / r n a l " Mamm.u i 
•' Ila .A I tol',1 M'o la .1", '* 
la d: Im'o e li ore ' r;\ a i 
•:. K: I pe- .z.oii" de pari '•> 
a prop<i->ito della NATO L '••* • 
\a t ol.otata n^l qlinaio cf 
proìond*' mnd t .ca /on '..if" 
na.'.o ia Va r.bad.t i. . i 
aii'1' lo sen-o, ]a :nTXir*e.n,-o 
dOv-i.-.va della nostra b.if o 
e'ia per l'.nd.prnden/.a e .•< 
vramtj'i na / i om> 

Degli altri Interventi nel 
dibattito congressuale de» 
remo i resoconti nelle prò»-
si me edizioni del giornale. 
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Ormai soltanto i bianconeri possono buttare alle ortiche un campionato praticamente vinto 

La Juve di... rigore verso 
il 16* scudetto 

Le immediate inseguitrici. Napoli, Lazio e Torino, incappate in pareggi, hanno 
allargato il fossato che le divide dalla capolista che domenica sarà impegnata 
all'Olimpico contro la Roma - Lotta sempre più serrata in coda per la salvezza 

Classifiche a confrontò 
1 io il i l t i i u u p i o t | b li |>< i non ti r< nt s s t i l i te 

e 1 t i o citi I Ini d Ji in L IL | p e r n i i Ut u Wld « u c i h i M M I O 
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Societ* 

Laxio 
Juventus 
Napol i 
Inter 
F iorent ina 
M l lan 
Bologna 
Roma 
Cagl iar i 
Tor ino 
Cesena 
Foggia 
V l c e n i a 
Verona 
Genoa 
Samp (*) 

Punti 

30 
28 
27 
25 
25 
24 
21 
20 
20 
20 
19 
18 
17 
14 
13 
12 

Ret i 
F 

29 
34 
24 
31 
24 
28 
24 
18 
18 
16 
18 
13 
17 
17 
11 
17 

S 

13 
20 
17 
21 
16 
24 
24 
18 
22 
20 
18 
24 
30 
26 
24 
22 

Media 
Inglese 

— 2 
— 4 
— 5 
— 6 
— 6 
— 8 

— 14 
— 11 
- 1 2 
— 11 
— 13 
- 1 3 
- 1 4 
— 18 
— 18 
— 17 
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Reti M e d h 

Società Punti F S Inglese 

( * ) Penal izzata di 3 punti 

Juventus 
Napoli 
Lazio 
Tor ino 
Roma 
Mllan 
Bologna 
Inter 
Fiorentina 
Cagl iar i 
Cesena 
Ternana 
Vlconza 
Ascoli 
Samp 
Varese 

31 
28 
25 
25 
17 
26 
24 22 
20 17 
19 19 
15 22 
13 20 
15 24 
15 22 
9 23 

13 28 
15 28 

0 
— 4 
— 4 
— 5 
— 7 

- 8 | 
- 1 2 I 
- 1 3 j 
- 1 5 
— 15 
— 17 
- 1 7 I 
- 1 7 
— 18 

C od liti s d ut i penne lo 
c i leno e inmon Io eh S u io \ 
ioti cot t imo pei qui i Un s u 
u i m mio i M ine -> ni i in 

che itji ^ inU M i non e. e. 
clubb o che se s coni mi* i i T 
\ \cre f no I i I ne ili om 
b i di quello K t mot \ (pen se, 
il sorp sso de s t t to punt fi i 
In e1 ( Al I n d< 111 si iv i ni 
lt>04 ( j u ipp u t i K imbolcsco 
indie peiclie. ni menno so t i n to 

ll turn ) buoni p u u del nicn 
to ndi i ssot,n ito i UKon 
l'ropi o tosi p t rcht n questa 
s iMont ne sono st iti de t re t ti 
bu i 4f di qu ] II le il / / iti 
I i p r t citi liont s|Ktt i ili i 
I m o e ipol st i con si t u pen il 
tv i I n o i e (dui sb IUI it ) q u i 
si tutt dot is \ o j x r sblocci lo 
il r sultiito o p u u t ulTare 11 
\ t t o n i di stri t i misur i (con 
t io 11 Ronn il M i m o il Coso 
m ) h domen 11 e st ito propno 
un rigore molto molto discuti 

Ieri a tarda sera due comunicati delle società 

LAZIO E NAPOLI D'ACCORDO: 
NESSUN RECLAMO ALLA LEGA 
L i / i o t \ ipoh n inno deciso 

eh non pr t^entar t r e d i m o alla 
Uf . i p u i i itti KXdduti J ! 

Olimpico* dome aie a nel cor 
io di «tlcii)1. d t l centro sud» 
U. due o o c i t a h inno emesso 
u n a t ird t s i n due c o m u u 
e tt L i soc età 1 i/i ile per boc 
<M dt l suo presidente Umbcr 
to Lon/ ni h i * deciso di non 
d i r e seguito a ila r i s o n a sc"i 
ta p resen t i ta alt arbi t ro Levre 
ro perche ritiene che un ri 
bJltato sportivo ha valore solo 
Ne eonse>,u to sul c i m p o P Len 
^iru ha mei e tenuto a n b a d re 
il * compoitamonto al tamente 
n sponsibi e dei tifosi laziali 
c^e hanno evitato che gli h c i 
denti assumessero proporzioni 
dramniat che » Dal canto *uo 
la società partenopea ha so>te 
nuto la a t t s s i te*i <U quella 'a 
i tale non ritenendo opportuno 
1 ir sej, i to ali i r iserva scri t ta 
p r e s e n t i t i a Levrero La d e e -
sione e >tat i presa in cormde 
"a / ont del fatto che e più lo 
Kico at tendere eventuali deci 
sioni del giudice Barbe dopo 
d che ricorsi pot-anno essere 
presenta i nella sede e nel mo 
mento p u opportuno 

Comunque i quesiti sa ranno 
risolti soltanto domani qu i^do 
il ctud ce portivo della Lega 
calcio emet terà il verdetto do^x» 
avere es tminato il reper to a r 
bitrate 

Intanto 1 aJen itoro d o l l i squa 
d r i e - u m one d I ta l ia T o m m a 
so M i t s t r e l l i non è entrato 
nel mer i 'o d e l h questione an 
che se ha espresso il parere 
che d i t t ic i lmente il r isultato del 
campo ver rà modif icato « O r a 
— I n detto il tecnico — pensia
mo a l futuro e tanto per co
minciare , unitamente a l medico 
sociale doli Z iaco, cercheremo 
di f a r e una analisi della situa 
zione tecnica, psicologica e 
medica con tutti I singoli gio 
ca lo r i , non più col lett ivamente, 
ma parlando con ciascuno di 
loro Intendiamo fa re a l m l l l * 
per mi l le una analisi che In 
passato abbiamo fat to f ino al 
900 per mil le I I lavoro futuro 
dipenderà dall 'esito di questi 
colloqui In realta quest'anno 
la squadra non ò mal stata a l 
cento por cento e ciò per una 
lunga serio di circostanze or 
ma l note come il logorio psichi 
co di ossero da anni al ver t ic i 
del valori un logorio che si 
r i f let to anche sul plano fisico, 
logicamente Comunque dal la 
part i ta di Ieri sono scaturit i 
sintomi di ripresa porche fino 
al la sfortunata circostanza del 
gol del Napoli la squadra ha 
girato ed ha avuto più possi
bilità di segnare Poi , corto, 
dopo quel l ' infortunio di M a r t i 
ni c'è stato un tracollo psichi
co ma alla fino ci si è ripresi » 

\ 11 n durq IL "ilovn D \ m 
co 1 b ILO d t / 1 accusa i di 
t i m i K 1 LÌ/O* La scors i 
v t n n i to o ili a t t i c c i n t e 
sub u k c r o c h e m u g i o r i p e 
la sconl i t a con l tnter o r i e 
h v o t i del t e r / n o per il 
p i i v c J con 1 \ n p o l i h s t i to 
lo s u s o M u s i l e 1 i t ipor tare 
r< 1 i g ni, a dimcns on* 1ì qut 
stione « Mar t in i — h i c"« to — 
ha avuto un momento delicato 
essendosi trascinato un' lnfluen-
r a per un mese Forse ha sba 
gliato In occasione della par t i ta 
con la Ternana a non dire che 
avevo un malessere e questo 
può averlo danneggiato portan
dolo un po' giù di tono Niente 
di più Ier i l'ho sostituito per
chè era r imasto scosso dal l ' In 

cldente occorsogli Tutto qui » 
M i r t i n i che u n m i t t na I H 

insistito i l i i l len mento c o m p i i 
lo d u i ne i l / i sul campo di Tot 
di Qu n o h i cosi c o m m e n t i 
to il mo iietito suo e d t ' l i La 
?io tt Indubbiamente non mi 
trovo al cento per cento della 
condizione Ho avuto una s e r i * 
di malanni che m i hanno svan
taggiato I o, comunque, sono 
abituato ad assumermi le mie 
responsabilità e pago di perso 
na , ma la flessione ò un po' 
di tut ta la squadra Forse l'er 
rore è stato quello di f a re po
lemiche quando eravamo secon
di a tre punti dal la Juventus. 
Probabi lmente se la organizza
zione della società fosse stata 
più eff iciente non sarebbero 
esplose tante polemiche » 

Con Mirt ini 1 altro g ioc i to-c 
della Li?Ìo ad essere oggetto 
di critiche da p i r t e dei tifosi 
e Re Cecconi Questo ult mo 
cosi vede il suo momento « Ri
conosco che nelle ultime part i te 
non ho reso al meglio Ricor 
diamoci però che fin dall 'avvio 

di campionato la Lazio ha 
inconvenienti, solo che al l ' In i 
zio II d inamismo di qualcuno 
come me ha mascherato In par 
te quelle pecche » 

\ Toi di Quinto e or i anche 
Chinigli i TI i p Uno h i ri In 
d to che o t n u lo scudetto f* 
ix u luto il no\ in t i per cento 
ed h i espresso I i com nzione 
che il p u e b l o di i d i non s i r a 
modil ici to i tavolino daUi or 
g i m disciD nari della I-oga 
« E' probabile — h i iggiunto 
— che ci saranno soltanto gros
se multe per le due società » 

Fr-tttanto i funz onari del ser 
vizio gestione impianti sportivi 
dei CON I hanno com piuto un 

l sopnl luogo nello stadio 01 m 
p co p^r un ìccort imonto dei 
d inni causat d 1U1 incidenti sca 
ten itisi domi nic j in tribuna 
T e \ t r t t n gruppi di teppisti L 
st ito veni e ito che sono s t i t i 
infi inti sette cr sti l l i div son 
t u setto"i sono s t i t e d i n m g 
g ate alcune panchine e due 
cane* III L immontare dei ddn 
ni e di 500 600 mi a lire 

di b i t t t i e i ioni xiloli ci 
s t n i t i Ciò k In offerto \\ pos 
s bj ita di iv v tnt «KM irs ì spi L 
to ilU immedi ite insegui t i lo 
\ ipoh I /io e Tonno chi h in 
no p i r i g g ito La mowola che 
P / /ul h i s ilomonic imente esor 
t i t o i non considei i re qu i i 
U udì ce infillibile ha perù c h n 
r to i sufllcion/ i coni» Betteg i 
ibbia un u v i n i r o issieur ilo nel 
mondo del circo Cera e ra intcì 
venuto sul pillonc m i il b in i 
concio p u m i dell •* impi t to s> col 
romagnolo si t d i t o lo slancio 
d i fuori a iea col piede sinistro 
per poi volare spcttacol nmente 
dentro l a r e i e ìovescnrs i in 
icrob i/ i i U r r à Un bel s i l to 

d ivvero non e e che d u e V il 
sig Picasso forse folgoiato dal 
1 ispirazione di voler emulare il 
suo più celebre omonimo pittore 
spagnolo In voluto c rea re il suo 
capolavoro ha indicato con pi 
gho severo il dischetto fatale 
nonostante ivesse seguito 1 azio
ne da 20 metri di distanza 
(pero che / i s t a ' ) Le proteste 
dei romagnoli 1 invito a consul 
tare il guardalinee non hanno 
avuto miglior fortuna di una 
predica/ione nel deserto 

Vogliamo con questo inficiare 
la legittimità del primo posto 
del l i Juve* Lungi da noi simi 
le piccinen i ma certo è che 
esor tare gli uomini in giacchet 
ta n e r i ad u n i maggiore ocula 
tcz/a non e disdicevole Ne gua 
dagnerebbe h stessa regolarità 
del campion ito ^ si spuntereb 
bcro le armi al teppismo alme 
no ì que lo non oi j , iniziato Co 
munque h xe-sU giom ita di 
i n t o r n o » se non e stata d i 

I record come l i piccedente in 
tnoteri i di rigoi i espulsioni e 
immoni/ioni ci t i n d i t i a s s n 

vie no Tre r igon decrU iti (due 
ì in La/io \ ipoh) diciinnove im 

moniti (sette in \ u o s e Te rn i 
n 0 e trt espulsi (Merlo e G r i 

i ziani a P i ren /e Poh i Genova) 
| Non m ineano poi gli ep sodi 
I «discut ibi l i» t d evidenzi iti d il 
I la moviola Del rigore a favore 

dell i Juve abbiamo già detto 
di quelli decretati m La7io-Na 
poh ne abbiamo gin parlato in 
sede di resoconto ma vale l i 
pen i di ritornarci sopra se non 
altro per ribadire che l i m a s i o 
ne dell isolato teppista va dixso 
c ia t i da quanto acc iduto sugli 
spalti dalla par te della Tribù 
n i Teve ie dove un nutrito 
gruppo di sconsiderati si 6 ab 
b indontto a gesti di v indalismo 
mfi ingendo i cristalli che div i 
dono la Tevere numera ta da 
quella non numerata La mo-
v 10I i ha anche chiarito come 
il fallo su Polentes (quando il 

Gii europei « indoor » di atletica 

Katowice: lezione 
inglese all'Italia 

L ' ci / O K 
<. J10]X 

1 \ e ì 
i p a < 1 

e x rt In d 
pis i d i e 
st v mo Ibii 
t o n d o ì ^ 

11 
idoo 
no i v i 

3 1 l 
V I jpo 

ITU i r 
3 h 

t J 1 t O 1 • 

n < i f 1 
i 1 r (io ci 

ll ciclismo prepara la Milano-Sanremo 

Tutti contro De Vlaeminck 
nella Tirreno-Adriatico 

Moser, Verbeeck, Zi Ho li, Gi mondi, Fuente fra i probabili 
protagonisti della corsa - Cinque tappe - Domani l'avvio 

I teppist i i n f r a n g o n o 

N ipoli ( i l n \ i i tagg o per il 
gol « regal itogli » d i M u l i n i 
che con un p i s s i g g i o ili indie 
tro ave\ i favonio Br igl a) 
loxse da punire col ugo ie e 
come quello su D Amico fosse il 
limite del regolamento ment ie 
indiscutibile e apparso il « ma 
ni » di Badia ni e giusta la m is 
sima punizione conti o la La/io 
Eppure anche in questo episo 
dio si inserisce un elemento di 
dubbio 1 invasore e ra en t ra to 
prima che Levrero decretasse» il 
r igore , il guardalinee sig Bin 
?aghi avvedutosi di quanto ac 
cadeva si era lanciato verso 
1 invasore per impedirgli di r ag 
giungeie 1 irbitro giidando il 
signor Levrero che e ra di spi l 
le di f ire attenzione La casi 
s t i c i a questo propoxit > parla 
chi irò «Se la p r e s e n e sul tei 
reno di gioco di persone o cor 
pi estranei non detetmina di 
per se 1 obbl e,o per 1 irbitro di 
inteirompere i m m t d n t i m e n t e il 
Kioco lo sles o v j l u l i t e le cir 
costanze lo de w interrompe re
citi indo la p i c s t n / a de la pei 
s o m o del corpo c-ti meo le 
eh inti i t o t lo svolt? mento 
rt kol in dei gioco » \ ciutslo 
punto e e da chiedcis se il 
rigoie fosvc stato l ea l i / z i to d i 
Clenci cos i sarebbe acc iduto 
r soltanto un n ter rogi t ivo ed 
e bene che la e resti anche se 
per quanto avvenuto sugli spil 
ti e in campo le due società 
poti anno i n c e r e r ò in gravi san 
/ioni Non v i pero tac uto co 

Così verso 
lo scudetto 

Juventus p. 32 

Tr ibune Teve re 

In casa 

Inter 

Napoli 

Lazio 

Vicenza 

Fuori 

Roma 

Torino 

Cagl iar i 

Te rnana 
Fiorent ina 

Napoli p. 27 
In e IST 

Cesena 
Cagl lor l 

Seria distorsione 
per il « pivot » 

Serafini 
BOLO(, \ \ l'i 

C ., S< i n )UOU tk 1 1 
S i Kl\ » no i ci s )u LI i i |)i in 
e < coi 1 di ! H ut t i iK 
r> ) e lek o c ! >il i in 

L t ! t t \ un rm LOIHI i 11 
I TOC. i e. 1 S p i in » n 
lo I n i i -i or"* ori» il i e i 
I L I i -sii i r [xnl it i ni e r 
s » ! i l Uor o i p u t i o 
U ICO 

I x c i ) T-nc C l o 
\ „ i 1 > H / \ 
d. il l Por i n i i n n 
ccc i r n to l i p i i ri ut os 
• i p p ic to ì K' i u b i tt > d 
fesso a hi e i\ e » infortuni a 

Il c ic l ismo c a m m i n a bpcdt 
to verso la Mi lano b a m e m o 
con m gi ta la di ohi lomcUl 
ne l l e g a m l x e a - r lvc i l i a la 
f es t iv i t à d. S a n G u i e p p e col 
MIO e se rc i to di p e d a l a t o l i In 
p ena, i o n n di o i ie r -u lon t>l 
co r r e d a un mcoc l a l i i c c ldo 
i l e b ronch i t i a b b o n d a n o nel 
c o n t e s t o di un a t t v i ta che e 
la negaz ione dt.lla p r o p a g i n I 
d a pe ichò I r ene t i ca folle ve i 
r a t m n t e IndiKesta E n e ] i t i 
t e sa d e la p re^ t i ^ osa MI \ ! 
n o b t n r e m o q u t b i sc t t l i io , I 
n a a b b i a m o d u e co-npet L o | 
ni i t a p p e l i Pai lK N uà , 
Un t a i t di svoli? m e n t o ) e la I 

T i r r e n o Adi Litico che in i i .e 
r à d o m in e t e r m i n e r à donne 
n l c i 

La T i r r e n o A d r i U t c o Klun 
t a a l l ì d e o l m a e d l / l o n e e 
o r n a i u n i r e i t H Foco i l l i 
v o l t i 1 or?anUz<itore r - T n c o | 
M e i l L lh\ i t r o b u s t l t i i b b c l 
l l t a di n o m s ino a m c t t e i s 
m c o n c o i t c n z a con l i con o 
r e t t i Ir incese N i t i ne 1JJ6 I 
d a success dt Z a n d e „ u Bl 
tossi Mlche lo t t o U i n p n o 
H o u b e c h t s e Z 1 oli si imo ] 
pa rsa t i a l le tre v i t tor ie con 
s e c u t l i e d i Roger De V ne I 
m l n c k s t t l i del f i r m a m e n t o 
eie st co I i n n o scerso 11 | 
c i p l t a n o del a Brook lyn h i [ 
a n t c l p i t o di 53 K n u d en di ' 
o l t r e un m i n u t o P r ice i rò 
F u c h s Moser M lor tes di 
consct j t ien/1 1 u o m o di Ci 
b o r i s a i a «incoi i 1 u o m o da I 
b a t t e r | 

Lti corsa del d u e mar i m i 
auui e o m p es.s v a m e n t e UH I 
ch l lome ri e si s v l l u p p e r \ noi 
] a co ci c inque t o r n i t e co j 
si u d d l U s e | 

Mi recidi /J inarco S 
M i r i n e l i P u a j i K m 19i 

ijioiedì l pi m i fr i / lo 
ne b a s i n o l e * i e it K m 
9o s e c o n d i t r az ione F ra se i 
t Mon te I Iv i t a K m B4 

Venerdì It S u b a c o l o r j 
tori o Lido K m « i 

Subii to l> Toi o re o [ I 
do CU t i n o HÌ M i i c i e K m 
18" 

Domcn cu 11 c r o n o m e t r o 
Ind vlduale s il u n w n n e di 
S B e n e d e t t o del T i o n t o K m 
18 

L i sol t i * ) u t e n / i P I O 
1 11 conc us oi e m i non m in 
e ino e nov tt i r i D I ) < 
ced nt ti e tit r co n o 
me Tt i V e l i ! che 1 nn n - n 
t< h t tol to Pe c i c r o i da l 
I t n r r o pei i tn e IX 
r coli dell t neve < de 1 h 
d o C o m p l i m e n t i con r s t - v a 

polcht t o r ^ i n l 7 / i t o l e r i schia 
con 11 ve t i i i q u o t i 1400 11 
Monte Liv i ta 

Il percorso e I m p c u n n t vo 
a d a t t o i^U o d i a t o l i vedi il 
m i n o di Morolo il Monte F u 
mone e 11 disi vello di F ugtrl 
u l t a nel la p - m i t a p p a le 
i l t u r c di R o c c i P r o ra e di 
Mon te L l v a t i nell i s econda 
1 Passo d l 'orca C i r u s o nel 

Ui te rza 1 s i i scendi le r a m 
pet e 1 e m a n a l i e bevi > 
dell e n t r o t e i r a m i r c h U i i n o 
nel a q u i r t a e i ques to pun 
to 11 s t u i / o n e dov iebbe es 
sc ie eh i n d ve "snmente 
spe t e r a ili i c*ono s c a n d i r e 
il v e rde t t o fin ile 

Nel / l o c o dell i ci ts fica 
a i u t i n o I m p o r t a n t i x l nb 
buoni che sono d t"< spe 
c e > i 1 iti o T n l t i r 
i o 3 e 1 sott > te loni 
del n i in P e n d II e Mon 

i n i e ti co i e 1 per 
i ti u m i c i o m t Un pò 
t i o p o loi e u n i comol i c i^ io 
ne più che nn ine n t ivo 

Il e u n pò d /ci i e o t t n o 
n o n o s t i n t e M e s c i v i di B i 

ronchel l i e Bltossl (ImpeKna 
ti ne l l a P a r i s i Nizza) E se | 
e e un c a m p i o n e b so snoso di i 
a f f i l i r e le a r m i ne l la T l r r e 
n o A d r a t i c o in vis ta de l la i 
i S i n r c m o > n e s s u n d u b b i o I 
che si n a t t a di T r a n c e s c o 
Mo e r in r i t a r d o d i p r epa 
raz ione l i s p e t t o a d i a l t r i Un 
r i t a r d o voluto p e r c h é 11 t r e n 
t n o ha In p r o c r i a m m i G i r o e 
T o u r e lo s tesso d i scorso va 
le miist i t lormente pe r B i t t a 
Klin che a d e t t a d i F o n t a n a 
com n c e r t a se oc l le re 1 m u 
scoli senza d a n n a r s i l a s c l i n 
do al n o u e K e s e K n u d s e n il 
coi tw *o d far classif ica per 
la J o l l j c u m i c i II pronos t i | 
co per eccel lenza e De Va i 
l e m l n c k come a b b i a m o x \ I 
so to l lnen to Nel m i / z o dei 
conco r r en t i il q u o t i t o Ver 
beeck Zllloll P u l i z i a b e r c u 
GÌ r»ond P i o in J u e n t e 
P e i l c t t o Conti Pol ldoi l b m 
R l t t e r Pr ein M i ind i i m o 
i S e n t o Mar ne H per l e s a 
me d e l l i visil i 

Ternana 
Inter 

— Bologna 

— 
Lazio 

I n e is i 

— 
Roma 

— Torino 
Varese 

— Fiorent ina 

Juventus 

— Torino 

— Varese 

p.27 
huori 

Cagl iar i 

Bologna 

— — Juventus 

— 

Torino p. 26 

Gino Sala 

In e is j 

Bologna 

Juventus 

Sampdorla 

Napoli 
Inter 

I* noi 

Vnrose 

Cagl iar i 

mt 1 operato dell nb i t ro e de 
soii dui RU irda mee non b isti 
più i>ei i,o\ eiti n o » un incori 
Ho di e tic io La I IGC de\o cor 
r t r t TI rip u che di «icrno in 
giorno si fanno sempic ptu ui 
«enti prima di tutti 1 idoziont 
del « commissano di campo-* 
del quale l incee purt si sia 
inten/ionUi a discutere nella 
prossima st igione 

Ma le sviste arbitrali non si 
f e rmino a J u \ e Cesena t Lazio 
Nnpoli In Ascoli Rom i e ippar 
so e u d e n k il fallo di Kocca 
(lo stesso s ioc i tore lo ha poi 
oncs t iment t riconosciuto) ai 
danni di Sih T E quanto il ri 
Kore fosst sacrosanto lo testi 
monia la decisione di Pinzino di 
s o n o i a r e sul SUCCCSM\O fallo 
di C istoldi ai d inn i di Prat i 
K scatt ita la CHSSICT leR^e 
dell i compcns i/mnc non ivcn 
do concesso il pi imo non si con 
c( dt n ip imr t il secondo cosi 
non s 1 i (orto j nessuno S i r i 
m tesi perche st 1 \scoli fosse 
p iss lo ti \ in i^ttio il p o t o 
n r e b b t isstinto \xn i l l i \ fisio 

nomi i In 1* orcntm i Toi no 1 
t ^ toi Bc iti ice h i se ilei ito 
Sii i 1 ìllu d i punire col pe 
n ilU hi S imp C Hklnt se 1 
(i l io del s trdo Quaglio// t i i 
sul filo riti uRol imcnto non ci 
senti imo di murare sull i M 
stozza della decisione di mnul 
l i r e il «ol di Bedin per carica 
dello stesso n danni del porti» 
rt s u d o Vecchi F per finite 
1 inteneri to del rossoneio Bitfm 
in M h n Inter che ha « stoso » 
redole ind ie qui la m i s s i n i ! 
punì/ one e r i d obbligo 

Detto questo p i s s i m o ad 
in i ! / / i r e in b r c \ e s n t c s 

q u i n t o se i tunto n f i n dell i 
Io*11 m tes t i e in coda d i l l a 
s t s t i g o m i t a di ritorno I i 

I Im h i ili irtf ito il foss ìtn e ie 
| l i di\ idt ti il t nsepuiti e c u 
| que lunghe/ e s i Napoli e I i 
j / o st i sul Toi ino sette su lh 

Rom i Come dire che il suo 
s e d e t s i m o scudetto lo può but 
t a re ilio ortiche solo l i J u \ e 
Ln recupero soprattutto d i 
p irto di b i a n c i / z u r n o par 
tenopei ipjiare sempre più ic 
moto I ppure la spctanza e du 
i ì i moi u t Domenici p io s ma 
i b inconen s ir inno ospit di 
un i Rom i dee sa i non mollare 
1 > « / o m UI F ^ » mtnt r t il \ i 
poh st i w intaKKorà del turno 
interno col Ce sen i Ln L i / i o 
ri 11 e into suo se non \ ori à 
m o l i n e la st t o n d i poltrona do 
\ ra compiete h «rossa implosi 
di b Utero il Caizlnri i l San 

[ i h l i Contro il \ i p o h ha j4 o 
c i t o un buon pi imo tempo m n 
< nrlo per lo meno due occas o 
ni d i gol ma e i l t t c t t in to certo 
d ie oi mai ha perduto lo imil*n 

| della pass i t a stagione Desse 
fin lime ntc un e ilcio alle dispu 

I te interno potrebbe continu ire 
I i lottare por mantenere fino 

il teimine e con riunita il se 
I to i r ìo pi sto che non e t n g u i r 
I do da d s p i e / / a i t aggiunto ali ì 
I conquisti noli» p i s sa t a s t i g o 

nt del suo primo scudetto Inol 
tr t n t n t r c n b b o nt! giro in t t r 
n i/ion ile con 11 disput i delt i 
f Copp i LF V \ •*> 

Pt i le squ idrt di toch 1 d 
st no t ' u l to r i mct i to e l i lot 
t i per la s i l \ e / / i ipt itissim i 
I \scoli n t e \ t il M ! n t d il 
1 Ito dt i suoi qu i t t ro consecti 
t \ r isul t i ! utili non t detto 
d ie non possa str ipp u t punti 
1 i Suri ) t tnd t \ si i ili Inter 
the dopo l i boti i nel derln * 
schu n i ì ihb a t \ o r iu rif irsi 
T t rn in i t \ icen/1 s ir inno i 
scontio diret o il « Liberi t i » di 
Tei i mi itic 1 \ irese ospi i i 
1 i t oient na t he li i is olut i 
it t t ss 11 d punt Ins >m i n 
s ont i il L I ! >i 1) nco e deli 
iat s ii pi,i k sciiiadie eh te 
si che di codi con l i s » i in 
/H t it d ii l> t s in > ili il 
i< // dt I i s i i i/ione 

Giuliano Antognol i 

I rigori 
assegnati 

In paretite\ qiicll italiz-ati 

Juventus 
Napoli 
Lazio 
Torino 
Roma 
Ml lan 
Bologna 
Inter 
Fiorentina 
Cagl iar i 
Cesena 
Ternana 
Vicenza 
Ascoli 
Varese 
S a m p r i o m 

Co l t i o 
2 (0) 
3 (3) 
3 (1) 
1 ( D 
3 (3) 
4 (3) 
* (2) 
1 (0) 
4 (3) 
5 (3) 
4 (4) 
3 (2) 

3 (2) 
6 (4) 

A 1 i\ ole 
7 (5) 
4 (2) 
3 (3) 
1 (1) 
1 (0) 
4 (2) 
6 (4) 
3 ( D 
4 (3) 
2 (1) 
5 (3) 
1 (1) 
1 (1) 

2 (2) 
2 (2) 

1 

„ one de t 11 e i ion prt \ 
d a p p u n t i m i d i t o u 
M i \ i me p u os o u 
p ino de) d u mt o d 
p u t b co G s x i o r di K i 
to\t ce t q u " i d M A s 
t.ono m d ibb i m o i t e d \ c i 
e < o tu to s o m m i o t i 
qu< lo cht i q 10M0 u v o 

m c e t i i v ' \ n \ \ t h e s t J 

• L\ PICCOLA G R A N D F 
PATTUGLIA L i s q m d " » 
a z z u r r i n g*ir i iel i < a 
oo a c c a e i os (,ua <* a t k t 
Vo n n t u t t i v t u n i m e o 
i i più picco i qut 1 a j . <* t 
l> i t l o t i Le duo p i i t 

n i n n o oo~ta o i i i i boti ì 
ì -sai dissi n Quo H I / in 
" i si dovuM i r o n t o n t a e 
de l q u i r t o posto d S O M S 
meon e de qui i o d R ta 
Bott igl ie] I *o"in d i b n 
^ I c nvoce h i m o pò" i o 
\ e i >a e m " d v e d c o o 
un« d i v e n t o a n d r e i L M I h 
I T I p eco i e oo a m t i _*. 

i in fa. t B i -bados h i b i t 
l u t o i j . r t n d c I enn S/e\\ ì 

k a mane- indo poi u i so o 
1 i ecord m o n d i e Ma i pò 
« t e i m i poco c i m e n t i ! s i i 

^a ro cosi r i p de sto c lx per 
m e t t e r e n m o t o o suo pt> 
t e n t e l u n g h e Kimbc o sor 
vo più s p i z i o 

Ve rona B t m T - d E l d e " 22 
a n n i nn a in G n m u c a per 
f e t t a m e n u . a l l i n e i t i con q u e 
l i s p l o i d d i t r i d z ione dei 
400 s c r i t t i d i A m i P i c k c 
L l l i m B o i r d e Ma l \ n Nouf 
vil le h v r e i zzato co r r endo 
n )2 b8 u n i de e p u bolle 

p res taz ion i d ' ques t i c i m p i o 
m t i 

l a n S t c u i r t t -ampiono d 
E u r o p i do JOOO ad A e n e 
c a m p i o n e de C o m m o n u e i l t h 
e p r i m a st « ou iopeo i E d i m 
burjs'O e col e n t e spec i l sto 
do e t o r se e impos t i 1 moda 
,?11 d b"onz.o i M o m c o ^ 
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CAMPAGNA A B B O N A M E N T I 1975 

l'Unità 
quotidiano 
nazionale 
e popolare 

per un partii 
di massa 

L'infortunio di Palermo forse più grave del previsto 

Corso: una nuova frattura? 
Parigi-Nizza: Guimard 

foglie il primato a Merckx 

Oggi il mancino del Genoa sarà sottoposto a nuovi accer
tamenti radiografici presso l'Istituto San 6 orgio di Genova 
Si teme una nuova incrinatura sul vecchio callo osseo 

S \ l \ l D O U C H U Ì D 
I H i ! r c I 1 in 

1 p n t p ) i cl« e 
e l i 1' i i \ / i ! i I 
i i s iti il P ii », ) i St D u i 
eh icl di k m J t f DO 

I i l e 

I) o h i 
s o l d I 
M ci \ 

I I ICC 
I e l< 1 
.1 II I 

( l 
1 IH I 
) I I C 

ori, ì\ O 

do i 
lltO |M 

c 

1 < t 

C m 
1 io 

U .il 01 

>n ibb n 
(1 "• 1 > oro 

tb > o 

e m ibbuo 

1U f I) I t t lek M u i t t n s (Bi ) 
l i | i - I IX >) 1 i u t lì tossi (It ) 

i t )f 11 1J t t D niui 1 il i t 
I ) " I M\ M i c k \ (lì* ) 

I I) i u l \ M i n » \ ( l i ) !)) J in 
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ti t 1 ( 21 (V 
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i pi mo posto ( i MI i d P r ) 
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I ilìt I ) i A t d i Km lun in i 
0 ) i s „i DIO Vo/ > (S ) 

O 1 t I ) Swt ts (Bt ) Pt t 
I M S lì ] t /IK. tmt k (O ) 
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ìx. U n i lìti ì t 10 Poi 
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C ENOVA li) 
S P I L i s l o i t u n i iLt i 

n scc con Ma o C i r o pò 
pò u t m o n e l l o d t l Ct io i 
i i m i s t o v t t m i i P i e mo di 
un t ntics ino in to i t mio t h o 
p i c o c t t i p a al lcnntor* t d i n 
«ent i rossobl i Al 17 d o l i ri 
p i e sa toc t i o du o i l l i ti 
b a sinit- tr i Corso h i doMito 
erboro *-osLit ilto MPdic i to 
i egli spogli itoi o sta o poi 
a c c o m p ì ^ n i t o i l o s p e d i l o p i 
l e n i n i a n o dovo 1 e s i m e Mdio 
jnafIco i \ i e b b e rilev ito u n 
p o s s b i l l t i di n c i l n i t u n p i o 
pr lo sul cal lo «.sseo d e l h p rò 
c e d e n t e li i t t J i i c h t l i sa e 
t o m e s r l t o r d t r à a l la p u t i t a 
Genoa R o m a d Coppa I ta l ia 

d t 1 ti s t t t t m b i 
Il t i p t i n o ìossob lu o r i l i 

ì e n t r i ) i squ idi i dopo 
qut I m l o i t u i o da t i c st tt 
m i n t d i s p u t a n d o s p c z / c u d 
neon il p t i c h e non i n c o r i 

c o m p i e L i m t n i posto fis . 
t i m e n t e O a s i t t m d o n o ul ' 
te OH e s i m i cn t \ t n inno t i 
t t t u o l l d i l d o t ' o r t u i l i n t t t o 
1CS.SO 1 I s t i t u t o O toped l t J 

*•» in G o r„ o di Ct 'novi ippe 
ia 1 K o c i t o i e (4 u n x e i a i c i 
sa Coiso e pir*" to n i n 
ghe t to pei N ipoli ci ì P i l e 
mo pe r i t f uun t , e i t . Geno ; i , 
n t i e n o D o m i n i s t s s o do ' 

v i t b b e sot >porsi ille \ isite di i 
t o n t i o l l o de consu len te o r l o 
ped ice rossoblu , 

WHSr*&,'t*% 

è in edicc'a il nuovo numero 
*" E" . 

!S/ ìJiecaiiaiK 
a rivista di T V © A V © 
e A9JDIOVGSIVI 

file:///npoli
file:///scoli
file:///ipoh
file:///scoli
file:///oriu


l ' U n i t à / martedì 11 marzo 1975 

Imminenti nuove decisioni del governo ignoti i responsabili 

PAG. 15 / e c h i e not iz ie 
Il segretario di Stato si incontra con i dirigenti turchi 

PROLIFERANO I FONDI 
PER LO SVILUPPO 

TECNICO INDUSTRIALE 
Viene seguito un indirizzo ass'slenziale, spesso fatto su misura per determinali gruppi 

, finanziari - Diminuite le spese di ricerca delle imprese nonostante il contributo statale 

Attentato in una 
stazione a Parigi 
domenica sera: 

un morto e 6 feriti 

Non risolto 
il duello 

Strauss-Kohl 

dal voto 
idei Palatinato 

BONN. 10 
• I d e m o c r i s t i a n i tedebco-occl-

d e n t a l i h a n n o r i p o r t a t o Ieri 
l a v i t t o r i a nel le e lez ioni pe r 
i l p a r l a m e n t o de l Land ( S t a t o 
r e g i o n a l e ) de l l a R c n a n l a • Pa
l a t i n a t o . I r i s u l t a t i ufficial i 
d e l l a c o n s u l t a z i o n e s o n o 1 se
g u e n t i : 

CDU ( d e m o c r i s t i a n o : 1 mi
l ione 143.321 voti p a n al 53,9' e 
150'V ne l 1971); 

SPDU ( s o c i a l d e m o c r a t i c i ) : 
817.048 voti pa r i a l 38 .5 'o 
(40.5 rr ne l 1971); 

F D P ( l i be r a l i ) : 118.701 vot i 
p a n a l 5 ,6 '« (5.9 r . ne l 1971). 

N P D (neo-nnz l s t l ) : 22.950 
vot i pa r i a l l ' I .1 ro (2,7 r . ne l 
1971): 

D K P ( c o m u n i s t i ) : 11.096 
p a n a l lo 0 , 5 ' . (ne l 1971 1 co
m u n i s t i n o n p a r t e c i p a r o n o al
le e lez ioni ) . 

Nel n u o v o p a r l a m e n t o (die
t a ) de l l a R e n a n i a - P a l a t i n a t o 
i d e m o c r i s t i a n i a v r a n n o 53 
seggi (p iù 3) . I soc i a ldemocra 
t ic i 40 ( m e n o 2i e '. l ibera l i 

f 5 ( m e n o u n o ) . 
La v i t t o r i a d e m o c r i s t i a n a , 

b e n c h é n e t t a , e c o n s i d e r a t a 
i n fe r io re a l le s p e r a n z e de l 
v inc i to r i e s o p r a t t u t t o de l lo
ro m a s s i m o e s p o n e n t e H e l m u t 
K o h l , c h e è a l t e m p o s tesso 
p r e s i d e n t e de l p a r t i t o , presi-

' d e n t e de l gove rno r e g i o n a l e e 
a s p i r a n t e . In c a s o d i v i t t o r i a 
d e m o c r i s t i a n a nel le e lez ion i 
g e n e r a l i po l i t i che , a l l a c a r i c i 
d i cance l l i e r e . K o h l a v e v a 
p u n t a t o s u un successo t ravol-

i geri to, s u u n a v a l a n g a d i vot i 
. c h e n o n solo s b a r a g l i a s s e gl i 

a v v e r s a r i s o c i a l d e m o c r a t i c i e 
' l ibera l i , m a gli a p r i s s e la s t r a 
d a a l l a c a n d i d a t u r a , « liqui
d a n d o » que l l a de l suo p r lnc l -
' p a l e a v v e r s a r i o i n t e r n o : il po

t e n t e lei^ter de l l ' a l a b a v a r e s e 
(CSU) de l l a d e m o c r a z i a cr i 
s t i a n a , F r a n z Josef S t r a u s s . 

Q u e s t a v a l a n g a d i voti n o n 
c'è stata. , s i cché 1! due l lo K o h l -
S t r a u s s r e s t a i r r isol to . 

Gli o s se rva to r i s o t t o l i n e a n o 
i n o l t r e c h e pe r la p r i m a vol
t a 1 s o c i a l d e m o c r a t i c i s o n o r iu
sc i t i a c o n t e n o r e le p r o p r i e 
p e r d i t e , c e d e n d o a l d e m o c r i 
s t i a n i m e n o voti c h e In Assia, 
B a s s a Sas son ia , B a v i e r a e Ber
l ino Oves t . Essi h a n n o regi
s t r a t o u n a scon f i t t a , è vero, 
m a m e n o p e d a n t e d i que l l e 

a p r e c e d e n t i . 
• P e r q u a n t o r i g u a r d a 1 libe
ra t i , gli o s s e r v a t o r i r i c o r d a n o 
c h e p rop r io In R e n a n l a - P a l a -

i t l n a t o ess i a v e v a n o p rospe t t a 
t o la poss ib i l i t à d i u n « cam

b i a m e n t o d i f r o n t e » , o f f r e n d o 
r l a loro co l l abo raz ione a l de 

m o c r i s t i a n i . La loro f less ione 
i v i ene i n t e r p r e t a t a q u i n d i co

m e u n « a v v e r t i m e n t o » o u n a 
• « pun i z ione », d a p a r t e de l 

l ' e l e t t o r a t o , c h e c o m u n q u e 
r e n d e m e n o r e a l i s t i c h e e rea

li C o m i t a t o de : m:ni.-tri 
pe r la p r o g r a m m a / . o n e <vo-
nomica-CIPK d e v e e s a m i n a r e 
nei p r o s i . m i ^'.ovni un pro
g r a m m a di r . ce rca su l le lori-
ti e n e r g e t i c h e e le loro ap
plicazioni , con pa r t i co l a r e ri
g u a r d o al le fonti di ene rg ia 

I che possono .sostiti).re que l le 
otrgi d i magg io r uso e che 

I non sono r ip roduc ib i l i ( come 
il pe t ro l io ) . C e l ' Impegno d i 

i a p p r o v a r e il u r o i r r t m m u en-
' t r o il 31 marzo Ad uno sta

dio a v a n z a t o sa rebbe a n c h e 
il p r o g r a m m a di r i ce rca per 

' l ' agr ico l tu ra e 1 a l imen taz io 
ne in re lazione al qua l e so-

; no già s t a t e a v a n z a t e ipotesi 
e p re se le p r i m e dec is ion i : 

; l ' ipotesi e que l l a de l la crea
zione d i un a l t r o l'ondo spe
ciale pe r l ' ag r i co l tu ra : la de
cis ione e que l la d i i nv i t a r e 

ì l ' I s t i t u to Mob.I lare i t a l i a n o , 
che a m m i n i s t r a il fondo di 

' no può I ru i re d. l inan/ i . in ien-
I t. per la r icerca svincola t i d a i 
| p rec ise g a r a n z i e i m m o b i l i a r i . . 

Occor re e s se re real is t i e rlco-
| nosce re che se i cos t i supera-
i no i r icavi » ne r i s en te l'in-

ves t imen to di sv i luppo tecno
logico. Ma la r iduz ione de l le 

| spese di r icerca e a v v e n u t a 
i nonostante l ' es is tenza del Fon-
• do IMI . dopo la s u a e n t r a t a 
I in funzione, e non s a r a n n o gli 

a u m e n t i de l c o n t r . b u t ! a in-
! v e r t l r e una t e n d e n z a c h e ha 
j le sue radici nel modo c o m e 
I e o r g a n ' z z a t o e d i r e t t o 1! si

s t e m a i m p r e n d i t o r i a l e . 
CU s t a n z i a m e n t i , p e r q u a n -

i to a u m e n t a t i , s a r a n n o s e m p r e 
I insuff ic ient i se non si r iorga

nizza c iascun s e t t o r e nel suo 
ins ieme. L 'eif ie lenza d ' impie 
go d i p e n d e da l le sce l te . A 
q u e s t o propos i to vengono ri
vend ica t i d ivers i t ipi d i con'-'' 
t r o t to : 1) la p r o g r a m m a z i o n e 
d ' Ins ieme . In m o d o che spesa 
pubbl ica e p r i v a t a conve rgano 
negl i obb ie t t iv i ; 2) il coordi-

incent ivaz ione de l la r i ce rca ' n a m e n t o . p e r e v i t a r e d l sper -
Indus t r i a l e , a d e d i c a r e par t i -

I co la re a t t e n z i o n e alle impre -
I se de l s e t t o r e a l i m e n t a r e . 
j Le decis ioni m ges taz ione 
I sono d e s t i n a t e a c o m p l e t a r e 

l 'a rco d i u n a se r t e d i Inter-

! s ioni : 3) la formazione d i 
sed i d i e s a m e pubb l i che e 
non m e r a m e n t e b a n c a r i e , co
m e nel caso d e l l ' I M I ; 4) il 
d i r i t t o del r i ce rca to r i , in ogni 

. s e t t o r e , a d i n t e r v e n i r e nel la 
ven t i a t t r a v e r s o cu i il gover- j l o r m a z ì o n e e ges t ione de l prò-

,. J » , , „ r, g r a m m i . R i f iu t a t e q u e s t e pro
p o s t e ( come lo sono s t a t e ) 
l ' a l l a rgamen to d e l l ' I n t e r v e n t o 
pubbl ico d i v e n t a s e m p r e p iù 
u n a operaz ione ass is tenzia le 
s enza sos tanzia l i p r o s p e t t i v e 
d i sv i luppo . 

no , con l 'assenso de l l a Con 
l i n d u s t n a e d i a l t r e forze pa
d r o n a l i , t ende a c e r c a r e u n a 
soluzione d e l l ' a r r e t r a t e z z a tec
nologica de l l a p p a r a t o econo
mico I ta l iano a l l a r g a n d o la 
g a m m a degl i s t r u m e n t i d i as
s i s t enza t m a n z . a r i a de l lo Sta
to. Ques to Indirizzo r i su l ta da l | 
q u a d r o del le decis ioni ga i I 
prese , | 

F O N D O IMI — Il 2(1 leb- | 
b ra io scorso il C I P E ha mes- i 
so a disposiz ione a l t r i 100 mi- > 
l i a rd l . p o r t a n d o a d un to t a l e ' 
d i 250 mi l i a rd i la do taz ione | 
e fo rnendo , per la p r i m a voi- i 
ta, de l le d i r e t t i v e c i r ca il I 
m o d o d i impiega r l i ed in par - ( 

t l co la re « nel c a m p o de l l ' agr i 
c o l t u r a e a l i m e n t a z i o n e con l 
p a r t i c o l a r e r i g u a r d o al le mio- I 
ve fonti p r o t e i c h e ; e de l ser- , 
vizi d i In te resse pubbl ico e 
sociale », con la r a c c o m a n d a 
zione di d e s t i n a r e speci f iche i 
q u o t e a l la piccola i n d u s t r i a e ; 
a l Mezzogiorno. 

E L E T T R O N I C A — It C I P E 
h a deciso , a n c h e in relazio
ne a l p r o g r a m m a de l s e t t o r e 
t e l ecomunicaz ion i , u n fondo 
a p p o s i t o p res so TIMI, d i (iO I 
mi l i a rd i in q u a t t r o ann i . 

A E R E O S P A Z I O — Il mini
s t r o del le Pa r t ec ipaz ion i sta
ta l i h a p r e s e n t a t o il p r o g e t t o 
d i legge che s t anz i a 150 mi
liardi per r i ce rche ne l cam
po d e l l ' a e r o n a u t i c a , a soc
corso dc l l 'Aer l ta l la i I R I - F I A T ) 
i m p a n t a n a t a nel la ges t ione d i 
vecchi p r o g r a m m i d i forni tu
re mi l i ta r i . 

Un p r o g r a m m a c h e s ta p e r 
sbloccars i , m a g ià deciso d a 
a n n i , è quel lo p e r la cos t ru
z ione d i u n i s t i t u to d i r icer
che tecnolog .che sul s i s t emi 
di t r a s p o r t o p romosso e ge
s t i to da l le Fer rovie . 

Il p r i m o a s p e t t o nega t ivo d i 
q u e s t i fondi special : e pro
g r a m m i è la loro a c c e n t u a t a 
f inal izzazione r i spe t to al le esi
genze d i pa r t i co la r i g rupp i fi
nanz ia r i , a pa r t ec ipaz ione s ta
t a l e o pr iva t i , i m p i a n t a t i nel 
s e t t o r i che negli a n n i passa
t i sono s t a t i r i t e n u t i « t ra i 
n a n t i » lo sv i luppo. I l n e n i a -

Washington teme che Ankara 
resti intransigente su Cipro 

Kissinger si preoccupa soprattutto di ottenere un gesto che induca il Congresso USA a sbloccare gli 
aiuti militari alla Turchia — Makarios: la soluzione deve essere trovata in sede di Nazioni Unite 
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Il s e g r e t a r i o di Sta to a m e r i c a n o Henry Kiss inger e giunto oggi ad Anka ra , per una sosta 

di 24 o re des t ina t a a t e n t a r e di sb locca re il punto morto cui sono giunti i negoziati per 
Cipro e sopra t tu t to a « r i s c h i a r a r e l ' a tmosfera » nei rapport i USA-Turch a, dapo !a sospen
sione degli aiuti mil i turi votata dal Cunfirt-. .n di Washington Kiss inger e st.-n- v a c u i l o dnl 
collega tu rco Melili Ksenbcl : per l 'occasione e ra s ta to u r / i a n / / a l t i un imponente servizio d: 
s c u r e z z a ; il t r a s f e r i m e n t o da l l ' a e ropo r to in c i t ta e a v v e n u t o a bordo di un el icot tero nvlitar '» 
In una breve dichiarazione Ki* 
s.nger HI è mostrato volutamen
te *. disteso > ed ottimista, (il 
cenciosi lieto di far visita ari 
un vecchio e fid«t*> allealo v e 
sottolineando che le relazioni 
turco americane datano da '30 
anni e si basano *• sul rcc.proco • 
interesse e su una lunga tradì | 
zione A. Nel corso della visita ' 

I - - Ila .soggiunto -- Tarò * del ! 
j imo meglio por risolvere le coni 
I plesso questioni clic ci stanno j 
i di fronte». Kjssinger r imarrà I 

ad Ankara per buona parte | 
I della giornata eh doman.: oltre ] 

»: colloqui con Ksenbel si prò i 
vede che avrà incontri con il 
presidente Koroturk e >ì pr.niu i 
ministro Irmak. nonché con i I 
capi dei due maggiori partiti i 
politici turchi: Bulent Ecevit 
(che era primo ministro nel | 
1 estate scorsa, al momento m ] 
cu: è esploda la drammatica | 
crisi di Ciproì e Suleimen De • 
mi rei. j 

In preparazione di questa vi i 
*iU» ad Ankara, Kissinger ave- I 
va avuto venerdì scorso a Bru- I 
\elles un incontro con jl mini- I 
s:ro degli esteri greco Bitsios: j 
m proposito non era stalo ri- ' 

™ n a ° a ! C u n coa2*nÌGal?- . m " , t u r c h i un a l t r o c u r i t i * n o c e 
secondo alcune mdiscrez.on, .1 | l l o d l c c cvn^.rU0A 

Dopo gli incontri di Assuan e Damasco 

Sei ore di colloqui 
di Kissinger con i 
dirigenti israeliani 

Pessimismo della stampa di Tel Av i v - Mosca riba
disce che il problema palestinese è <« basi-are » per 

la soluzione della crisi 

B E I R U T . 10 
P a u s a di 24 ore ne l la « m..1-

.sione K i s s i n g e r » ; dopo : co; 
loqul d i A s s u a n . D a m a s c o o 
Tel Aviv, il s eg re t a r i o d: Sta 
to si e r eca to o ^ i ad A n k a r a , 
per a f f r o n t a r e con : dirìge n i . 

r. s. 

PARIGI — La polizia francese non é stata ancora in grado di identificare la provenienza 
dell 'attentato d e è stato compiuto domenica sera nella Gare de l'Est, una delle principal i 
stazioni fer rov iar ie di Par ig i , dove l'esplosione di una bomba ha provocato il ferimento di 
sette persone, una delle quali — un giovane aviere — e poi deceduta. Non ci sono dubbi che si 
sia trattato di un attentalo, ma è ignota la « colorazione » dogli autor i . NELLA FOTO: gl i 
armadiett i dei bagagli divel t i dallo scoppio 

sec re tano di Stalo Avrebbe trai 
'ii la eun\ arz,ono the e-, sto ' 
la possib'lità di trovare un ter- ; 
'•eno di intesa. In questo ruta j 

aP. tiri: 
l'tlìtl o six 
slOS-sO K'^MIlgf 
fatto dinanzi a 

h.n-ee j - J i Stai 
wvil'n. amento 

- i! nuli.) 
Consiglio <l 

Sarà inaugurata domani dal presidente peruviano 

SI APRE A LIMA LA CONFERENZA 
SULLO SVILUPPO DEL TERZO MONDO 
Presenti delegazioni di oltre 50 paesi • Previsto un serrato confronto sulla industrializzazione dei paesi sottosvi
luppati • Posizione unitaria degli « emergenti » - Intervista del gen. Veiasco Alvarado alla «Rivista internazionale» 

LIMA, 10 ' del le tecnologie . 
Mercoled ì .si a p r o n o ne l la I A Kiudizlo d i numeros i 

ItzzabUl le ve l le i t à l ibera l i d l i m o de l governo a l l ' inc lus ione 
' r o v e s c i a r e le a l l eanze . 
• Va inf ine n o t a t o c h e I neo-

1 ( n a z i s t i h a n n o s u b i t o u n a nuo
v a sconf i t t a , p a s s a n d o da l 2,7 
d e l 1971 <e d a l 6.9 del 1968) 

1 a l l ' I , l p e r c e n t o . 

Incontro 

di Komarov con 

il presidente 

dell'ENI 
j H vicemmistro sov letico dot 
% common?.o es tero Nicolai Koma-
r rov, si è incontrato ieri a Ri> 
* m a con il presidente dell 'ENI 
r ir»:. Raffaele Girotti. 

Durante i colloqui è stata di-
, scussa la possibilità di svilup

pa re u Iter .orme me L rapporti 
fra l 'ENI e le organizzazioni so
vietiche. Nel corso della sua vi-

' sita in Italia il vice ministro 
Komarov ha visitato fra l 'altro . _... _ 
gli impianti dot Nuovo Pienone » d e l l ' a e r o n a u t i c a , poi 
• Firenze. 

de l la piccola impresa., nel ca
so de l F o n d o I M I , s e rve sol
t a n t o H .salvare la faccia s e 
allo s tesso t e m p o non vengo
n o pre.se nuove decis ioni po
li t iche tn tal senso : l 'agevo
l a t o n e alla cos t i tuz ione dl im
prese confor t i t i fra piccole 
Imprese e l ' a d e g u a m e n t o del
le a t t iv i tà , pubb l i ca di assi
s tenza tecnologica . La t r a spo
sizione de l le m o d a l i t à de l 
F o n d o I M I al s e t t o r e o t r i co 
lo -a l imenta re , ino l t re , sa reb
be d i una e s t r e m a g rav i t à in 
q u a n t o c o n c e n t r e r e b b e l ' a iu to 
f inanziar io a favore dei « r u p 
pi E F I M - S o p a l . I R I - S M E e 
poche a l t r e l illazioni di grup
pi s t r an ie r i de l l ' a l imen taz ione 

i o del la ch imi™ ioor la prò-
I duz lone di p ro t e ine» . Q u e s t o 
I m e n t r e i servizi del le Stazio-
I ni Agrar ie S p e r i m e n t a l i sono 
I In s t a t o d i a b b a n d o n o e le 

Imprese coope ra t i ve non lice-
; vono a lcun l i n a n z l a m c n t o s p e 
• cufico a scopo dl ass i s tenza 
] tecnologica. 

Nel ca.so de l l ' e l e t t ron ica e 
le prò-

c a p i t o l e p e r u v i a n a 1 lavori 
de l l a s e c o n d a c o n f e r e n z a ge
n e r a l e de l I 'ONUDI (Organiz 
zaz ione de l l e Naz ion i U n i t e 
pe r lo sv i luppo i n d u s t r i a l e ) . 
Vi p a r t e c i p a n o l de l ega t i d l 
o l t r e 50 p«esi . H a n n o già as
s i c u r a t o la loro p r e s e n z a 22 
m i n i s t r i de l l ' I ndus t r i a . I la
vori , c h e s a r a n n o a p e r t i d a l 
p r e s i d e n t e d e l Perù , g e n e r a l e 
J u a n Veiasco A l v a r a d o . si 
c o n c l u d e r a n n o il 16 marzo 

La d i scus s ione si I n c e n t r e r à 
sul p r o b l e m i de l lo sv i l uppo 
I n d u s t r i a l e ne l paesi In via 
d i sv i luppo , s u l ruo lo de l le 
m a t e r i e p r i m e ne l l a Indu
s t r i a l i z zaz ione del paes i emer -
g e n t i , su l l a pol i t ica d l occu
p a z i o n e e d i t r a s f e r i m e n t o 

s e r v a t o l i a l l a c o n f e r e n z a d i 
J L i m a si d o v r e b b e assl-stere 
i ad u n s e r r a t o c o n f r o n t o fra 
j i paes i a l t a m e n t e i ndus t r i a -
i Uzzati e quel l i de l Te rzo 
' m o n d o ; ques t i u l t imi a n i m a -
j ti d a l l a v o l o n t à di r ivi tal iz

za re l ' o rgan izzaz ione c r e a t a 
d a i r O N U nel 1963. Il d i ro t to -

1 re e secu t ivo de l I 'ONUDI, Ab 
] d e r r a h m a n K h e n e , In occa-
i s ione de l l a r e c e n t e r i u n i o n e 
i ad Algeri de l « g r u p p o del 
! 77». cioè de i paes i sot tosvi-
1 l uppa t i . In p r e p a r a z i o n e del

la c o n f e r e n z a di L i m a ha 
d e n u n c i a t o c o m e gì: ob ie t t iv i 
de l l ' o rgan izzaz ione s i a n o s ta
ti f r u s t r a t i da i paes i c a p i t a 
listici i ndus t r i a l i z za t i 
l ' h a n n o t r a s f o r m a t a it 

a p p e n d i c e de l E c o g r a m m a 
i de l l 'ONU per lo sv i luppo 
| ( P N U D i . 
1 L'ONXTDI pe r la real lzzazlo-
! ne de i suol proget t i d i p e n d e 

i n f a t t i d a l PNUD, a l m e n o pe r 
:1 78,5 per c e n t o , m e n t r e .1 
re s to è a t t i n t o al b i lanc io 

| o r d i n a r i o o ai fondi per fini 
specia l i de l le Nazioni Un i t e 

' •• da l c o n t r i b u t i vo lon ta r i c\f-
' gli s t a t i m e m b r i . L 'ONUDI 

h a p o t u t o p a r t e c i p a r e a i 
p r o g r a m m i del PNUD solo 

I per il 10,8 p e r cen to , m e n t r e 
, nel 1974 1 c o n t r i b u t i volonta

ri In favore de l l ' o rgan izza-
z-one sono s ta t i di a p p e n a 
d u e mil ioni e B35 mila dol
lar i . 

S e m p r e d u r a n t e la n u n i o -
c h e | ne dei « 7 7 » ad Algeri , 11 
u n a i p r e s i d e n t e a lge r i no Buine-

, curoz/a dell'ONU (che avrebb" 
i dovuto riunirsi sabato «wrj ed 
I «1 quale sarobbo stato LIHO-.'U 
' d i non premiere dot. i MOH i def i 
I na.vo prima della tornala <i 
, contatti at tualmente m vorso>. 

Il c o m p i o di KiisiiKjer app.i 
re tuttavia alquanto ilifl.e.le. 

I poiché il governo di Ankara («• 
I con <ps»*o i turco-ciprioti> si ò 
I mostrato finora tuti 'al tro d io 
I malleabile sulla questione del 
] futuro di Cipro, almeno a quan

to emerge dai coni mei ili di 
stampa. Il quotid.iino " M u m e l " 

1 scrive aa esempio stamane d i e 
". la Tardi la è decisa, qualuiv | 
q j e cosa ne pens, BJIIUJS. a i 

' non faro alcuna concessione ri I 
! guardo ali'a niniinist raziono tur- I 
| LO federale a Cipro ed ò mlon ' 
I z i n n i a a far ammettere la iva'- ' 
j là doìl 'es,sten/a di una Cipro I 
I federata, ormai composta di due I 
| zoilo » Sia proprio questa è la i 

so'uz uno inaccettabile pov i gre j 
l co-ciprio::, soprattutto finche 
[ t iu\ In continueranno a protoni'' 
I re di <!• amministrare » — COTC ' 

loro "S ta to federato ^ — J 4C1 i 
]>er cento della superf lue di C j 
prò o il 70 per cento dello sue l 

I rw>r-.e mentre la comunità tur 
j ( it < .pr ot-i rapprosc.nla apporvi ' 
! il 'fl jyr conio della ix>pola7inno. i 
i Proprio oggi a N'icosui l'.ir 
I e v o n i m o ^^^U.̂ ^ l̂•J;, pre-.,fIoii'o t 

dol'a Hepubblic.i c ipno 'a . li 

Nonostante le ripercussioni della crisi internazionale 

Romania: economia e industrie 
in notevole espansione nel 74 

Alcune fabbriche lavorano già per il prossimo piano quinquennale - Incre
menti net settori produttivi - Difficoltà nell'industria chimica e in agricoltura 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 10 

In a lcune t a b b n c h e rome
ne e già c o m i n c i a t o pe r 
q u a n t o r i gua rda la produzio
ne, l ' anno 197(5. E' .stata, in
t a t t i , tfla rea l izza ta la produ
zione p rev i s t a s ino al 31 di 

i n t a t t i un ' az ione di con Leni 
m e n t o dei prezzi dei cener i 

i di matrtfior con.sumo. 
ì Ma .so l ' in i laz ione dell occl-
] d e n t e lancia inc i l i te renle o 
1 quasi l 'uomo della s t r ada , la 
' co.su e ben d iversa pe r i p.a 
| n i f lcator i d i e con le coa-^o 

iiien/.c di ques to [onomeno 
c e m b r e , d a t a di concliusionc j nega t i vo d e v o n o l a r e i con 

Il sen. Scott 

per un cambio 

di governo 

in Cambogia 

poste d l tondi .sono r i t ag l i a t e 
[ d i r o t t a m e n t o sul p r o g r a m m i 

del le imprese , mai veri t Ica ti 
in a p p r o t o n d i t i confront i par-
l a m e n t a ri e s indacal i , nono-

del l 'At tuale p lano qu inquen-
na ie . 

La real izzazione del p i ano 
in q u a t t r o anni e mezzo o, 
c o m e .si dice, « p r i m a de l ter
mine », e c o n s i d e r a t a condi
zione f o n d a m e n t a l e per la 
t r a s f o r m a z i o n e Indus t r i a le 
de l paese E. va agg iun to , o s 

s t a n t e che solo la .scelta di , K i p i u c h e mai di t r o n t e ad I 
d e t e r m i n a t e soluzioni int ir te- I tino J u n v i o n n ivnnnmioji ' 

UASEUNGTON. 1U 
Il capojsvuppo repubblicano 

•1 boriato llu^u S^otl uà cliclua 
rato o'iìiì ci'o il governo ani»1 

r i c ino tlov rebbo eserc. tare tutte 
le press ioti i no», es sa r io [io r ot 
tenero un min .odia :o imi tanica 
to di govomt) in C'anilwui.i 

Il sonato ha .nttinto .I,>|ÌI o 
Vaio al.'i.ruinaiula una rtsoai 

-. none nella qu ile si th.edo al 
Knv ».*no d, lai* si Uie almeno 

' la meta d»'l n>o elio , iono ai 
viato in CimbogM s,.t elisir. 
bu.to gì aiu.t.tnu'HN al! i ;jn,io- i 

' Li/.ono. La r,^u,ii/..i no e stata I 
promoiia ti d sen ILirtf .od. . I 

L qua.e ha tkl to < 'H- ni» ntre i ! 
poveri numiono d 'nod .a , o strio ! 
nutriti in modo n-.u!'i ic.otil -, .1 j 
riso inviato dagli Stati Ln.ti a | 
Phnom Pcnh è accessibile solo i 

$ ft quelli che hanno i mozzi per i 
il pagar lo . L 

Jr 

, d e t e r m i n a t e soluzioni i p a r t e 
c lpaz lcnc a p r o g r a m m i dl 

! av iaz ione civile: sv i luppo dal
l ' In format ica nel c a m p o del la 

! s a lu te , e c o poss-ano Giusti!i-
I c a r e l i n a n z i n m e n t i pubblici a 
I imprese che t 'fiora s* sono di-
1 s t i n t e p*»r ave r c o n d o t t o pò 
i l i t iche t o r t e m e n t e . ' az ienda l i -
| s t l che . i o qu ind i e o n t r o p r o d u 
i c^nti pe r l 'economia in gene 
I ra le 

L ' impost . ' / ic /K' a.s.ì1.itenz.ali-
: t IM elei c o n t r i b u t o pubbl ico , 
. l u c r a t i v a eie. m e ? / di nivo 
s t i m e n t o de ì' *ii]ii'osa, e so 
s t e n u t a d a " i . CIÌLI -,: i tali ix»r 
l ' indust r ia e dall » C M I Ì .udu 
s t r i a E m e -.lo Cianci , presi 
d e n t e del c o . n . t u ' o tecn oo 
SCI», ut : ! co dell i f o n t ntui '- tr a, 
rui [>i'fs^ n t a t o di re ten to 
ra' | i;:otto s ' i ; ' i n \ o - i n 
pr .v .u 1 d. r . f i v . 1 d i LUÌ risul 
VA e l i 1 .SAIO d in i lnu t. d< 1 21) 
per c t . i t a . in terr t i in. d. jxite 
re d'amen s to , *,*a il IOTI ed il 
1971 C . r i - " ha q u i v i , eli.e-.ee> 

.uinv-nt i '.JMI'U e .•>'inplico de 

una s i tuaz ione economica 
m o n d i a l e c h e r ende anco r più 
impegna t ivo Io si orzo de l la 
R o m a n i a . 

( La c i \ s : i n t e rnaz iona le pe 
j ha a n c h e per la R o m a n i a e 
I non può non p r e o c c u p a r e i 

d i r i gen t i ed i p u i n i l i c a t o n di 
Buca re s t . A d a r e una Idea 

i dl quel lo che e l ' a n d a m e n t o 
I de l le cose bas ta e , t a re il lat

t e ehc nel 1974 il c o m m e r c i o 
es te ro ha reg. .strato un au 
m e n t o di o l t i e il H« per con 
to r s p e t t o ai 1073 e del 117 7 
per cen to r . spe t to al 1970 
Quel la del l ' Intel s e a m b . o e la 
voce che l 'anno scorso h i se 
innato la mass ima cresc i ta 

l ìuca res ' e spor t a t u t t o qu'in-
o p iazzare sul m e r c a t i j i to si può 

pn'{J t e.*, t e r ni pe r iwte r s i eosi p rò 
- I c u r a r e la va lu ta nece;Aa:"a «1-

| l ' acquis to di m a t e r i e p r i m e e 
> di nuove fabbr iche in rui la-
| vorar le ]>t.r poi e spo r t a r e i 
| p rodo t t i t . n . t i 
1 Le r ipercus. . :on! del la cr.si 

gl'i s ta r i / ' r n e n ' i ed e sa l t a to il ' m o n d . a l e noli e conomia rome-
Fondo IMI m q u a n t o « d a l ' na , n o n .sono avver t ib i l i al li-
ÌOiìH, c . n l ' i s t . tuz .one del Fon- vello de i c o n s u m i popolar i 

t i . Lo s m i s u r a t o a u m e n t o elei 
| prezzi sui merca t i s t r an ie r i , 
j infa t t i , rappre.sent.-i un ' r e 

no alle espor taz ion i ed 'm-
I pone nel c o n t e m p o un m a g 
i gior onere per l 'acquis to di 
' quei me/z i che alla Roman ia 
l sono ind i spe rwib . l : per la 
I t rasi orma/ , ione della m a 

econ imia 
Osse rvando c o m u n q u e : r1 

st i l lat i o t t e n u t i nel 1<)71 — 
a n c h e se le coso i v r e b b e r o 
p o t u t o anda i megl io — sì ha 
l ' impress ione che la eongiun 
t u r a intcrna/ iop.alo non abbia 
lasciato un se'.mo m a i e a t o 
sulla v.ta dì q u e s t o paese 

Da: r i su l ta t i re.-̂ i noti s e 
a p p r e s o che .1 p / i n o e - ta to 
real izzato , con notev.jl1 nu-
m e n t i , in tu t t i ì se t tor i t i un 
ne due ecce / en . Noir ,i '»r l f ,ol 
t u ra s< e in l a t t i ie" . i - i ra tn 
lo s t e s o r i su l t a to L-'obilo riol 
l ' anno p r e c e d e n t e n iont -e nel 
s e t t o r e c h i m i c o si e r.i '-ri.unto 
a p p e n a lo 89 0 per t o n t o 

La p r o d u / ' o n e Indn*-* r.ale 
l 'Iobale ha se.» n a t o un au 
m e n t o del r> pei ceni» , n 
r e d d i t o naz iona le del III..). I.i 
re t r ibuz ione media r fa le de] 
4.4, il\ inve t .n ien t i dr»! ?2,8. 
Pt.r q u a n t o c o n c e r n e le varie 
b r a i c h o indus t r i a l i buoni ri 
stiluitl sono s ta t i o t t e n u t i per 

l 'energia e l e t t r i ca fqun.s- ">u mi
l i a rd i di k w l u , pe r il c a r b o n e 
(o l t re 26 milioni dl tonnel ia-

I t e ) , pe r il pe t ro l io (14 mllio-

do I M I , l ' i m p r e n d i t o r e Italia- | dei prezzi . Lo S t a t o svolge l ni e mezzo d i t o n n e l l a t e ) . 

' pe r 1 ^a s n a t u r a i : i o l t r e IJ0 
mi l ia rd i d; me ) e per I ac
c ia io (quasi nove mu.on i d. 

j t onne l l a t e ) In t e r io r e a!!u p i e 
! v i n o n e invece la prodtL'.,one 

di c a m i o n mdus i r i a l i < itivi 
: per cento», ma te r i e p las t . i i i e 

e rosine s i n t e t . c h e i o:»,rt > t-
zuc<-horo (8LM* per conto) 

! La i m n c n t n rea l i / / azione 
| del P M I I O nel -settore c'olia 

ch imica viene sp i ega ta con la 
i r , t a r d a t a e n t r a t a .n funzione 

di nuovi impian t i di produ 
1 zìone e con In esplosioni, ve 
1 ri fica tasi l ' anno scorse- nel 
1 comples so di PiteM: che p i o 
I vocò gravi dann i ed una prò 
I l u n g a t a stasi de l l ' a t t iv i t à 
> Nel complesso , por Mu,i:i 

to r i gua rda la produz ione .n 
du.- tr lale, i d i r igen t i romeni 
sono de l l ' op ' n ione che .incoi 
migliori r i su l ta t i si s a r e b b e r o 
po tu t i r agg iunge re se to.ssern 

; s t a t e s f r u t t a t o app ieno t u t t e 
le possibil i tà p rodu t t ive e.si 
s t en t 

Per I ag r ico l tu ra - i he e 
\ uno dei set to i i c in . r . e della 
; econom-a e la cui n11.v ta e 

d , r e t t a m e n t e col c j ita -il ri 
.spetto dei p .an ci. '"-ijoi-ta 

j zione le co>e n o n .sono 
i a n d a t e c o m e ,.\ n»bbo: e io , u 
1 to a eaUM delle non la ore 
| voli condizioni e ' i n u t e li- i d 
j a n c h e per c e r ' o J e t i c . e n ' o i. 

s c o n t r a t e In a l cune zone 
D u r a n t e ,1 1H74 -<mn en 

I r a t e .n a t t i v i l a to ta le n p.n 
' / ' a l e . tM:* nuove un i t a m o 

clutttvo i id set tor i , n d u s t r - i 
| le e agro-zootecnico, in f ine 

l 'anno scorso la Romnri .a e 
! s t a t a v . s i ta ta da quasi qua t 
| t ro milioni di tu r i s i : , con un 

a u m e n t o del l.vj per cento 
1 r i spe t t o al 197K e del (i8.7 
I pe r c e n t o r i spe t t o al 1970. 

! Silvano Goruppì 

d i e n n o ha m o l t o un appe l lo 
a. t u t u ì paesi del Te rzo 
m o n d o p e r c h è r o m p a n o con 
gli s c h e m i t r ad iz iona l i im
posti da i paesi capitall .st) in
d u s t r i a l i z z a t i c h e n e perpe-

i t u o n o la d i p e n d e n z a econo-
j mica 
j In ba.se agli accord i rag

g iun t i a D a k a r , ud Algeri , e , 
! a UH c o m m i s s i o n e e c o n o m i c a [ bad.lo di v olere la piena pa 
1 del le Na'z.oni Un i t e a Gine- ' " *1~n"* " ' " " '"""" 
| v ra . i paesi so t t o sv i l uppa t i 
I e s i g e r a n n o alla Confe renza 

di L ima la def in iz ione d i 
J un p r o g r a m m a che p e r m e t t a 
I di q u a d r u p l i c a r e la percen-
I t ua l e de l l a loro par tec ipa* 
| / Ione i n d u s t r i a l e «I to t a l e 

m o n d i n a e cioè d i p a s s a r e 
I d a l l ' a t t u a l e 0.5 pe r c e n t o , al 

25 per c e n t o fra un q u a r t o d l 
secolo. « S e 1 a c c l a m o u n a 

• ana l i s i s to r i ca - - hft d lch la -
i r a t o il m i n i s t r o de l l ' indù-
I s t r i a del Perù . Alber to J ìme-

ne/, d e L u c o - l« cifra può 
| s e m b r a r e e le va Un, m a .se vo

g h a m o u n a giusta d i s t r ibu
zione del la r icchezza a II* 

, vello mond ia l e , e u n a c i f ra 
i a n c o r a bassa »> A t t u a l m e n t e , 

in fa t t i , ha Aggiun to 11 min i 
s t ro , un piccolo g ruppo dl 

I paesi cap i ta l i s t i sv i l uppa t i 
1 con m e n o dl un te rzo de l l a 

popolaz ione m o n d i a l e , con
c e n t r a n o nel le loro m ? n i più 
del 90 pi".- c e n t o de l la pro
d u z i o n e i ndus t r i a l e , il c h e 

i p rovoca una di f ferenza es t r e -
, m a m e n t o g r a n d e fra il loro 

livello di v i ta e quel lo de l 
i Terzo m o n d o , c o n v e r t i t o in 
i s emp l i ce fo rn i to re di ma te 

rie p r i m e . 
S u l l a ques t iono sì è i-offer-

' m a l o in un-i in te rv i s t a ad 
| un se t t .man . i l e lrance.se, an-
I che il p r e s . d e n t e venezuela

no Car la* Andres Perez af-
i f e r m a n d o Ira l 'a l t ro c h e « 1 
| paesi Indus t r i a l i zza t i do-
1 v r a n n o t r a n s i g e r e e eonc'.u-
i d e r " accord i c h e r i conoscano 

ai oaes- d"l T e r / o m o n d o un 
g r a n d e poso ne l l ' equi l ibr io 

1 e conomico mondiale-- ' 
I In u n a in te rv i s ta alla « R,-
1 v.st.i i n t e r n a z i o n a l e » de : par-
( t ' t i comuni s t i e opera i , il 

p r e s i d e n t e del Perù sonora-
I e Veiasco Alva rado hn af-
1 (roti t a t o il p rob lema de l le 
1 re laz ioni i n t e n i m e r i c i n e af-
I t e n n a n d o ri1(.> « d o v r i n n o es-
I s'-re p r o l o n d a m e n t e r i s i ru t 
j l u t a t e » « L e re laz ioni fra I 
i na'-si e)"' nos t ro oni ls fero -
| h a a ' / ' u n t a - debbono ba

sirs i -ni fe rmo n a p e l l o d'*!-
t 'u: ruo'. r l .anza fra s t i t ' SQ 
vni n ' e sul nnn ! ri t ^-vc-i* o 
n«'.'li a l f i r i in torni fi a l t r i 
paes1 » 

, A propo-.no d"ll i .s i iuà/ 'o-
nv m Perù . V e ' a s i o Alvarado 

' ha d e t t o ch^ le lorze c o n t r o 
| i "vo ìu / lonar .o -ono ancora 
j a t t ive , co-i enme . cen t r i In 

' • ' m a / i o n o l . di no te rò c o n o 
1 lineo, che {'" r ÌV ' di i d e l c r 

n 'a ro il ca rn t t e rn dell i n o s ' ' a 
r ivoluzione n i/ ona le e di di 

; .s'.rug'jer1;! ri l ' ì ' e s ' e r io > 
1 II p r e s i d e n t e p.*i uv ' ino ha 

quindi so t to l inea to . p r i i u . p i 
i d a u t o n o n r a compi"La e di 
I . i u t ' penden / . i c h e u n . m a n o \\ 
! pol . t iea e s t e ra d"l suo «over 
j no e ha concluso all'è rena n 
; do di c o n s i d e r a r e « c o m e pò 
i sitivi t u t t i gli .-.forzi l a t t i m 
i l avoro dl u,vi d U t e n s l o n e 
j perni a non t " nelle re laz ioni 
i intornaz-ionall » ai qua l i va 
ì « l 'appoggio e la s i m p a t i a de ! 
. P e r ù ». 

tee'p.ì/iune delle Nazioni l'ivi 
jx-r risDlvoro la crisi; e non e | 
co: tu un i . i .o che quc*-la d. i 
cliiar.iz.one sia staUi fatta a I 
poche ore d«!] 'amvo di Kissin | 
gol* ad \nka ra. •> 11 problema di 
(' prò — ha detto Makarins ^ 
h,H a»simlo lo daiionsumi di nn.i > 
HVd\\- questione internazionale e i 
nei v oghamo la piena paricci j 
pa/mne de-H'organiz/azione mon 
diale affinché ci si attenga ai ' 
principi della sua Carta » 

D'altra parti ' , le preoccupa i 
/.ioni che hanno masso Kis.smgor 
t* recarsi in Turchia sono non ] 
solo e non tanto quelle relative 
alla sostanza della questione ci 
or.ola, quanto la prospettiva di ; 
un deterioramento dei rapporti , 
fra l 'S \ e Turchia (come si i 
s.i_ In (Irec.ii d.i parie sua 1ia ' 
già deciso l 'estate scorsa, som 
pio in relaziono alla or si di ' 
Cipro, di uscire ^all'organizza 
z.on" militare della NATOì La 
Casa Bianca, come è noto, ha J 
accolto con aperto malcontento | 
la dec i sane del Congresso US \ 
di bloccare gli aiuti militari al 
la Turchia finché Ankara non I 
si mostrerà più duttile sull'i 
noesi one e pr.ota; Ford e K's 
singer (emono in particolare che 
Anloi-n sm portata per ntor 
s'one a mettere a sua volt ri in 
diseiiv.. one il proprio nn»'e ne] 
la W T O 

11 soi;i'»'tar o di Slato eei-i-ho. 
i.i nu 'ifh di o t V n c e ci.il go 
v e"p(i l"oiek a'moin» un oaali'ho 
gesto che l'end,! possjb 'e un 
i MYMs'ime'Vn rie! Congresso" m i 
•*'i , ( S ^ T \ 1i»n'*] pon ritengono 
e'"- ',i Tu-' hi.i si » (1-soos-fi nd 

'.ire mol'o 'il Io sul t c r e r o 

q u e h o dl O p r e 
t e m e n t e de , r a p p o r t , USA 
T u r c h i a K s s inger s a r à d: 
r i t o rno .n b r a c l e d e m a n i , por 
recars i pò; n u r v i m e n t " ad 
A.->suan. :n Kmlto . ne,!a g or 

"̂ i n a i a di merco led ì , «li .->. ut 
tribuì.ice l ' !n ten -" rne d. i**r 
mars l in Medio O r a n t e fino 

i a q u a n d o un accordo JX-T .1 
S m a i non ,^ira s t a t o ra . 'g .un 

' lo fra Eg i t to e I s rae le 
\ Ma e, sura un -ìiiuvi ,u 

t o r d o d i d i s i m p e g n o nel S 
I naì'> Lo s tesso K ss ,m;er in-
i .siste, anel lo dopo la p r i m a 
i t o r n a t a dl colloqui, ad es.se-

re o t t i m i s t a c i r c i la possibi
l i t à di rea l i zza re un accor 
do. Cosi a l m e n o ha d i c h i a r a 
to a i g io rna l i s t i oggi, nel pri
m o pomer igg io , al m o m e n t o 
dl p a r t i r e per la T u r c h i a . 
« S o n o v e n u t o qu: — ha det
to t e s t u a l m e n t e K i s s inge r — 
jserche c redo che un accordo 
sìa possibile e non h o ragio
ne d i c a m b i a r e o p i n i o n e » . 

' Egli ha t u t t a v ì a a g g i u n t o che i 
' {(siamo al l ' in iz io di u n prò- I 
I cesso d . negozia t i che e com-
I p l i ca to e c h e può r i c h i e d e r e j 
i un cer to t e m p o ». i 

I A Tel Aviv K i s s m a e r ha 1 
I avu to c o m p l e s s i v a m e n t e sei ; 
, ore dì colloqui con i d i l igen

ti i s rae l ian i . Dopo un p ran - i 
zo di lavoro. Ieri .''era subi
to d o p o il suo a r r i vo , .nsie- ! 
me ai p r e m i e r R a b i n , al mi- , 
n l s t ro degli es te r i A'.lon e al 
m i n i s t r o de l la d . fesa Pe res . 
c'è s t a t o s t a m a n i un I n c o n t r o 
a q u a t t r ' o c c h i K ' s s . n c e r R a 
bln e pò: si sono r i u n i t e le 
d u e delegazioni al comple to . 

Da p a r t e i s r ae l i ana , ieri 
s e ra Allon aveva e sp res so la 
s p e r a n z a che . su l le posizioni 
eg iz iane e s i r i ane , K i s s inge r 
avesse da d i r e q.ialcosa di 
« p.ù I n c o r a g g i a n t e d. quan
to f inora a p p r e s o dai mezzi 
di i n fo rmaz ione a r ab i >. Oggi . 

Tito in visita 

di amicizia 

alla Polonia 
\ \RS-\VI \. 10 

Il maiv-v.nllo Tito e g.Liuto 
oggi in Polonia ix*r una vi^.la 
di ain.ciz a. che si protrarrà fi
no a g.ovedi prossimo o che. 
scrivo 'a P \ P . -.costituisce 
una e ont umazione rlegl, ,tvon-
l n con i! primo segretario del 
POl 'P (Iierek e un riflesso 
dei r.ioixe'ti anrehevoli e stret
ti osisionii fra Po'onia " Jugo-
s'a\ a » 

(lierek ora slato n v isi'.i d; 
•un e / a m .lugoslav.a nel mng-
gin 11)7'! 

(Ili incontri rigo ;IO1;K C hi si 
s v o l e r a n n o nel'a /u\ii\ di H/ • 
s/uvv, 0"l sud e-t de]*n PU'OJD.I 
deve s,i;,ii*tio urganvzal i ri 
ono-r dop,OH;)'e b MtuV di 

flo1'< ' ICO-.SII 
Vf] 

• C'oro 
•eloqui (Il o7-Ji e doni i 
"i-in cf-'ivi'unio ro-*n re 
e v ono |)-ù con, rota al 

i L . ICC a 
; \ l >'in 
I H/eszovv. 
' n e^nato 

, ' ' '*\\o al. 
T'to, ih 

ae**opoi''o d 
» è HL\ filli 

l'i 
M 

10 \ T K \ K 
L'av vogato dil'on--ore i 

gruppo di ufficiali sjporiori gre 
( ' . a t tualmente ri s 'ato d. l'or 
ino iw: complotto contro la si 
ccre/z.i ilol'o Sta 'o è stato in 
i raii.nali) |X'r d.ll'iisiune d' no 
'../•e fa'so e vihpond'o de"< 
U>r/e arinat*- L'av vocale Giur 
i o Vfa'i! rik s ,nev a 
'•'t 'ora a,*1"!.'! ad . 
,o,i'i i. t. sos'eivri'ifi . 
'" • i1' attuahne'i!'» 
• • ( i - . - . u , ( - - a - l O s ' 

un 

i , i 

i n . e dal sc r - e t a r o dell 
i.i (lei e o-nnnls11 Pooin e è sta 
0 acrojto ria Gierok. dal ' v e 
, rl"iVe i|..J n > w ' o (| S 'a 'e . 
1 iti'i ">-'. d il 'vinili in n -ir*o 
T n*iK7"\v k / o da! non stro do 
:' os | . - i \/.n»v<t.i 

11KLGR \DO 10 
T t i . . - ' i u -o s ' a j afferma 

in i 'i'1 • Po i"a ÌD è * v amon'e 
nli-ro s i ' . . <n p s.rta ' v he 

da p i r ' .o i- 'af ' l . i ina. non s: so 
no avu t e ci.e n a r a / i o n . . ma 
', lono d**'. ^ .o : na. ì e ne t ta 
m e n t e pc- . m .stico. Il gior 
' a ? Ha-iii": i i e d o d: .sape
re i h » , n ( . m i b u di un r . t i ro 
da . pn.-.s: d, Mil la e G.ddi e 
d a : pozzi di Anu Rodels , Sfl 
d' i ' avi ebbe (•'•erto a Ki.ss.n 
i:er .. prò. unga m e n t o a 13 
mesi l a n / . c h e Q) dei m a n d a 
to de .le io : re de l l 'ONU e In 
r . a p e r t u r a del Cana le d. Sue-'. 
.•s^n/a ;>erc» a.>-umere nc.sv.un 
'•ripegno, ne d i r e t t o ne indi 
i e t t o , d: (( non be l . igc ranza 
e c o n d . z i o n a n d o il t u t t o ad 
un > jc^css ivo r . t : ro a n c h e 
sul G o l a n . Ta l i proposto, af 
l e r m a Ilanref,, av rebbe ro 
« s t u p . t o - lo .'tc..-o Klss .n 
uor, e vengono de f in i t e " :nac 
c e t t a b i l : ^ da ! Dorar. Ancora 
Haarrii a f l e r m a che l 'at tac 
co pa les t inese a Tel Aviv e 
.stato per l 'OLP i un Ó'JCC?. 
so politico^» pe rche ha reso 
a S a d a t difficile il r a g g n m 
g imen to di un comorome.sso. 

Nei colloqui d i ieri s e ra e 
dl ogg. . c o m u n q u e , è s t a t o 
s o p r a t t u t t o Kis.Lìngcr a pa r 
lare , per r i fe r . re sui suoi ,n 
con t r i con S a d a t e A.^snd. 
p r i m a del suo r i t o r n o , il go 
verno dì Te l Aviv s; s a r à r ia 
nl to e a v r à f o r m u l a t o le sue 
va lu taz ion i su l la s i t u a z i o n e 

Un .segno di r l g id . t a . da 
p a r t e i s rae l .una . è a n c h e la 

j accusa a l l 'Eg i t to di A\'e:c 
i v .o la to . .se n o n nel la l e t t e r a 
' a l m e n o nei lo sp i r . t o . l 'accor 
i do d: d i s i m p e g n o g.a v igen te . 
I l a c e n d o a 11 ra ve r.sa re . 1 Ca 
I na i e ad un cacx :a to rped in . e 
' r e : u n a p ro te s t a e s t a t a ino . 
' i r a t a d a Tel Av.v al coma . : 
j d o del l 'ONU. 
| L ' a r r ivo d: Ki.s.snver a Oc 

rusa iomnie e .stato movi me n 
' trito. , cn sera , d a l l ' e s p l o s o 
I no di u n a bomba :n un pai 
! co, a poca d i s t a n z a da l l 'Ho te l 
| David, dove ha a l loggia to :l 
i s e g r e t a r i o d: S t a l o ; non .-. 
| .sono avu t i l e n i . . 

Da Mosca, e p a r t i t a og^ 
al la volta d: Di*mastro una 
de legaz ione del C o m i t a t o so
vietico di s o l . d a r : e t a afro
as ia t i ca , d i r e t t a d a l vice pre
c iden t e del C o m i t a t o K u d r i a 
zev ; a l la p a r t e n z a ques t i ha 
d i c h . a r a l o che scopo del V . R ; -

l g:o e i<d; r a f lo iva re : r a p 
I port i da t e m p o es i s t en t i I ra 
I J 'op.nJone p u b b l i c i sovie tu a 
I e 1! m o v i m e n t o d l l iberaz ione 
I pa .est: ne. e •>, n o n c h é dì « c o 
1 noscere a J ondo i problem, 
| che s o n o di i ron t e al la re-
| s i s t enza paiOstmese ne^la al 
i t u a l e complessa s i t uaz ione 

del Medio Oriente*». K u d r l a -
7ev ha a n c h e s o t t o l i n e a t o 
«gl i s t r e t t i c o n t a t t i » fr<* 
l ' U R S S e : pa les t ines i e h a 

| d e t t o che ques t i u l n m i cosi .-
t u i scono « la q u e s t . o n e basi
lare del la cr.s) medior ien
t a l e ) 

Ad A m m a n i n t a n t o e giun 
to in va l i l i l ' ambasc i a to r e V • 
nogradov, rappi*e.sentante so
viet ico alla conferenza di Gi
n e v r a ; p ropr io oggi un comu
n i ca to .sJlla visita :n Glorda 
nìa de l la d-".esazione del So 
viet s u p r e m o r ibad isce c h e 
condizioni di una pa.-e giunta 
.-ono « .1 r i t i ro to ta le di Israe
le d a : t e r r . t o r l occupa t i , r. 
co rn ine , i r e da G e r u s a l e m m e , e 
In ga ranz i a rie. d . r i t t i e d e l l ' 
a s p i r a / ' o n i do! popolo pa .» 
stino.so 
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PAG. 16 / ech i e notizie 
In vista della riunione con i paesi produttori di petrolio Buenos Aires 

• • - • • % • • • ! Eccezionali 

Incertezza tra i nove a Dublino —" 

l ' U n i t à / martedì 11 marzo 1975 

Regioni: una svolta per il Sud 

sicurezza 

sulla linea europea per l'energia ; l k ; ; 
Wilson riluttante a dare assicurazioni sulla continuità dell'adesione inglese alla CEE K l S S Ì n g e r 

Dal nostro inviato 
DUBLINO, 10 

Alia conferenza «triangola
re » sulla energia si anch'i 
ina con una piattaforma che 
non può essere certo definita 
un modello di chiarezza. Que-
»to sembra essere l'orienta
mento prevalente al Consiglio 
europeo, come adesso si chia
mano 1 «vertici » dell'Europa 
(, nove, che si è riunito ogxi 
nel Castello di Dublino con 
la partecipazione del capi di 
Stato o di sroverno assistiti 
dal ministri dessi! esteri e che 
concluderà 1 suol lavori nel
la giornata di domani. Una 
riunione sulla energia si ter
ra, come è noto, a Parigi 
il 7 aprile. Essa avrà caratte
re preparatorio di una vera 
« propria conferenza tra pae
si produttori di petrolio, paesi 
industrializzati, e paesi del 
«quarto mondo», A Parigi 
1 tre gruppi saranno rappre
sentati da dieci delegazioni: 
Stati Uniti, Comunità euro
pea, Venezuela, Brasile, Alge
ria. Giappone. Iran. India, 
Zaire e Arabia Saudita. La 
delegazione francese si limi
terà a presiedere la riunio
ne In omaggio al fatto che è 
stato Glscard d'Kstalng a lan
ciar» ufficialmente a suo tem 
po la proposta della sua con
vocazione. 

I nove dunque parleranno 
a Parigi con una voce sola. 
Ma che cosa diranno? I ca
pi di Stato o di governo ve
nuti a Dublino non sembrano 
orientati nel senso di dar» 
una risposta a questo interro
gativo e ciò anche per non 
correre U rischio di spaccare 
una unità di facciata. A me
no, perciò, che di qui a do
mani sera. 1 nove, risolti gli 
altri problemi In discussione 
(tra cui u più vistoso è quel
lo del rlnegozlato Inglese, che 
ancora una volta, rimette in 
forse il mantenimento della 
adesione della Gran Breta
gna alla Comunità) non deci
dano di entrare nella sostanza 
della questione. 11 che sem
bra improbabile, alla riunio
ne di Parigi la «voce sola » 
rischia di essere urta voce afo
na se non muta del tutto. 

Qual è la sostanza della 
questione? Tutto parte dal fa
moso piano KIssinger per la 
energia. Esso venne lanciata 
dal segretario di Stato ameri
cano in un momento In cui 
sembrava che gli Stati Uniti 
avessero tutte le carte In ma
no per assicurarsi 11 controllo 
delle fonti di energia, quelle 
attuali e quelle future. La 
diminuzione del consumo rtl 
petrolio nel paesi industrializ-
Mt! da una parte e la diffi
coltà che ciò avrebbe potuto 
provocare a quei paesi pro
duttori che si sono Impegna
ti In grossi programmi di in
vestimento dall'altra, sembra
vano offrire a Washington la 
occasione per sviluppare una 
offensiva diretta e. ottenere, 
sulla base della imposizione 
di un prezzo del petrolio suf
ficientemente alto, di assicu
rarsi investimenti «ufficienti 
allo sfruttamento delle altre 
fonti di energia di cui gli 
Stati Uniti sono assai ben 
forniti. 

Dipendenza 
dagli Stati Uniti 
Ma, da allora a oggi, alcuni 

dati della situazione si sono 
rivelati sotto un aspetto nuo
vo. Prima di tutto vi è sta
ta la constatazione che la di
minuzione del consumo di pe
trolio è dovuta, in Europa, co
me negli Stati Uniti, all'ac
centuarsi della recessione — 
otto milioni di disoccupati In 
America, circa quattro nel
l'Europa a nove — e che, per
tanto, se l'obiettivo * quello di 
vincerla, la conseguenza che 
ne deriva è un nuovo au
mento del livello di con
sumo di energia. Da questa 
constatazione si è partiti per 
rendersi conto del fatto che 
«u questo punto gli Interessi 
degli Stati Uniti da una par
te e dell'Europa e del Giappo
ne dall'altra non sono conver
genti ma divergenti. Mentre. 
Infatti, gli Stati Uniti posso
no puntare sulle fonti alterna
tive per raggiungere entro un 
tempo ragionevole l'Indipen
denza energetica nonché la 
possibilità di diventare I prln-
clpall esportatori di energia 
questo non e il caso ne del
l'Europa ne del Giappone che 
per un periodo considerevol
mente lungo dipenderanno da'. 

petrolio Importato. Non solo. 
Ma ci si è resi conto del fat
to che 11 successo del plano 
KlsMnger, permettendo di 
convogliare gran parte de
gli Investimenti nella ricerca 
e nello sfruttamento delle fon
ti americane di energia alter
nativa, aumenterebbe ancora 
di più la dipendenza dall'este
ro e in particolare dagli Sta
ti Uniti. dell'Europa occiden
tale e del Giappone. 

Le condizioni del 
« quarto mondo » 

In questa situazione si è in
serita la Iniziativa del paesi 
produttori di petrolio, che han
no proposto una conferenza 
Internazionale per discute
re non solo la questione del 
prezzo del petrolio ma 11 rap
porto che vi è t ra petrolio, 
prodotti industriali e alimen
tari, condizioni del «quarto 
mondo» nel tentativo di arri
vare a -soluzioni organiche. 
La Francia ha raccolto que
sta Iniziativa, approvata so
lennemente dal vertice di Al
geri, gli Stati Uniti, l'hanno 
In un primo tempo respinta, 
accettando poi di partecipa
re, sotto la spinta del Con
gresso di Washington, sempre 
più ostile alla politica di Ford 
e di KIssinger, a una riunio
ne preparatoria, quella che 
si terrà appunto a Parigi il 
7 di aprile. 

Per 1 nove della Comunità 
questo primo cedimento ame
ricano potrebbe rappresenta
re una occasione molto Im
portante per far valere 11 lo
ro punto di vista che li por
ta a concordare più con la 
piattaforma di Algeri che non 
con quella di Washington. 
Ma ciò pone tali problemi per 
l'assieme del mondo capita
listico che 1 nove sono piut
tosto restii a trarre dai fat
ti le coaseguenze necessarie. 
Di qui l'ambiguità dei risul
tati della riunione dell'Agen
zia internazionale per l'ener
gia, che si è tenuta la setti
mana scorsa a Parigi, e la 
tendenza ad evitare che al 
vertice di Dublino, si concor
di, a l di là dell'assenso di 
massima a partecipare all'In
contro del 7 aprile, una rea
le posizione comune. Si an
drà e si vedrà: questo In so
stanza l'atteggiamento del no
ve. Ancora una occasione 
perduta dunque nonoetante 11 
fatto che l'occasione di que
sta volta è assai più impor
tante delle altre perchè può 
condizionare fortemente ogni 
possibilità per l'Europa occi
dentale di procedere in modo 
autonomo, ritagliandosi un 
proprio spazio, nella ristruttu
razione del sistema economi
co capitalistico mondiale, che 
in queste condizioni rischia di 
farsi secondo gli Interessi 
esclusivi degli Stati Uniti. 

I nove capi di Stato o di go
verno hanno impegnato oggi 
tutto il loro tempo nel tenta
tivo di sciogliere il difficile 
nodo inglese. In pratica si è 
ceroato d! ottenere da Wil
son, l'assicurazione che. In 
cambio di sostanziali contro, 
partite sul terreno economi
co, che del resto non trova
no concordi tutti gli altri ot
to, u governo laburista si 
Impegni a raccomandare agli 
elettori inglesi di votare nel 
prossimo referendum a fa
vore del mantenimento della 
adesione alla CEE Ma non 
sembra che si siano fatti pas
si avanti sostanziali. Il primo 
ministro britannico che su 
questa questione ha una si
tuazione assai difficile all'in
terno del suo stesso partito, 
preferisce mantenersi le ma
ni libere per decidere solo al
l'ultimo momento. Il che non 
contribuisce a chiarire le co
se sul problemi di prospetti
va, ivi compreso quello della 
energia. Un conto, infatti, è 
avere una Comunità con den. 
tro l'Inghllter.-a. e un altro 
conto una Comunità fenza In 
Inghilterra. Al minto In cu! si 
e oggi. art/l. difficilmente si 
potrebbe parlare di Comunità 
europea s» l'Inghilterra do
vesse scegliere di uscirne. 

KIssinger sembra spingere 
In questa ultima direzione. 
Non a caso il segretario di 
Stato, a conclusione del suo 
ultimo colloquio con Calla-
ghan la settimana scorsa e 
tornato per la prima volta do 
Po molti anni a parlare di 
« relazioni speciali» tra Gran 
Bretagna e Stati Uniti. 

Alberto Jacoviello 
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Rigorosi controlli all'Ingresso del Castello di Dublino, per la riunione del capi 
del ministri degli esteri della CEE 

BUENOS AIRES, 10. 
Eccezionali misure di sicu

rezza sono state adottate og
gi a Buenos Aires per l'arrivo 
del sottosegretario di Stato 
statunitense per gli affari la
tino-Americani, William Ro-
gers, che avrà colloqui con I 
dirigenti argentini In pre
parazione di una visita del 
segretario di Stato KIssinger, 
in programma per il prossimo 
aprile. 

La visita di Rogers ha coin
ciso con nuove azioni di guer-
rigilia. Un comunicato del 
« Montoncros ». giunto stama
ne all'ufficio dell'AP dice che 
lo stabilimento KreysOer-Pe-
bre di San Justo, a 24 chilo
metri da Buenos Aires, è sta
to attaccato dal guerriglieri 
« per colpire materialmente la 
proprietà di una ditta che 
sfrutta il popolo argentino ». 

Un altro gruppo di guerri
glieri ha assalito stamane con 
bombe a mano e raffiche di 
mitra la stazione di polizia 
di Tigre, località portuale sul 
delta della Piata, 30 chilome
tri a nord della città. Un po
liziotto è rimasto ucoiso ed 
un altro gravemente ferito. E' 
stato questo il terzo attacco a 
stazioni di polizia nel giro di 
48 ore. Sabato sera due agen
ti sono stati uccisi da persone 
che hanno sparato da bordo 
di due auto contro il posto 
di polizia. Anche alla Piata, 
50 chilometri a sud, la locale 
stazione di polizia è stata at
taccata 

| < Ditlltt finitili /fumimi 

senso reale delia p.tio a. con 
le Re-'.on: \ 

1 Sulla (esperienza » linoni 
1 latta con l'intervento ..trnor 
1 rimarlo, Portelli ha avuto a< • 

tenti di iorte mtie.'i, che .so-
. no .suonati coni'- esplicita con

ferma del l'ali.mento della pò 
litica eh" e .stata i-evu la nu
che neyl. ai>ni p.u recenti rk-i-
le regioni mer.d.onil; Il pre
sidente socialista ha parlato, 
a proposto della uv.'.'.s/won" 
dei fondi della leir^e per 11 
Mezzogiorno, di «pio '.^creila 
clientelare», di opere lasca-
u- Incomplete, di rilevanti in
centivi andati alle grand! in
dustrie di bn.se che h'inno :n 
effetti considerato le pubbli
che risorse come «proprio 
foixlo di dotazione» da utiliz 
zare. dunque, .-.econdo le pro
pri*- esigenze aziendalistiche, 
non cerio secondo quelle del 
Mezzogiorno. Questi comples
si «casi privilegiati non han
no stimolato, ha detto Por
celli, conven enze ne comun
que promosso quel tessuto di 
piccole e medie imprese capa
ci di creare nuove occasioni 
di lavoro» 

Questa critica non ha tra
lasciato le aziende di Stato 
che, ha detto il presidente 
socialista, «non solo hanno se
guito, talora peggiorandoli, ì 
criteri im'Tosti dalla Industria 
privata, della concentrazlonj 
del settori ad alta intensità 
di capitale ed a basso ta.sso 
di occupazione, ma hanno 
persino spostato la loro atti
vità nel settore delle infra
strutture e del servizi sociali, 
rinunciando al compito pri
mario loro spettante di orien
tare la espansione produtti
va». In ogni caso un nuovo 
ruolo delle Partecipazioni Sta
tali (alle quali, cosi come a 
quelle private, ha detto Por
celli, occorre chiedere 11 ri
spetto degli impegni di inve
stimenti assunti con gli ac
cordi sindacali) non può non 
esser? rapportata alla esige» 
za. avanzata nella relazione, 
di definire «gli obicttivi del
lo sviluppo e delle trasforma
zioni sociali del Mezzogior
no nell'ambito della program
mazione nazionale, con la con
seguente specificazione, anche 
in quella sede .degli obiettivi 

Respingendo Poffensiva saigonese sugli altipiani centrali 

IL FNL INFLIGGE DURE PERDITE 
ALL'ESERCITO DI SAIGON 

Liberato anche il capoluogo distrettuale di Due Lap - Maldestri tentativi di Thieu per mascherare 
l'aggressione • La popolazione sarebbe insorta a Ban Me Thuot contro il regime di Saigon 

McLennan 
succede a 

Gollan nella 

segreteria 

del PC Inglese 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, Hi 

U Comitato esecutivo del Par
tito comunista britannico, nella 
sua riunione di domenica scor
sa, ha accettato le dimissioni 
di John Gollan dalla carica di 
segretario generale del PCS 
(che egli ricopriva dal 1956) e 
ha proceduto alla nomina di 
Gordon McLennan che passa ora 
dall'organizzazione alla nuova 
aita responsabilità. Contempo
raneamente il responsabile del 
lavoro elettorale, Dave Cook. 
assume l'incarico della organiz
zazione. Iti una odierna confe
renza stampa, McLennan ha 
reso omaggio all 'ocra svolta da 
John Gollan in 19 unni di at
tività nella elaborazione della 
linea politica e della direzioni» 
collegiale del partito. Ti P O J 
e impegnato in una ampia cam
pagna popolare per lo sviluppo 
produttivo e il m'gliorament/i 
delle condì/ioni sociali della 
Gran Bretagna, in un momento 
particolarmente critico per le 
sorti del paese che a giugno 
— ha ricordato McLennan -
verrà chiamato a pronunciarsi 
nel referendum sulla quc&tiorH: 
europea. 

Il rilancio della azione di m*v-
sa. a stretto contatto con Iti 
organizzazioni dei lavoratori *» 
con i settori democratici e rli 
sinistra, si accompagna ad un., 
intensificata azione eli chiarimen
to e di proselitismo per il raf
forzamento dei diritti del lavo
ro, delle garanzie democratiche. 
di una politica estera indipcn 
dente nel clima della coesisten
za e della coopera/ione paci
fica. Il desiderio di pi'omuo\ ere 
il rinnovo dui quadri dirigenti in 
questa congiuntura ò alla base 
de1 la dee.sione di John Gollan, 
che ha i'A anni e -- come egli 
ha spiegato all'esecutivo del 
PCB — ha soluto dare al suo 
successore il tempo di insediar
si nella carica e di preparare 
il prossimo congresso del par
tito nel novembre affrontando 
le impegnale battaglie politi
che del 11)75, Gordon McLennan 
ha 50 anni ed è nato a Glasgow, 
tecnico industriale, e stato pre 
«udente della sezione giovanile 
del sindacato dei metalmecca
nici; iscr.tto alla gioventù co
munista dalla età di là anni, 
ha ricoperto la canea di se
gretario della Federazione del 
partito a Glasgow dal 1949 e 
della Scozia dal TtG al '66, quan
do wnne chiamato alla orga
nizza/ione nazionale. Fa parte 
dell'esecutivo nazionale del PCB 
da! 1957. 

Antonio Broncia 

SAIGON, 10 
Le forze di Thieu hanno subito 

tra ieri notte e questa sera una 
serie di pesanti rovesci nellu 
zona di Ban Me Thuot. impor
tante città degli altipiani cen
trali del sud Vietnam, e all'in
terno della stessa città, e 50 
km. più a sud-ovest hanno per
duto il capoluogo distrettuale 
di Due Lap. Gli avvenimenti 
possono essere ricostruiti solo 
attraverso Io notizie che sono 
state diffuse in giornata a Sai
gon, estremamente confuse, sti
late in modo da far credere 
che si sia di fronte ad una 
grande orrensiva delle forze di 
liberazione, scatenata senza al
cuna provocazione. I comunicati 
di Saigon (Thieu ha addirittura 
lanciato un appello alla com
missiono internazionale dì con
trollo perché intervenga) igno
rano naturalmente che nei gior
ni scorsi le forze di Thieu ave
vano lanciato una massiccia of
fensiva appoggiata da carri ar
mati e dall'aviazione, proprio 
nelle zone teatro dei combatti
menti odierni. 

Come altro volte, anche in 
questa occasione l'offensiva di 
Thieu si è scontrato con la de
cisa reazione delle forze del 
GRP. che già dall'autunno del 
1973 hanno dichiarato di riser
varsi il diritto di rispondere 
alle offensive di Thieu cont ro 
le zone libere. Sembra tuttavia 
che a Ban Me Thuot. città di 
HO.000 abitanti, in gran parie 
appartenenti olle minoranze etni
che degli altipiani, si sta ag
giunta alla risposta delle forze 
di liberazione anche un' izione 
insurrezionale da parte della no- ! 
polazione. I 

Dai comunicati di Saigon si I 
desume comunque che le forze 
di libero/ione hanno conquista
to il campo di aviazione situato 
a 7 km. dalla città, catturando 

1 numerosi aerei ed elicotteri, un 
i deposito di munizioni, una pic

cola pista di atterraggio non 
lontana dall'aeroporto. Contem
poraneamente, all'interno della 
città venivano attaccate la se
de della radio e del capo della 
provincia. In breve, la •guarni
gione che si trovava all'intorno 
della città era costretta ad as
serragliarsi in alcuni edifici ed 
a trincerarsi sui tetti. Quando 
l'antenna principale della sta
zione radio locale è stata cen
trata da un colpo di artiglieria, 
i contatti con Saigon sono ces
sati, e questo aveva fatto rite
nere che l'intera città fosse ca
duta. Successivamente l'amba
sciata americana annunciava 
che 1 novo cittadini statuniten
si che si trovavano a Ban Me 
Thuot erano bloccati a causa 
dei combattimenti, ma che «sta
vano bone ». e questo equivale
va ad un annuncio che la vi
cenda della città non si era 
ancora conclusa. Restii il fatto, 
tuttavia, che le forze di libe
razione hanno g"ià neutralizzato 
i principali apprestamenti mi
litari ehe avevano una funz.ione 
di appoggio olle offensive di 
Thieu sugli altipiani. 

Pressioni al 
Senato USA 

per un cambio 
di governo 

a Phnom Penh 
WASHINGTON. 10 

TI leader della minoranz't re
pubblicana al Senato, Hugh 
Scott, ha auspicato oirgi che 
l'amministrjziono «resere ti tutte 
le pressioni necessarie * per ar
rivare ad un immediato c-mibia-
monto di governo a Phnom 
Penh. 

Scott, senatore della YirJinn. 
che ha espresso un punto di 

LA CRISI ERITREA 

Catena di esplosioni 
nel centro di Massaua 

Numerosi i feriti - Le fono etiopiche avrebbero 
ripreso il pieno controllo della città di Keren 

ADDIS ABEBA. 10 
Secondo notizie giunte nd 

Addis Abeba, numerose perso
ne sarebbero rimaste lcr.tr* 
in .seguito ad attentati com-
piuti ftlmul!ime:imente vener
dì scorso da guerriglieri eri 
tre! a Mn.ss.iuii. In città por 
tual" sul Mar Ro.iso. Secondo 
quanto hanno dichiarato al
cune fonti nella capitile etio 
pica, sarebbero esplose delle 
bombe anche in un bar ed In 
un cinema di Massaua. Non è 
noto Tesato bilancio delle vit
time. 

Massaua. base della marmi 
da guerra etiopica, era stata 
fino ad ora coinvolta solo re
lativamente nei combattimen
ti tra secessionisti eritrei e 
forze Rovernative che hanno 
causato un rilevante numero 
di morti dal 31 gennaio ad 
orel. 

Intanto, secondo fonti di
plomatiche, vi sono stati com
battimenti, nel corso della sci 
Umana scorsa, a nord ed a 
sud della citta di Ghinda, 
sulla importante strada che 
collega Asinara con Massa-uà. 

Al tempo stesso ad Adis Ab"-
ba sì a fi erma che trupp? go
vernative avrebbero assunto 
il pieno controllo dell'impor
tante città di Keren che già 
il mese scorso era stata t?atro 
di una b,ttag'.ia di alcuni 
giorni fra le truppe governa
tive ed 1 secessionisti. 

Venerdì conferenza 
stampa di 
Altamirano 

La .sezione stampa e propa
ganda del PSI comunica che 
venerdì 14 maizo alle ore 11 
presso la direzione del PSI .sì 
terra una conferenza stampa 
di Carlos Altamirano segreta
rio del Partito social ..sta cile
no. Domenica 16 marzo alle 
ore 1(1 Carlos Altamirano e 
Francesco Do Martino terran
no un comizio al cinema « A-
drlano ». 

vista analogo a quello del se
natore Hubert Hi.mplh.rey, ha 
fatto la sua dichiarazione im
mediatamente dopo che il se
nato aveva adottato all'unani
mità una risoluzione che invi
ta l'amministrazione a far si che 
almeno la meta del riso inviato 
in Cambogia dagli Stati Uniti 
sia riservato a scopi umanita
ri e distribuito gratuitamente. 

A sua volta il senatore Man
sfield ha chiesto al presidente 
t'ord di intavolare negoziati con 
il principe Sianuk. in esilio a 
Pechino: « Ritengo — ha detto 
Mansfield — che in Cambogia 
un giorno vi sarà la pace sen
za l'attuale governo » ed ha ag
giunto: «In Cambogia vi sarà 
la pace quando le potenze stra
niere ritireranno i propri ma
teriali e rifornimenti ». 

In Cambogia, le forze del 
Fronte unito nazionale ("Funk") 
hanno continuato oggi a Iwrsa-
gliare l'aeroporto di Pochetong, 
alla periferie, di Phnom Penh, 
sul quale sono cadute decine 
di razzi e di obici da 105, spa
rati con cannoni americani cat
turati alle truppe di Lon Noi. 
Una prima notizia di fonte ame
ricana, affermava che «nume
rosi aerei » erano stati colpiti. 
Più tardi si precisava che era
no stati colpiti due DC-8. 

fi traffico nella parte civile 
dell' aeroporto è stato nuova
mente sospeso, neutre i « ponti 
aerei T- americani hanno conti
nuato a funzionare, ma a rilen
to. E' da rilevare che la parte 
militare dell'aeroporto, «Ila qua
le fanno capo gli aerei america
ni, è al limite della portata dei 
lanciarci™, del FUNK. Gli 
osservatori affermano che se 
le forze ai liberazione tx>tes<.cro 
s (just a re di mezzo chilometro le 
loro bocche da fuoco, la piste 
verrebbe rapidamente bloccata. 
Questo spiega l'accanimento col 
Oliale il regime, su preciso or
dine dell'ambasciata americana, 
cerca di spingere indietro la 
e cintura dei lanciarazzi ». im
pegnando colonne corazzate e 
migliaia di uomini. Vari giorni 
di tentativi offensivi vi sono 
scontrali tuttavia con una va
langa di fuoco, e gli attaccanti 
non sono riusciti a progredire, 
Ann le trupi«* d'assalto che so
no state mandate nel tentata u 
di foggiare le postazioni d; 
rnz.7Ì sono state respinte. Alcu
ni reparti sono stati circondati 
* ad un certo punto hanno fi
tti to m'ini/ioni e vettovaglie, di 
'•in erano scarsamente npprov-
\igionati. 11 fallito contrattacco 
- riferiscono le agenzie di stani 
uà o'cidentali è duralo due 
giorni ed ha richiesto l'imple-
ìlo ili \ an bntt.iRl.oiu. 

L' A. P. afferma che. 
nella città assediata. - la pos
sibilità di una crisi politica 
determinata dalle dimissioni di 
Lon Noi è predente nelle menti 
di tu*ti +. 

Secondo o»sen a tori stranie, 
n rimasti ;i Phnom Penh. Li car
ta diplomatica ILI ancora cjual-
A'ho possibilità di essere g.oca-
tii. I-e decisioni di rimpasto go-
/ernatno annunciate giorni fa. 
implicherebbero in qualche mo
do, un tentati',o americano, ap* 
poggiato da una parte dell'eser 
cito, di iwhrre Lon Noi a di 
jnetler^i, TI Dipartimento di Sta
to, dubitando fra l'altro della 
itpprov.i/.ione da parte del Con 
grosso dello stanziamento di 2'22 
milioni di dollari d. aiuti mili
tari supplementari, vorrebbe ve
der nascere a Phnom Penh un 
governo :n grado di essere a e 
cettato come contropalle in un 
negoziato con le forze popolari. 

oc e a \\i / .o: ,.\ ,. ti*-, .e eli ret i, \ e 
di r Jouna e sv..u;jpo della 
a-zruolUira. de. programmi d. 
svluppo mdu.-inale per i iin 
*oj s-'Uori" 

Il Uiba:t lo e entrato mime 
d at.mient'' ne. v:\o delle cjue-
stion* poste dal.a rela/Mev, 
Una dilesa dell'intervento sfa-
ordinano, ancoro! i ad tir_io-
nientazion. .superate «*d a una 
v .. CUT' un', rtv.on •'.: >\t e .'.ta
ta latta dal su',.tonerei ano 
Compagna. Secondo l'e.spjnen-
te de] governo. !-a mc.:.i ,n di-
.si UJ-. .one di questo tipo cJ'.n 
tervento er»mporterebbe « una 

| esaltazione delle cond./'oni di 
1 .nler.or.ta de] Mezzo^ orno 
; nei confronti delle R?nioni 

d*-l nord <> 
i Ma :n realtà :] djscor.-*> ,-j1 

1' nttrvento .striordinano va 
j afirontalo. ha r.spo.sto ! com 
; pigno Reichlin, tenendo con 

'o. come giustamente e .stato 
latto anche :n alcuni de. do 
eumeni; c'aborriti dalle R v ' 3 -
ni mcr:d:on ili in propinivi-ne 

j di queM« conierenza, della d.-
' mensione n u c a che , pruine-
j mi meridionali acquet ino al-
j la luce della crisi attuale Que-
| .sta crisi costituisce, per j .suol 
i caratteri non contingenti, ma 
| strutturali, per 1 rud i , di im

poverimento e di restrmjv 
! m^nto della nostra ba.se pro-
I duttiv-a che da e>sa derivano. 
j un elemento di gravità. Ma 
I essa può essere anche un'oc-
I caslone per spingere in dlre-
| ztone dì una svolta positiva 

.se .s: ha p-ena coscienza che 
uscire, appunto, da questa cri
si significa affrontare il nodo 
reale, che e quello di -una ri
conversione e ristrutturazione 
di tutto l'apparato produttivo 
del Paese, Questo vuol dire. 
h i aggiunto Reichlln. conerò-
tamente operare .scelte per ga
rantire convenienze diver.se 
da quelle imposte finora; av
viare 11 potenziamento del
l'industria di trasformatone 
dei prodoti 1 agricoli; .soddi
sfare 1 consumi socmli; pro
durre beni strumentali ad ol
io contenuto tecnologico che 
servano al paesi dell'area del 
Mediterraneo, con i quali .sta
bilire rapporti di collabora
zione su una base di parità e 
di reciproca autonomia. Se 
quindi queste sono le scelte 
che ogg-l urgono nel nostro 
Paese, ed al cui interno devo
no essere corret tamene viste 

<-d .iTrov.U'"' v Q'.i" • <i'j 
M*vzo,';^rnt>; ;-<• '. prob.e-n 
OL'J;I queho d. una d.re/ 
program ma',i dell'e OÌK'ÌI.. 
v he cosa -.erve d JDCJ.I \ h i 
lo Rek 'h! .). !,» i\t -.,1 IÌ" , 
M'Wo , , ,orno, ' '"he ci- \ 
'.uno S' ' . ' .rvnen': ;*- ; 
t"-vento s'rn'i'-d n . i r ^ ' \ 

>f:aerei n ' 
.v r r ' 

IT"1] 

n a v o n e di ci lals-,!-,! pul\ 
ta di prou'Himm i.'.one0 

Re 'Vjn v«.i rur : < orr'-i'^ *° 
proo'--te rV* . e c r u n -.* ,i -vi-
/ m i 't ' ì -npos i to <U ' " ,-;n 
d-'l ,-.r:er ' 'ner 'o '!"!;' n* -yv n 
lo s( raordirn".o Innan/ ' tut 'o . 
e"' ' ITI detto, ;'i ob'ct*:v. di 
M luppo jyr : M"/. 'o/orno 
divoro *\sse"e fs- i i neTam-
b lo cln,!,i progrHrr.mn/ one m-
.''''ìKi.o E'JJ* ha , - ; -i" ,ndi-
t ito ),[ modii.tM d. \in-i .--eri'* 
d, s'rumenti d' ^-itTvn'.o. 
,sot\v ubando per quinto ri-
TU' -da la Cn^a O ! Mezzo 
'^:o-m 'M r^re s ta di una sua 
' r i i n n m / o n e m !s\tuto per 
lo sv.luppo cconom.co d"I 
M"'//oiriorno. 

A noni" della lederi/:or,e 
un^ar.a ha parln'o Storti. Ti 
mov'mcnto sindacale, ezl! ho, 
detto, conferma qui a Napoì1. 
a questa te-i"* conferenza la 
eentra.:tà, nella sua strategia 
d> lol'n, della quer.t-one mer.-
d onnle Coerrnvmont" a que
sta scelti, ha detto Storti. 11 
s'ndacnto Indica alcun: ob.ci
tivi prioritari molto precidi 
Innanz,1 tutto il movimento s n-
dacale si batto. pi*r quanto r 
gu-irda il Mezzogiorno, perche 
vi sia una ripresa dell'intar-
vento nell'acri:'oltur i e nel
l'intervento deU'eci;li7io; P^r 
quanto riguarda l'industrm. 
Storti ha ribadito l'impegno 
da parte de] sindacato a bat
tersi perché da parte dell'» 
imprese, sia pubbliche che pri-
vate, v: s.a •] rispetto desìi 
accordi sudi investment; sot
toscritti fino dallo scorso 
anno 

lì j-'nd'toato, ha detto an
cora Storti, :,. sente <mpema-
to a portare avanti que.-ti 
obiettivi meridionalisti in un 
rapporto costante eon le Ra
gioni che è un rapporto di col 
laborazione e di confronto dia
lettico. Il s ndì^ato. ha affer 
maro Storti, e a! fianco d^l" 
Regioni 

Liste elettorali per i 1 Senni 
(Dalla prima pagina) 

definitivamente approvato il 
tì marzo ha stabilito una re
visione straordinaria delle li
ste, il cui procedimento si 
chiude il G3° giorno successivo 
alla pubblicazione sulla Gaz
zetta Ufficiale della leg^e. Con 
la pubbl icazione avvenuto 
og;2i, le liste elettorali aggior
nate dovranno essere pronte 
11 12 maggio. Tutti 1 cittadini 
inclusi, compresi 1 diciotten
ni, hanno da quella data il 
diritto di votare. Non si com
prende quale senso possa ave
re l'affermazione del ministro 
che tra il momento in cui si 
compie la revisione delle liste 
e quello del voto debbano pas
sare altri 4,r) giorni, e cioè tut
to il periodo previsto per la 
campagna elettorale. Questa 
somma di tempo appare, in 
verità, pretestuosa. Non ha al
cun fondamento né sotto 11 
profilo della presentazione del
le liste, né per ciò che riguar
da la preparazione e la conse
gna del certificati elettorali 
riguardanti 1 diciottenni. 

Nella Ipotesi da noi configu
rata Infatti — revisione delie 
Uste per il 12 maggio; elezione 
l'S giugno — vi sono margini 
di tempo più che sufficienti 
per questo adempimento. Si 
tenga presente, d'altra parte, 
che in pratica, per la stra
grande maggioranza dei Co
muni, si tratta della Iscrizio
ne dì alcune decine o centi
naia dì nuovi elettori — il nu« 
mero massimo di 180 mila e 
quello di Roma — e che que
sto lavoro, per disposizioni 
deJlo stesso minestro degli In
terni, è già stato avviato. 

Il Parlamento ha deciso con 
la volontà di rendere el'lettlvo 
per i diciottenni il diritto di 
voto già nella prossima con 
sultazione regionale e ammi
nistrativa. La legge, a nostro 
giudizio, lo consente anche 
dal punto dì vista degli adem
pimenti tecnici e burocratici. 
Il dilemma: o s! rispettano le 
scadenze elettorali escludendo 
la possibilità di votare per 1 
giovani nuovi elettori o si 
fanno slittare le date (ma oc
correrebbe per questo una de
cisione non del governo, ma 
del Parlamento) ci sembra del 
tutto pretestuoso e deve esse
re respinto». 

Non sembra intatti che vi 
siano fondate ragioni giuri
diche per Imporre la somma 
torla dei t)3 giorni legalmen
te oceorrentl per l'iscrizione 
dei giovani nuovi elettori nel
le liste e i 45 giorni di dura 
ta della campagna elettora
le <che porterebbe ad un to
tale di 108 giorni che si con
cluderebbero giovedì 26 giu
gno). E questo per U preci
sa ragione che la norma sul
la pubblicazione delle liste 
elettorali entro il 45. giorno 
precedente il voto riguarda 

la revisione ordinaria delle 
l.ste stesse, ma non può ri
guardare la revisione straor
dinaria disposta dalla legge 
promulgata ieri suH'abbas^u-
mento a 18 anni del diritto 
di voto. La normativa riguar
dante tale revisione straordi
naria n specificamente dcfi-
ruta dalla legge sulla mag
giore età (articolo 20) ed es
sa non può essere aggancia
ta alla normativa generale 
ordinaria che non contem
pla il caso di modifiche del
l'età mimnri per usufruire 
del diritto al voto. 

A questo punto si propone 
l'interrogativo: per quale ra
gione il ministro dell'Interno 
ha prospettato ipotesi di scor
rimento della data elettorale 
che non hanno alcun fonda
mento giuridico? L'interroga
tivo, ovviamente, e polìtico e 
torna a .sollevare la questio
ne se si voglia o no portare 
i giovani alle urne rispettan
do nel contempo le scaden
ze di legge per quanto r 1 -
guarda la data, della consul
tazione. 

Ai «dubbi » di Gui cjrca la 
attualitu tecn.ca della vo
lontà del Parlamento, nei 
giorni scorsi e ancora ieri, e 
corrisposta la reazione di un 
gran numero di amministra-
zioh. comunali che hanno co
municato di avere già predi
sposto le Uste dei giovani e 
di essere pronte a completa
re rapidamente gli adempi
menti. Di tal: pronunciamen
ti diamo conto più avanti, 
Bisogna aggiungere che. con
temporaneamente, gli orga
nismi parlamentari del no
stro partito non hanno ces
sato di intervenire sia sugli 
uffici della Camera, sin su 
quelli della presidenza del 
Consìglio perche avvenire 
l'immediata pubblica/.ione del
la legge sui diciottenni ch<\ 
proprio esprimendo la volon
tà del Parlamento d: veder 
attuato il diritto elettorale 
dei giovani, contiene la nor
ma dell'immediata entrata in 
vigore all'atto della pubblica
tone . La legge e stata ap
provata giovedì sera. I no
stri compagni hanno subito 
fatto pressione parche potes
se giungere rapidamente al
la ilrma del precidente della 
Camera, il quale inlatti la 
sottoscriveva alle 18.30 di ve
nerdì Il « messaggio » conle
nente l'importante provvedi
mento veniva immediatamen 
te rimesso alla presidenza del 
Consiglio, dove rimaneva fer
mo fino a ieri mattina, quan
do venivano accampate ulte
riori «difficoltà tecniche» 
per l'immediata pubblicozv-
ne. Ma .successivamente .1 
ministro Guardasigilli dispo
neva un'edizione .••traordin i-
ria della Gazzetta Uffici''?, 

e la legge poteva finalmente 
entrare m \juore. 

Come ha notato il compa
gno Natta nei'-i ,su,t d.chf •-
ragione, ja le^rge scattata je-
ri .nabil,.->ee un calendario di 
adempimenti per l'agg.crna. 
mento ftracrdmario delle li
ste elettomi; che .si conclu
derà il 12 magg-.o. Ec:o. :n 
dettaglio, lai? calend.trio-

\ 10 MARZO: pubblicn/.one 
i delia legge e sua entrata in 
1 vigore. 
; 25 MARZO: conclusione 

deir.TT^jcrnamento delle !.* 
st? con 1 nomi dei giovani 
che ecmp.ono 13 anni e n f o 
il 19-73 e loro invio a. Ca
sellari giudiziari; 

14 APRILE ccnc'us.onc 
delia restituzione dell 'etneo 
da parte dei Casellari g.ud> 
ziari ecn la dicitura << nul
la » riferita a! nom a ca 
r'co de! qu il. non r'.vjlt,<no 
reati Entro la Atos sa dain 
le autorità di PS dovranno 
aver tra^m^so sii elenchi dei 
cittadini sottoposi] a misu
re di prevenzione, 

2K APRILE tra-mi.'-s.cìe 
deL'h ek'.nrhi con tutti ; do 
cumenti relat.vi alle Com 
missioni elettorali manda
mentali; 

i MAGGIO- conclus-on^ 
del.'npprova/ion" di.:., el 'ti 
chi da. parte delle Comm.s 
.«•ioni ek-ttcra.i mandarne,!-
tai.: 

(J MAGGIO conclusali" 
deìlo i.scriZiOn?. da parte del 
le Commi.s-.icnl cettora ' i co
munali, dei nuovi elettori 
IT-HO liste generali e sezio 
na.i; 

12 MAGGIO1 term.no ulti 
mo por la pubblicazione del 
le L.ste. 

Molti Comuni .sono pronti 
a .svolare m breve tenroo 
gli adempimenti tecnici ne
cessari ad assicurare ai gio
vani di 18, 19 e 20 anni 
!'e.serc.z.o dì voto ne]la im 
minent'* consultazione ole*-
'.orale regionale ed omm:n: 
.strativa. Abbiamo puoblic i'o 
nei giorni scorsi ]e dichi.in-
/ioni dei .sindaci d: Bolo-Mia 
e d: Modena. Zansjherì e Bu.-
garelli. Il sindaco d. Ferra
ra, compagno Radame.s Co
sta, ha comunicato ieri .ih*» 
il Comune del capoluogo, co
me altri della provincia, «ha 
QUÌ predisposto l'elenco no-
7ninatno dr tutti i giovani 
aventi diritto a! voto m ìxi-
se alla nuova legge. E$<f so 
no Sr,r,G, di cui 2.520 maschi 
r 3 130 femmine. Si stanno 
predisponendo ora le tar
ghette metalliche per la re
golare stampigliatura delle 
liste elettorali, lavoro che 
non com porta u n t evi pò tu -
penare ai J'>20 giorni. 11 prò 
ale ma, duiuiuc. non e di tem
pi tecnici, ma di volontà pò 
litica •> 

Cunhal denuncia manovre 
(Dalla pri tua pagina) 

bilire forme di coopcrazione 
co. Partito socialista». Il .s •• 
gre tarlo generale del Partito 
comunista che ha parlato nel 
Palazzo dello sport in oiva 
sione de! congresso della Gio
ventù comunista, ha tuttavia 
sottolineato il latto che per 
raggiungere una tale coope 
razione « non b.sogna perde 
re tempo », ed ht\ aggiunto 
« Og.?i e poss.b.le. Ma qualo
ra la situazione sì deteriora.-* 
se, entro pochi giorni "-otreb 
be essere estremamente dii 
flcile », 

Si accennava prima al latto 
che tutto il moderatismo dal 
CDS (nelle cui file dirigenti 
sono anche ex gerarchi di Sa 
lazar e Caetano) al neo par
tito della democrazia e ristia 
na fino al governativo Partito 
Popolare democratico (che s; 
autodefinisce socia ideino :ra 
lieo) non nsparm a mezzi .n 
que.st-i giorni per creare quel 
clima di tensione e di meer 
tezza che potrebbe (.ust.tuijv 
ovviamente 11 terreno più 
adatto ad una soluzione dì ti 
pò autoritario Julio Castro 
Caldas. un dirigente de! PPD, 
ha sostenuto ieri che diversi 
gruppi di estrema slni-

stra « s: sono già organizza 
i ti mil.tarment? •> E pur al-
j fermando d: non poter pro-
! vare che queste organiz/azio 
| ni sono formalmente le-Mtc 
, al part.to comunista, tuttavia 

non lia obliato ad ateasare i 
comunisti d. averle .M gale 
contro 11 suo partito. Ignoran
do che 1 comun.sti hanno s.>m 
pre condannato come irre.-pon 
sabi.i le provocaz.on: com° 
quella di Sclub.il. Caldas ha 
e^te.so le sue accuse al gover 
no (« contantemente esautora 
to e che non depone di potè 
re r''iue >M per colpir^ mime 

il Movimento dell!.' ior/e arma 
te deimite addir.ttura K com 
p . a c n t e e par/.aie » nei con 
Iran ti dell'estrema ,s'n:str:i 
E" d'ultra parie lo Messo PPD. 
le cui simpatie spmoliste non 
galano d« o-.'/i i ill'mdomani 
de.le d.mis .om dell'ex gene
rale questo pari .lo attese lì 
no all'ul* .mo momento per 
clv.ar.re la .-.uà ad^ione al 
nuovo ;overno OnncaI\e,s e 1 
.-ilo .ip;>jgTo a nu'ivo presi 
dente CoMa Cianca a d ffpn 
<l*jre in qui sti g.ei n: \P vot Ì 
d. una pioionJa lia ' t r\i :ia 
: militari <• di lira .sempre me
scente mllucn/o dell'a'a spi-
noMMa in seno a Le iorze ar 
mate. 

Il settimanale di queMo par
tito i PJrpres^o) scrive mf.V.t, 
che nurnerolc persona Lia raro 
>;:essift^ del MRA avrebbero 
.sLib.LO i una ^confitta -> nel> 
eie/ oni svolte?: lo .-settimana 
.-corsa -il seno ai st consigli del 
le armi e dei servi/,. > dello 
esercito. 

Queste md si r/v or... teme 
Si a!ferma neg i ap-.b.tnt: de 
me era t .e : di L,.-.bona e ne i le 
si" se li le del MFA, non .sono 
ca.'-U'ilì, m.i hanno tutta l 'ora 
d. (osi,tu iv una parte mtc 
_-!.i ite d. quel IH campa JV\r 
t lio m.ra a priseiv.are :. Por 
toglilo come terreno d: .n 
trighi e lolle . m e l m e . t>u] 
l'orlo della guerra c.vfc E' 
m que-s'o euadro che le inani 
m.ssib... .i.'.cn. d: ta'un; .rrup 
petti assumono contorni eh** 
vanno lxm i, d, ,a d un .n 
LmtL.sino rivolu/.onano «che 
ixiirvbb1 an .he essere etm 
prens.b..c dopo cinqjunt i un
ii d. una delle p,u surd de 
dittature i p-̂ r assumere :n 
ve •'• qaclio d- UIM orches*Tota 
s':ate,: a della provocatone 
.ili i quale ncn sono eerlamen 
te estranee fo:/e po.it.che ed 
economiche ch.aramcnte indi-
v duabm. non solo ITI Parto-
sa .lo. 
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